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Un treno ogni tre minuti 
sulle linee ferroviarie 
italiane intasate 
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25 Luglio 


Le decisioni del governo sotto la spinta della lotta popolare 


Varate alcune insufficienti misure 
per il blocco dei prezzi e dei fitti 

Approvati cinque decreti legge, che sono stati subito presentati alle Camere - « Congelati » per un anno i listini 
delle grandi industrie - Il provvedimento per i generi di largo consumo in vigore fino al 31 ottobre - Fitti bloc¬ 
cati fino a gennaio per gli inquilini con meno di 4 milioni di reddito annuo: rifiutato un blocco generalizzato 


I L 25 LUGLIO 1943, tren- 
t’anni fa, il crollo del go¬ 
verno di Mussolini segnava 
la fine del compromesso sto¬ 
rico fra il personale fascista 
e quei gruppi borghesi che 
lasciando naufragare lo Sta¬ 
to « liberale » con le sue 
istituzioni parlamentari, si 
erano illusi di poter liquida¬ 
re per sempre la spinta po¬ 
polare con la violenza. 

Questa illusione, o meglio 
questa lucida scelta della 
monarchia, dei potentati eco¬ 
nomici, delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche, fu pagata cara, 
da tutti e soprattutto dal 
popolo. E per questo, anche 
se il 25 luglio si compì 
« nel nome del re », falli il 
disegno di chi sperava in 
una pura e semplice restau¬ 
razione del pre-fascismo, o 
in un fascismo senza Mus¬ 
solini. La spinta popolare che 
precedette e seguì il 25 lu¬ 
glio 1943, benché repressa 
con durezza tanto da Musso¬ 
lini che da Badoglio, garanti 
che nulla, dopo il 25 luglio, 
sarebbe tornato ad essere 
« come prima ». Sventolava¬ 
no bandiere sabaude i ma¬ 
nifestanti del luglio 1943: 
ma in cuor loro sapevano 
che la partita con quei vec¬ 
chi gruppi dirigenti che ave¬ 
vano creato il fascismo, era 
ancora tutta da giocare, per¬ 
ché il fascismo non era stato 
una « parentesi » o una « car¬ 
nevalata », ma il punto di 
arrivo tragico di una invo¬ 
luzione reazionaria del vec¬ 
chio Stato « liberale ». 

Mentre il 25 luglio 1943 
il governo fascista crollava 
miseramente e le forze con¬ 
giurate speravano in altri 
intrighi, una novità apparve 
sulla scena politica: l’anti¬ 
fascismo militante. Non sì 
trattava di « spettri ». L’anti¬ 
fascismo militante che nel 
1943 aprì la strada al 25 
luglio, non si esauriva in 
alcuni vecchi nomi di antico 
prestigio. La sua forza stava 
nell’essere la proiezione po¬ 
litica di un moto di fondo, 
ben radicato in una classe 
operaia giovane nella quale 
la educazione politica comu¬ 
nista degli anni ’40 aveva 
fatto miracoli, abbattendo 
vecchie incrostazioni massi¬ 
malistiche frenanti, avvian¬ 
do nuovi processi di matu¬ 
razione politica. In questo 
moto iniziale del 1942-1943 
di operai del Nord, di con¬ 
tadini emiliani, di studenti 
di tutte le università che 
avevano respinto gli inviti 
all’attesa di alcuni vecchi 
« saggi », confluirono forze 
politiche non omogenee ma 
che spezzarono gli antichi 
steccati della vicenda poli¬ 
tica italiana: comunisti, so¬ 
cialisti, cattolici, « azionisti ». 
E tra questi, si trovarono 
anche giovani « del littorio » 
che, da soli e nel tormento 
delle disillusioni della guer¬ 
ra, avevano vissuto il distac¬ 
co dai falsi valori «popola¬ 
ri » e < rivoluzionari » del 
fascismo. 

Tutto questo fu l’antifa¬ 
scismo militante del ’43: e 
fu la novità dell’epoca, inat¬ 
tesa per i fascisti e per chi, 
togliendo Mussolini, voleva 
solo un cambio della guardia 
fra un cavaliere e l’altro. 

I CONNOTATI deU’antifa- 
scismo militante del 1943 
erano nuovi rispetto al pas¬ 
sato: esso si riallacciava sì 
alle battaglie degli anni '20, 
ma ne criticava gli errori e 
i limiti, non predicava la 
restaurazione ma mirava ad 
andare avanti non soltanto 
per distruggere radicalmente 
il fascismo ancora protetto 
dal nazismo in guerra, ma 
per superare le ragioni poli¬ 
tiche e di classe che negli 
anni *20 lo avevano fatto 
trionfare. La grande arma 
di questo antifascismo del 
1943 fu l’unità; una scoper¬ 
ta politica nuova alla quale 


non si giunse in un giorno, 
ma nel corso di un compli¬ 
cato processo che visse le 
sue prove decisive con i 
Fronti popolari, la guerra 
di Spagna, gli scioperi del 
marzo 1943. Sarà questo 
nuovo dovere politico della 
democrazia italiana che, do¬ 
po la catastrofe dell’8 set¬ 
tembre, garantirà la Resi¬ 
stenza, ne farà qualcosa di 
più che un fatto militare, la 
innalzerà al livello di una 
nuova egemonia politica, con 
una sua dottrina democrati¬ 
ca dello Stato, stabilita dalla 
Costituzione del 1947. Ed è 
questo dovere politico che, 
oggi, garantisce ancora la 
Repubblica contro ogni at¬ 
tentato. 

Il 25 luglio 1943, non cad¬ 
de soltanto una dittatura, 
crollò un « regime reaziona¬ 
rio di massa ». Ci si interro¬ 
ga oggi sul perché del carat¬ 
tere « di massa » che potè 
avere, a un certo punto del¬ 
la sua parabola, il regime 
reazionario fascista. Ancora 
una volta la risposta non è 
nelle virtù, inesistenti, di 
un potere corrotto e inca¬ 
pace, ma nei vizi profondi, 
nel classismo gretto, nella 
"'ottusa allergia alle riforme 
del vecchio Stato «liberale», 
anticamera del fascismo. 
Solo paragonandosi a un si¬ 
stema politico che, per prin¬ 
cipio, non compiva riforme 
sociali effettive e si limita¬ 
va alla beneficienza e alle 
clientele, la sfrontata dema¬ 
gogia fascista potè gabbare 
per « riforme » la sua mise¬ 
rabile politica di « interven¬ 
to » e « assistenziale », para¬ 
vento della più abietta re¬ 
pressione antioperaia. 

Era un inganno: e come 
tale non superò la prova del 
tempo e della crisi. Per que¬ 
sto mai regime « popolare » 
e « di massa » fu così solo, 
così abbandonato, come il 
fascismo, il 25 luglio 1943. 

Mussolini, un anno dopo, 
parlerà di « viltà » italica. 
Mediocre ritorsione di un 
vinto. La realtà è che se il 
25 luglio 1943 mancò al fa¬ 
scismo l’appoggio popolare 
ciò fu perché il « consenso », 
quando vi fu, era stato frut¬ 
to di ricatto e minaccia dal¬ 
l’alto, non di effettiva par¬ 
tecipazione dal basso. Il 
« consenso », quando vi fu, 
si basava, più sulla sfiducia 
in preesistenti istituzioni, 
logore e antipopolari, che 
non sulla fiducia nel « cor¬ 
porativismo ». 

Per questo il fascismo 
crollò nell’infamia, colpito 
al vertice e minato alle fon¬ 
damenta, in una base dove 
la classe operaia, come tale, 
mai risultò integrata in un 
regime che si era limitato 
a ingabbiarla o a tentare di 
corromperla, odiandola. Fu 
infatti l’intervento di que¬ 
sta classe operaia italiana, 
il suo levarsi in piedi fra 
il 1941 e il 1943, che impedì 
che il 25 luglio risultasse 
soltanto una congiura. 

Q UESTO dato di parteci¬ 
pazione dei lavoratori 
alla liquidazione del fasci¬ 
smo, fu chiarissimo dopo il 
25 luglio: tanto ai fascisti 
in fuga, quanto ai « congiu¬ 
rati » già tremebondi per ciò 
che avevano osato, quanto 
agli antifascisti militanti. 
Ed c giusto richiamare l’at¬ 
tenzione su questo dato sto¬ 
rico oggi, ricordando una da¬ 
ta di trent’anni fa che parla 
ancora un linguaggio politi¬ 
co attuale, invitando a riflet¬ 
tere che qualsiasi regime, 
disegno o esperimento è in 
Italia destinato al fallimento 
se si svolge fuori o contro 
le forze motrici essenziali 
del progresso e della demo¬ 
crazia: la classe operaia, i 
lavoratori tutti, i partiti po¬ 
polari che li rappresentano. 

Maurizio Ferrara 














Il Jumbo fatto saltare 
Tutti salvi i passeggeri 


BENGASI — U dramma del «Jumbo» 
giapponese — dirottato venerdì sera, men¬ 
tre, appena decollato da Amsterdam, sta¬ 
va volando verso Tokio — si è concluso 
ieri mattina sulle piste dell'aeroporto di 
Bengasi, dove era giunto poco prima. Il 
« jet » è stato fatto saltare con la dinamite 
dopo che tutti i suoi occupanti — passeg¬ 
geri. membri dell’equipaggio e gli stessi 
dirottatori — avevano abbandonato la car¬ 
linga. Una dopo l’altra si sono avute tre 
esplosioni. La densa colonna di fumo si è 
levata sino ad una altezza di quasi due 
chilometri. 

Appena scesi dall’aereo i « pirati » sono 
stati arrestati dalla polizia libica che li 


ha trasportati in una località sconosciuta. 
Sì ignora ancora la loro sorte, come del 
resto con sicurezza non si sa quanti siano 
i dirottatori arrestati. 

Secondo gli osservatori ci si troverebbe 
di fronte ad un < commando > che ha agito 
isolatamente e che non dipenderebbe, quin¬ 
di. da nessun « comando superiore ». Del 
resto sembra anche accertato che i pirati 
non abbiano niente in comune con la resi¬ 
stenza palestinese, che ha respinto ogni 
responsabilità per il dirottamento. 

VELLA FOTO: a «Jumbo» a Damasco 
poco prima della partenza per Bengasi. 
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IMPORTANTE SENTENZA DELLA PRETURA DI ROMA 

Antisindocole il licenziamento del direttore del «Messaggero» 

La sostituzione decisa dall’ editore Rusconi è stata giudicata illegittima perchè volta a col¬ 
pire la lotta dei giornalisti e dei tipografi — Dichiarazioni dei compagni Valori e Scheda 


U pretore di Roma Nicola 
Fucilii ha giudicato illegitti¬ 
ma, perchè volta a colpire una 
lotta sindacale in corso, la 
sostituzione del direttore 
del « Messaggero » Alessandro 
Perrone. 

Il compagno Valon ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione: 
« La sentenza — che ha dimo¬ 
strato quale funzione di dife¬ 
sa della libertà e dei diritti 
del lavoratori può essere svol¬ 
ta dalla magistratura — ha 
sottolineato il carattere di 
rappresaglia anlisindacoie del 
provvedimento di Rusconi, ri 
volto a colpire attraverso di 
fpo I giornalisti che rivendi¬ 
cavano un maggior potere de 
cistoriale in tema di avvicen¬ 
damenti nella direzione, la 
garanzia della libertà di In¬ 
formatone e della dignità del¬ 
la categoria. Si conferma cosi 


la necessità e l’urgenza della 
conclusione di un contratto 
integrativo tale da risolvere le 
esigenze che sono all’origine 
della lotta in corso. Infine, 
nella situazione che si è de¬ 
terminata, appare ancora più 
indispensabile l’intervento po¬ 
litico del governo su una vi¬ 
cenda che rappresenta un ban¬ 
co di prova per raffermata 
volontà di garantire effetti¬ 
vamente la libertà di stampa 
dalle minacce e dagli assalti 
di bene individuati gruppi fi¬ 
nanziari ». 

Il compagno Scheda, della 
segreteria della CGIL, ha ri¬ 
levato che la sentenza « costi¬ 
tuisce un premio ed una vit¬ 
toria alla lotta coraggiosa 
delle maestranze del «Mes¬ 
saggero» e di tutte le forze 
sindacali e democratiche In 
difesa della libertà di stampa 


e di Informazione e contro 
la concentrazione delle testa¬ 
te». « Il fatto che il Pretore 
abbia preso spunto dallo Sta¬ 
tuto dei lavoratori — ha ag¬ 
giunto Scheda — dimostra la 
giustezza del rapporto stretto 
tra i diritti sindacali e la lot¬ 
ta per le conquiste democra¬ 
tiche». 

Il dispositivo della sentenza, 
prendendo tra l’altro in esa¬ 
me alcune frasi di Rusconi 
contro lo statuto del lavora¬ 
tori e contro 1 sindacati, defi¬ 
nisce a fondati » i motivi per 
l quali i lavoratori del «Mes¬ 
saggero » temono le conse¬ 
guenze della preponderante 
presenza di un simile perso¬ 
naggio nella proprietà del 
giornale. 
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L’ANTIMAFIA INDAGA 
SULLA SCOMPARSA 
DEL GIORNALISTA USA 

Il rapimento ih Jack Begon Landgford, il giornalista USA 
scomparso a Roma domenica scorsa, sarebbe stato ordinato 
dalla mafia. « A Jack — ha detto il responsabile per il Me¬ 
diterraneo della compagnia televisiva, la ABC, per la quale 
lavora il giornalista — potrebbe essere capitato qualcosa di 
molto grave. Stava indagando su un grosso traffico di valuta e 
doveva recarsi a Palermo per incontrare un informatore». 
La moglie ha lanciato un appello a coloro che lei ritiene 
«tengono prigioniero mio marito». La Commissione parla¬ 
mentare d'indagine sui fenomeni mafiosi in Sicilia ha intanto 
annunciato che si occuperà della vicenda. La polizia romana 
avvertita con molte ore di ritardo. A PAG. 5 


Per sei ore e mezzo, il Con¬ 
siglio dei ministri ha discusso 
i provvedimenti immediati per 
l’economia. Sì è trattato, quin¬ 
di, di una gestazione lunga e 
difficile, nonostante che le mi¬ 
sure poi adottate fossero già 
previste — nelle grandi li¬ 
nee — negli accordi quadri- 
partiti che harino portato alla 
costituzione del quarto gover¬ 
no Rumor. Tra i ministri, a 
quanto si è saputo, si sono 
manifestate divergenze di giu¬ 
dizio suirarticoiazione di que¬ 
sti provvedimenti; e su sin¬ 
goli punti proposte più re¬ 
strittive o più elastiche sono 
state poste a confronto. Quali 
sono i provvedimenti appro¬ 
vati? Si tratta di cinque de¬ 
creti legge che. nella tar¬ 
da serata, sono già stati 
presentati alle Camere, e sui 
quali, dunque, avrà inizio al 
più presto il confronto par¬ 
lamentare. Due decreti legge 
prevedono il « congelamento * 
dei prezzi ilei prodotti indu¬ 
striali delle grandi imprese 
(per un anno) e di quelli di 
alcuni generi di largo consumo 
(i prezzi, fino a) 31 ottobre, do¬ 
vrebbero essere mantenuti al 
livello del 16 luglio scorso). 
Un altro decreto riguarda il 
blocco degli affitti fino al 31 
gennaio 1974: la ■ disciplina 
prevista dal’ governo è diver¬ 
sa da quella dell’ultima legge 
di blocco — che risale al ’69 —, 
non si tratta, tuttavia, di un 
blocco generalizzato dei cano¬ 
ni, dei contratti e degli sfratti 
del tipo di quello chiesto dai 
parlamentari comunisti con 
una proposta di legge. Un altro 
decreto ancora riguarda il rior¬ 
dinamento del CIP (Comitato 
interministeriale dei prezzi), 
mentre un decreto di minore 
importanza prevede il prolun¬ 
gamento del pagamento dei 
contributi Gescai. 

Dopo la seduta-fiume del Con¬ 
siglio dei ministri, le decisio¬ 
ni prese sono state illustrate 
brevemente ai giornalisti dal 
ministro del Bilancio, on. Gio- 
litti. I decreti sui prezzi dei 
prodotti industriali e sulla 
Gescai sono stati presentati 
al Senato. Di fitti, prezzi di 
prodotti di largo consumo e 
di assetto del CIP si occuperà 
invece in prima istanza la Ca¬ 
mera. 

GENERI DI LARGO CONSUMO 

Il decreto governativo riguar¬ 
da poco più di venti « voci » 
di generi alimentari o di pro¬ 
dotti comunque di consumo 
molto esteso: generi alimen¬ 
tari confezionati, pasta ali¬ 
mentare, carni di qualsiasi 
specie, olii, burro, formaggi, 
salumi, saponi e detersivi, 
gas in bombole, acque mine¬ 
rali, vino, birra, ecc. 

I prezzi di questi prodotti 
dovrebbero essere bloccati ai 
livelli raggiunti alia data del 
16 luglio scorso. Il blocco 
dovrebbe restare immutato 
fino al 31 ottobre prossimo, 
dopo di che le imprese e le 
organizzazioni di categoria — 
afferma il comunicato ufficia¬ 
le del Consiglio dei ministri — 
« saranno ammesse, sulla ba¬ 
se della necessaria documen¬ 
tazione, a chiedere la revisio¬ 
ne dei prezzi ». Il provvedi¬ 
mento di revisione dei prezzi 
dovrebbe essere preso dai co¬ 
mitati provinciali prezzi, « sul¬ 
la base di direttive di caratte¬ 
re generale »- 

Per aumentare i prezzi, 
quindi, occorrerebbe presen¬ 
tare una richiesta ed una do¬ 
cumentazione relativa. Entro 
sessanta giorni, il CIP o gli 
organi periferici sarebbero te¬ 
nuti a dare una risposta, po¬ 
stiva o negativa, sulla base 
dei criteri stabiliti dal CIPE 
(Comitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca). Nei caso in cui i sessan¬ 
ta giorni trascorrano senza 
una risposta del CIP, i richie¬ 
denti potranno operare le va¬ 
riazioni di prezzo volute. 

E’ previsto anche un inter¬ 
vento dell’AIMA (Azienda per 
gli interventi sui mercati agri¬ 
coli) per l'importazione di 
quantitativi di farine e di car¬ 
ni bovine. 

Per il grano e le farine 
saranno applicati i prezzi CIP. 
Nello stesso tempo, entrerà 
in vigore il blocco delle espor¬ 
tazioni (risulta che recente¬ 
mente sono stati esportati dal- 

(Segue in ultima pagina) 


I limiti dei provvedimenti 


Le misure assunte dal Coji - 
sigilo dei ministri, dopo una 
seduta assai lunga e trava¬ 
gliata, indice di incertezze e 
di contrasti, pur muovendosi 
nella direzione rivendicata dal 
movimento dei lavoratori, so¬ 
no nettamente insufficienti ri¬ 
spetto alla gravità della situa¬ 
zione. 

Alcune prime osservazioni si 
impongono. Per quanto ri¬ 
guarda il blocco dei fitti va 
rilevato innanzitutto che il go¬ 
verno non ha voluto realizza¬ 
re il blocco generalizzato. E’ 
utile, come richiesto dai co¬ 
munisti, il blocco per tutti gli 
affitti dei locali ad uso indu¬ 
striale, artigianale, commer¬ 
ciale: ciò tende ad agevolare 
le imprese. E' negativo, inve¬ 
ce, il limite posto, per quanto 
riguarda gli affitti dei locali 
di abitazione, a quattro mi¬ 
lioni di reddito calcolato ai 
fini dell’imposta complemen¬ 
tare per poter usufruire del 
blocco. Ciò è negativo perché 
questo limite viene facilmente 
varcato nelle famiglie che 
hanno più di una persona 


che lavora, pur avendo un te¬ 
nore di vita assai modesto. 
Ma è negativo anche perché 
questo limite consentirà alle 
grandi proprietà di aprire una 
infinità di contestazioni. Il 
brevissimo periodo di tem¬ 
po di questo blocco, inoltre, 
consentirà i tentativi di ri¬ 
catto sugli inquilini da par¬ 
te della grande proprietà. 

Per quanto riguarda il bloc- 
' co sino al 31 ottobre dei prez¬ 
zi dei prodotti di largo consu¬ 
mo — certamente indispensa¬ 
bile nell'attuale situazione — 
non appare chiaro quali stru¬ 
menti vengano messi in opera 
per assicurare un regolare ri¬ 
fornimento dei mercati. Oc¬ 
corre considerare, infatti, che 
la grande speculazione può 
tendere a ridurre le disponibi¬ 
lità di prodotti al fine di im¬ 
porre prezzi più alti, creando 
anche forme di mercato nero. 
Analoghe considerazioni si 
possono fare per quanto ri¬ 
guarda il blocco dei listini dei 
prodotti industriali delle mag¬ 
giori imprese industriali tenu¬ 
to anche conto delle possibi¬ 


lità di queste imprese di di¬ 
rottare i loro prodotti sul 
mercato intemazionale. 

Occorre di conseguenza sin 
d’ora predisporre l’uso di tutti 
gli strumenti economici e am¬ 
ministrativi per garantire che 
le misure di blocco dei prez¬ 
zi non vengano sabotate dalla 
speculazione e quindi vanifi¬ 
cate. L’azione per i prezzi non 
potrà certo raggiungere i ri¬ 
sultati necessari se il governo 
si limiterà ad utilizzare i tra¬ 
dizionali strumenti ammini¬ 
strativi statali, dei quali è no¬ 
ta la inefficienza, e non darà 
ampio respiro all’azione delle 
Regioni e degli enti locali. 

Naturalmente, il problema 
di fondo, al di là delle misure 
contingenti, è quello di ga¬ 
rantire un indirizzo generale 
di politica economica radical¬ 
mente diverso da quello del 
passato rivolto ad avviare un 
nuovo tipo di sviluppo in gra¬ 
do di difendere il valore del¬ 
la lira e di avviare a solu¬ 
zione i grandi problemi del 
Paese. Anche per questo non 
c’è tempo da perdere. 


Il direttivo della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

I sindacati : battersi per 
un nuovo corso economico 

Azione « continua, sistematica, strìngente » verso il governo - « No » alla manovra 
padronale * Misure immediate per le categorie più disagiate - Mezzogiorno, occupa¬ 
zione, riforme alla base dell'azione - La relazione di Storti e un intervento di Scheda 


Brindisi si è fermata 
insieme ai braccianti 

La lotta dei braccianti per la conquista di più avanzati 
contratti di lavoro, va assumendo il carattere di una grande 
mobilitazione operaia e popolare. Grandi manifestazioni popo¬ 
lari si sono svolte ieri a Brindisi (nel corso di uno sciopero 
generale) a Lecce, a Ravenna, mentre domani si ferma tutta 
Ferrara e a Piacenza oggi avrà luogo una giornata di lotta 
provinciale. 
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^4AT J J!ARTT JI » è ag* 
u ita gettino usalo per 
indicare persona «che fa¬ 
cilmente si lascia piegare, 
persuadere, secondo l’altrui 
volontà». Così dicono il 
Cappuccini e a Migliorini 
nel loro dizionario, a pag. 
855, in perfetto accordo con 

10 Zingarelli (pag. 998) e 
col Palazzi (pag. 668). Ma 
se noi preteriamo il primo 
dizionario, è perché esso 
precisa che «malleabile» 
è aggettivo « non popol. », 
vale a dire non popolare. 
Molto bene. 

E" stato domenica scorsa 
che abbiamo letto sulla 
e Nazione» queste parole: 
« I sindacati quindi, non si 
prospettano del tutto mal¬ 
leabili come qualcuno pen¬ 
sa-. », e questo qualcuno, 
tra gli altri, è per esempio 

11 m Popolo » che ieri, par¬ 
lando degli incontri sinda¬ 
cati-governo di questi gior¬ 
ni, scriveva ; «Gli Incontri 
che vi sono stati con la de¬ 
legazione del sindacati se¬ 
gnano una positiva dispo¬ 
nibilità di questi ultimi, di¬ 
sponibilità che sarà tutta¬ 
via messa alla prova in con¬ 
creto nei prossimi giorni, 
dopo che verranno varati 
gli attesi provvedimenti an¬ 
ticongiunturali ». In questo 
passo, per la verità, l’ag¬ 
gettivo e malleabile» non 
si trova, ma vi è per così 
dire sottinteso: sono t sin¬ 
dacati che dovrebbero mo¬ 
strarsi e disponibili ». Essi 
rappresentano gli interessi 
dei lavoratori, vale a dire 


«non popol.» 


della componente più viva 
del Paese, quella alla quale 
va dedicata, da parte di 
un governo che si dichiara 
popolare, la maggiore at¬ 
tenzione, la considerazione 
più assidua. Invece i sin¬ 
dacati, secondo U giornale 
della DC, debbono essere 
emessi alla prova». Se il 
« Popolo » sapesse, o voles¬ 
se sapere, che cosa deve 
essere un governo demo¬ 
cratico, dovrebbe rovescia¬ 
re la sua frase: non sono i 
sindacati, infatti, che deb¬ 
bono mostrarsi « disponi¬ 
bili » per primi, è il gover¬ 
no che deve incominciare 
a essere a disponibile » e i 
sindacati ne valuteranno la 
disponibilità e approveran¬ 
no le sue misure. 

Tanto più che noi pas¬ 
siamo la vita a leggere sui 
giornali benpensanti che i 
sindacati avevano ragione. 
Ma si usa sempre l’imper¬ 
fetto, si riconosce sempre 
dopo, mai prima, Dio guar¬ 
di, né durante, che le ri¬ 
chieste dei lavoratori, ri- 
chieste che il sindacato 
esprime ed interpreta, era¬ 
no fondate e giuste, e indi¬ 
rizzate nel senso del pro¬ 
gresso generale. Un buon 
accordo, dunque, che sìa di 
soddisfazione comune è da 
auspicare, ma se proprio 
qualcuno deve mostrarsi 
« malleabile ». tocca al go¬ 
verno. « Malleabile », bravi 
Cappuccini e Migliorini, 
non è aggettivo popolare. 
Né mal lo diventerà. 

Forfebneclo 


II sindacato non starà alla 
finestra a guardare, non a- 
spetterà all’infinito « che il 
governo faccia e faccia be¬ 
ne»; con gli inizi dell’autun¬ 
no « verranno fatte debite va¬ 
lutazioni su ciò che è stato 
fatto e sui risultati ottenuti». 
Fin da ora, comunque, — è 
stato affermato nella rela¬ 
zione di Storti con cui si so¬ 
no aperti i lavori del Diretti¬ 
vo della Federazione CGIL - 
CISL - UIL che si è tenuto 
ieri ad Ariccia — il movimen¬ 
to sindacale intende «eserci¬ 
tare nei confronti del governo 
una azione di pressione con¬ 
tinua, sistematica, stringen¬ 
te ». Per fare affermare un 
nuovo corso di politica eco¬ 
nomica e sociale, per soste¬ 
nere gli obiettivi e gli indi¬ 
rizzi che si vanno unitaria¬ 
mente elaborando ed appro¬ 
fondendo, il sindacato si impe¬ 
gnerà in un ampio e articola¬ 
to confronto con i maggiori 
centri decisionali pubblici e 
privati, confronto che va so¬ 
stenuto con « tutti i mezzi di 
pressione di cui il movimen¬ 
to sindacale dispone». 

Si respinge in questo qua¬ 
dro, con energia, la manovra 
padronale che mira a realiz¬ 
zare una ripresa produttiva 
— attaccando le conquiste che 
i lavoratori hanno realizzato 
in questi anni — ricorrendo 
alle ristrutturazioni capitalisti- 
che, al lavoro a domicilio, al 
|avoro precario, riproponendo 
incentivi per lo straordinario, 
l’aumento dei turni, tentando 
di provocare nuovi flussi mi¬ 
gratori dalle regioni del Sud 
verso il Nord. Il movimento 
sindacale intende battersi per 
sostenere imo sviluppo econo¬ 
mico alternativo che abbia al 
centro le riforme l’occupazione, 
il Mezzogiorno. Tale scelta di 
fondo deve essere resa « quan¬ 
to più possibile esplicita al 
padronato e al governo». 

Bruno Storti ha parlato a 
nome della segreteria della 
federazione CGIL. CISL, UIL 
ai lavori del direttivo. 

Storti ha iniziato rilevando 
che finora con il governo sia¬ 
mo « allo scambio di opinioni »; 
ha ribadito che il movimento 
sindacale valuterà il governo 
« più dai suoi atti concreti che 
dalle formule parlamentari 

Alessandro Cardulìi 

(Segue in uìtima pmgina) 
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Lo ha riconosciuto il ministro Ferrari Aggradi alla Camera 


Perchè il pretore di Roma ha giudicato illegittima la sostituzione del direttore 


Esiste grano sufficiente Messaggero: la sentenza 
per i bisogni del paese accoglie le tesi sindacali 


Il ministro ammette che l'ondata speculativa non ha alcuna giustificazione — I comu¬ 
nisti chiedono massicci rifornimenti per tutto il Mezzogiorno — Interventi dei compagni 
La Torre e D'Angelo La grave carenza di acqua in Sardegna 


Il licenziamento, deciso dall'editore Rusconi, è stato considerato un atto di rappresaglia antisindacale 
Applicato lo Statuto dei lavoratori a tutela della lotta dei giornalisti per il contratto integrativo aziendale 


Le drammatiche « giornate 
del pane » di Napoli e la di¬ 
sperata situazione dell'approv¬ 
vigionamento idrico della Sar¬ 
degna sono state al centro di 
brevi, ma significativi dibat¬ 
titi Ieri alla Camera. Il mini¬ 
stro dell'Agricoltura Ferrari 
Aggradi ha lasciato per un po’ 
la riunione del Consiglio del 
ministri per rispondere alle 
numerose interrogazioni pre¬ 
sentate I comunisti hanno 
preso atto delle dichiarazioni 
del ministro, ma hanno nel 
contempo sollevato, con gli 
interventi dei compagni La 
Torre e D'Angelo, alcune esi¬ 
genze immediate e di prospet¬ 
tiva per dare effettiva tran¬ 
quillità alle popolazioni e 
bloccare ogni rigurgito specu¬ 
lativo e ogni tentativo dema¬ 
gogico dei fascisti. 

I comunisti, in particolare, 
hanno chiesto che la giusta 
scelta di affrontare la situa¬ 
zione garantendo anzitutto un 
pronto afflusso di grano, ven¬ 
ga estesa, con azione preventi¬ 
va, a tutte indistintamente le 
città del Mezzogiorno se si 
vuole bloccare la minaccia di 
aumento del prezzo del pane 
e della pasta alimentare. In 
secondo luogo, i deputati co¬ 
munisti hanno chiesto che la 
azienda di Stato (AIMA) in¬ 
crementando con importazioni 
e accordi speciali con la Co¬ 
munità europea le sue scorie, 
stipuli convenzioni con 1 muli¬ 
ni affinchè questi garantisca¬ 
no il regolare afflusso di fa¬ 
rina ai panificatori a prezzi 
bloccati. Ciò Implicherà una 
politica articolata dei prezzi 
tenendo conto delle usanze ali¬ 
mentari di ciascuna provin¬ 
cia. Più In generale deve es¬ 
sere attuato un meccanismo 
di controllo antispeculatlvo 
che si fondi sulla vigilanza de¬ 
mocratica delle popolazioni 

II ministro dell’Agricoltura 
ha anzitutto illustrato le mi¬ 
sure prese per sbloccare la si¬ 
tuazione di Napoli: l'invio di 
200 000 quintali di grano delle 
scorte statali, invio che e sta¬ 
to completato in direzione di 
altre località con contingenti 
per 200 mila quintali mentre 
c*è a disposizione un ulteriore 
deposito di 600 mila quintali 
da poter utilizzare in breve 
termine Contemporaneamen¬ 
te, per tonificare le scorte so 
no state autorizzate importa¬ 
zioni per tre milioni di quin¬ 
tali ed è stalo ottenuto dalla 
Comunità europea l'impegno a 
forniture straordinarie che si 
rendessero necessarie. Il pae¬ 
se, dunque, è perfettamente 


in grado di soddisfare alle sue 
esigenze. 

Ma perché allora è esploso 
Il caso di Napoli? Ferrari 
Aggradi non ha affrontato 
questo Interrogativo, ma ha 
rlcoonoscluto che cl si è tro¬ 
vati di fronte a manovre pri¬ 
ve di ogni giustificazione, ar¬ 
tatamente sollecitate per fini 
speculativi assolutamente in¬ 
giustificabili D’altro canto, 
egli ha aggiunto, è bene che 
si sappin che è fuori di ogni 
possibilità un aumento cospi¬ 
cuo del prezzo del grano per¬ 
ché l'alta disponibilità del 


L’ANPPIA 
celebra 
il 25 luglio 


Il trentesimo anniversa¬ 
rio della caduta del fasci¬ 
smo sarà celebrato oggi a 
Roma, in una sala del 
Campidoglio, per iniziativa 
dell’Associazione nazionale 
perseguitati politici antifa¬ 
scisti (ANPPIA). 

Nel corso della manife¬ 
stazione. che sarà presie¬ 
duta dal senatore Ferruc¬ 
cio Parri, parlerà il com¬ 
pagno Umberto Terracini, 
presidente dell’ANPPIA. Sa¬ 
ranno presenti l'on. Sandro 
Per tini, presidente della 
Camera, il senatore Alber- 
tini. in rappresentanza del 
Senato, esponenti di tutte 
le organizzazioni partigia- 
ne e della Resistenza, dei 
partiti democratici. 

Dopo la cerimonia in 
Campidoglio alle 12,45, una 
delegazione dell’ANPPIA sa¬ 
rà ricevuta al Quirinale dal 
Presidente della Repub¬ 
blica. In mattinata saranno 
deposte corone sulle tom¬ 
be di Antonio Gramsci e 
Giacomo Matteotti 

Un'altra manifestazione 
si svolgerà questa sera, alle 
19, a Genzano In piazza 
Frasconi. Sempre alle 19. 
in piazza delle Camelie, a 
Centocelle. verrà scoperta 
una lapide in ricordo dei 
18 martiri del quartiere uc¬ 
cisi alle Fosse Ardeatine. 
Un appello alla mobilita¬ 
zione antifascista è stato 
reso noto dai partigiani di 
San Lorenzo, il popolare 
quartiere che nel '43 subì 
disastrosi bombardamenti. 


Imminente a Palermo 

30 mila quintali 
di grano in arrivo 
per la Sicilia 

Si è normalizzata la situazione a Napoli 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

La notizia deU'immlnente 
arrivo di un grosso quantita¬ 
tivo di grano — 30 mila quin¬ 
tali — per il fabbisogno delle 
province siciliane e gli effetti, 
che ancora persistono, delle 
manovre speculative che si so¬ 
no innestate sulle difficoltà 
del rifornimenti di farina ai 
panificatori dell’Isola, contras¬ 
segnano la cronaca della crisi 
del pane e della pasta in Si¬ 
cilia 

A Caltanlssetta e Vittoria 
(Ragusa) l’annuncio del pros¬ 
simo Invio di nuove scorte di 
farina non è valso a contene¬ 
re la spinta agli aumenti: 

Ad Agrigento il prefetto ha 


I panificatori 
chiedono 
l'aumento del 
preno del pane 

La Federazione italiana dei 
panificatori ha chiesto ieri, nel 
corso di una assemblea straordi¬ 
naria tenuta a Roma, l’« aggior¬ 
namento » del prezzo del pane 
ovunque: cioè, in altre parole, 
un generale aumento del prezzo. 

In una mozione, infatti, l'as¬ 
semblea nazionale della Fede¬ 
razione ha chiesto « il pieno 
riconoscimento dei costi di pro¬ 
duzione e di vendita, ivi com¬ 
presi quelli delle farine, nello 
spirito delle direttive del CIP 
del dicembre 1968 ». e che « sia¬ 
no ovunque aggiornati i prezzi 
del pane con carattere di imme¬ 
diatezza in relazione anche ai 
recenti gravissimi aumenti veri¬ 
ficatisi nelle libere quotazioni 
delle farine*. 

In questo modo, quindi, con 
traciamente a quanto è avve¬ 
nuto in molte province, dove 
gli stessi panificatori si sono 
uniti alla richiesta delle orga¬ 
nizzazioni popolari per un in 
Itrvento che assicuri il conte 
llmento del prezzo della fari 
na. la Federazione dei panifi¬ 
catori ha imboccato la strada 
della richiesta di un aumento 
generale del prezzo del pane, 
casi da premiare le manovre 
speculative sulla farina. 


minacciato la requisizione del¬ 
ie scorte di grano giacenti nei 
mulini ed incettate dagli spe¬ 
culatori. 

A Palermo si registra la re¬ 
sponsabile decisione dell’a& 
semblea dei panificatori di 
continuare la produzione e di 
ribadire l’impegno a non au¬ 
mentare il prezzo del pane 
purché resti invariato quello 
della farina. 

La posizione espressa dall'as¬ 
semblea dei fornai palermita¬ 
ni è stata salutata positiva¬ 
mente dalia organizzazione 
provinciale della Confesercen 
tL 

L’esecutivo regionale del 
Pei siciliano infine ha ri¬ 
badito la richiesta che 11 go¬ 
verno regionale mantenga gli 
impegni presi dalla giunta in 
assemblea a proposito delle 
misure urgenti dirette a con¬ 
tenere, d'intesa con i comuni 
e con le cooperative, l'aumen 
to dei prezzi dei generi ali¬ 
mentari. 

• • • 

Dalla nostra redazione ; 

NAPOLI. 24 ' 

La crisi del piane a Napoli [ 
può dirsi conclusa con farri- ; 
vo dei primi contingenti di 
grano ritirati presso i’AIMA 
a prezzo controllato Da ieri j 
i pianificatori si possono ap j 
provvigionare presso i mulini j 
pagando la farina a 106 Ure j 
il chilo, cioè al prezzo che es- i 
sa aveva sette mesi fa, prima 
degli aumenti speculativi che 
l’avevano portata a superare 
nelle scorse settimane le 14 
mila lire il quintale 

La ripresa della serrata che 
era stata mtnacc ata per gio¬ 
vedì dall'Unione dei panifica¬ 
tori. nel corso della confe- j 
renza stampa svoltasi dome* J 
nìca a Fratta maggi ore. do I 
vrebbe essere cosi scongiura¬ 
ta 

I nove mulini p>resso 1 qua¬ 
li viene convogliato il grano 
che arriva a Napoli sono In 
grado di macinare 3000 quin¬ 
tali ai gionx> intanto al 10 
mila quintali giunti ieri sera 
con un’autocolonna mll.tare, 
seguiranno altri quantitativi 
che dovrebbero arrivare en¬ 
tro stasera o al massimo en 
tro domani mattina con un 
treno partito da Mantova. 
Questo grano è stato prele¬ 
vato dal depositi dell’AIMA 
di Coito. 


prodotto da parte della Co¬ 
munità europea e anche del 
nostro paese esclude ogni ten¬ 
sione fra domanda e offerta. 

Qui Ferrari Aggradi ha sol 
levato la questione dei rap 
porti commerciali fra Stati 
Uniti ed Europa, dicendo che 
se il nostro continente ha ac¬ 
cettato di ridurre certe colti¬ 
vazioni p>er accogliere prodot¬ 
ti americani più economici, 
ciò non vuol dire che si possa 
accettare pjassivamente qual¬ 
siasi manovra americana che 
crei turbative nel mercato. Per 
quanto riguarda la situazione 
Italiana, il ministro ha rico¬ 
nosciuto che qualora 11 mecca¬ 
nismo di libera concorrenza 
dovesse Incepparsi sarebbe do¬ 
vere dello Stato prendere con¬ 
tromisure che, senza creare 
monopoli statali, consentano 
di garantire il necessario ordi¬ 
ne del mercato, specie per 
quanto riguarda 11 grano e la 
carne. Dunque, la prospettiva 
non potrà in alcun modo es¬ 
sere quella di un ritorno a 
un’agricoltura prevalentemen¬ 
te cerealicola, ma una mano¬ 
vra del rapporti con l'estero 
e delle disponibilità Interne 
che segni una forte tutela da 
parte dello Stato. 

Come si è detto, gli Interro¬ 
ganti comunisti hanno preso 
atto di queste dichiarazioni 
lamentando, tuttavia, la loro 
insoddisfazione per l'assenza 
di un’analisi delle cause del¬ 
l'ondata speculativa. In par¬ 
ticolare 11 compagno D’Angelo 
ha lamentato che nulla sia 
stato detto sulle responsabi¬ 
lità dei grandi operatori cerea¬ 
licoli — fra cui c’è la Feder* 
consorzi — a cui si deve se 
nel giro di dieci giorni i pa¬ 
nificatori si sono visti aumen¬ 
tare il prezzo della farina di 
3.000 lire 11 quintale. Inoltre è 
da sottolineare l'atteggiamen¬ 
to Irresponsabile del prefetto 
di Napoli, il quale ha ritenuto, 
nel vivo della crisi, di dover 
convocare il comitato prezzi 
per l'aumento del pane. 

Fra gli altri interroganti, il 
de Lo Bianco ha replicato di¬ 
cendo che 11 MSI e le forze 
più ottuse della speculazione 
hanno creato artificiosamen¬ 
te la situazione critica di Na¬ 
poli per gettare difficoltà fra 
i piedi del nuovo governo. 

Subito dopo è venuta in di¬ 
scussione l'interpellanza co¬ 
munista sulla drammatica cri 
si idrica della Sardegna. Illu¬ 
strata dal compagno PANI. 
Egli ha tracciato un quadro 
impressionante di ciò che sta 
accadendo In queste settima¬ 
ne nelle città e nei centri mi¬ 
nori. Il 13 luglio Alghero ha 
attuato uno sciopero di 24 ore. 
il 20 scorso il comune di Si- 
niscola ha denunciato per 
grave inadempienza il mini¬ 
stero per gli interventi nel 
Mezzogiorno A Sassari si è 
creata una situazione assurda: 
il 40° n della popolazione riceve 
acqua per tre ore al giorno, 
la restante deve affidarsi al¬ 
le autobotti E’ già insorto 11 
mercato nero dell’acqua. 

Tutto ciò non può — ha 
aggiunto Pani — essere attri¬ 
buito alla natura matrigna 
perché in Sardegna piove ab 
bastanza; ci sarebbe la possi¬ 
bilità di utilizzare non meno 
di tre miliardi di metri cubi 
di acqua degli alvei. Dunque, 
la responsabilità è politica 
La regione, ad esempio, ha 
presentato un pur criticabile 
progetto speciale per l’addu¬ 
zione idrica che comportava 
una spesa statale di 355 mi¬ 
liardi. Lo Stato ha risposto 
stanziando 15 miliardi per la¬ 
vori di lontano avvenire. 

TI sottosegretario Amaud 
ha risposto dando una serie 
di informazioni sulle elabo¬ 
razioni tecniche dei ministero 
dei lavori pubbl’ci. fra cui fi 
piano nazionale da attuare en¬ 
tro l’anno 2015 II compagno 
MARRAS. dichiarandosi in¬ 
soddisfatto. ha detto che le 
affermazioni governative non 
colgono la drammaticità Im 
mediata d“lla situaz’one. Tas¬ 
sino quotid 5 ano della gente, 
che si orelunea per mesi e 
mesi (a Sassari il raziona¬ 
mento è in corso da aorile) 
In realtà anche per questo 
aspetto si sconta fi fallimento 
della colitica della Cassa per 
fi Mezzoviorno la quale rende 
impassibili anche lavori che 
con modiche spese potrebbero 
assicurare rimmediata forni¬ 
tura dell’acqua. 

e. ro. 


Vasto movimento 
di prefetti 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un vasto movimento 
di prefetti Tra gli altri: Me- 
nichini. da prefetto di Bologna 
e commissario di governo per 
la Regione Emilia-Romagna, è 
stato trasferito a Roma (mini¬ 
stero): Renato da commissario 
della Regione Sicilia a direttore 
della Protezione Civile; Franzè 
da Parma a direttore degli Ar¬ 
chivi di Stato: Marchioni da 
Modena a direttore del Fondo 
per il culto: Aman da Catania 
a Napoli, prefetto e commis¬ 
sario per la Regione Campania; 
Conte da Pisa a Palermo come 
commissario per la Regione Si 
ciba: Giovenco dai ministero a 
Venezia come prefetto e com 
missario per ia Regione Veneto; 
Grasso da Caltanissetta a Pa¬ 
lermo; Di Lorenzo da Porde¬ 
none a Trieste come prefetto e 
commissario per la Regione 
Friuli Venezia Giulia; Marongiu 
da Nuoro a Cagliari; G ri eco da 
Reggio Emilia a Bergamo; Ga- 
sparri da Matera a Catania; 
D'Urso dal ministero a Cagliari 
come rappresentante del gover¬ 
no per la Regione Sardegna. 


.. . . . . . . . . . . . . . 
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Un aspetto della folla commossa di compagni e democra tic! che ha seguito il feretro del compagno Aldo Lampredi, 
per l'estremo saluto, nelle vie di Roma. 

Ieri a Roma i funerali del dirigente comunista scomparso 

L’ESTREMO SALUTO fl LAMPREDI 

La camera ardente allestita nella sezione del rione San Lorenzo — Presenti il compagno Berlinguer e nume¬ 
rosi altri dirigenti del partito ed esponenti antifascisti — Il discorso commemorativo del compagno Boldrini 
Centinaia di messaggi di cordoglio — Le condoglianze dei Comitato Centrale del PCUS 


Nel pomeriggio di ieri han¬ 
no avuto luogo a Roma i fu¬ 
nerali del compagno Aldo 
Lampredi. Dirigenti del PCI, 
rappresentanze partigiane. una 
folla commossa di compagni, 
di antifascisti, di giovani, han¬ 
no reso l’estremo omaggio al 
compagno Lampredi, il fa¬ 
moso a Guido », la cui figura 
di dirigente comunista è sta¬ 
ta commemorata, al termine 
del corteo funebre per le stra¬ 
de del popolare quartiere di 
San Lorenzo, dal compagno 
Boldrini. presidente nazionale 
dell’ANPI e vice presidente 
della Camera 

Fin dal primo pomeriggio la 
sezione comunista di San Lo¬ 
renzo — dove era stata alle¬ 
stita la camera ardente — è 
stata mèta di un ininterrotto 
pellegrinaggio di compagni, di 
lavoratori, di vecchi partigia¬ 
ni. dì democratici. Alle esequie 
hanno partecipato II segreta¬ 
rio generale del partito, com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, e 
numerosi membri della dire¬ 
zione e del comitato centrale 
del PCI. i compagni Giancarlo 
Bajetta. Pecchioli. Amendola. 
Colombi. Napolitano, Torto- 
rella, Maurizio Ferrara, Segre, 
Lizzerò. Bacicchi, Calaman¬ 
drei, Roasio, Gensini. Santhià. 
Cacciapuoti. Conte, Mazzola. 
Ossola. Erano presenti anche 
numerosi membri del consi¬ 
glio nazionale dell’ANPI, diri¬ 
genti della Federazione comu¬ 
nista romana, delegazioni del¬ 
l’Unità e della GATE. 

Il corteo funebre si è mos¬ 
so alle 18, preceduto dalle 
numerose corone inviate dal 
comitato centrale e dalla com¬ 
missione centrale di controllo 
del PCI. dal consiglio nazio¬ 
nale deiTANPI, dalla FGCI 
nazionale, dalle federazioni 
comuniste di Roma Milano. 
Firenze, Udine. Trieste, dal 
comitato regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. dafi’ANPI del¬ 
la zona Tiburtina. dai compa¬ 
gni dell’Unità, dall’Associazio¬ 
ne Italiana combattenti volon¬ 
tari antifascisti di Spagna. 
dall’Istituto Gramsci. 

Seguivano poi il medagliere 
e le bandiere abbrunate in se¬ 
gno di lutto deiTANPI e del 
comitato centrale del partito. 
Subito dopo fi feretro la mo¬ 
glie del compagno Lampredi. 
Renata, e i figli Roberto ed 
Amelia. Al passeggio del cor¬ 
teo tutti i negozi hanno ab¬ 
bassato le saracinesche 

L’estremo saluto a Lampre¬ 
di è stato dato dal compagno 
Boldrini, presidente dell'AN- 
PI. 

Nel suo discorso commemo¬ 
rativo. Boldrini ha ripercorso 
le tappe della vita del diri¬ 
gente comunista scomparso, 
dalla infanzia trascorsa in 
una famiglia toscana che co¬ 
nobbe « la miseria, qualche 
volta nerissima», alla parte¬ 
cipazione al movimento giova¬ 
nile del PSI. nel *19; al mo¬ 
mento in cui. all’atto della co¬ 
stituzione del Partito comu¬ 
nista d’Italia, nel *21, viene 
nominato membro del comi¬ 
tato centrale della gioventù 
comunista e del comitato fe¬ 
derale del partito di Firenze. 

Arrestato nel ’26, condan¬ 
nato a dieci anni e mezzo di 


carcere, liberato dopo se} an¬ 
ni e nove mesi, costretto al¬ 
l'esilio, combattente prima in 
Spagna, presso il comando 
delle Brigate intemazionali, 
impegnato poi nel lavoro il¬ 
legale in Francia durante la 
guerra, Lampredi toma in I- 
talia, nel ’44, come responsa¬ 
bile militare e politico, nel 
Friuli, e nel ’45 viene chiama¬ 
to a Milano al comando ge¬ 
nerale del Corpo Volontari 
della Libertà, aiutante di 
Longo. 

a La vicenda della fase fina¬ 
le della lotta antifascista — 
ha ricordato Boldrini — è 
una pagina della nostra rivo¬ 
luzione popolare e nazionale 
a cui "Guido" ha legato il suo 
nome con altri capi della Re¬ 
sistenza ». 

Finita la guerra, terminata 
la Resistenza, il compagno 
lampredi riprende « con la 
semplicità, la schiettezza, la 
modestia di sempre », la dura 
e continua attività di orga¬ 
nizzatore del partito prima 
a Padova e poi in altri Im¬ 
portanti incarichi di partito. 

Dietro questi dati biografici, 
ha detto Boldrini. ci sono 
« la forza, fi carattere, la pro¬ 
fonda convinzione di essere 
un uomo del nostro tempo al 
servizio di una grande causa. 
E Io ricordiamo. "Guido”, pa¬ 
triota e comunista, con quei 
robusto spirito rivoluziona¬ 
rio fatto di scelte, ma anche 
di quotidiana pratica di lavo¬ 
ro. di compiti minuti, quando 
con una parola, uno sguar¬ 
do. una battuta, lo sentivamo 
presente nelle ore più diffi¬ 
cili della nostra milizia co¬ 
munista ». 

«Quante volte, ha detto an¬ 
cora Boldrini, questo impe¬ 
gno è costato un travaglio pro¬ 
fondo. amarezze, preoccupa¬ 
zioni: ma proprio qui sta il 
valore e Tinsegnamento della 
milizia rivoluzionaria, che si 
contrappone alla faciloneria, 
allo sbandamento, alla sac¬ 
centeria. al provincialismo ». 

«La scomparsa di Lampredi. 
ha concluso Boldrini. è un 
grave lutto per 11 partito e 
per Tantifascismo italiano, 
che continua oggi nelle nuove 
condizioni storiche e politi¬ 
che con noi comunisti, con tut¬ 
te le forze antifasciste del pae¬ 
se, la tenace e dura battaglia 
per sconfiggere per sempre il 
fascismo vecchio e nuovo e 
per aprire un nuovo corso 
alla democrazia Italiana». 


A tutte le Federazioni 

Si ricorda a tuffa la Fe¬ 
derazioni di far pervenire 
entro la giornata di giovo- 
di 24 loglio — attraverso I 
Comitati regionali — i dati 
aggiornati sul tessoramento 
e reclutamento, allo Sesie 
na di organizzazione. 


Il comitato direttivo doi de¬ 
putati comunisti è convocato 
per oggi 25 luglio alle ora 
17 , 20 . 


Anche nella giornata di ie¬ 
ri sono pervenuti al Comitato 
centrale del PCI e alla fa¬ 
miglia numerosissimi mes¬ 
saggi di condoglianze. Il CC 
del PCUS ha espresso in un 
telegramma il proprio cordo¬ 
glio per la morte del com¬ 
pagno Lampredi al Comitato 
centrale del PCI e ai fami¬ 
liari dello scomparso. Un al¬ 
tro telegramma è stato Invia¬ 
to da Walter Audisio, «Vale¬ 
rio », che ha espresso le pro¬ 
prie commosse condoglianze 
alla famiglia dell’estinto. 

Altri messaggi sono stati in¬ 
viati dal compagno Guido 
Fanti che, ricordando la « va¬ 
lorosa figura di antifascista 
e di combattente per la li¬ 
bertà » del compagno Lam¬ 
predi, esprime «a nome del¬ 
la giunta regionale Emilia- 
Romagna i sensi del più pro¬ 
fondo cordoglio »; da Luigi 
Tassinari, presidente della 
Provincia di Firenze, che par¬ 
tecipa al cordoglio per la 
scomparsa « dell’ indimentica¬ 
bile Aldo, valoroso combat¬ 
tente antifascista e dirigente 
del mbvimento operaio»; dal 
compagno Peruzzi, presidente 


della commissione federale di 
controllo di Firenze, che 
esprime la commozione dei 
comunisti fiorentini per la 
scomparsa del compagno 
Lampredi; da Francesco To¬ 
ni, sindaco di Pistoia, il quale 
porge le sentite condoglianze 
della giunta municipale di 
Pistoia. 

Telegrammi sono stati in¬ 
viati anche dal compagno 
Adalberto Minucci, dal sena¬ 
tore Luigi Orlandi, da Erne¬ 
sto Treccani, da Orazio Bar¬ 
bieri. Dante Gorreri, Lionello 
Diomelli, che partecipa insie¬ 
me ai comunisti di Pisa al 
dolore per la morte del com¬ 
pagno Lampredi. Hanno in¬ 
viato messaggi di solidarietà 
e di condoglianze le federa¬ 
zioni comuniste di Pisa, Pi¬ 
stola, Livorno. Massa Carra¬ 
ra, Rimini, Vicenza, Fbggia. 
Padova, l’ANPPIA di Torino, 
i'ANPI e TANPPIA di Firen¬ 
ze che esprimono il dolore 
dei partigiani e degli anti¬ 
fascisti fiorentini per la scom¬ 
parsa del compagno Lampre¬ 
di, il comitato ANPPIA Vai- 
sesia e Valsessera. 


In discussione il testo approvato alia Camera 

Scuola: lo stato giuridico 
domani in aula al Senato 

La legge non è soddisfacente, ma i comunisti non 
vi si opporranno, date le attese fra il personale sco¬ 
lastico — Gli orientamenti degli altri gruppi 


E’ cominciato ieri, alla com¬ 
missione istruzione del Senato, 
l’esame, in sede referente, dello 
stato giuridico per il personale 
della scuola, sulla base del testo 
approvato dalla Camera. L’esa¬ 
me si concluderà domani mat¬ 
tina; per il pomeriggio è pre¬ 
visto l'inizio della discussione 
in aula. 

L’orientamento emerso ieri da 
parte dei vari gruppi non è stato 
univoco. Il gruppo de è favore¬ 
vole — ha detto il senatore Spi- 
garoli — a varare il provvedi¬ 
mento nel testo della Camera, 
pur riservandosi di presentare 
in aula l'ordine del giorno inter¬ 
pretativo ad una « leggina » su 
alcune questioni particolari. 

Per il senatore Bloise, del 
gruppo socialista, è opportuno 
sdrammatizzare l'urgenza del 
provvedimento: siamo favorevo¬ 
li — ha detto — a varare subito 
la parte economica, rinviando 
il resto ad un esame più ap¬ 
profondito. 

Il compagno Perna. del grup¬ 
po comunista, ha rilevato che 
la legge non è soddisfacente, ma 
si tratta di un provvedimento 
da troppo tempo atteso dal mon¬ 
do delia scuola. I comunisti, per¬ 
tanto. non si opporranno al varo 
definitivo della legge, ma sono 
disponibili ad esaminare prov¬ 
vedimenti migliorativi. 


Approvata 
in commissione 
la legge sul 
processo 
del lavoro 


Le commissioni giustizia e 
lavoro della Camera hanno 
Ieri approvato in sede refe¬ 
rente il testo del nuovo pro¬ 
cesso del lavoro, con le mo¬ 
difiche apportate dal Senato. 
L’opposizione dei deputati 
missini ha impedito che la 
legge fosse approvata defini¬ 
tivamente dalle commissioni 
in sede legislativa. Il gruppo 
comunista ha chiesto che pri¬ 
ma delle ferie venga posta al¬ 
l'ordine del giorno la discus¬ 
sione e l'approvazione del 
provvedimento. 


Una sentenza della pretura 
di Roma ha dichiarato ille¬ 
gittimo, perchè anUsindacale, 
il provvedimento di sostitu¬ 
zione del direttore del Mes¬ 
saggero Alessandro Perrone, 
ed ha ordinato di non dare 
ulteriore esecuzione alla de¬ 
cisione di nominare nuovo di¬ 
rettore del giornale Luigi Bar- 
zlm. Il pretore Nicola Fu¬ 
cini, dell’ottava sezione civi¬ 
le, ha riconosciuto nel ten¬ 
tativo di sostituzione di Ales¬ 
sandro Perrone un atto teso 
ad ostacolare la vertenza in 
corso tra 1 sindacati dei gior¬ 
nalisti e dei tipografi, e la 
proprietà del Messaggero pas¬ 
sata per il 50% all’editore Ru¬ 
sconi. 

Applicando quindi l’articolo 
28 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, oltre ad ordinare la re¬ 
voca della sostituzione di 
Alessandro Perrone, il preto¬ 
re ha disposto la annotazione 
della sentenza nel registro 
della Stampa presso il Tri¬ 
bunale di Roma, nonché la 
pubblicazione integrale della 
stessa sentenza su Paese Se¬ 
ra, Il Messaggero e II Tempo 
di Roma. 

Come 6 noto, erano ricorsi 
in pretura contro la società 
editrice II Messaggero — nel¬ 
la persona di Ferdinando Per¬ 
rone — la Federazione italia¬ 
na lavoratori poligrafici e 
cartai (FILPC-OGIL), la Fe¬ 
derazione italiana lavoratori 
del libro (Federlibro-CISL), e 
la Federazione italiana lavo¬ 
ratori grafici e cartai (FI- 
LAGC-UIL), appellandosi al- 
l’r.rt. 28 dello Statuto dei la¬ 
voratori. che attribuisce al 
pretore il potere di interve¬ 
nire con un proprio provvedi¬ 
mento urgente per tutelare la 
libertà di organizzazione e di 
azione sindacale ed il diritto 
di sciopero. 

Dopo il ricorso dei sinda¬ 
cati dei lavoratori poligrafici, 
anche la Federazione nazio¬ 
nale della stampa ed il Co¬ 
mitato di redazione del Mes¬ 
saggero erano intervenuti nel 
giudizio, presentando le stes¬ 
se richieste. 

La causa presentava que¬ 
stioni giuridiche molto com¬ 
plesse. I difensori di Ferdi¬ 
nando Perrone e di Edilio 
Rusconi sostenevano, infatti, 
che 1 sindacati dei poligrafici 
non avevano interesse ad in¬ 
tervenire In una controversia 
relativa ai giornalisti e che 
solo la Associazione della 
Stampa Romana (presieduta 
proprio da Luigi Barzini) 
avrebbe avuto il diritto di ri¬ 
volgersi al pretore in base 
allo « Statuto dei diritti dei 
lavoratori ». essendo la sola 
organ ; zzazione locale dei 
giornalisti. 

Il problema più importan¬ 
te riguardava però la posizio¬ 
ne di Alessandro Perrone che 
non è soltanto il direttore del 
giornale ma anche il proprie¬ 
tario del 50 per cento delle 
azioni della società editrice. 

L’ordinanza 

Tutte le eccezioni sono sta¬ 
te respinte dal pretore Furi Ili 
che ha raccolto le tesi svolte 
sabato scorso durante ia di¬ 
scussione orale dai difensori 
dei poligrafici e del giornali¬ 
sti. avvocati Luciano Ventura. 
Domenico D’Amati e Nino 
Gaeta che hanno difeso i la¬ 
voratori poligrafici e i gior¬ 
nalisti. con gli avvocati San¬ 
te Assennato, Francesco Fab¬ 
bri. Roberto Muggia. Saverio 
Nigro e Andrea Trotta. 

Nella ordinanza depositata 
ieri si sottolinea, infatti, an¬ 
zitutto che i sindacati dei la¬ 
voratori poligrafici potevano 
proporre l'azione in base al- 
l’art. 28 dello Statuto perché 
partecipi di un movimento in 
atto volto a difendere interes¬ 
si comuni dei giornalisti e 
dei tipografi. Si affer¬ 
ma anche che l’azione del¬ 
la Federazione nazionale 
della stampa e del Co¬ 
mitato di redazione del « Mes¬ 
saggero» non poteva essere 
impedita daU’inerzia dell’Asso¬ 
ciazione della stampa romana. 

Per quanto riguarda la so¬ 
stanza della questione, il pre¬ 
tore ha rilevato che: «Nella 
economia della vicenda ed ai 
fini della verificazione della 
ipotesi prevista dall’art. 28 
dello Statuto, la persona del 
Perrone ha un valore insigni¬ 
ficante. comunque marginale: 
ne ha invece uno decisivo la 
qualità sua di direttore del 
Messaggero ». 

Deve essere Invece attribui¬ 
ta la massima importanza, 
sempre secondo il dott. Fucil- 
li ai fatti che egli descrive 
così nella sua sentenza: «a) 
che i dipendenti della socie¬ 
tà resistente (giornalisti, im¬ 
piegati ed operai del «Mes¬ 
saggero») erano in agitazio¬ 
ne per motivi sindacali, di 
cui appresso si riconoscerà la 
assoluta validità sul piano 
squisitamente giuridico, e pro¬ 
clamavano ed attuavano scio¬ 
peri continui (il fatto è per¬ 
sino notorio) sicuramente dan¬ 
nosi per la proprietà del gior¬ 
nale; b) che 11 Perrone Ales¬ 
sandro condivideva le moti¬ 
vazioni della agitazione (per 
motivi magari personali ed 
egoistici che non rileva ap¬ 
purare in questa sede) e par¬ 
tecipava alla stessa servendo¬ 
si anche delle sue prerogati¬ 
ve di direttore del giornale 
(cosi gli articoli pubblicati su 
vari numeri del « Messagge¬ 
ro». agli atti); c> che sussi¬ 
stono incontrovertibili prove 
che il Perrone fu rimasso dal¬ 
l’Incarico di Direttore del «tor¬ 
nale a motivo del suo modo 
di agire In occasione delle 
predette agitazioni ed al fine 
evidente di coartare la liber¬ 
tà e la attività sindacale di 
tutti i dipendenti interessati 
alle agitazioni stesse». 

In sostanza, afferma anco¬ 


ra 11 pretore, la relazione tra 
1 sindacati dei poligrafici o 
dei giornalisti ed Alessandro 
Perrone « non è dissimile da 
quella che si stabilirebbe fra 
l’organizzazione sindacale e 
un qualsiasi lavoratore che, 
pur essendo responsabile del¬ 
le più infamanti colpe nei 
confronti delPimprenditore, 
fosse dallo stesso licenziato 
per il solo, unico fatto di 
avere partecipato ad uno scio¬ 
pero (legittimo) ed al fine di 
scoraggiare altri dipendenti 
dal partecipare a scioperi ». 

Nell’esaminare i motivi del¬ 
la lotta in corso al « Messag¬ 
gero » il Pretore ha preso in 
considerazione anche alcune 
frasi di Edilio Rusconi («con 

10 statuto del lavoratori, una 
legge stupida e criminale, 
contraria a tutta la Costitu¬ 
zione, si sono condannate ol 
fallimento gran parte delle 
aziende»; «la verità è che 1 
sindacati sono semplici sicari 
della nazione italiana ») traen¬ 
done la convinzione che i la¬ 
voratori avevano fondati mo¬ 
tivi di temere le conseguenze 
della acquisizione del 50% del¬ 
le azioni della società editrice 
del « Messaggero » da parte 
di un slmile personaggio. 

I provvedimenti 

Da tutte le prove raccolte 

11 giudice ha tratto la con¬ 
vinzione che la rimozione di 
Alessandro Perrone sia stata 
disposta per dare un colpo 
alla lotta sindacale in corso. 
DI qui l’adozione dei provve* • 
dimenti necessari per annul¬ 
lare Tatto di rimozione. 

La sentenza del dott. Nicola 
Fucilli ha quindi applicato 
rigorosamente lo Statuto dei 
lavoratori in un caso del tut¬ 
to particolare ma pienamente 
rientrante tra quelli previsti 
dalla legge. 

Le reazioni del Rusconi non 
si sono fatte attendere: ha già 
preannunziato varie impugna¬ 
zioni ed a quanto risulta da 
notizie di agenzia il prof. Nu¬ 
volone è giunto al punto di 
diffidare fi cancelliere addet¬ 
to al Registro della Stampa 
perché non prenda nota della 
esistenza della ordinanza del 
dott. Fucilli. 

Rusconi, addirittura, ha 
tentato di impedire la pub¬ 
blicazione integrale della sen¬ 
tenza su tre giornali romani, 
ordinata dal Pretore, con que¬ 
sto gravissimo telegramma, 
indirizzato in nottata a Paese 
Sera: «Egregio direttore, se¬ 
gnatole che provvedimento 
pretorile su questione Messag¬ 
gero contiene frasi gravemen¬ 
te offensive per mia persona¬ 
le reputazione et vedomi co¬ 
stretto diffidarla dare corso at 
pubblicazione da chiunque ri¬ 
chiesta testo citato provvedi¬ 
mento pena promuovimento 
azione penale contro lei et 
altri responsabili ». Paese Sera, 
naturalmente, pubblica oggi 
egualmente il testo della sen¬ 
tenza. 

Irritata dichiarazione anche 
di Luigi Barzini. il quale ap¬ 
pare stranamente preoccupa¬ 
to dei danni che potrebbero 
derivare alla « libertà di stam¬ 
pa » dalla decisione del pre¬ 
tore. 

Intanto per la vertenza del 
« Messaggero » si è svolta una 
riunione al ministero del lavo¬ 
ro. Si è discusso del patto in¬ 
tegrativo aziendale proposto 
dal comitato di redazione alla 
società editrice. All’incontro han¬ 
no partecipato rappresentanti 
dell’azienda, del comitato di re¬ 
dazione. della Federazione del¬ 
la stampa e della Federazione 
editori. 

Sottolineando l’importanza che 
il problema riveste sul piano 
nazionale, il ministro Bertoldi 
ha auspicato dirette trattative 
in sede aziendale tra i rappre¬ 
sentanti dell’impresa e il comi¬ 
tato di redazione, ed ha convo¬ 
cato un altro incontro per il 31 
luglio. 

In serata, la giunta esecu¬ 
tiva della Iterazione nazio¬ 
nale della Stampa ha espres¬ 
so in un comunicato soddisfa¬ 
zione per la sentenza emes¬ 
sa dal pretore di Roma sul 
«Messaggero». Ha manifesta¬ 
to inoltre la sua solidarietà 
ai corpi redazionali del «Te¬ 
legrafo» di Livorno e della 
«Nuova Sardegna» di Sassa¬ 
ri. in sciopero, dopo che la 
proprietà ha rotto le tratta¬ 
tive su una serie di rivendi¬ 
cazioni che riguardano fra 
l’altro un accordo integrativo 
aziendale che garantisca — 
dice il comunicato — « la de¬ 
mocraticità della linea politi¬ 
ca» del giornale. 

L’assemblea di redazione del 
a Messaggero ». riunita nella 
tarda serata di ieri, preso 
atto con soddisfazione della 
sentenza, e dopo aver riba¬ 
dito la validità della * lln^a 
democratica, laica ed antifa¬ 
scista del giornale*, ha deci¬ 
so di sospendere per 48 ore 
gli scioperi, tenuto conto an¬ 
che della mediazione avviata 
dal ministro del lavoro. 


Sciopero 
per tre giorni 
nMa « Nuova 
Sardegna » 

SASSARI. 24 
L'assemblea di redazione dal 
quotidiano « la nuova Sard» 
gna» di Sassari ha proci» 
mato tre giorni di scioperi 
a partire da ieri 
La ripresa dell'azione sinda* 
cale è stata decisa dopo eh* 
i rappresentanti della pro¬ 
prietà avevano rotto lunedi 
sera le trattative 
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A TRENT’ANNI DALLA CADUTA DEL FASCISMO 

L’ultima spiaggia 
del regime nero 

La storia del crollo della dittatura non è quella di un’unica giornata «risoluti¬ 
va»: il 25 luglio ’43 è il punto culminante di un processo di decomposizione che 
investe tutta la compagine della società e dello stato nel contesto della guerra, 
della riscossa operaia, deiriniziativa consapévole delle forze antifasciste 



Una delle manifestazioni di esultanza popolare con cui venne accolta la notizia del crollo del regime 



Roma, 26 luglio 1943: ì simboli della dittatura fascista vengono abbattuti 


25 luglio: caduta del fasci¬ 
smo, « la notte dei traditori », 
fine della dittatura, suicidio 
di un regime, continuità del¬ 
lo stato. La selva delle defi¬ 
nizioni, l’intrico delle formu¬ 
le che si sono succedute, al¬ 
ternate, sovrapposte e confu¬ 
se in questi trent’anni ci piac¬ 
ciono poco: semplificano trop¬ 
po e troppo si accentrano, 
con un tono ora celebrativo 
ora eontestatorio. su una so¬ 
la grande giornata, data per 
risolutiva. E qui sta l’ingan¬ 
no di tutta la faccenda, e un 
poco anche della disputa che 
ne è seguita. 

Bisognerebbe poter fare, co¬ 
me si può e si deve quando 
si scrive la storia dell'antifa¬ 
scismo e dei partiti d’opposi¬ 
zione. che del resto fa corpo 
con la storia del fascismo: 
parlare di più del 26 luglio, 
cioè di un moto popolare, sia 
pure nell’immediato di breve 
durata ma di grande rilievo, 
che non del 25 luglio. Con ciò 
non si vuol togliere nulla al- 
Timportarr-a del colpo di sta¬ 
to che ha rovesciato Musso¬ 
lini e ha chiuso tutta una 
lunga pagina di storia del fa¬ 
scismo. Ma in questa dialetti¬ 
ca fra il 25 e il 26 luglio è 
uno dei punti centrali per 
riequilibrare l’intera que¬ 
stione. 

Il 25 luglio ci si presenta, 
infatti, come ogni evento sto¬ 
rico, con due volti, con una 
sua propria ambiguità. For¬ 
se ciò che stiamo per dire 
potrà apparire del tutto scon¬ 
tato. Ma il giudizio su quan¬ 
to avvenne nel Gran Consi¬ 
glio e • alla residenza reale, 
con l’arresto di Mussolini, sa¬ 
rà tanto più puntuale quan¬ 
do si collochi il 25 luglio fra 
gli scioperi del marzo *43 e 
I’8 settembre. Fra l'inizio del 
primo manifestarsi di una ri¬ 
scossa operaia senza eguali 
nell’Europa nazifascista e il 
conseguente accentuarsi del 
panico nelle classi dominanti 
italiane, che ormai non do¬ 
minavano più nè la protesta 
nè il disagio delle grandi mas¬ 
se popolari, e il momento del¬ 
l’armistizio. termine dei qua¬ 
rantacinque giorni dì un’al¬ 
tra dittatura, quella di Ba¬ 
doglio e del suo regime prov¬ 
visorio, e principio a sua vol¬ 
ta di un nuovo ciclo, quello 
della Resistenza di massa che 
avrebbe finito col seppellire il 
fascismo classico sotto i suoi 


piedi, coinvolgendo il potere 
tradizionale della monarchia 
fino a scacciarla dal paese. 

Da questo più comprensivo 
e problematico contesto con¬ 
viene dunque partire o ripar¬ 
tire. se se ne vuole dare un 
quadro esauriente, adeguato 
ai suoi vari aspetti. 

Lo sfondo storico in cui il 
25 luglio è venuto a cadere e 
di cui è stato espressione, non 
è ancora del tutto noto. Si 
prenda la questione soltanto 
da un lato, per cominciare. 
Il Mezzogiorno e la Sicilia. 
Il Regno del Sud, scritto da 
Agostino degli Espinosa nel 
1946, ci dà un’idea del tra¬ 
monto delle istituzioni, della 
crisi profonda in cui il Mezzo¬ 
giorno era stato gettato da 
vent’anni di fascismo, ma il 
quadro ci è restituito sul fi¬ 
lo della cronaca, e il racconto 
ha inizio soltanto con la « fu¬ 
ga di Pescara ». Un saggio an¬ 
cora inedito di Nicola Galle* 
rano va alle radici di questa 
crisi, che colpisce già all'ini¬ 
zio del conflitto proprio quel¬ 
la parte del paese che sarà 


la più esposta all’attacco de¬ 
gli Alleati: la politica agraria 
e l’economia di guerra del re¬ 
gime in tutto il Sud conta¬ 
dino lasciano scoperto il go¬ 
verno ih Mussolini, quanto 
rimaneva della dittatura dei 
fasci, da qualsiasi residuo di 
consenso, se è vero come è 
vero che già nel ’41 e *42 si 
avvertono i primi fermenti e 
atti di rivolta — più o meno 
repressi o pacificati — nelle 
campagne e in un buon nu¬ 
mero di province e paesi più 
strettamente rurali. 

Questa stessa situazione di¬ 
venta più acuta e sintomatica 
in Sicilia: Marcello Cimino, 
in questi giorni, ha pubbli¬ 
cato stralci dei rapporti riser¬ 
vati dei questori dell’isola, re¬ 
lativi alle condizioni del po¬ 
polo, al malcontento sempre 
più diffuso, all’incepparsi di 

tutta la macchina dello sta¬ 
to, al complicarsi del nesso 
unitario con Roma e delle 
stesse relazioni tra italiani e 
tedeschi nell’ora in cui la guer¬ 
ra sì avvicinava e l’invasione 
stava per essere scatenata. 


Divergenti gruppi di 
potere e di ipotesi politiche 


. E’ da questo tipo di docu¬ 
menti e di dati che si può 
più agevolmente risalire alla 
sostanza del 25 luglio. E’ il 
Mezzogiorno che se ne va. per 
così dire, mentre gli scioperi 
del Nord mettono in moto 
tutta una serie di reazioni a, 
catena che — sotto la parven¬ 
za di un’ostentata tranquilli¬ 
tà ufficiale — toccano nel vi¬ 
vo il sistema fascista ed i suoi 
più sensibili pilastri ed ap¬ 
poggi. Da questa crisi, che di¬ 
venta politica in seguito allo 
sbarco angloamericano in Si¬ 
cilia e al bombardamento di 
Roma, nonché al fallito in¬ 
contro di Feltre con Hitler, 
Mussolini esce battuto: di qui 
la scissione delle supreme ge¬ 
rarchie del regime, che al 
Gran Consiglio si dividono in 
tre tronconi, e l’iniziativa re¬ 
gia, incalzata dagli antifasci¬ 
sti, ma in realtà autonoma 
nelle sue forme e nel suo di¬ 
segno finale, che è un disegno 
di conservazione dinastica e 
sociale. 

Già prima dell’assurdo e ri¬ 


sibile discorso del « bagnasciu¬ 
ga » Mussolini era giunto al¬ 
l’ultima spiaggia: con i « cam¬ 
bi della guardia » operati fra 
la fine di gennaio e l’inizio di 
aprile nello stato maggiore, 
nel governo, nel partito, nel¬ 
la polizia, la crisi anziché es¬ 
sere tacitata era divenuta ga¬ 
loppante. Ciano, Grandi, Bot¬ 
tai, tutta la fronda fascista 
viene dimissionata. Si racco¬ 
glierà e ordinerà poi, nella 
manovra che schiaccerà il ca¬ 
po del fascismo nella notte 
del 25 luglio. 

Il problema — che sovra¬ 
sta — è quello di un’uscita 
dalla guerra, la cui prospetti¬ 
va appare rapidamente disa¬ 
strosa sia sul fronte militare 
che sul fronte interno, col 
precedente della riscossa ope¬ 
raia e col progressivo deterio¬ 
rarsi dell’apparato ammi¬ 
nistrativo, logistico, produtti¬ 
vo. Le alternative rimangono 
fluide fino al 19 luglio — 
bombardamento di Roma. Il 
fascismo nel suo insieme, e 
i centri di potere che anco¬ 


ra gli fanno corona e clic ac¬ 
centuano il movimento centri¬ 
fugo, talvolta persino per ri¬ 
solverne i problemi, è preso 
nella tenaglia di un giuoco 
multiplo condotto nel suo se¬ 
no da personaggi come Gran¬ 
di, che offrirà le maggiori car¬ 
te di ricambio alla monar¬ 
chia — l’unico potere alterna¬ 
tivo che rimane — o a Ba- 
stianini, che punta su una so¬ 
luzione « diplomatica » del 
problema della guerra. 

La decomposizione del re¬ 
gime si verifica insomma, nel 
primo semestre del ’43, su due 
piani distinti e connessi: al¬ 
ia base della società e dello 
stato e al vertice del potere. 
Persino la formazione del pri¬ 
mo gruppo di partigiani ita¬ 
liani. nella Venezia Giulia, co¬ 
me ha ora testimoniato Ma¬ 
rio Lizzerò, è precedente al 
25 luglio e risale al marzo, con 
una inequivocabile concomi¬ 
tanza con la crisi generale che 
intaccava ormai l’intera com¬ 
pagine del potere e del con¬ 
senso in ogni parte del paese 
e in ogni strato sociale. 

Con la sua condotta e la 
sua politica, così conseguente 
alle sue origini, ai suoi con¬ 
notati. ai suoi obiettivi, il fa¬ 
scismo ha riaperto tutte le 
grandi questioni nazionali, da 
tempo date illusoriamente per 
risolte o illusoriamente rin¬ 
viate a tempi migliori: la que¬ 
stione operaia, la questione 
meridionale, la questione del¬ 
le minoranze e delle autono¬ 
mie. E saranno questi i no¬ 
di che verranno al pettine 
prima e dopo il 25 luglio, e 
di cui i neofascisti, orfani di 
Mussolini, non vollero e non 
vogliono rendersi conto per 
spirito di reazione o per col¬ 
tivata ignoranza. 

Il punto è precisamente 
questo: che da alcuni anni, e 
non in un giorno, con un mo¬ 
to progressivamente accelera¬ 
to nella misura in cui Mus¬ 
solini e il personale da lui 
scelto fallivano tutti i loro 
obiettivi di guerra, il potere 
unico (ma composito) del fa¬ 
scismo si era venuto scompo¬ 
nendo in tanti divergenti 
gruppi di potere e ipotesi po¬ 
litiche. Forse un bisticcio di 
parole può esprimere meglio 
d’altre formule il processo 
che sfocia nel 25 luglio: è lo 
sfascio del fascismo, nel sen¬ 
so che Chiesa, esercito, grande 
capitale, monarchia, fasci cer¬ 


cano e tentano differenti vie 
d’uscita, o la stessa via di 
uscita, ma con diverso ani¬ 
mo e diversa impostazione. 
Con l’avvertenza, però, che 
tutto l’insieme del processo di 
disgregazione si svolge sul fon¬ 
do di una grossa, inarresta¬ 
bile crisi sociale, ideale e isti¬ 
tuzionale. C’è un antifascismo 
di guerra ohe sta ormai as¬ 
sumendo vaste proporzioni, 
c’è un inizio di ripresa delle 
forze mollerate prefasciste e 
delle forze di classe antifasci¬ 
ste che si contendono l’ege¬ 
monia dell’opposizione e del - 
l’alternativa al regime: così 
come va d’altra parte rapida¬ 
mente maturando, quasi per 
via autonoma, il sintomatico 
divorzio fra il fascismo e il 
suo « duce ». 

Quel tanto di unità o una¬ 
nimismo nel potere, raggiun¬ 
to dalla dittatura al suo cul¬ 
mine — fra il ’29 e il ’36 — 
si logora, decade, si frantu¬ 
ma. Mussolini perde ormai 
completamente la sua aureo¬ 
la di capo indiscusso: non è 
più affatto, adesso, l’uomo che 
ha sempre ragione, per i suoi 
e per le folle radunate dai 
fasci, nè l’uomo della provvi¬ 
denza per i suoi sostenitori 
esterni. Fra le ultime e in fon- 


Dalla notte del 25 luglio e 
soprattutto col 26 luglio il 
moto popolare antifascista, 
nonostante la debolezza del¬ 
le sue avanguardie, torna per 
la prima volta nelle piazze di 
Italia. Badoglio è costretto 
dalla sua stessa linea alla re¬ 
pressione. Bilancio: in soli 
45 giorni, un centinaio di mor¬ 
ti. La dittatura ha cambiato 
volto e lo scontro, divenuto 
più acuto, chiarisce la dire¬ 
zione di marcia che ha pre¬ 
sieduto al colpo di stato. 

Col 25 luglio aveva vinto la 
ipotesi — di corto respiro — 
di uno stato amministrativo, 
apartitico, a suo modo afasci¬ 
sta e non antifascista, incen¬ 
trato sul potere militare co¬ 
me riflesso e strumento del¬ 
la continuità dinastica, gesti¬ 
to ancora e soltanto, con ti¬ 
pico esclusivismo, dalle vec¬ 
chie classi dominanti. Vitto¬ 
rio Emanuele Orlando aveva 
offerto la piattaforma ideolo- 


do reiterate <s rivelazioni » ce 
ne sono alcune che stanno a 
ribadire questa decadenza. 

Pare che Grandi fin dall’in¬ 
verno della campagna di Gre¬ 
cia. nei ridotti dell’Albania, 
stando ad una intervista ri¬ 
lasciata a Silvio Bertoldi, 
avesse cominciato ad abboz¬ 
zare il disegno di restituire 
i poteri della condotta di 
guerra a Vittorio Emanuele 
III. Una subordinata, in un 
certo senso, che dovrà atten¬ 
dere per realizzarsi un paio 
d’anni fino al cedimento del 
fronte interno e al pieno ro¬ 
vesciamento delle armi italia¬ 
ne. Ma è significativo che pro¬ 
prio sulla linea del fuoco, do¬ 
ve erano stati mobilitati i ge¬ 
rarchi, il raffazzonato cemen¬ 
to ideologico dello stato mag¬ 
giore fascista non regga alla 
prova. La pubblicazione degli 
ultimi documenti sull’attività 
diplomatica della Santa Sede 
relativi al periodo della guer¬ 
ra, mostra infine come cre¬ 
sca negli stessi ambienti che 
circondano Pio XII l'appren¬ 
sione per il « pericolo comu¬ 
nista », interno ed esterno al 
paese, e come quindi anche 
da questa parte Mussolini si 
trovi al principio di luglio 
incalzato e premuto. 


gica di questa operazione, con 
la formula « la guerra conti¬ 
nua». Ma già il 26, a Mila- 
no, all’incontro degli espo¬ 
nenti dell’opposizione demo¬ 
cratica, passa una linea molto 
più avanzata: «I partiti anti¬ 
fascisti hanno deciso che tut¬ 
to le masse lavoratrici, ope¬ 
rai. contadini, impiegati, arti¬ 
giani. professionisti, studenti, 
combattenti devono conside¬ 
rarsi in stato permanente di 
allarme e di vigilanza per af¬ 
fermare con l’azione la loro 
incoercibile volontà di pace e 
di libertà ». 

Riemerge così l’altra faccia 
del 25 luglio: è la prima im¬ 
portante frattura che comin¬ 
cia a sconvolgere i program¬ 
mi reazionari e conservatori 
del colpo di stato ordito da 
Grandi, subito da Mussolini, 
realizzato dal re e da Bado¬ 
glio. 

Enzo Santarelli 


Un’incoercibile volontà 
di pace e di libertà 


Palazzo Venezia, ore 17 : riunione del Gran Consiglio 


Si sa che « sta per succedere qualcosa »: è l’epilogo - Dal voto 
sull’ordine del giorno Grandi all’arresto di Mussolini ai proclami 
del re e di Badoglio - Al teatro Eliseo si rappresenta 
una commedia dal titolo « Addio a tutto questo » 


2i luglio 1913, sabato. A 
Roma è un pomeriggio afoso, 
32 gradi. Ma l’atmosfera è 
resa ancor più pesante dalla 
tensione e dalla paura: cin¬ 
que giorni prima hanno bom¬ 
bardato il quartiere San Lo- 
jenzo Gli anglo-americani so¬ 
no entrati a Palermo: si com¬ 
batte in Sicilia ma la guerra 
è in tutte le città, e quel 
«centinaio di morti» che se¬ 
condo Mussolini dovevano ba¬ 
stare per sedersi al tavolo dei 
vincitori sono diventati le de¬ 
cine di migliaia di morti di 
una tragica sconfitta. La ca¬ 
pitale è semideserta, chi è 
ricco non ha rinunciato al 
weekend a Fregene, tanti so¬ 
no andati in bicicletta ai Ca¬ 
stelli anche per fare provvi¬ 
ste ad un mercato nero un 
po' più conveniente. Un chi¬ 
lo di pane costa ufficialmente, 
con la tessera, 2,60 lire, ma 
si arriva a pagarlo dieci volte 
tanto, sottobanco. 

Il Gran Consiglio del fasci¬ 
smo è convocato per le 17 a 
Palazzo Venezia: sull’avviso 
mandato ai gerarchi c’è scrit¬ 
to soltanto che devono in¬ 
dossare «sahariana nera, pan¬ 
taloni grigioverdi e stivali »: 
il senso del ridicolo non affio¬ 
ra neppure nelle ultime ore 
di vita del regime. 

Il re Vittorio Emanuele è a 
Villa Savoia (Villa Ada. ora) 
assieme al fido Acquarone, 
ministro della Reai Casa. Sa 
benissimo ciò che accadrà al 
Gran Consiglio Quasi tutti 
sanno che « deve succedere 
qualcosa», se ne parla addi¬ 
rittura nel caffè: è una spe¬ 
cie di « intrigo all'italiana » 
nel quale ai tanti elementi 
drammatici non manca mal 
raggiunta della farsa. Gli u 
nici a non sapere nulla sono 
i tedeschi, le decine e decine 
di agenti della Gestapo che 
pure bivaccano a Roma da 
molte settimane. 

E’ almeno un anno che il 
re sta tramando per salvare 
dalla rovina del fascismo ciò 
che gli è più caro: non cer¬ 
tamente ritolta, ma soltan¬ 
to il suo trono. Il piano è 
irmplice- mettere fuori gio¬ 
co Mussolini c presentarsi agli 
alleati con un governo milita¬ 
re reazionario che non lasci 
spazio ai sorgenti partiti de- 
maeratici. Il monarca si de- 
atteggia tra la congiura dei 


militari (Ambrosio, Castella¬ 
no. Badoglio, generali abili 
nell’intrigo quanto inetti in 
guerra) e quella dei fascisti 
« moderati » con a capo Gran¬ 
di. L’unica preoccupazione di 
Vittorio Emanuele è quella di 
non esporsi troppo per esse¬ 
re in ogni caso dalla parte 
del vincitore. Quella mattina 
gli uomini del re si sono riu¬ 
niti per mettere a punto il 
piano per l’arresto di Musso¬ 
lini, se le cose al Gran Con¬ 
siglio andranno secondo le pre¬ 
visioni: l’arresto è predispo¬ 
sto per lunedì 26, dopo la 
'consueta udienza settimanale. 

L’arma 

segreta 

Mussolini arriva da Villa 
Torlonìa a Palazzo Venezia po¬ 
co prima delle 17. Non si sente 
bene: l'ulcera lo ha tormentato 
durante la notte e anche in 
mattinata, mentre preparava 
l’intervento al Gran Consiglio. 
Anch’egli, naturalmente, sa co¬ 
sa sta per accadere: due gior¬ 
ni prima Grandi stesso gli ha 
detto le sue intenzioni. C’è sta¬ 
to uno scontro acceso, gli ha 
dato del « vile ». Il 19 Musso¬ 
lini si era incontrato con Hi¬ 
tler presso Peltre: qualche sto¬ 
rico scriverà che aveva il com¬ 
pito di annunciare al « fflhrer » 
che l’Italia si ritirava dalla 
guerra; fatto sto che non apre 
bocca: Hitler racconta che la 
Germania ha quasi pronta l’ar¬ 
ma segreta che può capovolge¬ 
re le sorti del conflitto, e Mus¬ 
solini ci crede. Quando arriva 
a Palazzo Venezia è comunque 
convinto di poter sconfiggere 
la manovra di Grandi. Conta 
in ogni caso sull’appoggio del 
re: una settimana prima era 
stato al Quirinale e Vittorio 
Emanuele gli aveva detto: 
« Sappiate che se anche gli al¬ 
tri vi abbandoneranno, avrete 
sempre un amico in me». 

Grandi arriva a piedi da 
Montecitorio, dove ha Tappar- 
tomento come presidente del¬ 
la Camera. Qui, in mattinata, 
si è riunito con Federami e 
Ciano. Sono quasi sicuri di po¬ 
ter raccogliere la maggioran¬ 
za, Tunica incognita può esse¬ 
re Bottai o un colpo di scena 
da parte di Mussolini. 


La riunione del Gran Consi¬ 
glio comincia alle 17,11 nella 
sala attigua a quella del Map¬ 
pamondo. Ai tavoli riuniti a 
ferro di cavallo sono già sedu¬ 
ti i gerarchi quando entra Mus¬ 
solini. « Andiamo nella trappo¬ 
la» ha detto al segretario del 
PNF Scorza, che ordina l’ulti¬ 
mo « saluto al duce ». Ha la 
parola Mussolini. Comincia 
dalla situazione militare: è gra¬ 
ve, ma non disperata, dice. La 
perdita di una provincia non 
significa ancora la sconfitta; 
non sono stato io a sollecitare 
il passaggio nelle mie mani 
del comando militare; c’è sta¬ 
ta l’incapacità di numerosi ge¬ 
nerali. Le colpe — sostiene an¬ 
cora una volta — non sono 
sue, ma degli altri. Le guerre 
sono tutte impopolari, conti¬ 
nua, ma l’alleanza con i tede- 
schi va mantenuta. Tira fuori 
anche la storia dell’arma se¬ 
greto che può risolvere il con¬ 
flitto. E’ un discorso confuso, 
mediocre, che soltanto nelle 
ultime frasi tocca l’argomento 
più scottante: «L’ordine del 
giorno Grandi non significa la 
salvezza del fascismo, ma sol¬ 
tanto la fine del regime ». 

Non ci sono ventilatori e l 
gerarchi sudano nelle loro as¬ 
surde divise. Intervengono De 
Bono e De Vecchi; sembrano 
non aver capito nulla, fanno 
la difesa d’ufficio dell’esercito. 
Grandi è nervoso: prima del¬ 
l’inizio della riunione è pas¬ 
sato tra 1 gerarchi per racco¬ 
gliere le firme al suo ordine 
del giorno: sono 19 Decide 
di intervenire subito: « La for¬ 
mula imbecille e ristretto del¬ 
la guerra fascista ha portato 
il fascismo alla rovina »; « Le 
responsabilità sono chiare, sci 
tu che per quindici anni hai 
tenuto 1 ministeri militari; 
non ci Interessa che tu garan¬ 
tisca di persona: nel mezzo cl 
siamo anche noi ». 


E’ una requisitoria violenta, 
che raggiunge punte dram¬ 
matiche e termina con la let¬ 
tura dell’ordine del giorno: 
«...difendere ad ogni costo 
l’unità e l’indipendenza della 
Patria... la vita e l’avvenire 
del popolo italiano- A tale 
scopo è necessario l’immedia¬ 
to ripristino di tutte le fun¬ 
zioni statali— Invita il capo 
del governo a pregare la Mae¬ 
stà del Re._ acciocché Egli 
voglia— assumere con l’effet¬ 
tivo comando delle Forze Ar¬ 
mate, secondo l’art. 5 dello 
Statuto del Regno, quella su¬ 
prema iniziativa di decisione 
che le nostre Istituzioni a 
Lui attribuiscono-». L’art 5 
dello Statuto dice che al Re 
spetta di proclamare la guerra 
e di chiedere l’armistizio. La 
guerra è già stata dichiarata: 
è chiaro che il riferimento è 
all’armistizio. 

L’atmosfera è tesissima. Par¬ 
la Bottai: la colpa, dice, è di 
tutta la classe dirigente fasci¬ 
sta. Paria Ciano: vuole fare il 
diplomatico, ma non ritira lo 
appoggio a Grandi (e Musso¬ 
lini dice a Scorza: «Quello 
me lo sono ingrassato io»). 
Poi Farinacci e De Marsico, 

Vista la piega die stanno 
prendendo le cose. Mussolini 
chiede la sospensione e il rin¬ 
vio della discussione al giorno 
dopo. Grandi si oppone, sa 
che la partita deve risolversi 
subito. SI sospende solo per 
un quarto d'ora, il tempo di 
mangiare i panini che il capo 
usciere Navarra ha preparato, 
con le bibite, nella stanza atti¬ 
gua Poi la riunione riprende 
sempre più accesa Galblati, il 
capo della milizia, difende 
Mussolini e lancia minacce. 
Parlano altri, ci sono Interru¬ 
zioni, si urla, Suardo in lacri¬ 
me ritira l’adesione a Grandi. 
Sono le 2,20 del 25 luglio: 
Grandi consegna il suo or¬ 


dine del giorno a Mussolini 
che lo mette ai voti. 19 a fa¬ 
vore, 7 contrari. «Voi avete 
voluto la crisi del regime — 
conclude Mussolini —. La se¬ 
duta è tolta». 

Il dittatore in minoranza 
rientra a Villa Torlonia. Alla 
moglie Rachele che Io ha 
aspettato dice: « Vogliono sal¬ 
varsi a spese mie. Ma vedran¬ 
no che sono ancora vivo ». Ra¬ 
chele gli consiglia sbrigati¬ 
vamente: « Falli arrestare 

tutti ». 

Uscito da Palazzo Venezia, 
Grandi va immediatamente in 
Via Giulia a casa del suo ami¬ 
co Zani boni, dove lo attende 
Acquarone. Grandi riassume 
all’uomo del re le fasi del 
Gran Consiglio, poi gli chie¬ 
de: «E adesso tocca a lui. 
Che cosa vuol fare? ». « Un 
governo di militari e di tec¬ 
nici, con a capo Badoglio», 
è la risposta. Grandi non è 
d’accordo, preferirebbe Cavi¬ 
glia; ma in sostanza è soddi¬ 
sfatto per aver sbloccato la 
situazione. 

Nello studio , 
del sovrano 

E’ ormai l’alba quando i pro¬ 
tagonisti del « colpo » del 
Gran Consiglio vanno a dor¬ 
mire: 1 giochi sembrano fat¬ 
ti e negli alberghi di Via 
Veneto, tra i cortigiani di 
qualche gerarca venuto da 
fuori, si stoppano bottiglie di 
vero champagne. La manovra 
interna di un regime in disfa¬ 
cimento ha trovato la natu¬ 
rale unione con l'intrigo di 
una monarchia gretta e rea¬ 
zionaria. Fino alTultimo mi¬ 
nuto dai vincitori a! vinti, 
dal re a Mussolini, c’è una co¬ 
stante nota comune: lo squal¬ 
lore morale e il disprezzo per 
quel popolo che hanno, insie¬ 


me. asservito per venti anni. 

25 luglio, domenica. Musso¬ 
lini è sveglio alle 7, ancora 
tormentato dall’ulcera. Lo vi¬ 
sita il medico Pozzi, poi fa co¬ 
lazione. Poco prima delle nove 
sale sulla sua Alfa Romeo e 
si fa accompagnare a Palaz¬ 
zo Venezia. Ci ha pensato e 
non ha nessuna intenzione di 
andarsene: chiederà l’appog¬ 
gio del re. Alle 9 è in ufficio 
dove trova una lettera del 
gerarca Cianetti che ritira il 
suo appoggio a Grandi. Gii 
telefona Scorza: il voto del 
Gran Consiglio, dice, non ha 
alcuna rilevanza costituziona¬ 
le, Io si può completamente 
ignorare. Mussolini lo ringra¬ 
zia. è rinfrancato. Chiama il 
prof. Biggini. docente di di¬ 
ritto costituzionale, per farsi 
confermare questa tesi. Entra 
Albini, sottosegretario all’In- 
temo. che gli porta il matti¬ 
nale di polizia: Mussolini gli 
dà un’occhiata. Arriva Gal- 
biati e gli propone di arre¬ 
stare i 19. di chiedere l’in¬ 
tervento dei tedeschi. « Non 
importa — dice Mussolini —. 
Me la vedrò io con il re ». 
Chiama il segretario De Ce¬ 
sare perchè chieda di anti¬ 
cipare la consueta udienza del 
lunedi a quel pomeriggio 
stesso. Poi riceve l’ambascia- 
tore del Giappone Hidaka e 
alle 14 va in visita ai quar¬ 
tieri bombardati sulla Tibur- 
ttna. Una tranquilla mattina 
di pratiche e di burocrazia: 
Mussolini pensa di avere an¬ 
cora il coltello dalla parte 
del manico e aspetto che sia¬ 
no gli altri a fare la prima 
mossa; lui giocherà In contro¬ 
piede. 

la telefonata di De Cesare 
a Villa Savoia provoca un 
certo scompiglio: il plano per 
l’arresto di Mussolini è stato 
messo a punto per 11 giorno 
dopo e al Quirinale. I gene¬ 
rali Ambrosio a Castellano e 


il comandante dei OC Cerica 
aggiornano anche questo par¬ 
ticolare. Badoglio intanto de¬ 
finisce col re e con Acquarone 
la nuova lista dei ministri. 
Poi finalmente tutto è a po¬ 
sto: l’udienza è fissata per 
le 17. 

Alle 17 Mussolini arriva in 
auto con il segretario De Ce¬ 
sare a Villa Savoia. La scor¬ 
ta armata si ferma prima dei 
cancelli: Mussolini immagi¬ 
na tutto, ma non che il re Io 
faccia arrestare a casa sua. 
Vittorio Emanuele è sulla so¬ 
glia della villa e lo accoglie 
con un « Come va? » che non 
ha risposta. Si chiudono subi¬ 
to nello studio del sovrano. 
Dietro la porta resta il gene¬ 
rale Puntoni, aiutante del re, 
con una pistola in mano: 
glielo ha chiesto in persona 
Vittorio Emanuele che ha 
paura di una reazione di Mus¬ 
solini: « In caso di necessità 
intervenga ». 

Il colloquio è breve, 20 mi¬ 
nuti. Mussolini pensava che 
il re volesse togliergli il co¬ 
mando delle Forze Armate; 
invece gli toglie il potere: 
«L’Italia è a pezzi... gli al¬ 
pini cantano canzonette con¬ 
tro di voi... devo pregarvi di 
lasciare la carica di capo del 
governo». Mussolini cerca di 
replicare dicendo che. costitu¬ 
zionalmente, il voto del Gran 
Consiglio non ha valore. Ma il 
re ripete monotono «Mi di¬ 
spiace... mi dispiace». Alle 
17.20 il colloquio è finito ed è 
finito anche il redime. 

Mussolini esce dalla villa 
assieme a De Cesare, ma lo 
ferma il capitano dei cara¬ 
binieri Paolo Vigneti : « In no¬ 
me di sua Maestà vi preghia¬ 
mo di seguirci per sottrarvi 
ad eventuali violenze della 
folla». «Ma non ce n’è bi¬ 
sogno» replica. «Ho un or¬ 
dine da eseguire ». « Allora se¬ 
guitemi » fa Mussolini diri¬ 


gendosi verso la sua auto. Ma 
Vigneri insiste: «Dovete ve¬ 
nire con noi » e lo accompa¬ 
gna sul retro della villa, facen¬ 
dolo salire su - un’ambulanza 
che esce da un cancello se¬ 
condario. 

La notizia che 11 colpo è 
riuscito arriva a Badoglio 
verso le 17,30. Gliela telefona 
Acquarone nella casa dove il 
vecchio generale aspetta fin 
dalla tarda mattinata che il 
re lo chiami. Si precipita su¬ 
bito a Villa Savoia: in tasca 
ha il proclama che vuole leg¬ 
gere alla nazione. Lo ha scrit¬ 
to per ingannare l’attesa. Ma 
non sarà quello il «suo» mes¬ 
saggio: i tre testi — quello 
dell’annuncio delle dimissioni 
di Mussolini, e i due procla¬ 
mi del re e di Badoglio — 
sono già stati scritti da Vitto¬ 
rio Emanuele Orlando, l’an¬ 
ziano uomo politico tornato 
in auge a corte con il declino 
del fascismo. 

La circolare 
Roatta 

Mussolini è portato alla ca¬ 
serma Poclgora. La scorta ar¬ 
mata lo attende alla residen¬ 
za del re per più di tre ore, 
poi corre a dare Tallarme. Ma 
la notizia si è già diffusa tra 
i gerarchi, e i « fedelissimi », 
dopo un primo attimo di sban¬ 
damento. pensano soltanto a 
scappare o a mettersi a di¬ 
sposizione del nuovo governo. 

Quella sera, al teatro Eli¬ 
seo, è in programma una com¬ 
media dal titolo « Addio a tut¬ 
to questo». Alla radio suona 
l’orchestra Zeme. Il program¬ 
ma viene interrotto alle 22,15. 
« Attenzione, attenzione. Sua 
Maestà il re Imperatore ha 
accettato le dimissioni dalla 
carica di Capo del governo, 
primo ministro e segretario di 
stato, presentate da sua ec¬ 
cellenza il cavalier Benito 
Mussolini, e ha nominato Ca¬ 
po del governo, primo mini¬ 
stro e segretario di stato il 
cavaliere, maresciallo d’Italia, 
Pietro Badoglio». Poi il pro¬ 
clama del re: «... nell’ora so¬ 
lenne che incombe sui destini 
dellA patria ognuno riprenda 
tl suo posto dii dovere, di fe¬ 
de, di combattimento: nessu¬ 
na deviazione deve essere tol¬ 


lerata, nessuna recriminazione 
può essere consentita ». Infine 
il proclama di Badoglio: « Ita¬ 
liani, per ordine di sua mae¬ 
stà il re e Imperatore assumo 
il governo militare del paese 
con pieni poteri. La guerra 
continua. L’Italia... mantiene 
fede alla parola data, gelosa 
custode delle sue millenarie 
tradizioni— La consegna rice¬ 
vuta è chiara e precisa: sarà 
scrupolosamente eseguita e 
chiunque si illuda di poterne 
intralciare il normale svolgi¬ 
mento o tenti di turbare l’or¬ 
dine pubblico, sarà inesora¬ 
bilmente colpito». 

Con quattro ore di ritardo 
e un contorno di retorica an¬ 
che gli italiani vengono in¬ 
formati che la dittatura fasci¬ 
sta è caduta. Nessuno, per 
il momento, fa gran caso a 
quel « la guerra continua ». La 
esplosione di gioia per la fine 
del fascismo riempie nella not¬ 
te le strade di tutte le città. I 
busti del duce sono abbattuti 
insieme con le insegne littorie, 
escono dalla clandestinità i 
partiti, si tengono i primi co¬ 
mizi. ET una «vacanza» che 
dura soltanto 24 ore Già il 
Capo di stato maggiore Roatta 
ha spedito alle truppe in ser¬ 
vizio di ordine pubblico la sua 
circolare nella quale si co¬ 
manda di aprire il fuoco con¬ 
tro i manifestanti « anche con 
mortai e artiglieria senza 
preavviso di sorta » e si ricor¬ 
da che «si tira sempre a col¬ 
pire come in combattimento » 
e che «poco sangue versato 
inizialmente risparmia fiumi 
di sangue in seguito ». 

Le vittime di questa giorna¬ 
ta di repressione sono decine: 
il morti il 27 luglio, altri 32 
il 28 luglio, altri 12 il 29 lu¬ 
glio, ancora 6 il 30 luglio. 
Sono morti che si aggiungono 
a quelli sotto i bombardamen¬ 
ti e sul fronte di una assurda 
«guerra che continua». So¬ 
no t 45 giorni del regime Ba¬ 
doglio, un regime che non 
riuscirà a modificare una real¬ 
tà che va contro i piani della 
monarchia, a spezzare quel 
moto di rinascita e di riscos¬ 
sa che — già rivelatosi con 
gli scioperi di marzo — di 11 
a poche settimane darà viti 
alla Resistenza. 

Fabrizio Còfsson 



















PAG. 4 / economia e lavoro __ 


IERI SCIOPERO GENERALE A BRINDISI E MIGLIAIA IN CORTEO A LECCE 


Grandi manifestazioni popolari attorno 
alla battaglia dei braccianti e coloni 

Nelle due città pugliesi forti azioni di massa • Al centro della m obititazlone la conquista dei contratti, l’occupazione, l’irrigazione, la lotta 
al caro vita - Incontri con gli operai a Faenza • Intenso programma di iniziative • Domani si ferma Ferrara contro l'intransigenza degli agrari 


l’Unità / mercoledì 25 luglio 1973 


Esaminate le proposte di legge 


Il lavoro a domicilio 
sotto accusa nel 
dibattito al CNEL 

Incidenza sociale ed economica negativa — L'intervento 
di Francisconi — Quattro emendamenti dei sindacalisti 


Più forte la lotta 
in Emilia e Veneto 

Si intensifica la lotta dei braccianti nelle campagne della 
Emilia Romagna e del Veneto. 

A RAVENNA ieri la mezza giornata di sciopero indetta 
dalla federazione provinciale sindacale unitaria Cgil-Cisl-Uil è 
pienamente riuscita. Alle 14 ogni attività lavorativa è cessata 
nei campi e i lavoratori hanno dato vita a numerose imponenti 
assemblee alle quali hanno partecipato operai metalmeccanici, 
edili, dell’industria di trasformazione, delle costruzioni ecc. 

Significativa l’assemblea svoltasi aU'intemo delle industrie 
metalmeccaniche Cisa di Faenza dove a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali ha parlato il compagno Sauro Bolognesi 
segretario generale della camera confederale. 

A FERRARA una gravissima posizione è stata assunta dagli 
agrari che non si sono presentati al tavolo delle trattative che 
erano state convocate dall’ufficio provinciale del lavoro. Feder- 
braccianti, Fisba e Uisba e la federazione provinciale Cgil, 
Cisl e Uil hanno proclamato per oggi e domani uno sciopero 
nelle campagne. 

La giornate di domani coinciderà con un momento generale 
che vedrà impegnate tutte le categorie a sostegno della sempre 
piu dura e difficile battaglia del lavoratori agricoli. 

A FORLÌ’ da domani Inizia uno sciopero di 72 ore con¬ 
secutive. 

A PIACENZA oggi si svolge una manifestazione provinciale. 

A PADOVA, oggi due carovane di automobili partono da 
Ugna e da Montagnana, toccando con una intensa propaganda 1 
26 comuni della bassa padovana in cui gli 11.500 braccianti sono 
prevalentemente concentrati; domani si svolgerà uno sciopero 
provinciale; nei giorni successivi scioperi articolati per zone. 

Le trattative, interrotte dagli agrari, che dovevano ripren¬ 
dere nei giorni scorsi, sono definitivamente saltate a causa 
della provocatoria discriminante gettata sul tappeto dall’unio- 
ne agricoltori: «o si ridiscutono le paghe, già sottoscritte 
o non accetteremo nemmeno di esaminare fi rinnovo con¬ 
trattuale ». 

Si tratta di un atteggiamento teso ad esasperare la lotta 
e le reazioni dei braccianti padovani. 

Una riunione, svoltasi ieri a livello confederale, ha visto 
la solidarietà di tutte le categorie alla lotta del braccianti. 

Oltre seicento lavoratori agricoli della zona Bazzanese 
hanno manifestato ieri a Sasso Marconi nel quadro delle lotte 
indette dalla federazione regionale CGIL. CISL e UIL sui temi 
delle lotto bracciantili e contadine per i contratti, e la tra¬ 
sformazione della agricoltura, il caro-vita e l’occupazione. I 
lavoratori sono giunti sulla piazza di Sasso Marconi (dove 
ha parlato Giorgio Pancaldi della Federbraccianti) anche con 
macchine agricole, trattori, mietitrebbie. 


Per la riforma del settore 

Incontro a Roma 
fra sindacati e 
regioni minerarie 

Espresso dagli enti il pieno appoggio alla 
lotta contrattuale della categoria — Gli 
obiettivi per un piano generale di rilancio 


Si è svolto ieri a Roma un 
incontro tra i rappresentanti 
della Federazione dei lavorato¬ 
ri chimici e quelli del comi¬ 
tato di coordinamento delle 
assemblee regionali minerarie, 
dell’Ente Regione della Sarde¬ 
gna, della Valle d’Aosta, della 
Toscana e del Friuli-Venezia 
Giulia, degli enti minerari 
della Sardegna e della Sicilia 
e del comune di Iglesias. 

Nella riunione si è riscon¬ 
trata una piena unità di valu¬ 
tazioni tra i sindacati e gli 
enti regionali: il comitato di 
coordinamento delle assem¬ 
blee regionali, 1 rappresentan¬ 
ti delle regioni minerarie e 
degli enti minerari hanno in¬ 
fatti espresso il loro pieno ap¬ 
poggio alla soluzione positiva 
della vertenza contrattuale (le 
cui trattative sono proseguite 
anche ieri al ministero) ed 
alla manifestazione nazionale 
dei minatori che avrà luogo 
11 27 luglio, assicurando la lo¬ 
ro partecipazione ed il loro 


Intervento a livello politico 
per lo sblocco della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
che dura da oltre 3 mesi. 

I sindacati, le regioni mine¬ 
rarie e gli enti minerari han¬ 
no Inoltre convenuto di richie¬ 
dere la definizione di una leg¬ 
ge per la ricerca mineraria 
quale condizione essenziale 
per un piano generale delle 
miniere; di sollecitare la rapi¬ 
da definizione del piano ge¬ 
nerale delle miniere a livello 
politico; di promuovere una 
riunione comune del comitato 
di coordinamento delle assem¬ 
blee regionali con le federa¬ 
zioni nazionali del sindacato 
per pervenire ad una proposta 
di piano generale delle minie¬ 
re da prospettare unitamente 
tra sindacati e regioni al Pae¬ 
se; di assicurare la partecipa¬ 
zione degli enti regionali 
alle riunioni concordate con 
ÌTSGAM di Sicilia. Sardegna e 
Maremma. 


Incontro al ministero 


Ancora non rispettato 
l’accordo per la Monti 


Fu raggiunto nel gennaio del '72 - le gravi respon¬ 
sabilità delle Partecipazioni Statali e della GEPI 


Le segreterie nazionali tes¬ 
sili e abbigliamento, insieme 
•Ile segretene confederali 
CGIL CISL UIL. hanno chie¬ 
sto ed ottenuto una urgente 
convocazione da parte del mi¬ 
nistro del Lavoro. Bertoldi, per 
fargli conoscere la gravissima 
situazione di inadempienza 
complessiva all’accordo del 4 
gennaio 1972 stipulato presso il 
ministero del Lavoro con le 
Partecipazioni statali, la GEPI 
e Monti (nelle cui aziende ope¬ 
rano 3 000 lavoratori). 

I sindacati e la delegazione 
dei lavoratori hanno ribadito 
con assoluta fermezza la ur¬ 
genza dell'intervento pubblico 
a maggioranza nel gruppo 
Monti, secondo la decisione 
assunta in sede di Presidenza 
del consiglio il 4/4/73. conva¬ 
lidata dalla risposta data da 
Andreott! il 24 maggio 1973 ad 
alcuni ordini del giorno pre 
sentati da Parlar, isntarl. si è 
Indotto Monti a rinunciare al 
la proprietà deila azienda. 

Sulla positività di tale deci 
•Ione si espresse anche una¬ 
nimemente la Giunta regiona¬ 
le Abruzzese. I sindacati in de¬ 


finitiva hanno sostenuto la ne¬ 
cessità della coerenza fra gli 
impegni ufficialmente assunti 
di fronte al Parlamento nei 
successivi governi. Colombo. 
Andreottl, Rumor. 

Il ministro Bertoldi si è im¬ 
pegnato a prendere le inizia¬ 
tive utili a questo fine Inol¬ 
tre si è dichiarato dlsponibi 
le alla pressante richiesta di 
un urgente incontro congiunto, 
partecipazioni statali, Gepi. 
sindacati in sede di ministero 
del Lavoro, per la definizione 
dei tempi di attuazione al di 
là delle assicurazioni verbali, 
degli impegni sottoscritti dalle 
partecipazioni e dalla Gepi ol¬ 
tre un anno fa nello stesso 
accordo del gennaio 72 

In questo contesto la segre 
leria della federazione unita 
ria CGIL CISL UIL. d’intesa 
con le federazioni nazionali di 
categoria, si è impegnata a 
promuovere tutte le iniziative, 
incluso un incontro a livello 
de] Presidente del consiglio 
Rumor, per chiudere rapida¬ 
mente la vertenza con il com¬ 
pleto adempimento degli im¬ 
pegni assunti. 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 24 

Una grande manuesiazione 
di popolo ha suggellate la 
giornata di sciopera generale 
indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL a sostegno 
della lotta In cui braccianti 
e coloni sono impegnati da 
settimane, contro gli agrari e 
la loro provocatoria, intransi¬ 
gente e reazionaria posizione 
ai ìndlspomouiia a fumare il 
contratto di lavoro dei sala¬ 
riati e l'accordo economico. 

Almeno seimila lavoratori 
hanno partecipato all’impo¬ 
nente corteo che ha attraver¬ 
sato le vie cittadine in segno 
di protesta contro la pervi¬ 
cacia degli agrari. Operai, edi¬ 
li, metalmeccanici, chimici, 
contadini, artigiani, commer¬ 
cianti, smdacl e amministra¬ 
tori di vari comuni, delega¬ 
zioni dei movimenti giovanili 
e dei partiti politici demo¬ 
cratici, hanno espresso la loro 
solidarietà e il loro sostegno 
alla lotta e la volontà di ve¬ 
dere al più presto risolta que¬ 
sta vertenza per uno sviluppo 
diverso e per un nuovo rap¬ 
porto in agricoltura. 

la manifestazione, prepa¬ 
rata dallo sciopero totale in 
tutti 1 centri piccoli e gran¬ 
di della provincia, da San Pie¬ 
tro Vernotico a Erchie, da 
Mesagne a Francavilla, da San 
Vito a Ceglie ha dato una 
prima imponente prova di vo¬ 
lontà per il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro delle popolazioni del 
Brindisino. 

Alla testa del corteo, con 
1 gonfaloni comunali, 1 stri¬ 
daci di Lattano. Mesagne. Tor¬ 
re, San Pietro. Cellino, Er- 
chle, Carovigno, amministra¬ 
tori del comuni della zona 
colonica dove lo sciopero è 
stato massiccio: centinaia di 
donne e di uomini di San 
Pietro, Vellino, San Donaci, 
San Pancrazio, Erchie, Torre, 
Mesagne, Francavilla, di Ca¬ 
rovigno, Ceglie. San Vito, 
giovani e migliaia di operai 
che hanno lavorato fattiva¬ 
mente per la riuscita dello 
sciopero e della manifestazio¬ 
ne, delegazioni del partiti e 
dei movimenti giovanili. 

Oltre alla manifestazione 
provinciale, I lavoratori han¬ 
no dato vita nelle prime ore 
della mattinata a manifesta¬ 
zioni comunali. DI particolare 
rilievo quelle di San Vito, 
Carovigno, Ceglie, Mesagne, 
San Pietro, Cellino. Clsterni- 
no, Ostuni. Numerose sono 
state nelle ore che hanno 
preceduto la manifestazione 
le amministrazioni comuna¬ 
li (Lattano, Carovigno, Torre, 
San Pietro) che hanno deli¬ 
berato di mettere a disposi¬ 
zione del lavoratori l mezzi 
di trasporto per partecipa¬ 
re alla manifestazione stan¬ 
ziando impegni di spesa, ol¬ 
tre a far sospendere 11 lavo¬ 
ro ai dipendenti comunali in 
segno di solidarietà con I 
braccianti e i coloni In lotta. 

Al centro degli slogans e 
delle rivendicazioni, I contrat¬ 
ti, l finanziamenti, l’occupa¬ 
zione, l’Irrigazione, la lotta 
al carovita. Sono stati questi 
1 temi centrali di una mani¬ 
festazione che per la sua am¬ 
piezza ha saputo suscitare In¬ 
teresse e simpatia negli strati 
più diversi della popolazio¬ 
ne, e pei il suo schieramento 
democratico ha testimoniato, 
senza ombra di dubbio, co¬ 
me gli agrari siano nel più 
profondo isolamento che non 
trova sbocchi diversi se non 
quelli della provocazione e 
dall’inasprimento della lotta 
che peraltro i lavoratori han¬ 
no compreso e contro I quali 
hanno risposto Intensificando 
la lotta. 

Dopo Io sciopero generale, 
permane lo stato di mobili¬ 
tazione permanente con scio¬ 
peri e manifestazioni che ri¬ 
prenderanno fin da domani. 

Altre iniziative sono previ¬ 
ste dalle organizzazioni sinda¬ 
cali in questi giorni e tra esse 
fanno spicco la determina¬ 
zione di andare verso una ma¬ 
nifestazione salentlna a San 
Pietro Vernotico. 

Inoltre i sindacati hanno de¬ 
ciso di proclamare 96 ore di 
sciopero 

Palmiro De Nilto 


LECCE, 24 

Questa notte all’una, pres¬ 
so l’Ufficio del Lavoro, aveva 
termine una burrascosa riu¬ 
nione nel corso della quale 
gli agrari avevano avanzato le 
loro « proposte » — inaccetta 
bili e spudoratamente provo 
calorie — tendenti a regola¬ 
mentare il patto colonico; al¬ 
le prime luci dell’alba In tut¬ 
ta la provincia — e qualche 
ora dopo nel capolungo — 
i coloni. I braccianti, i com¬ 
partecipanti gh affittuari, so 
stenuti da un amplissimo 
fronte di forze politiche e 
sociali, hanno dato alla traco¬ 
tanza degli agrari la più elo¬ 
quente delie risposte disertan¬ 
do le campagne e concentran¬ 
dosi a migliaia nella città in 
un’esaltante, fermissima ma¬ 
nifestazione popolare. 

Non meno di cinquemila 
persone si sono radunate nel 
capoluogo salentino; prove¬ 
nienti da tutti I comuni della 
provincia, dalle zone coloni 
che dell’Ameo della Piana Ma- 
gliese. dal comuni dell’Otran- 
tino dai Basso Salente, da] 
Capo di Leuca; a migliaia so¬ 
no conv. nuli a Lecce, non sol¬ 
tanto per ribadire la ferma 
decisione di Imporre agli 
agrari il rinnovo del contrat¬ 
to bracciantile e 11 rispetto 
de! capitolato colonico, ma 


verno una nuova politica per 
l’agricoltura e per il Mezzo¬ 
giorno. 

Un Interminabile corteo ha 
attraversato le vie cittadine: 
alla testa i dirigenti sindaca¬ 
li della CGIL, della CI8L e 
dell’UlL (fra gli altri D’Ippo- 
llto, Solalnl, Lazzari, che ha 
poi preso la parola. In piazza 
S. Oronzo), i slndacl e gli 
amministratori di numerosi 
comuni, 1 parlamentari, 1 di¬ 
rigenti dei partiti democrati¬ 
ci, I responsabili delle asso¬ 
ciazioni del ceto medio, degli 
artigiani, del commercianti; e 
poi I metalmeccanici della 
Nomef, gli autoferrotran¬ 
vieri e 1 lavoratori del servizi 
urbani, anch’essl In sciope¬ 
ro, gli edili che rivendicano 
una nuova politica della casa, 
le ragazze delle manifatture 
Harry’s Moda che si battono 
per l’applicazione del contrat¬ 
to, centinaia di giovani, di 
studenti, di disoccupati. 

Semplicemente ottuso e ver¬ 
gognoso, di fronte a tanta 
consapevolezza e a tanta ma¬ 
turità, e di fronte alle reite¬ 
rate prese di posizione delle 
forze politiche, degli enti lo¬ 
cali, della Regione, è l’atteg¬ 
giamento assunto dalla con¬ 
troparte padronale prima a 
Brindisi e poi, ieri notte, a 
Lecce. Un atteggiamento se¬ 
condo il quale non soltanto 
dovrebbe essere rinnegato 
ogni accordo stabilito in pre¬ 
cedenza (e sla pure mai ri¬ 
spettato, come quello del *71), 
ma dovrebbe anche essere san¬ 
cito il diritto del concedente 
a cacciare via il colono dal 
fondo In qualunque momen¬ 
to lo desideri 1 



La manifestazione a Sasso Marconi, in Emilia 


Da ieri 
a Roma 

lavili Congresso 
di sociologia 
rurale 


SI è aperto ieri a Roma, 
presso la sede della FAO l’Vin 
congresso europeo di sociolo¬ 
gia rurale alla presenza di 
numerosi studiosi e rappresen¬ 
tanti degli Imprenditori agri¬ 
coli. Per il governo ha portato 
11 saluto 11 ministro del Turi¬ 
smo, Signorello. La relazione 
Introduttiva è stata fatta dal 
professor Corrado Barberis, 
presidente dell’Istituto nazio¬ 
nale di sociologia rurale che 
ha affrontato in particolar mo¬ 
do il problema della parteci¬ 
pazione diretta dei coltivato¬ 
ri alla pianificazione agricola. 

I lavori proseguono nella 
giornata di oggi e si conclu¬ 
dono domani con una tavola 
Rotonda alla quale prende par¬ 
te anche 11 compagno Espo¬ 
sto, presidente dell’Alleanza 
Razionale dei contadini. Nella 
seduta di ieri pomeriggio il 
polacco Galeski e il tedesco 
Meyer con una relazione con¬ 
giunta hanno affrontato 11 te¬ 
ma dei cambiamenti delle 
strutture socio-economiche. 


Manovre sulla decima assegnazione del Fondo agricolo europeo 

SENZA FINANZIAMENTO LA MAGGIOR PARTE 
DEGLI INVESTIMENTI AGRICOLI COOPERATIVI 

Le scelte operate dalle Regioni non sono state fatte proprie dal ministero dell'Agricoltura che lascia quindi altro spazio alle 
manovre di Bruxelles — Quasi certamente bocciato per la terza volta il Centro nazionale di allevamento promosso dall’AlCA 
Progetti per 1300 miliardi di lire ma non un programma coerente con le richieste dei coltivatori e del mercato di consumo 


Il ministero dell’Agricoltura 
ha trasmesso alla CEE le ri¬ 
chieste di finanziamento sulla 
decima assegnazione del Fon¬ 
do agricolo europeo segnalan¬ 
do con parere favorevole sla 
quelle Indicate con preceden¬ 
za dalle giunte regionali sia 
le altre. E’ questo un nuovo 
atto di sabotaggio all’agricol¬ 
tura oltre che alle competen¬ 
ze costituzionali del potere re¬ 
gionale. Le richieste comples¬ 
sive giunte all’esame assom¬ 
mano infatti a 1300 miliardi di 
lire, mentre la decima asse¬ 
gnazione consentirà di finan¬ 
ziarne al massimo per 170 
miliardi: chi rimarrà fuori? 
Le graduatorie formulate in 
sede regionale hanno tenuto 
conto delle esigenze sociali, 
dell’efficacia economica, del¬ 
l’occupazione, del carattere 
non meramente speculativo 
delle Iniziative; a Bruxelles 
opera, come ci insegna una 
esperienza ormai collaudata. 


una vera e propria mafia po¬ 
litica che ha consentito di 
stornare le disponibilità del 
Fondo agricolo europeo persi¬ 
no a favore di progetti che 
servono più la valorizzazione 
turistica che la produzione. 

ESCLUSIONI — Disponia¬ 
mo di alcuni dati secondo i 
quali, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, le cooperative di coltiva¬ 
tori saranno finanziate per 11 
30-35%. L’Associazione coope¬ 
rative agricole (ANCA) ha in¬ 
fatti patrocinato 52 progetti 
per 70 miliardi di lire. Non 
sono molti: comprendendo le 
altre associazioni cooperative 
l’intero comparto dei coltiva¬ 
tori associati non arriva ad 
un terzo del complesso di fi¬ 
nanziamenti richiesti. Tutta¬ 
via già a questo stadio si è 
certi della esclusione per il 
60-65% delle richieste. Eppu¬ 
re la rispondenza all’esigen¬ 
za di produrre secondo le esi¬ 
genze del mercato Interno è 


rispettata: fra le richieste di 
cooperative aderenti all’ANCA 
troviamo dieci impianti per 
la produzione di carne e lat¬ 
ticini, 5 cantine, un frantoio 
e 4 ristrutturazioni di oliveti, 
due impianti nel settore orto- 
frutticolo e uno per la tra¬ 
sformazione del tabacco. 

Fra le esclusioni che si de¬ 
lincano c’è quella — che si 
ripete per la terza volta — 
del progetto per la creazione 
di un centro nazionale gesti¬ 
to dal consorzio di cooperati¬ 
ve AICA per fornire vitelli da 
ingrasso ai coltivatori. Questo 
centro consente di ridurre la 
dipendenza dal mercato este¬ 
ro e di alimentare allevamen¬ 
ti su basi efficienti di aziende 
familiari oggi condannati dal¬ 
la stessa politica a livello di 
mercato comune europeo. Nel 
redigere il a progetto carne » 
per il Mezzogiorno il governo 
propone, fra le altre iniziati¬ 
ve, proprio la creazione di 


La marcia del capitale estero in Italia 


Beretta e birra Wuhrer 
in mano agli stranieri? 

La fabbrica di bevande sarebbe stata acquistata da un gruppo 
inglese - L'azienda di armi si sarebbe fusa con una ditta belga 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 24 

In provincia di Brescia, in 
questi anni, si sono ridotte le 
grandi fabbriche e molUplicate 
quelle medie e piccole. Nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale i posti di lavoro in questi 
ultimi vent’anm sono diminuiti 
del 31 per cento. Nelle grosse 
aziende private, quelle con più 
di 1 000 dipendenti — ridotte a 
otto soltanto — gli addetti glo¬ 
bali sono 15 260 contro i 24.310 
del 1951. A sottolineare ancora 
di più gli squilibri economici e 
sociali delia provincia, oltre al 
ruolo subordinato dell'econornia 
bresciana, bastano ancora due 
dati: il reddito complessivo prò 
dotto la pone, da anni, al se¬ 
condo posto in Lombardia (die¬ 
tro a Milano) ma al settimo 
per reddito * precipite »: al ter¬ 
zultimo posto davanti soltanto 
a Bergamo e Sondrio. 

Un « drenaggio *. che continua, 
di risorse umane attraverso la 
emigrazione, di migliaia di pen 
dolati verso le aree milanesi e 
più lontane, e anche di risorse 
materiali perché continua la 
marcia del capitale straniero in 
tutta la provincia. 

Dagli americani dell'Ohio del¬ 
la Trw che hanno aperto una 
fabbrica, con circa seicento ope¬ 
rai, a Gardone Val Trompia, 
all'acquisto di fabbriche che sino 
a ieri erano state < le prime », 

• «___t «• i _t___ 


anche per rivendicare dal go- nei loro campi di iniziativa 


La birra Wùhrer è passata 
saldamente nelle mani degli in¬ 
glesi mentre fra la Beretta-armi 
e la Fna del Belgio vi è stato 
uno scambio « alla pari » di una 
quota azionaria. La prima è or¬ 
mai per il 75 per cento di pro¬ 
prietà del gruppo «Allied Bre- 
weries » (alla famiglia Wùhrer 
è rimasto il 20 per cento ed un 
5 per cento ad altri piccoli azio¬ 
nisti). 

Si è trattato di una opera¬ 
zione a sorpresa condotta dopo 
l'assemblea ordinaria dei soci 
che aveva approvato il bilancio 
del 1972, eletto il nuovo consiglio 
di amministrazione, riconfermato 
nella stragrande maggioranza, e 
accettala la proposta di un au¬ 
mento di capitale attraverso la 
emissione di nuove azioni (ben 
12.430 000). 

Vi erano stali alcuni lievi ac¬ 
cenni pessimistici anche perché 
il bilancio chiudeva, come il 
precedente, in passivo (una per¬ 
dita leggera di 29 milioni di lire 
ma ad ammortamenti erano stati 
impegnate oltre 350 milioni di 
lire). 

La Wùhrer non h3 confer¬ 
mato né smentito la notizia. II 
19 giugno scorso gli obbligazio¬ 
nisti sono stati convocati in as¬ 
semblea per il rimborso antici 
pato dei prestiti fatti alla so¬ 
cietà ed alle consociate (Pietro 
Wùhrer. Wùhrer Polonia, birra 
Wùhrer nord già incorporate nel¬ 
la società e la Wùhrer sud). 

L’operazione « Breweries » è 
stata perfezionata, secondo un 


settimanale, con l'acquisto de] 
50 per cento del vecchio pacchet¬ 
to azionario (capitale sociale 6 
miliardi e 215 milioni: 95 per 
cento di proprietà della famiglia 
Wùhrer). con la sottoscrizione 
di tutte le nuove azioni emesse 
(per 2 miliardi 486 milioni) e 
acquisendo il pacchetto della 
Wùnrer-sud (1 miliardo e 400 
milioni). 

Un’operazione < mozzafiato > 
compiuta da un vero colosso del 
settore: il fatturato deil'Allied B. 
si aggira sui 450 miliardi di 
lire all'anpo. Per fare un raf¬ 
fronto la Wùhrer al terzo posto 
nel campo della produzione della 
birra in Italia (dopo Peroni e 
Dreher) sfiora i dieci miliardi 
di lire. 

Qualche preoccupazione desta 
anche l’operazione Beretta-Fna, 
nonostante i chiarimenti che i 
dirigenti dell’azienda gardone- 
se, hanno fatto sia ai consiglio 
di fabbrica che al consiglio co¬ 
munale (giustamente preoccu¬ 
pati per le sorti future della 
azienda e della comunità). Si 
tratta — per ora — solo di un 
« gemellaggio », di una specie 
di collaborazione una < kuow 
how » fra le due aziende nel 
pieno della ricerca e degli acqui¬ 
sti. Ma anche qui ci troviamo 
di fronte a due fabbriche di 
diversa < statura >: la Fna dì 
Herstal nel Belgio occupa oltre 
12.000 dipendenti contro i I.4Ò0 
dell’industria gardonese. 

Carlo Bianchi 


centri simili a questo che con¬ 
sentano dì sfruttare anche la 
organizzazione produttiva esi¬ 
stente, basata sull’impresa 
coltivatrice individuale. Per¬ 
chè questi no al progetto 
AICA? E’ chiaro che continua 
ad operare un tipo di discri¬ 
minazione politica che è cicca 
anche di fronte al vantaggi 
tecnico-economici della pro¬ 
duzione. 

CONTRATTAZIONE — Non 
è un caso che il ministero 
dell’Agricoltura ha rifiutato, 
nelle scorse settimane, di esa¬ 
minare la situazione con i 
rappresentanti delle coopera¬ 
tive. A livello delle Regioni 
una presa di contatto c’è sta¬ 
ta anche se possono esservi 
divergenze di valutazione e. 
soprattutto, delle carenze di 
« costruzione » dell’associazio¬ 
nismo contadino. I progetti di 
investimento cooperativo non 
costituiscono ancora, in alcu¬ 
ne regioni e zone, un vero e 
proprio programma di promo¬ 
zione complessiva dell’agricol¬ 
tura gestita dai lavoratori e 
di risposta alla situazione di 
mercato. Le Regioni in alcuni 
casi hanno compreso come sia 
loro compito mettere a dispo¬ 
sizione tecnici e mezzi finan- 
zari per rendere possibile 
questa vasta iniziativa di pro¬ 
mozione cooperativa. Ma 
mentre il dialogo è aperto a 
livello regionale risulta bloc¬ 
cato a livello nazionale. 

Fra le diverse centrali coo¬ 
perative è in atto il dialogo, 
come risulta dalla conferenza 
ftampa imitarla che si tiene 
questa mattina a Roma a li¬ 
vello di confederazioni, ma 
un censimento complessivo dei 
progetti di sviluppo coopera¬ 
tivo per finanziarli rapida¬ 
mente nel quadro di un dise- 

S 'no di rilancio della produzio- 
e in funzione anche della lot¬ 
ta al carovita, non è emerso 
nemmeno dai primi atti del 
quovo titolare del ministero 
dell’Agricoltura. 

FINANZIAMENTO — La ri¬ 
chiesta di altri 600 miliardi di 
lire da parte della CEE da 
bruciare in azioni di mercato, 
nel momento stesso in cui ol¬ 
tre 1*80% dei progetti di inve¬ 
stimento rimangono non fi¬ 
nanziati, dovrebbe far riflet¬ 
tere. Ripetiamo che non tutti 
i 1300 miliardi di progetti pre¬ 
sentati sono buoni ma la cosa 
peggiore che possa accadere 
è il loro rinvio a meccanismi 
di finanziamento «ciechi», i 
quali si distribuiscono un po’ 
qua e un po’ là, senza scelte 
pubblicamente discusse, con¬ 
trattate, finalmente accolte in 
un programma complessivo 
che consente di delineare al¬ 
cuni obbiettivi di riduzione del 
costi, aumento dei redditi dei 
coltivatori, aumento delle pro¬ 
duzioni deficitarie. La sede in 
cui bisogna creare questa di¬ 
sponibilità finanziaria, in 
quanto già sede del confronto 
politico, è la Regione. Il rifiu¬ 
to di questa capacità alle Re¬ 
gioni è una resistenza che non 
produce altro che ulteriori dif¬ 
ficoltà aH'economia nazionale. 


Applicare 
subito gli 
accordi per 
gli sfatali 

L’esigenza deH’indilazionabile 
applicazione prima delle ferie 
estive degli accordi sottoscritti 
il 17 marzo scorso per i dipen¬ 
denti amministrativi statali è 
stata riaffermata dai segretari 
generali delle federazioni sta¬ 
tali della Cgil. della Cisl, della 
Uil e del sindacato autonomo 
Unsa, In un telegramma inviato 
al presidente del consiglio e ai 
ministri per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione, del bi¬ 
lancio, delle finanze e del te¬ 
soro. 


In sciopero 
i dipendenti 
dei Monopoli 
di Stato 

E’ iniziato ieri, in tutti i set¬ 
tori dei Monopoli di Stato, lo 
sciopero nazionale di due ore 
giornaliere, che si protrarrà 
per 4 giorni, deciso dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISLULL del 
settore stesso. L’azione sinda¬ 
cale. che vede impegnati tut¬ 
ti i lavoratori dei vari settori 
aziendali, ha come obiettivo 
la immediata ripresa delle 
trattative (già interrotte dal 
governo Andreotti) per la ri¬ 
forma dell’azienda nel quadro 
delle proposte avanzate dai 
sindacati, rassegno pensiona¬ 
bile ed altri importanti prov¬ 
vedimenti già concordati, la 
cui soluzione non può essere 
ulteriormente rinviata senza 
grave pregiudi rio per i lavo¬ 
ratori e per le aziende. 

L’azione stessa potrebbe as¬ 
sumere proporzioni maggiori 
ove si manifestassero orienta¬ 
menti tendenti ad allontanare 
la riapertura delle trattative 
e quindi la conclusione della 
vertenza. 


Oggi conferenza 
stampo delle 
centrali 
cooperative 

I presidenti dell’Associazio¬ 
ne generale delle cooperative, 
della Confederazione coopera¬ 
tiva italiana e della Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
terranno oggi a Roma, pres¬ 
so l’albergo PArco dei Principi, 
una conferenza stampa sul ca¬ 
rovita. 


Il Consiglio nazionale del¬ 
l’economia e del lavoro ha 
discusso Ieri sulla regolamen¬ 
tazione giuridica del lavoro 
a domicilio, chiamato ad e- 
sprimere un parere sui quat¬ 
tro progetti di legge presen¬ 
tati In Parlamento. La rela¬ 
zione svolta da Angelo Senin, 
ambigua nelle conclusioni 
pratiche, riconosce tuttavia il 
carattere negativo del sistema 
di eseguire il lavoro all’in¬ 
terno stesso delle abitazioni, 
dove le famiglie dovrebbero 
organizzare non il lavoro, 
ma la loro vita sociale nei 
suol aspetti di maggior liber¬ 
tà. Nelle conclusioni si ricono¬ 
sce che questo decentramento 
della produzione In luoghi 
impropri «rischia di emargi¬ 
nare lavoratori occupati e 
di allontanare dalla fabbrica 
nuove forze di lavoro»; dove 
quel rischia è sinonimo di una 
realtà fatta di licenziamenti 
e perdita di diritti che colpi- 
pisce duramente milioni di 
persone. 

Lo scopo della legge è l’e¬ 
stensione o la creazione di 
una serie di obblighi che sia¬ 
no rivolti ad eliminare lo 
« sconto » che 11 lavoro a domi¬ 
cilio rappresenta rispetto al 
lavoro in fabbriche o labo¬ 
ratori. Il consigliere Doro 
Francisconi, parlando per 1 
sindacati, ha rilevato che una 
legge c’è già. In vigore dal 
1958, ma su circa un milione 
e mezzo di lavoratori a domi¬ 
cilio soltanto 24 mila sono 
iscritti negli elenchi. H che 
vuol dire che questo rapporto 
si è qualificato come lavoro 
nero, fonte di evasione dei 
contributi previdenziali, di 
malattìe ed incidenti non ri¬ 
sarciti, di riduzione di sala¬ 
rlo. La prospettiva, ha detto 
Francisconi, è quindi 11 su¬ 
peramento di questo rapporto 
di lavoro che ricaccia il lavo¬ 
ratore fuori del collettivo di 
produzione costringendolo ad 
usare come laboratorio 1 lo¬ 
cali in cui vive. I sindacati, 
i quali accettano la piccola 
impresa laddove si qualifica 
per imo spazio di autonomia 
nell’impostare la produzione, 
rifiutano invece un rapporto 
Ibrido, fatto per mettere il 
lavoratore In posizione di In¬ 
feriorità. 

La regolamentazione di oggi 
serve all’Indirizzo del supe¬ 
ramento in quanto tenda a 
ridurre immediatamente il 
vantaggio del datore di lavoro 
a domicilio e pone le basi di 
un’azione contrattuale del sin¬ 
dacato più efficace. Franci¬ 
sconi ha fatto osservare die 
il CNEL avrebbe dovuto rife¬ 
rirsi, nel suo esame, non al 
progetto governativo — ormai 
superato — ma al testo uni¬ 
ficato delle proposte parla¬ 
mentari, sul quale è ora in¬ 
centrato l’esame parlamenta¬ 
re e che presenta un passo 
In avantL 

Con motivazioni diverse si 
sono pronunciati contro 11 
lavoro a domicilio altri inter¬ 
venuti Giorgio Coppa (arti¬ 
gianato) ha richiamato la ne¬ 
cessità di dichiarare nulle le 
pattuizioni di lavoro a domi¬ 
cilio che non rispettano le 
norme di legge. Il prof. Ber¬ 
tolino ha definito il lavoro 
a domicilio « la forma più 
grave di alienazione umana 
poiché tende ad espellere dal¬ 
l’azienda — la sua sede natu¬ 
rale — la produzione, per 
localizzarla nel domicilio del 
lavoratore e limitare l’inseri¬ 
mento nell’azienda di lavora¬ 
tori inoccupati». Manlio Ger- 
mozzl (artigianato) ritiene 
che la legge debba differen¬ 
ziare nettamente il lavoro a 
domicilio dall’artigianato. Val- 
cavj ha ricordato come il con¬ 
tratto dei tessili ha già con¬ 
sentito di acquisire un’inter¬ 
vento contrattuale sul lavoro 
a domicilio, intervento che 
deve estendersi con l’appro¬ 
vazione della legge che non 
lo sostituisce. 

Soltanto i consiglieri Stagni 
(Camere di commercio) e To¬ 
scani (Confindustria) hanno 
tessuto l’elogio del lavoro a 
domicilio, ritenendolo una 
forma come le altre di uti¬ 
lizzazione del lavoro, vantag¬ 
giosa per le aziende che pos¬ 
sono disporre cosi di uomini 
e donne al momento che lo 
desiderano, senza peraltro 
assumere obblighi circa la 
continuità del rapporto di la¬ 
voro. 

I consiglieri in rappresen¬ 
tanza dei sindacati hanno 
presentato quattro emenda¬ 
menti. Uno di essi precisa che 
nel lavoro a domicilio il rap¬ 
porto è di subordinazione. In 
quanto esegue direttive del¬ 
l’Imprenditore, e non di colla¬ 
borazione come pretende il 
padronato. Un secondo fa di¬ 
vieto di valersi dell’opera di 
mediatori, gruppisti e Inter¬ 
mediatoli fra lavoratore ed 
azienda, definendo quanti 
si incaricano di tenere questi 
rapporti come del dipendenti 
dell’impresa per la quale la¬ 
vorano: l’impresa non deve 
potere scaricarsi di respon¬ 
sabilità. Gli altri emendamen¬ 
ti escludono ogni eccezione 
dell'ambito di applicazione 
della legge, estendendone la 
operatività anche verso le 
Imprese a conduzione fami¬ 
liare che commissionino la¬ 
voro fuori del laboratorio, 
mentre insistono sulla neces¬ 
sità che commissioni locali 
e provinciali composte a pre¬ 
valenza di rappresentanti dal 
lavoratori possano effettuare 
controlli non formali. 
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Drammatico appello della moglie ai rapitori: « Fatemi avere notizie » 

TRA ROMA E PALERMO LE ULTIME ORE 
DEL GIORNALISTA AMERICANO SCOMPARSO 

Jack Begon Landgford, collaboratore di una compagnia televisiva USA, stava indagando su un colossale traffico di valuta - Un suo collega ha detto: 
« Temo gli sia capitato qualche cosa di molto grave » - La polizia italiana avvertita solo dopo 24 ore - Un biglietto aereo per il capoluogo siciliano 
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Severo il pretore di Bologna 
con gli automobilisti 

Almeno venti 
in cella per 
non aver pagato 
rassicurazione 

I II caso di una donna che era già stata 
condannata — Cinque giorni di reclusione 


Ormai non sembrano esserci più molti dubbi: Jack Begon Landgford, il giornalista statunitense collaboratore della 
compagnia televisiva «ABC» (American Broadcasting Company), scomparso domenica mattina a Roma, è stato rapito 
per ordine della mafia e — se è ancora vivo — si trova quasi certamente a Palermo: l'indagine che stava compiendo 

— a detta dei suoi amici — su un colossale traffico di valuta tra gli Stati Uniti e l’Europa lo ha condotto, probabil¬ 
mente, ad acquisire dati, informazioni che non doveva « c onoscere ». Nello stesso tempo c’è da registrare il compor¬ 
tamento a dir poco strano, e comunque illuminante di una certa mentalità, delle autorità americane le quali hanno avver¬ 
tito la polizia italiana soltanto I- “ ’ 


molte ore dopo la scomparsa 
del giornalista. Lo ha rivelato 

10 stesso capo della squadra 
mobile romana, dottor Scali, 

11 quale ha dichiarato di aver 
potuto vedere nell’ufficio di 
Jack Begon, in via degli 
Abruzzi, soltanto gli occhiali 
infranti del giornalista; tutto 
il resto (carte e documenti 
sottosopra, due casseforti por¬ 
tatili rovesciate) è stato rife¬ 
rito al funzionario della poli¬ 
zia romana dal direttore della 
sezione per il Mediterraneo 
dell’ABC Barry Dan More. 
Segno che altri, prima dell’in¬ 
tervento della polizia, si sono 
aggirati nell’ufficio di via de¬ 
gli Abruzzi manomettendo 
tracce che avrebbero potuto 
rivelarsi importanti ni fini 
delle indagini. 

La tesi del rapimento ad 
opera della mafia è avvalora¬ 
ta da tre fatti nuovi interve¬ 
nuti ieri: le dichiarazioni dello 
stesso Dan More; il mio col¬ 
lega indagava su un traffico 
illegale di valuta, doveva in¬ 
contrarsi a Palermo con un 
informatore, temo che gli sia 
capitato qualcosa di molto 
grave; la decisione della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia dì interessarsi alla mi¬ 
steriosa e intricata vicenda 
(resa tale anche dagli strani 
maneggi dell’autorità USA pri¬ 
ma che iniziasse le indagini la 
Mobile romana); un appello, 
infine, della moglie del gior¬ 
nalista, la signora Aquaro, che 
ha scongiurato — nel corso di 
un incontro con i giornalisti 
nella sua abitazione di via 
Ogliastra — coloro che « pen- 
so tengono prigioniero mio 
marito » di farsi vivi e di far¬ 
le avere notizie. La donna ha 
anche detto che il marito ha 
bisogno assiduo di prendere 
alcuni medicinali. 

Le indagini ruotano attor¬ 
no a Roma e Palermo: nella 
capitale si cercano tutti gli 
elementi (tracce, testimo¬ 
nianze, indizi) che possano 
aiutare a ricostruire gli spo¬ 
stamenti del giornalista dalla 
mattina di domenica (la mo¬ 
glie lo ha visto per l’ultima 
volta alle 7,30 quando è usci¬ 
to di casa) in poi. A Palermo 
si indaga per accertare se e 
con quali persone si sia incon¬ 
trato venerdì scorso, quando 
si è fermato per alcune ore 
in un albergo della città sici¬ 
liana, «Le Palme», indicato 
spesso come sede di « sum¬ 
mit» mafiosi. Ma soprattutto 
si cerca di appurare se Begon 


Landgford si è nuovamente 
recato a Palermo domenica 
mattina; due circostanze sono 
certe, infatti: 1) li giornali¬ 
sta, contrariamente a quanto 
avrebbe detto alla moglie, non 
si è recato nella villa della 
Loren per incontrare Lyz Tay¬ 
lor e Richard Burton: un 
« servizio » giornalistico di 
questo tenore del resto esula¬ 
va dai suoi interessi; 2) nel¬ 
la lista d’imbarco del volo 
Alitalia delle 9,20 di domeni¬ 
ca mattina per Palermo figu¬ 
ra il suo nome. Domenica mat¬ 
tina. nell’albergo dove era so¬ 


lito alloggiare è giunta la te¬ 
lefonata di una donna apparsa 
misteriosa; ma ieri sera si è 
appurato che si trattava del¬ 
la segretaria del giornalista, 
Brenda Deira. Costei sapeva 
quindi del viaggio che il 
Landgford avrebbe dovuto 
compiere a Palermo. Del re¬ 
sto nell’ufficio del giornalista, 
in via degli Abruzzi, in uno dei 
quartieri più eleganti di Roma, 
è stato trovato il tagliando 
della prenotazione fatta il gior¬ 
no prima dal giornalista in 
un’agenzia di via Sardegna. Il 
che non vuol dire che Begon 



Jack Begon Landgford, il giornalista americano scomparso. 


Carabinieri mentre arrestavano un alpino fuggito di caserma 

Sparano al giovane ricercato 
e lo feriscono gravemente 

Mario De Zorzi stava dormendo in auto e quando è stato 
svegliato ha tentato di fuggire — Da solo all’ospedale 


COMO, 24 

Ancora una volta il tentati¬ 
vo di fuga di un giovane di 
lronte ai carabinieri, ha pro¬ 
vocato una sparatoria che a- 
vrebbe potuto costargli la vi¬ 
ta. Il grave fatto si è verifi¬ 
cato nel tardo pomeriggio di 
ieri tra Ronago e Parè, vici¬ 
no al confine svizzero e si 
aggiunge al casi recentissimi 
del pregiudicato di Bergamo e 
di quello, terribile, di Claudio 
Ongarello ammazzato con un 
colpo alla schiena, il 5 luglio 
a Segrate, perché, non volen¬ 
do ritornare a casa dalla qua¬ 
le si era allontanato, si era 
dato alla fuga alla vista dei 
carabinieri. 

Alcuni carabinieri, in segui¬ 
to ad una segnalazione, erano 
sulle tracce di un giovane, 
Mario De Zorzi di venti anni, 
che dal 6 luglio si era allon¬ 
tanato dalla caserma degli al¬ 


pini di Merano presso la qua¬ 
le prestava servizio militare. 

Contro il giovane, che non 
era riuscito ad adattarsi alla 
disciplina militare, era stato 
spiccato mandato di cattura: 
ma di questo, a quanto pare, 
non erano assolutamente a co¬ 
noscenza 1 quattro carabinie¬ 
ri che, al comando del briga¬ 
diere Napolitano, si sono avvi¬ 
cinati ieri alla « 128 » rossa, 
parcheggiata nel bosco di Pa¬ 
rò a pochi chilometri da Ro¬ 
nago, il paese dove abita il 
gicvane. 

Secondo la versione fornita 
dai carabinieri, questi aveva¬ 
no circondato la macchina e 
avevano visto che sul sedile 
posteriore dormiva un giova¬ 
ne. Il brigadiere Napolita¬ 
no provava ad aprire le por¬ 
tiere. Essendo bloccate dal¬ 
l’interno, li militare bussava 
sul cofano dell’auto per sve¬ 


gliare 11 De Zorzi. 

II giovane, rizzatosi di col¬ 
po, sarebbe balzato sul sedile 
anteriore e avrebbe messo in 
moto. Partendo di scatto, l’au¬ 
to avrebbe sfiorato il briga¬ 
diere buttandolo per terra. A 
questo punto sono stati esplosi 
dai carabinieri numerosi col¬ 
pi di arma da fuoco contro 
le gomme dell’auto: due colpi 
li ha sparati il brigadiere, al¬ 
tri il mìlite Bez; tutti, secon¬ 
do la loro versione, contro le 
gomme (due di queste risul¬ 
terebbero forate). 

Ma vi sono molti elementi 
che sollevano notevoli dubbi 
bi su questa versione dei fatti 
decisamente smentita dal ra¬ 
gazzo che, attualmente, si tro¬ 
va ricoverato all’ospedale S. 
Anna di Como con due pallot¬ 
tole conficcatesi sulla « fac¬ 
cia esterna» della spalla de¬ 
stra. 


La tragedia di Marsala 

A giudizio 
Vinci: uccise 
le sorelline 


MARSALA (Trapani). 24 
Due rinvìi a giudizio davanti alla Corte d’as¬ 
sise di Trapani, per il rapimento e l’uccisione 
di Antonella Valenti, di nove anni, e delle so¬ 
relline Ninfa e Virginia Marchese, rispettiva¬ 
mente di sette c cinque anni. 

Il giudice istruttore del tribunale di Marsala 
dott. Libertino Alberto Russo ha rinviato a giu 
dizio per sequestro di persona, triplice omicidio 
e vilipendio di cadavere Michele Vinci, di 32 
anni, zio di Antonella Valenti, c. per concorso 
in sequestro di persona, un agricoltore di 52 
anni, Giuseppe Guarrato, proprietario di un 
fondo in contrada Amabilina di Marsala, dove 
vennero trovati, in una vecchia cava di tufo 
abbandonala, i corpi deile sorelline Marchese. 

Guarrato era stato arrestato il 29 dicembre 
del 1971 e scarcerato, per mancanza di indi¬ 
ai. ITI febbraio successivo: la Procura della 
Repubblica, nella requisitoria scritta aveva chie¬ 
sto il proscioglimento deU’agricoHore. 


Nell'Adriatico 


Gelatina di 
alghe blocca 
la pesca 


L’AQUILA. 24 

Molti pescherecci di Pescara, Giuhanova, Or- 
tona e altri centri costieri abruzzesi rinuncia¬ 
no in questi giorni a prendere il largo, a causa 
delia « gelatina » che invade sempre più copio¬ 
samente le acque adriatiche qualche decina di 
miglia a largo. 

La fascia gelatinosa è larga in alcuni punti 
fino a 30 miglia, e le imbarcazioni meno po¬ 
tenti non possono superare questa barriera, per 
raggiungere il mare aperto e pescare tran¬ 
quillamente. Perciò, preferiscono restare a ter¬ 
ra e attendere provvedimenti. 

Oltre a non pescare nulla, i piccoli natanti 
rischiano anche di rimetterci le reti, perchè 
la « gelatina » provoca il loro sfondamento do¬ 
po averle saldate le une alle altre. Secondo i 
pescatori, l’alga che dà origine alla gelatina 
è diffusa jn tutto l'Adriatico dal Veneto alla 
Puglia, ed è la prima volta che compare cosi 
massicciamente. 


Landgford abbia personalmen¬ 
te utilizzato il biglietto (ma 
sarebbe abbastanza strano 
che uno avesse preso il suo 
posto: e a che scopo poi?); 
certo è invece che non è sta¬ 
to utilizzato il tagliando di 
ritorno della prenotazione. Al¬ 
l’aeroporto di Punta Raisi nes¬ 
suno ricorda comunque di 
aver visto il giornalista, o 
uno che gli assomiglia, do¬ 
menica mattina. La polizia sta 
ricercando il personale di volo 
dell’aereo nella speranza che 
essi riconoscano il giornalista. 
Da questa serie di circostanze, 
talora contraddittorie tra loro, 
nascono i dubbi, gli interroga 
tivi e non si può fare a meno 
di pensare a Mauro De Mau¬ 
ro. il giornalista siciliano 
scomparso in Sicilia mentre 
indagava su vicende mafiose. 

Il rapimento ad opera della 
mafia non rimane comunque 
l’unica ipotesi, anche se ap¬ 
pare la più attendibile. In al¬ 
cuni ambienti si fa notare che 
Landgford, fondatore del 
Daily American, il giornale in 
lingua inglese che si stampa 
a Roma e che è il portavoce 
« ufficioso » del Dipartimento 
di Stato americano, giornali¬ 
sta serio e stimato sul piano 
professionale, era certamente 
a conoscenza di complicate vi¬ 
cende economico-politiche. Il 
rapimento — si dice — può es¬ 
sere maturato anche in que¬ 
sti ambienti. Ma allora è an¬ 
cora più probabile che, se ef¬ 
fettivamente di rapimento si 
tratta, Centrino sia la mafia 
sia le vicende politico-econo¬ 
miche nelle quali il giornali¬ 
sta USA fosse eventualmente 
implicato o delle quali stesse 
per venire a conoscenza. I fun¬ 
zionari della squadra mobile 
di Roma lasciano comunque 
un ragionevole margine di 
dubbio: qualche elemento — 
essi dicono — potrebbe anche 
far escludere l’ipotesi del ra¬ 
pimento. 

Ma è in questa direzione 
comunque che muovono a rit-. 
mo più serrato le indagini al-* 
le quali collaborano agenti 
dell’Interpol e del FBI, la po¬ 
lizia di stato americana. 

Gli investigatori hanno sot¬ 
toposto ieri ad un attento esa¬ 
me l’auto del giornalista, una 
Ford Capri, acquistata di se¬ 
conda mano qualche anno fa, 
e hanno effettuato ima nuo¬ 
va ricognizione nell’ufficio 
del giornalista, nella sede del¬ 
la « American Broadcasting 
Company ». Sull’auto sono sta¬ 
te rilevate numerose impron¬ 
te ora attentamente esamina¬ 
te dagli esperti; all’interno so¬ 
no stati trovati il libretto di 
circolazione, una carta stra¬ 
dale di Roma con segnate al¬ 
cune strade, un foglio sul qua¬ 
le sono tracciati alcuni dise¬ 
gni dei quali non è stata re¬ 
sa nota la natura. L’auto è 
stata trovata in un parcheggio 
alTaeroporto di Fiumicino do¬ 
ve, secondo la testimonianza 
(abbastanza vaga però) di un 
custode sarebbe stata lascia¬ 
ta da una donna nel pomerig¬ 
gio di domenica. Anche in 
questo caso comunque, c’è da 
sottolineare lo strano compor¬ 
tamento dei funzionari della 
« ABC »: hanno avvertito la 
polizia, italiana che l’auto si 
trovava a Fiumicino soltanto 
dopo che un loro impiegato 
l’aveva ritrovata e ci aveva 
trafficato sopra. 

La nuova ricognizione nella 
redazione della compagnia te¬ 
levisiva americana per la qua¬ 
le lavorava Begon Landgford 
ha confermato quanto si sa¬ 
peva sulla base di quello che 
hanno potuto vedere i funzio¬ 
nari della «Mobile» e di 
quanto ha raccontato Dan 
More: l’ufficio del giornalista 
era (ma chi l’ha messo a po¬ 
sto e perché?) sottosopra; per 
terra documenti, carte e i 
frammenti degli occhiali del 
giornalista (li aveva fatti un 
mese fa - ha detto la moglie - 
perché quelli che aveva si 
erano rotti; mio marito è mol¬ 
to miope e senza gli occhiali 
non avrebbe certamente po¬ 
tuto guidare l’auto fino all’ae¬ 
roporto); sul pavimento, ro¬ 
vesciate ma non forzate, due 
casseforti portatili. In serata 
sì è appreso poi un nuovo 
particolare sugli occhiali: la 
montatura appartiene e Landg¬ 
ford ma le lenti non sarebbe¬ 
ro sue. Brenda Deira, ascolta¬ 
ta, nel corso del sopralluo¬ 
go. segretaria di redazione 
della «ABC», non ha saputo 
fornire elementi utili alla po¬ 
lizìa; la donna delle pulizie 
ha fornito invece una testimo¬ 
nianza più interessante: do¬ 
menica mattina, intomo alle 
8, si è recata In ufficio e ha 
trovato la porta chiusa dallo 
esterno: il disordine ha fatto 
pensare ad un tentativo di fur¬ 
to anche se è apparso subito 
strano che i ladri si fossero 
poi richiusi la porta alle spal¬ 
le. Che l’ufficio sia stato « vi¬ 
sitato » durante la notte appa¬ 
re comunque cosa certa se si 
deve dar credito alla testimo¬ 
nianza di un vigile notturno 
il quale, nei suoi giri di con¬ 
trollo. ha trovato due volte 
aperto il cancello esterno del¬ 
l'edificio che ospita gli uffici 
della compagnia televisiva. Lo 
scetticismo di certi ambienti 
della polizia si fonda soprat¬ 
tutto su questi elementi chè 
rendono - la vicenda molto 
complessa e scura e lasciano 
la strada aperta a soluzioni 
diverse da quelle del rapimen¬ 
to. 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 24 

Cominciano a venire al pet¬ 
tine, i nodi stretti dali’art. 32 
della legge n. 990. approvala il 
24-12-19G9 sulla assicurazione ob¬ 
bligatoria per le auto che pre¬ 
vede, come è noto, sanzioni per 
i trasgressori che vanno dalla 
multa all’arresto. 

Su ordine di carcerazione e- 
messo a seguito di una condanna 
inflitta dal pretore, è stata ar¬ 
restata Giovanna Trombetti, che 
abita a Quarto Inferiore di Gra¬ 
nando Emilia in via Risorgi¬ 
mento 7. Deve scontare 5 giorni 
di carcere, per non aver pagato 
l’assicurazione obbligatoria del¬ 
la propria auto. La Trombetti, 
che aveva subito un regolare 
processo ed era stata condan¬ 
nata, a conoscenza del verdetto 
per evitare la prigione si era 
eclissata per un certo periodo. 
Si era rifatta viva ieri sera in 
viale Berti Pichat, che era so¬ 
lita frequentare per l’esercizio 
della sua professione, prima del¬ 
la disavventura di carattere giu¬ 
diziario che le era capitata. 

Forse confidava nel fatto che 
la questione fosse finita nell’am¬ 
pio « dimenticatoio » della buro¬ 
crazia statale la quale invece è 


perfettamente moderna ed effl¬ 
uente (si avvale di cervelli e 
terminal elettronici) per bru¬ 
scolini di questo genere. 

In ogni caso ha fatto troppo 
affidamento sulla presunta la¬ 
bile memoria degli inquirenti. 

Invece, non è stato cosi. Non 
appena è tornata in circolazio¬ 
ne. gli agenti, curiosi di quella 
sua prolungata assenza l’hanno 
« beccata ». 

Non è questo il primo caso 
che si verifica. In questi ultimi 
tempi, una ventina di persone 
incensurate sono state colpite da 
altrettanti provvedimenti di car¬ 
cerazione per condanne divenute 
definitive. 

Il fatto che siano « simboli¬ 
che » — non più di 4-5 giorni 
— non diminuisce la « secca¬ 
tura per i condannati. Si tratta 
per lo più di rappresentanti e 
venditori ambulanti i quali uti¬ 
lizzano la macchina come mezzo 
di lavoro ma che spesso si sono 
scordati, chi per negligenza c 
chi perché si crede « furbo » di 
esaudire l’obbligo della assicura¬ 
zione obbligatoria. 

C’è da dire che in molti casi, 
l’esecuzione degli ordini di car¬ 
cerazione è stata differita ai 
mesi autunnali (settembre e ot¬ 
tobre) 


L'interno de! carcere di Fossano dove si è svolto il drammatico tentativo di fuga 


E' stato colpito da almeno sei pallottole dei » tiratori scelti » 

In gravi condizioni il detenuto di Fossano 
che aveva tentato la fuga con due ostaggi 

Horst Fantazzini è stato abbattuto mentre stava per salire sull’auto dove già si trovavano i suol 
ostaggi — Preoccupazioni per le due guardie di custodia ferite dal «rapinatore cortese» 


Due agenti 
della Stradale 
investiti: 
uno è morto 

TORINO, 24. 

Un brigadiere delia po¬ 
lizia stradale (Antonio 
D'Agata, di 43 anni) ha 
perso la vita ed un appun¬ 
tato è rimasto gravemente 
ferito in seguito ad un in¬ 
cidente accaduto mentre 
erano in servizio di pat¬ 
tuglia sulla tangenziale 
.sud di Torino, all'altezza 
del paese di La Loggia. 

I due agenti, per un nor¬ 
male controllo, avevano 
fermato un autotreno, fa¬ 
cendolo accostare alia 
corsia di emergenza. Fini¬ 
ta l'operazione di accerta¬ 
mento, per facilitare la 
reimmissione del pesante 
veicolo nella strada, i due 
si sono spostati verso il 
centro delia carreggiata, 
per segnalare al guidato¬ 
re quando ie corsie fossero 
state sgombre. Improvvi¬ 
samente, è sopraggiunto 
un secondo autotreno, che 
ha investito il brigadiere, 
uccidendolo sul colpo, e 
urtato l'appuntato, provo¬ 
candogli gravi ferite. 

I soccorritori, giunti po¬ 
co dopo grazie all'ausilio 
di un elicottero dei cara¬ 
binieri, hanno trasportato 
il ferito all'ospedale, dove 
i medici si sono riservati 
ia prognosi, li ferito è Ma¬ 
riano Genovese, 50 anni, 
da Torino. j 
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Horst Fantazzini a terra subito dopo essere stato colpito dai 
« tiratori scelti » 


Prendevano il sole su uno scoglio a Nervi 

Violenta ondata travolge 
otto ragazzi: una è morta 


GENOVA, 24 

Una violenta ondata ha tra¬ 
scinato in mare questo po¬ 
meriggio otto persone che 
prendevano il sole sulla sco¬ 
gliera di Nervi. Una ragazza, 
la diciottenne Flora De Mau¬ 
ro. è morta. Cinque persone — 
un agente di P.S. e quattro ra¬ 
gazzi — sono rimaste legger¬ 
mente ferite. I quattro ragazzi 
— i fratelli Stefano e Roberto 
Scotto, Dante Bondl e Vima 
Tagliatti — sono stati rico¬ 
verati alTospedale infantile 
del Gaslini con prognosi non 
preoccupanti per sintomi di 
asfissia. 

La disgrazia è accaduta in¬ 
torno alle 18,30. A quell’ora, 
numerose persone si trovava¬ 
no sulla scogliera di Nervi a 
prendere il sole. Nessuno si 
era arrischiato a Care 11 ba¬ 
gno per le pessime condizioni 
del mare. Ad un tratto una 
onda, particolarmente violen¬ 
ta, ha letteralmente trascinato 


giù dallo scoglio più basso ot¬ 
to persone. Quattro sono riu¬ 
scite a mettersi in salvo, men¬ 
tre i quattro ragazzi si sono 
trovati ben presto in difficol¬ 
tà. In loro soccorso si è get¬ 
tato l’agente di pubblica sicu¬ 
rezza. Dato l’allarme da alcu¬ 
ne persone che assistevano al¬ 
ia drammatica scena, sui po¬ 
sto sono accorse numerose 
squadre di soccorso e l’eli¬ 
cottero dei Vigili del fuoco. 

Le operazioni di salvataggio 
sono state rese difficili dalle 
violente ondate che continua¬ 
vano ad infrangersi sulla sco¬ 
gliera In breve tempo, i quat¬ 
tro ragazzi che si trovavano 
in estrema difficoltà sono sta¬ 
ti raggiunti e portati a terra. 

Particolarmente drammatico 
è stato 11 tentativo di salva¬ 
taggio della povera Flora pe 
Mauro. Invano II secondo pi¬ 
lota dell’elicottero del vigili 
del fuoco, il tenente Di Ago¬ 
stino, ha tentato di soccorrer¬ 
la. Coraggiosamente l’ufficia¬ 


le si è tuffato dal velivolo, da 
un’altezza di oltre dodici me¬ 
tri, ed ha recuperato il corpo 
della poveretta che già stava 
scomparendo tra i flutti. E 1 
riuscito, quindi, a porlo nello 
speciale cestello che i vigili del 
fuoco usano per i salvataggi 
in mare. L’elicottero ha porta¬ 
to il cestello a riva ed è tor¬ 
nato a salvare il tenente Di 
Agostino che. a sua volta, era 
venuto a trovarsi in difficol¬ 
tà. Purtroppo, malgrado ogni 
tentativo, per la De Mauro 
non c’era più niente da fare. E’ 
morta mentre veniva traspor 
tata al pronto soccorso dello 
ospedale San Martino 
Già questa mattina, durante 
uno dei consueti voli estivi 
di ricognizione, l’elicottero era 
dovuto intervenire, ed anche 
in questo caso senza fortuna, 
per cercare un giovane di ven¬ 
tuno anni scomparso In mare 
a Zoagli, mentre faceva il ba¬ 
gno. 


Dal nostro corrispondente 

CUNEO, 24 

La cittadina di Fossano è 
ritornata tranquilla dopo la 
tumultuosa e sanguinosa gior¬ 
nata di ieri. Gli ostaggi sono 
salvi, Horst Fantazzini è mi¬ 
gliorato, dopo le ferite ripor¬ 
tate nello scontro con i tira¬ 
tori scelti dei carabinieri du¬ 
rante il suo disperato tenta¬ 
tivo di fuga. 

L’avventura tragica e folle 
del detenuto che si era ribel¬ 
lato è finita ieri alle 22 in 
punto quando gli spari all’in- 
temo del corpo di guardia 
del carcere annunciavano sen¬ 
za possibilità di equivoci che 
era stata presa la soluzione 
estrema, quella che poteva 
anche costare vite umane. 
D’altra parte, fin dal mattino 
era apparsa chiara la natura 
dei preparativi della soluzione 
di forza. 

Il detenuto era al primo 
piano, con i due ostaggi; sot¬ 
to c’erano agenti in borghe¬ 
se, i tiratori scelti dei carabi¬ 
nieri. 

Quando è sceso 11 buio — 
erano le 21,30 — è stato aper¬ 
to il portone del carcere, è 
stata fatta entrare l’aAlfa» 
richiesta dal detenuto, sono 
state sgombrate le strade vi¬ 
cine. Abbiamo seguito l’episo¬ 
dio da un abbaino di fronte al 
carcere. Mezz’ora di silenzio 
pesante, poi gli spari 

H colonnello Marchisio, co¬ 
mandante del gruppo di cara¬ 
binieri di Torino - Liguria ha 
descritto 1 fatti in questo mo¬ 
do: l’auto era davanti alla 
scala da cui sono scesi prima 
gli ostaggi e per ultimo il 
Fantazzini. E* stato quando 
le due guardie sono entrate in 
macchina che è partito 11 pri¬ 
mo sparo di una carabina ca¬ 
libro 22, che ha colpito il 
Fantazzini alla tempia e al 
polso. Po! un colpo di mitra 
aU'addome. A questo punto 
sono stati liberati tre cani 
poliziotto che si sono avven¬ 
tati sul detenuto. Contempo¬ 
raneamente un’ultima scari¬ 
ca. 

Ora il Fantazzini si trova 
ricoverato all'Ospedale Mag¬ 
giore S. Trinità di Fossano. 
Durante la notte di Ieri è sta¬ 
to operato dal professor Im- 
pallomeni, primario chirurgo. 
Aveva sei o sette pallottole 
in corpo, di cui le più peri¬ 
colose sono quelle all'addome, 
che hanno spappolato il fega¬ 
to e provocato numerose per¬ 
forazioni Intestinali. 

Le sue condizioni «sono 
gravi, non gravissime », cl ha 
detto i! primario. 

Intanto permangono preoc¬ 
cupanti le condizioni di due 
delle tre guardie ferite Do¬ 
menico Massaria e Gaetano 
Gianquinta, Migliora netta¬ 
mente il terzo ferito, Aldo 
Bll ssotti. 

Oggi affiorano altri parti¬ 
colari sulla vicenda 

Ieri pomeriggio si è mes 
so in comunicazione due volte 
col Fantazzini l'avv leoni di 
Bologna, già suo difensore 
Ai tentativi dì dissuaderlo Ital¬ 
ia resistenza, il detenuto pare 
che abbia risposto: « a questo 
punto o la va o la spacca ». 
L’avvocato ha poi riferito che 
U Fantazzini si sentiva una 
vittima di un sistema giudi¬ 
ziario che l’aveva condannar 
to a circa trent’annl senza 
che lui avesse mal sparato. 


Per questo lo chiamavano 11 
«rapinatore cortese». 

Egli stesso ha detto al me¬ 
dici dell’ospedale, subito dopo 
il ricovero, che non aveva in¬ 
tenzione di sparare sugli o- 
staggi e che la pistola, al mo¬ 
mento della fuga fallita, ave¬ 
va la sicura innestata. In 
tasca del detenuto è tata tro¬ 
vata una cartina stradale, do¬ 
ve erano segnate alcune tappe 
di un percorso che finiva a 
Udine. 

Abbiamo parlato col cappel¬ 
lano del carcere, don Felice 
Favole. Ci è apparso imba¬ 
razzato, non ha voluto pro¬ 
nunciarsi sull’epilogo di una 
vicenda tragica. In apparenza 
senza spiegazioni soddisfa¬ 
centi. 

Anche nel carcere è ritor¬ 
nata la calma. Ma restano i 
problemi, numerosi e gravi, 
che pesano sulla macchina 
della giustizia in generale. K 
restano le perplessità su una 
decisione di forza come quel¬ 
la messa in atto ieri. 

m. cor. 


Continuo 
la protesta 
nel carcere 
di Pesaro 


PESARO, M 

Continua la protesta dei de¬ 
tenuti del carcere « Rocca Go¬ 
stanza» di Pesaro. 

Quattro giovani detenuti, di 
cui tre in attesa di giudizio, 
sono da più di 40 ore sul tet¬ 
to del carcere che hanno rag¬ 
giunto scalando un punto del 
cortile in cui sono in corso 
lavori di restauro. 

Con striscioni stesi sulla 
parte più alta del tetto e per¬ 
ciò ben visibili, con dichia¬ 
razioni alla stampa e alla 
gente che sempre numerosa 
e solidale staziona sotto i ba¬ 
stioni, 1 detenuti rivendicano 
una condizione diversa, la re¬ 
visione dell'ordinamento car¬ 
cerario, la riforma del siste¬ 
ma penale, lo snellimento del¬ 
le procedure giudiziarie. 

I quattro. Franco Dimasdo 
di Rimini, 26 anni sposato • 
padre di due figli. Franco 
Zanon, 26 anni di Roma, Ro¬ 
berto Astimi di Fano, 21 an¬ 
ni, Carlo Giuliani di Torino 
20 anni, hanno la solidarietà 
degli altri detenuti che li ri¬ 
forniscono di cibo dalle celle. 

Pare, infine, che ci sia sta¬ 
to il tentativo di altri detenu¬ 
ti di barricarsi all’intcmo del 
carcere minacciando lo scio¬ 
pero della fame. 

Oltre a questo c’è da regi¬ 
strare. a dimostrazione del 
clima di esasperazione esi¬ 
stente nel carcere, il tentato 
suicidio di uno dei quattro 
detenuti protagonisti della 
protesta tutt’ora in atto. 

Protesta che continua a 
mantenere un carattere civile 
e pacifico, al punto che è ve¬ 
nuta dal detenuti la richiesta 
di parlamentare eam i 4 mu- 
tati <M vari parta*. 
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PAG. 6/echi e notizie 


Sintesi statistica presentata dall'ISTAT 


È molto cambiata 
in venti anni 
l’Italia economica 

i 

I mutamenti nella distribuzione del lavoro e del reddito 
Risparmiamo molto rispetto a quello che investiamo 
Le deformazioni propagandistiche del prof. De Meo 


» 

r Unità / mercoledì 25 luglio 1973 


Nell’estate ancora più pesante la carenza di un servizio fondamentale 


Un assurdo carosello di convogli 
su linee ferroviarie centenarie 

Nei tratti più importanti transita un treno ogni tre minu ti -1 « rapidi » che esistono solo negli orari - La storia di 
un convoglio formato per gli emigranti e che è finito nella RFT invece che a Bruxelles - L’assalto dei passeg¬ 
geri nelle stazioni - Treni merci che impiegano anche un mese da Milano a Palermo - Le proposte dei sindacati 


Il presidente dell’Istituto di 
statistica prof. Giuseppe De 
Meo ha presentato ieri alla 
stampa una sintesi statistica 
del ventennio di vita econo¬ 
mica italiana 1952-1971 che 
offre una panoramica dei mu¬ 
tamenti avvenuti nelle struttu¬ 
re di fondo della società ita¬ 
liana. Ne riassumiamo alcuni 
dati. 

LAVORO: gli addetti alla 
agricoltura sono scesi dal 42 
al 19 per cento; i lavoratori a 
rapporto dipendente sono pas¬ 
sati dal 53 al 69 per cento. 
Questo vuol dire che l’Italia è 
Un paese industrializzato con 
però ancora un largo set¬ 
tore agricolo ed un ancor piu 
ampio settore (Sl'c) di la¬ 
voratori che convenzionalmen¬ 
te chiamiamo « autonomi » in 
quanto lavorano in laborato¬ 
ri. imprese agricole, negozi o 
uffici a conduzione propria. 
Nessun dato viene offerto cir¬ 
ca lo sviluppo di quel parti¬ 
colare rapporto di lavoro che 
è costituito dall’autogestione 
d’impresa (cooperativa), nono¬ 
stante la « novità » sociale di 
questa figura di lavoratore. 

REDDITO: il De Meo ha ela¬ 
borato un suo metodo (con¬ 
venzionale. mancando le fonti 
dirette) di valutazione del 
reddito di lavoro non solo di¬ 
pendente — che risulta dai 
salari e contributi pagati — 
ma anche dei lavoratori de¬ 
finiti « autonomi ». per la 
parte che riguarda la loro 
prestazione lavorativa. Egli 
calcola che i lavoratori nel 
loro insieme ricevevano il 74'» 
del reddito nazionale nel 1953 
e sono passati all’83^ nel 1971, 
ponendo in evidenza un gros¬ 
so progresso nella ripartizione 
della torta a favore dei lavo¬ 
ratori. Probabilmente il De 
Meo ha preso un grosso ab¬ 
baglio perché in questi venti 
anni vi è stata una trasfor¬ 
mazione da redditi in natu¬ 
ra (prodotti autoconsumati da¬ 
gli addetti all’agricoltura, che 
nel 1952 erano il 429ó di tutti 
i lavoratori italiani) a red¬ 
diti monetari. Poiché la sta¬ 
tistica considera reddito sol¬ 
tanto i flussi monetari l’au¬ 
mento della quota andata ai 
lavoratori sarebbe soltanto 
un cambiamento di forma e 
non di sostanza. Insomma, il 
calcolo dimostra soltanto la 
assurdità di una contabilità 
che considera « reddito » le 
mille lire equivalenti al pollo 
che consumi acquistandolo 
dalla rosticceria dell’angolo 
mentre se mangi un pollo alle¬ 
vato sul tuo podere non « di¬ 
mostri » alcun reddito. 

Ma il De Meo voleva «di¬ 
mostrare » che il capitale-im¬ 
presa, sceso dal 26 al 17 per 
cento, se la passa male. E 
questo gli è sembrato un fine 
che giustificasse ogni mezzo 

PREZZI E SALARI: il De 
Meo ha scoperto, non sappia¬ 
mo con quanta fatica dato 
che si tratta di fatti arcinoti, 
le « onde d’urto » dei repenti¬ 
ni aumenti salariali in una 
economia capitalistica o. co¬ 
me la chiamerebbe lui. di « li¬ 
bero mercato ». In Italia ve 
ne sono state soltanto due, 
nel 1963 61 e nel 1970-71. Que¬ 
ste vengono poste in relazio¬ 
ne diretta con l’aumento dei 
prezzi riportando alla ribalta 
una polemica scontata proprio 
nel momento in cui sperimen¬ 
tiamo un gigantesco aumento 
dei prezzi che ancora una vol¬ 
ta non ha relazione diretta, né 
temoorale né quantitativa con 
l’aumento dei salari. D’altra 
parte, gli aumenti salariali 
vengono percepiti da un terzo 
della ponolazione lavoratrice 
mentre l'aumento dei prezzi 
si manifesta con caratteri di 
generalità che risalgono — ad 
esempio per l'edilizia, l’agri¬ 
coltura. le assicurazioni — a 
rendite crescenti. 

IL RISPARMIO; gli italiani 
risnarmiano come minimo il 
23.7G del reddito nazionale, 
vale a dire quasi una lira su 
quattro. Sarebbe una nuota ele¬ 
vata qualora fosse utilizzato se¬ 
condo gli effettivi bisogni so¬ 
ciali Ma nor. è utilizzata nem¬ 
meno secondo le esigenze del 
capitale: gli investimenti nel¬ 
l’industria sono stati al di¬ 
sotto del 15 G nel 1965 66 e 
del IR" nel biennio 1970-71, 
anni net oliali 1 rilevanti au¬ 
menti salariali avrebbero ri¬ 
chiesto un’ncrelerazione di in¬ 
vestimene Il De Meo. fedele 
al piasnisteismo nazionale, 
evita ogn* confronto fra nuo¬ 
ta risoarmiata e nuota inve¬ 
stita. sia oure in termini sem¬ 
plicemente quantitativi, senza 
andare a vedere se l'investi¬ 
mento è andato a nrodurre 
medicina o veleno E«»it con¬ 
fronta invece con la Germa¬ 
nia occidentale e la Franata 

paesi che sfruttano oltre due 
milioni di emigrati e’ascuno. 
In nome ncr deiranaUd rfaj 
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BOGOTA' 


Duecento 
prigionieri 
nell’hotel 
in fiamme 


’ BOGOTA’, 24 

Una notte od una mattinata di angoscia per 
circa duecento persone che sono rimaste bloc¬ 
cate in un albergo di Bogoià a causa di un 
violento incendio. Il fumo intendo impediva qual¬ 
siasi via di scampo e. prima che intervenisse¬ 
ro i vigili de! fuoco, due persone che avevano 
tentato di mettersi in salvo lanciandosi da una 
finestra, sono morte sfracellate sul selciato. Lo 
stabile, alto quindici piani, si è incendiato negli 
scantinati: immeditamente le fiamme si sono 
propagate ai piani superiori distruggendo die¬ 
ci piani dell’albergo. I vigili del fuoco hanno 
tentato di isolare con potenti getti d’acqua gli 
altri cinque piani, dove si erano rifugiati la 
maggior parte degli occupanti. Poi sono inter¬ 
venuti decine di elicotteri che. posandosi sulle 
terrazze dell'albergo, hanno cominciato a por¬ 
tare in salvo decine di persone. Non è stato 
iwssibilc alle autorità inquirenti stilare un pri¬ 
mo bilancio del disastro; tuttavia — Ini riferi¬ 
to un portavoce — la stragrande maggioranza 
degli occupanti l'albergo è stata portata in sal¬ 
vo. Moltissimi sono i fe r iti. NELLA FOTO: 
l'hotcl di Bogotà in fiamme. 



Stazione Termini a Roma: treni presi d’assalto alla vigilia del grande esodo 


Il giovane inseguito dai carabinieri morto a Segrate 


Circondato quando partì il colpo mortale 

Alcuni testimoni avrebbero ricostruito per il magistrato tutti i momenti del drammatico episodio del 5 luglio scorso 
Smentita la versione dei militi della pattuglia — Sparo « accidentale » — Nuovi interrogatori previsti per i prossimi giorni 


Boicottote 
in Australia 
le merci j 
francesi 

MELBOURNE. 24 
Tutte le merci francesi m ar 
mo in Australia in «contai 
ners » verranno boicottale a par 
tire dal 1. agosto ha an 
nunciato il segretario del sinda 
Mio portuali e scaricatori au 
straliani Jack Petrie. precisan 
rio che la decisione è stata pre 
sa dai dirigenti sindacali come 
rappresaglia per l’esplosione 
mussare all'atollo di Mururoa. 


Libera 

la nave URSS 
da 90 giorni 
prigioniera 
dei ghiacci 


MOSCA, 24. 

Dopo novanta giorni di pri¬ 
gionia tra l ghiacci dell’Antar¬ 
tide che rischiavano ogni mo 
mento di stritolarla, la mo¬ 
tonave sovietica Ob è final¬ 
mente riuscita a liberarsi e 
sta ora portandosi verso il 
mare libero. 

Secondo quanto riferiscono 
oggi la Pravda e altri giorna¬ 
li. la nave ha potuto ripren¬ 
dere la navigazione grazie al 
fatto che la banchisa ha co¬ 
minciato a spezzarsi dopo es¬ 
sere lentamente andata alla 
deriva verso acque più cal 
de. N otT H ultimi «domi la rot 
tura dei ghiarei è stata accrle 
rata con carirhe di esplosivo 

Durante 1 tre mesi di « pri 
eionia ». l’un'tà «nviet'ra pra 
stata trascinata dai ghiacci 
nel loro movimento verso 
Nord. A bordo della Ob era¬ 
no rimasti una cinquantina 
di membri dell'equipaggio e 
ventidue scienziati 

La nave sovietica era sta¬ 
ta colta aU'improvviso. nel 
l’aprile scorso, da una repen 
tina ondata di mrltemoo con 
conseguente brusco abbassa 
m nto della temperatura men 
tre stava riportando tn patria 
un numeroso gruppo di scien 
z,iati ai termine del loro sog 
giorno in una deile stazioni 
scientifiche che IUR3S ha in 
stallato nell’Antartide. 

Rimasta bloccata a Sud del 
86 parallelo di fronte alia 
terra di Giorgio Quinto (costa 
dell'Antartide pro-ipicirnte (a 
Australia), la nave aveva più 
volte rischiato di essere stri 
tolata dai ghiacci. 

Solo un mes-e fa dopo mol 
ti sforzi, un piccolo aereo ed 
un elicottero sovietici erano 
riusciti ad atterrare nella zo 
na e ad evacuare la mag 
gior parte degli uomini che 
si trovavano a bordo della 
nave. 

« La deriva della Ob — af 
ferma oggi la Pravda — pas 
sera alla storia delle espio 
razioni polari come un esem 
pio di coraggio da parte del 
marinai e degli scienziati e 
per il grande fonlrlbuto da 
essi dato alla conoscenza del 
''continente bianco'' ». 

« E' infatti la prima volta 
- aggiunge l'organo ufficia 
le del PCUS - che una nave 
Affronta con successo una de¬ 
riva Invernale durante la not¬ 
te polare, in condizioni me¬ 
teorologiche particolarmente 
difficili ». 


MILANO. 24. 

I Alcuni testimoni sarebbero 
; In grado di ricostruire nei 
minimi particolari la succes¬ 
sione degli avvenimenti che 
portarono alla morte del di¬ 
ciottenne Claudio Ongarello, 
ucciso da un proiettile esploso 
dalla pistola di un vicebriga¬ 
diere dei carabinieri. Marco 
Scalvini, il 5 luglio scorso, 
mentre tentava la fuga da una 
trattoria di Segrate. 

Claudio Ongarello. come si 
ricorderà, la sera del 5 luglio 
si recò in compagnia di un 
amico In una trattoria alla 
periferia di Segrate. Nel lo¬ 
cale il giovane venne avvici¬ 
nato da una pattuglia del ca¬ 
rabinieri che lo invitò alla più 
vicina stazione dell ’ Arma. 
L’Ongarello, che non era per¬ 
seguito da alcun mandato di 
cattura né aveva conti tn so¬ 
speso con la giustizia, chiese 
al sottufficiale di poter con¬ 
durre a termine il proprio 
pasto. Tuttavia. alPlmprovvi- 
so. il giovane, cogliendo un 
momento di distrazione dei 
militi, buttò indietro la sedia 
e si diede alla fuga attra¬ 
verso la vicina campagna Al 
suo inseguimento si posero 
immediatamente 1 carabinieri 
1 quali, a scopo Intimidatorio, 
come loro stessi affermarono 
dopo, esplosero cinque colpi 
di rivoltella in aria, uno di 
questi, però, sparato dal vice- 
brigadiere Scalvini. raggiunse 
l'Ongarello alla schiena feren¬ 
dolo mortalmente (mori du¬ 
rante il tragitto in ospedale). 

Secondo la versione fornita 
dai carabinieri lo Scalvini 
mentre tentava l’inseguimento 
Inciampò, data la scarsa visi¬ 
bilità. nei terreno e dalla sua 
arma partì «accidentalmente» 
li colpo mortale. Questa ver¬ 
sione. tuttavia, non trove¬ 
rebbe conferma nelle testimo¬ 
nianze di alcune persone che 
avrebbero assistito alla scena 
richiamate dal rumore dei 
primi soarì Quattro testimoni 
(ma sembra che vi siano an¬ 
che ahre persone in erado 
di convalidare questa tesi) 
avrebbero visto i carabinieri 
effettuare una specie di ope 
razione di accerchiamento del- 
l’Onearello e in particolare 
uno di questi prendere la 
m:ra all'indirizzo del fuegi 
tivo ed esplodere un colpo 
di pistola da una distanza 
ravv’cmata. non p ù di dieci 
metri 

Anche sulla distanza la ver¬ 
sione dei carabinieri difTerì 
rebbe da quella dei testimoni 
Secondo il vicebrigadiere Scal- 
vini infatti egli al momento 
dell'infortunio si sarebbe tro¬ 
vato a circa cinquanta metri 
dali’OngarelIo Comunque su 
questo particolare una rispo 
sta più precìsa verrà dalla pe 
nzia balistica che è stata affi 
data al dottor Domenico Sai 
za, direttore dell'istituto per 
gli esperimenti sulle armi di 
Gardone Val Trompia. il quale 
presterà giuramento giovedì 
prosatmo con il giudice istrut¬ 
tore Gatti 

li magistrato inoltre ascol¬ 
terà domani i carabinieri che 
parteciparono all'inseguimento 
dell’Ongarello escluso l’tmpu- 
tato, il vicebngadlere Scalvt- 
nl, già interrogato na) giorni 
scorsi. Infine, il magistrato 
ascolterà anche il padre della 
vittima per avere un quadro 
più completo sulla personalità 
di Claudio Ongarello. 


Colpito dal fulmine piomba su Saint Louis 



ST. LOUIS — Il troncone di un'ala dell'aereo precipitato 


Solo dodici i superstiti 
tra i rottami dell’aereo 


ST. LOUIS. 24 
Squassato dalla tempesta, 
con ogni probabilità colpite 
da un fulmine, un aereo di 
linea si è schiantato nell’oscu¬ 
rità su un quartiere residen¬ 
ziale di St. Louis, mentre 
tentava l’aiterraggio strumen¬ 
tale Sono morte trentatré del¬ 
le quarantacinque persone a 
bordo. Pra i superstiti il pilo¬ 
ta e il suo secondo. 

Harvey Link, che pilotava 
il «Pairchild 227» della «Ozark 
air lines». ha detto alla polizia 
che la folgore ha colpito il 
bimotore quando era ad ap¬ 
pena tre chilometri dalla pista 
di lambert Field. Link è in 
gravi condizioni, ma i medici 
hanno ritenuto che fosse pos¬ 
sibile interrogarlo senza che 
il suo stato ne fosse compro¬ 
messo Un testimone oculare 
della sciagura. Chet Chtcke- 
ring. di 29 anni, un tempo 
pilota dell aviazione militare, 
ha dichiarato di avere visto il 
fulmine che prendeva in pie¬ 
no il turboelica 
Infuriava nei momento del¬ 
la sciagura su St Louis e sulla 
circostante zona del Missouri 
una violenta tempesta. Sono 
stati segnalati tornado, 
allagamenti, piogge intense. 
£■ staio nel momento più ar¬ 
duo per la manovra che il 
« Fatrchlld » è venuto a tro¬ 
varsi sopra la città. L'aereo era 
partito da Marion neH'UUnols, 
180 chilometri a sud-est di 
St. Louis. Quando è giunto 
nella zona di atterraggio 1 lam- 


i pi e i tuoni si susseguivano 
ininterrotti, le raffiche di ven¬ 
to avevano la veemenza di un 
tornado II pilota ha tentato 
la discesa strumentale; l'aereo 
è caduto aU’improvviso. abbat¬ 
tendosi da'il’altro lato della via 
di fronte al campus della 
< University of Missouri-St. 
Louis » Poteva finire su una 
delle numerose case della 
zona. E invece finito in uno 
spazio vuoto Grossi pezzi di 
materiale protettati dall'urto 
hanno colpito una costruzio¬ 
ne vicina. 

Ha raccontato Howard Por- 
ter. che abita li presso: « Ho 
sentito il fragore dello schian¬ 
to e sono corso fuori. Sono 
entralo nell’aereo fracassato 
e ho tagliato con 11 mio col¬ 
tello le cinture di si¬ 
curezza Non riuscivo a capire 
se quelli che liberavo dalle 
cinghie fossero morti o vivi ». 

Nella caduta il bimotore 
aveva tranciato diversi alberi. 
Sono accorse ambulanze e 
autopompe, le persone raccol¬ 
te nella fusoliera squarciata 
sono state portate in quattro 
ospedali della zona. 

Intanto, è confermato che 
l'uniro superstite dell’aereo 
inabissatosi ieri nel mare di 
Papeete è un canadese di 28 
anni. James Campbell. Del 69 
passeggeri e di dieci uomini 
d'equipaggio che erano a 
bordo del « Boeing 707 » della 
« Pan American » precipitato 
nell'Oceano Pacifico nessun 
altro al è salvato. 
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Non c'è spazio nemmeno per un ago, o per il classico gran 
scritto e scrivono i giornali. « Lo abbiamo previsto venti anni 
guai... », spiega subito il compagno Bortolini, consigliere di 
utili molto più di qualsiasi discorso per dare un quadro imm 
dorsali o principali, che sono praticamente tre e collegano i 
un treno ogni tre chilometri, e soltanto perché questo limite, que 

altre linee, le complementari I 
e le secondarie, è compieta- 
mente assorbita; c’è una car¬ 
tina redatta dalla stessa 
azienda dove sono disegnati 1 
contorni della penisola, delle 
linee ferroviarie, e sopra a 
queste ultime righe di tre co- 
lori diversi. Il bianco dovreb- 
M I be sottolineare la cosiddetta 

«potenzialità disponibile»; 
i ■ ■ ■ || ■ IBJI ma compare solo qua e là, e 

S I "ili LfllC mai nelle linee principali. 

1 m m « L’intasamento della linea 

è la prima spiegazione del 
. , r | _ caos — dicono i sindacalisti — 

D UBI D luglio scorso non è vero, per esempio che 

. . _ . . . . il convoglio che doveva anda- 

i per i prossimi giorni re a prendere gli emigranti 

italiani a Bruxelles si sia per¬ 
duto. sia finito nella RFT... E’ 

. accaduto semplicemente che 

£% • » ' • le carrozze italiane sono ar- 

| Saint | filile rivate nella capitale belga con 

* kjtàllll uUUlu un enorme ritardo perchè non 

c’era assolutamente spazio per 
farle passare... ». Praticamen¬ 
te queste carrozze hanno viag 
giato sfruttando qualche bre¬ 
vissima pausa notturna; per 
il resto sono rimaste ferme 
per ore e giornate, nelle sta¬ 
zioni e nelle stazioncine. a 
veder sfrecciare i rapidi di 
lusso (gli altri, quelli <t nor¬ 
mali », di rapido hanno solo 
il nome!), a lasciar passare 
i vecchi, fatiscenti treni pen¬ 
dolari che rappresentano una 
autentica vergogna, i diretti 
stracarichi, i merci sempre 
più lenti e sempre meno com¬ 
petitivi. 

Esodo-dramma 

La situazione esplode, co¬ 
me a! solito, nei periodi del 
cosiddetto grande esodo, 
quando chiudono le fabbriche 
e gli emigranti rientrano dai 
paesi stranieri; esplode an¬ 
che perchè il periodo di pun¬ 
ta del traffico viaggiatori 
coincide regolarmente — e 
per lo stesso motivo: la chiu¬ 
sura delle fabbriche e la con 
segna delle scorte — con la 
punta più alta del traffico 
merci Ma sono tanti e tanti 
altri i periodi neri: sono quel¬ 
li delie feste di Natale e Ca¬ 
podanno, della Pasqua e del 
primo giugno, del ferragosto. 

Le foto sono sotto gli occhi 
di tutti, marciapiedi delle sta¬ 
zioni nereggianti di folla; 
viaggiatori che salgono e 
scendono dal finestrini; di- 
scussionl e crollo di nervi per 

iP 1 ! III un P° sto a sedere; migliaia 

U vivi di persone che viaggiano in 

piedi, rintanate nei gabinetti, 

1 9 e che arrivano a casa, a pez- 

O zi, dopo aver « cambiato » an- 

V/Vr che cinque, o sei volte. « Ma, 

purtroppo è cosi, anche nei 

- giorni normali non si viaggia 

meglio... il disagio per ferro- 
p. Il _ • vieri e viaggiatori è una co- 

Della SaVia stante fissa ... ». Lo sostiene 11 

compagno Caporali, ingegnere 
. ■ _ e dirigente de! sindacato SFI; 

estradato e spiega subito, con un indo¬ 

vinato confronto con le fogna- 
J M || a ture di una grande città, la 

QQIIQ uermomp necessità di prevederle e co- 
n .... struirle secondo le previsioni 

., ,. HDNN. 24. • periodi neri, di periodi cri- 

L anarchico romano Ivo Del- tjci di alcune alluvioni, che 

c K lr ° ® st r af,at ° fattuale rete ferroviaria ita- 

dalia Repubblica federale tede- , jana è |n g^o, a m ala pe- 

Rca - polizia lo ha aff.da o. d sopportare «una piog- 

?c "SSELSTS gereltina Basta un lampo- 

Sella UaL£ LCSSuhV è 

dell’anarchico ventisettenne era J u ^£ ne dl mlnUt * 6 

stata chiesta dalla magistratu- “cera "succede su una rete 

ra italiana secondo la quale il c^ì intasata, dove l’intasa- 

giovanc è sospettato di aver mento è dovuto al fatto che 

fornito l’esplosivo impiegato nel- j e linee sono quelle di mezzo 

la strage di piazza Fontana, a secolo fa. è ovvio: i treni non 

Milano, del 12 dicembre 1969. ; a fanno a passare; più di 
I legali di Della Savia aveva- quanti ne muovano ogni gior¬ 
no cercato di convincere i giu- no da grandi e piccole sta 

dici tedeschi di quanto segue: zioni non possono muovere; i 

la richiesta di estradizione a ca- •< merci » debbono sopportare 

neo del giovane conformerebbe una vera e propria odissea, 

che in sostanza si cerca ancora Ci sono casi limite, come di 

di far ricadere sui circoli anar- alcuni convogli merci che 

chici la responsabilità della hanno impiegato e impiegano 

strage di piazza Fontana e ciò persino un m se per raggiun- 

— aggiungevano gli avvocati — 8 ere Milano da Palermo; o dl 

nonostante la scarcerazione di un’intera squadra dt ferrovie- 

Pietro Valpreda e la consisten- fi impegnata per un'intera 

za della « pista nera » facente glomnta per condurre un tre- 

capo agli estremisti di destra no da Roma a Formla. cen- 

Freda e Ventura (attualmente toventl chilometri («è uno 

detenuti in Italia). Ma a nulla spreco di uomini e mezzi »); 

•ono valsi i ricorsi dei difen- ci sono gli episodi paradossa- 

■cri. 11 sempre del «merci» che, - 


elio dì polvere. « La rete ferroviaria italiana scoppia... », hanno 
fa e se ci avessero dato retta, adesso non saremmo in questi 
amministrazione delle ferrovie. La realtà è tutta nelle cifre, 

celiato della situazione. Ecco le prime: sulle cosiddette linee 
grandi centri del nord o questi ai grandi centri del sud. corre 
sta distanza sono imposti dalla sicurezza. La potenzialità delle 


in questi giorni, non riuscendo 
a trovar posto negli scali di 
partenza e in quelli di arrivo, 
continuano a girare senza tre¬ 
gua e senza traguardo, cac¬ 
ciati anche da questa e quella 
stazioncina, e contribuendo lo¬ 
gicamente ad intasare ancor 
più la rete. Qui il discorso si 
sposta per un attimo anche 
sulle strutture fisse, leggi sta¬ 
zioni, che sono anch’esse vec 
chie, incapaci di « reggere » 
un traffico merci o passeggeri 
moderno e soprattutto conge¬ 
stionato. 

La burocrazia regola in ri¬ 
gide classi i convogli: nell’or¬ 
dine. ci sono I treni cosiddet¬ 
ti presidenziali, i treni di.lus¬ 
so e 1 rapidi, i direttissimi, i 
diretti e insieme i treni TEE 
(Trans-Europe-express) mer¬ 
ci, i treni pendolari, poi tutta 
l’altra sfilza di « merci », di¬ 
visi anch’essi in classi e sotto¬ 
classi. Secondo i burocrati, il 
treno ultimo in graduatoria 
deve cedere 11 passo a tutti 
gli altri: il capostazione, che 
dà via libera al convoglio dei 
pendolari e blocca un diretto, 
può passare guai. Così si ca¬ 
pisce perchè la media di un 
merci non supera spesso i 30 
chilometri orari, a tutto van¬ 
taggio del trasporto autostra¬ 
dale privato e soprattutto del¬ 
la Fiat: e perchè i diretti an¬ 
simino e arrivino puntualmen¬ 
te in ritardo. Anche questo 
chiaramente fa parte delle as¬ 
surde scelte dell’azienda ; del¬ 
la ridicola politica di « gran- 
deur » basata sui « Settebel¬ 
lo » o sui treni come i « Tar¬ 
taruga», che — capaci di svi¬ 
luppare velocità superiori ai 
200 chilometri orari — hanno 
però a disposizione pochissi¬ 
mi chilometri « sicuri » per 
poter marciare così veloci. 

Proprio in questi giorni le 
Ferrovie hanno annunciato al¬ 
tri due treni-bandiera, cosid¬ 
detti « di gran conforto ». Ser¬ 
viranno solo per fare scena, 
perchè le magagne, enormi, 
da far rabbrividire, rimar¬ 
ranno tutte. Scrive un ferro¬ 
viere da Castelvetrano. Sici¬ 
lia: «Sulla linea Castelvelra- 
no - Porto Empedocle - Agri¬ 
gento... sono in funzione an¬ 
che locomotive 302. che rag¬ 
giungono una velocità massi¬ 
ma di 30 chilometri orari... ». 
Sono, bisogna precisare. loco¬ 
motive a vapore costruite 70 
anni fa. agli albori del secolo. 
Racconta il compagno Capo¬ 
rali: «Le rotaie delle linee 
secondane del Piemonte ri¬ 
salgono anch’esse al primo 
novecento... permettono non 
più di 4050 chilometri ora¬ 
ri... E nella stazione di Ton¬ 
no gli scambi sono ancora ad j 
acqua... ». Scrive invece il ! 
Bollettino sindacale: «Sella 
linea ionica, tra Reggio Cala- j 
bria e Bari , sono state messe 
in servizio le automotrici che. 
dopo aver fatto per anni la 
spola sulle rotte del Trans 
Europe Express, sono state 
sostituite da nuovo e più mo- 


Coda di 
chilometri 
per un 

tamponamento 

PARMA, 24 

La carreggiata Sud del¬ 
l'Autostrada del Sole è ri¬ 
masta interrotta stanotte dal- 
l'una e venti alle cinque, 
per un tamponamento nei 
pressi del casello di Parma 
tra un autotreno, carico di 
vernici infiammabili, e un 
camion carico di bottiglie. 
Nello scontro il rimorchio 
dell'autotreno si è riballa¬ 
to, rovesciando la vernice 
sulla carreggiala mentre le 
bottiglie si sono frantuma¬ 
te In migliaia di cocci. 

I due conducenti del velco- 
colo Investitore, entrambi 
di Cotogno Monzese (Mila¬ 
no), sono rimasti feriti. 


derno materiale... ». Raccon¬ 
tano tutti i pendolari, che ogni 
mattina arrivano nelle grandi 
città: «Le carrozze con sedi- 
l li in legno esistono ancora, e 
! come; solo quelle, ci passa¬ 
no... ». Poi tutti sanno che per 
raggiungere Pescara da Ro¬ 
ma (249 chilometri) ci voglio¬ 
no 4 ore e mezzo, ed è la si¬ 
tuazione di quasi tutte le 
« tratte ». 

Sono le denunce, chiare, do¬ 
cumentate, indiscutibili di chi 
lavora e di chi viaggia sulle 
ferrovie. Ma ci sono anche al¬ 
tri dati ufficiali, redatti dalla 
azienda e quindi insospetta¬ 
bili. Ne vien fuori un quadro 
ancor più desolante. Dividia¬ 
moli in tre grandi settori: li¬ 
nee. carrozze, mezzi di tra¬ 
zione. In ordine. Le linee, ol¬ 
tre sediclmila chilometri, si 
dividono in principali, com¬ 
plementari e secondarie: que¬ 
ste ultime sono i famosi «ra¬ 
mi secchi » che le Ferrovie 
hanno cercato di abolire per 
dare ancora maggiore spazio 
alla Fiat e al mezzo privato. 
Ma il dato drammatico è un 
altro: solo 4.736 chilometri so¬ 
no elettrificati e a doppio bi¬ 
nario (appena sei in più che 
nel 1971!!!); altri 3242 chilo¬ 
metri sono elettrificati ma a 
binario semplice (più 45 che 
nel 1971!); appena 282 chilo¬ 
metri sono a binario doppio 
ma non elettrificati; ben 7822. 
quasi la metà dell’intera rete, 
sono a binario semplice e non 
elettrificati. Praticamente, so¬ 
no rimasti all’epoca della pie¬ 
tra delle ferrovie. 

Le vaporiere 

Così si scopre che la vapo¬ 
riera d; 70 anni fa non mar¬ 
cia soltanto sulla Castelvetra- 
no-Porto Empedocle, ma che 
il « parco » è abbondante, e 
oltretutto necessario in questa 
situazione. Hanno « servito » 
in 433 nel 1972, contro le 510 
dell’anno precedente; quelle 
che mancano dal conto non 
sono andate, come era giusto 
e logico, in pensione; sono ri¬ 
maste ferme in riparazione. 
I locomotori elettrici, a cor¬ 
rente continua, sono il mezzo 
di trazione più usato: l’anno 
scorso hanno circolato in 1459 
due in meno che l’anno prece¬ 
dente; quattro in meno sono 
state le cosiddette a littorine » 
(363 contro 359). Stesso feno¬ 
meno preoccupante, per le 
carrozze passeggeri: in un an¬ 
no, non ne è aumentata nem¬ 
meno una, sono rimaste tali 
e quali. In compenso è anco¬ 
ra. e notevolmente, aumenta¬ 
to il numero dei passeggeri: 

Insomma le ferrovie conti¬ 
nuano ad invecchiare, sensi 
scampo. Solo la pubblicità è 
« giovane » ma, come i « Set¬ 
tebello ». non serve nemmeno 
a nascondere i guai più groc- 
si. Non si sa nemmeno se 
ozm anno, visto che il parco 
rimane sostanzialmente iden¬ 
tico. i locomotori e le carrozze 
più vecchie siano sostituiti da 
nuove: verrebbe da pensare 
che non si porta a termine 
nemmeno questa politica di 
svecchiamento visto che è in 
continuo incremento anche il 
numero dei locomotori e dei 
vagoni che finiscono in offi¬ 
cina. Comunque il problema 
di base è un altro: se non ai 
vuole alzare bandiera bianca 
di fronte a! mezzo privato, bi¬ 
sogna trasformare linee e 
mezzi, strutture e scelte. Bi¬ 
sogna soprattutto avviare il 
piano dei 4.000 miliardi, con¬ 
quistato con una dura lotta 
dai ferrovieri, nell’interesse 
del paese. « Le consegne ci 
vengono effettuate con estre¬ 
mo ritardo », cercano di spie¬ 
gare i dirigenti dell’azienda. 
Parlano, per esempio, di 48 
automotrici ordinate alla Fiat 
e mai consegnale, di sei 
.< Tartaruga » che stanno fa¬ 
cendo la stessa fine, di centi¬ 
naia di carrozze mal avute e 
ceito non hanno torto. Ma es¬ 
si sanno bene che In queste 
industrie la Fiat ha grosse 
partecipazioni azionarle. 

Nando Coccaritti 
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Denunciale da autori, attori e dall'ARCI 

Manovre in atto 
per non cambiare 
niente a Venezia 

Oggi al Senato l'esame del nuovo Statuto — Domani 
conferenza-stampa sulle Giornate del cinema italiano 


VENEZIA, 24 

Il Senato comincia domani 
l'esame della legge per il nuo¬ 
vo statuto della Biennale di 
Venezia e, dato che esìste in 
proposito un accordo tra i 
capi dei gruppi parlamentari 
di tutti i partiti dell’arco de¬ 
mocratico, è probabile che si 
arrivi alla definitiva appro¬ 
vazione in giornata. 

La lunga lotta dei lavora¬ 
tori dell’ente, che da venti¬ 
sette anni si battono contro il 
vecchio statuto fascista e che 
hanno posto con forza la ri¬ 
vendicazione della fine della 
gestione commissariale, sta 
quindi per essere coronata 
dal successo. 

Le ultime battute di questa 
lunga battaglia democratica 
sono quindi seguite con parti¬ 
colare attenzione dai lavora¬ 
tori e dalla cittadinanza di 
Venezia nonché dalle forze 
politiche e culturali di tutto 
il paese che sono state al¬ 
l’avanguardia dell'azione per 
il rinnovamento dell'istituzio¬ 
ne veneziana; il momento è 
però turbato da notizie, che 
circolano da più giorni, su 
manovre in corso per mettere 
in piedi all’ultimo momento 
lina rassegna del cinema di 
tipo tradizionale, e quindi 
inaccettabile perchè contra¬ 
ria allo spirito del nuovo sta¬ 
tuto. 

Sull’esistenza di tali mano¬ 
vre è giunto, a conferma, un 
telegramma inviato dalle as¬ 
sociazioni degli autori cine¬ 
matografici (ANAC e AACI) 
dell'ARCI e della Società de¬ 
gli attori italiani al persona¬ 
le della Biennale. « Appren¬ 
diamo da fonti bene informa¬ 
te — si afferma nel tele¬ 


gramma — che Rondi lavora 
attivamente al di fuori di 
qualsiasi legale mandato o 
autorizzazione, a preparare 
ima sua XXXIV mostra d’ar¬ 
te cinematografica a Venezia, 
tentando di sabotare contem¬ 
poraneamente le Giornate del 
cinema italiano ». 

« Trattasi evidentemente — 
continua il telegramma — di 
pesante ingerenza tendente a 
precostituire una candidatu¬ 
ra atta a svuotare di ogni si¬ 
gnificato lo statuto democra¬ 
tico Siamo decisi — conclu¬ 
dono gli autori. l’ARCI e gli 
attori — a contrastare senza 
esitazioni l’operazione di Ron¬ 
di. sicuri del vostro analogo 
impegno per impedire Io 
svuotamento e la strumenta¬ 
lizzazione della vostra lotta 
di quest’anno». Un telegram¬ 
ma di analogo tenore è stato 
inviato dalle quattro organiz¬ 
zazioni degli autori, del pub¬ 
blico e degli attori, al sindaco 
di Venezia. 

Voci di conferma sulle ma¬ 
novre di Rondi e compagni 
giungono anche da Roma: e 
c’è anche chi afferma che l’ex 
vice commissario sarebbe di¬ 
sposto. pur di continuare a 
dirigere una grande rassegna 
d’arte cinematografica, a tra¬ 
sferirsi a Sanremo, qualora i 
lavoratori della Biennale ren¬ 
dessero Impossibile la realiz¬ 
zazione di rassegne ponte o 
altre ibride manifestazioni 
analoghe. 

Intanto l’ANAC e l’AACI 
rendono noto che giovedì 26 
alle ore 11 si terrà, al cinema 
Santa Margherita di Venezia, 
una conferenza stampa sulla 
preparazione delle Giornate 
del cinema italiano. 


Estate fiesolana 


«Ritorno con 
rabbia» di 
Reger a Bach 

Un concerto di musiche d'organo nel 
centenario della nascita del compositore 


Nostro servizio 

FIESOLE. 24 

Per rendere « attuale » un 
musicista certe volte basta un 
centenario. Il pubblico si ac¬ 
corge della sua esistenza e la 
critica comincia a dargli una 
collocazione più precisa nel¬ 
l’ambito della storia. Non così 
sembra stia succedendo a 
Max Reger costretto dalla 
sorte, a quanto pare, a rima¬ 
nere « inattuale ». e non per 
demeriti suoi, ma per uno 
strano caso dovuto anche a 
chissà quali interessi partico¬ 
lari che impedirebbero di dif¬ 
fonderne convenientemente la 
musica. La quale, diciamo su¬ 
bito. varrebbe la pena di rie¬ 
saminare enucleandola con 
maggior chiarezza all’interno 
dei complessi e vasti movi¬ 
menti di avanguardia nell’Eu¬ 
ropa del primo Novecento. 

Con questo non pretendiamo 
né « rivalutare » Reger né ten¬ 
tare una rielaborazione critica 
del suo materiale linguistico 
— cosa che potrebbe avve¬ 
nire, caso mai. in altra sede e 
di fronte all’arco completo 
della produzione di Rezer — 
ma apprezzare che l'Estate 
fiesolana si sia ricordata del 
centenario delia nascita del 
compositore chiamando un 
esperto d’organo Quale il bra¬ 
vo Giancarlo Parodi, ad ese¬ 
guirne musiche di rarissimo 
ascolto. 

Vissuto ai margini di auei 
movimenti cui prima accenna¬ 
vamo. Max Reger 11873 191fi> 
li vive, tuttavia, intensamente 
partecipando, auaie isolato os¬ 
servatore, ai travagli deha sua 
cocca in una sorta di « ritiro » 
che non vuole dire « rifiuto » 
della modernità ma aualcosa 
di simile alla sofferenza « tar 
doromantiea » di Mahler o *e 
guardiamo al passato a quel¬ 
la d romantica » di Liszt: co¬ 
munque, raramente una paci¬ 
ficazione di tino franrkiano 
serve a Re ver come parame¬ 
tro di consolazione e di rino¬ 
mo. Per non parlare d ! Bach, 
tl cui « modello » viene as¬ 
sunto da Re?er mn l’irtenz'o- 
ne di fame tntt’aitro ch« ima 
conia o un kitsrh di lusso, 
ma con lo scono orer-o di 
stud'are la struttura d»he sue 
ooere (soorattuttn organisi], 
che) e « rie’abnrari* „ secon¬ 
do un preprio nersoriq’e lin- 
guaielo il oua'e consiste a 
nostro avviso noia ìnd'v’dua- 


Un premio a 
James Caqaey 

HOIJ-YWOOD. 24 
James Cagney divenuto fa 
moso negli anni trenta e qua¬ 
ranta per le sue interpreta- 
tioni di film polizieschi, ri 
ceverft nel marzo prossimo il 
premio « Life achievement » 
Cagney, ritiratosi dal « set » 
dodici anni fa, sarà la secon¬ 
da personalità a ricevere il 
riconoscimento cne, l'anno 
•oerao, fu attribuito al regi¬ 
sta John Ford. 


zione timbrica del materiale 
sonoro (trascurando, quindi, 
di proposito l’elemento ritmi- 
co-temporale). sulla scia di 
certe correnti romantiche « di 
rottura» (Berlioz. Liszt, 
Franck, Bruckner, Mahler) la 
cui « eredità » sarà riassunta 
negli anni dieci, nella teoriz¬ 
zazione della klangferbenme- 
lodie di Schonberg. 

Dalla Toccata und fuge op. 
59 alle Ziceite Sonateti op. 60, 
dalla Introduction und passa¬ 
caglia in D. moli alle Orgel- 
stticke op. 80 e alla Phantasie 
uber der Choral op. 52, la rab¬ 
bia violenta con cui Reger 
« ritorna » a Bach, si esplica 
secondo quella che i futuristi 
chiamavano l'estetica della 
macchina o « del rumore », 
senza ovviamente possedere la 
carica polemica e spesso vuota 
di quel movimento. 

In Reger le aspre dissonan¬ 
ze — intervallate da oasi di 
silenzio davvero frar.ck-ba- 
chiane — connotano i segni 
del tempo (le composizioni ci¬ 
tate risalgono tutte al 1900- 
1904) meglio di ogni altro 
musicista tardoromantico. Lo 
unico forse, che può stargli 
accanto è Scriabin. con la sua 
esperienza « mistica ». che 
guarda anch’essa al futuro 

L’interpretazione di Parodi 
oi è parsa eccellente, non solo 
sotto l’aspetto « virtuosistico » 
e tecnico (le difficoltà, in que¬ 
sto senso, non mancano) ma 
soprattutto per il tipo di let¬ 
tura che ha tenuto conto del¬ 
l’aspetto più autentico della 
musica per organo di Reger 

Marcello De Angelis 


A Verona dal 3 agosto 


«ROMEO E GIULIETTA» 
COME RAGAZZI DI OGGI 



Nell’ambito dell’Estate, di 
Verona, sarà presentata, il 3 
agosto prossimo, nel Teatro 
romano, una nuova edizione 
di Romeo e Giulietta di Sha¬ 
kespeare, messa in scena da 
un giovane regista del Piccolo 
di Milano: Enrico D’Amato. 

La proposta di D'Amato vuo¬ 
le essere la riaffermazione di 
certi valori, alla eternità dei 
quali contribuiscono la forza 
del pensiero e la ispirazione 
genuina di chi li propone. 
I ruoli dei protagonisti sono 
stati affidati a Gianni Giulia¬ 
no e a Ludovica Modugno. 

« Slamo consapevoli — ha 
detto Ludovica Modugno par¬ 
lando anche a nome del "suo” 
Romeo — di dare volto e voce 
a due personaggi che potreb¬ 
bero essere ragazzi del nostro 
tempo, con i problemi deri¬ 
vanti da uno stato fatale di 
conflittualità con i genitori ». 

Ludovica Modugno. inoltre, 
aderisce al punto di vista del 
regista, il quale vorrebbe ri¬ 
chiamare l’attenzione non tan¬ 
to sull’atteggiamento romanti¬ 
co della fanciulla Capuleti, 
quanto, piuttosto, sulla sua 
presa di coscienza e sulla sua 
coraggiosa fermezza. 

«Se ho accettato l’invito di 
D’Amato che segna il mio ri¬ 
torno al "teatro ufficiale", do¬ 
po anni dedicati a un’attività 
di "teatro di quartiere” — ha 
precisato la Modugno — l’ho 
fatto poiché mi è parsa evi¬ 
dente l’intenzione del regista 
di rilevare l’importanza del 
contesto sociale, nel quale 
sboccia il sentimento d’amore 
tra i due ragazzi, appartenenti 
a famiglie in lotta tra di loro, 
per motivi di falso prestigio». 

L’ostacolo maggiore alle 
nozze dì Romeo e Giulietta è 
dovuto — secondo Enrico 
D’Amato — al timore del 
Montecchi, i quali, esponenti 
di una tradizione anche cultu¬ 
ralmente più antica rispetto 
a quella dei Capuleti, conte¬ 
stano a costoro il diritto di 
elevarsi socialmente. 


Contratto 
del maestro 
Zoltan Pesko 
con il Comunale 
di Bologna 

BOLOGNA. 24 

L’Ente autonomo Teatro Co¬ 
munale di Bologna ha firmato 
un contratto triennale di am¬ 
pia collaborazione con 11 mae¬ 
stro Zoltan Pesko. che sino ad 
ora ha ricoperto l’incarico 
di direttore d’orchestra alla 
Deutsche Clper di Berlino. 

Il maestro Zoltan Pesko è 
nato a Budapest nel 1937; do¬ 
po essersi diplomato In com¬ 
posizione presso l’Accademia 
di Musica « Liszt », ha fre¬ 
quentato t corsi di perfezio¬ 
namento di composizione con 
Petrassl. di direzione d’orche¬ 
stra con Franco Ferrara pres¬ 
so l’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia e a Venezia ed ha com¬ 
piuto ulteriori studi sotto la 
guida di Pierre Bouiez a Ba¬ 
silea. 


le prime 


Cinema 

Harlem 

detectives 

In sintesi, il film di Mark 
Warren Harlem detectives 
(Come back Charleston Blue), 
tratto dai romanzo di Chester 
Himes The heat’s on, vuole 
essere il tentativo comico- 
grottesco per una apologia 
della violenta e della illega- 
lità praticata dalla polizia 
americana soprattutto nei 
ghetti di Harlem. Gli « eroi » 
da difendere sono due poli¬ 
ziotti negri, interpretati da 
Godfrey Cambridge e Ray¬ 
mond St. Jecques, Don Chi¬ 
sciotte e Sancho Panza, «pe¬ 
core nere » del distretto di 
polizia per la loro turbolen¬ 
za e autonomia dimostrata in 
ormai troppe occasioni. Que¬ 
sti « eroi » fanno persino del¬ 
l'Ironia nel confronti delle di¬ 
sposizioni legali Qlrca i diritti 
degli arrestati o dei sospetti: 
la loro vocazione, naturalmen¬ 
te «giusta» per Mark War¬ 


ren. è l’azione volontaria e 
spontanea a suon di proiet¬ 
tili e di pugni, la sola possi¬ 
bile oggi contro il « terrori¬ 
smo » e la contestazione co¬ 
munisti di Harlem. Ma atten¬ 
zione a massacrare — sugge¬ 
risce Mark Warren — perchè 
ogni « terrorista » potrebbe 
diventare un «eroe». 

Il film a colori di Warren, 
un pasticciacelo reazionario 
che non riesce a fare il verso 
al « cinema nero », è tutta¬ 
via cosi idiota nella sua strut¬ 
tura ideologica mistificata (il 
racconto illustra il caso di un 
falso militante « estremista » 
che, con la scusa di combat¬ 
tere gli spacciatori di droga 
« bianchi », lavora invece per 
conquistare tutto il mercato 
«nero» dello spaccio ad Har- 
lem), che la sua «dialettica» 
può essere facilmente sma¬ 
scherata dal minori di anni 
quattordici. Per finire, 11 film 
adombra una possibile «col¬ 
laborazione» tra la polizia e 
l’estrema sinistra !.„ 

r. a. 


La compagnia, della quale 
fanno parte, oltre a Gianni 
Giuliano e a Ludovica Mo¬ 
dugno, Gianni Gaiavotti (il 
frate). Elsa Vazzoler (la ba¬ 
lia), Oreste Rirzlni (Mercu- 
zio) è impegnata da due mesi 
nelle prove, che si svolgono 


nella cripta di una chiesa ro¬ 
mana sulla via Tiburtina, ma 
tra qualche giorno, si trasfe¬ 
rirà a Verona. 

NELLA FOTO: Gianni Giu¬ 
liano e Ludovica Modugno du¬ 
rante le prove. 


Lo spettacolo del «Teatro povero» 


Diavoli e streghe 
nella realtà 
di Monticchieilo 

Rievocati nella rappresentazione 
fatti di cronaca antichi e recenti 


Dal nostro inviato 

MONTICCHIELLO, 24 

Ce l’avevano detto: se non 
conoscete i luoghi, non tor- 
natevene indietro, senza ave¬ 
re qualcuno che sappia la 
strada. La strada per arriva¬ 
re da Monticchieilo (l’antico 
Monticolo) a Bagni Vignoni 
(11 eravamo alloggiati per la 
notte) che si raggiunge faci¬ 
le, se, a un certo punto, si 
gira da una parte invece che 
dall'altra. Non abbiamo gira¬ 
to, e ci siamo spersi nelle te¬ 
nebre, dopo la discesa dise¬ 
gnata per la collina come un 
gioco di montagne russe. 

Passo passo, con 1 fari ri¬ 
luttanti a frugare nel paesag¬ 
gio notturno, siamo andati 
avanti finché sul ciglio d’una 
curva Improvvisa — e la stra¬ 
da stranamente si allargava 
— abbiamo preso sotto tiro 
di luce una frotta di chiac¬ 
chieroni. Ma più chiedevamo 
notizie della strada, più era¬ 
vamo assaliti da domande. E 
dàlli a rispondere che veni¬ 
vamo dallo spettacolo del 
« Teatro povero di Monticchiel- 
lo », congegnato quest’anno da 
Mario Guidotti sulla presen¬ 
za del diavolo e delle streghe 
nella zona di Monticchieilo. 

«... E com’è lo spettacolo, 
suonano, cantano, merita? ». 

— Certo che merita! 

E il raccontare dello spet¬ 
tacolo pareva a noi stessi il 
racconto di un sogno 

Nella piazza del paese, ad¬ 
dobbata di fronde (scaricate, 
nel pomeriggio, da una cin¬ 
quecento), al cospetto di una 
platea un po’ traballante, si¬ 
stemata su impalcature me¬ 
talliche. sì vedono alcuni fatti 
diabolici e stregoneschi, veri¬ 
ficatisi a Monticchieilo. in pas¬ 
sato e in tempi più recenti. 

Un terzetto con chitarra 
canta l’argomento, e il dia¬ 
volo fa almeno due impor¬ 
tanti apparizioni. Nella rie¬ 
vocazione delle tentazioni al 
Beato Giovanni Ben incasa, un 
anacoreta del primo Quattro- 
cento. e nella ricostruzione 
della terribl!» notte vissuta 
dalla gente di Monticchieilo 
(tra 11 5 e il 6 aprile 1944), 
quando, dopo aver respinto 
un attacco fascista, si trovò 
alle prese con 1 nazisti. 

Il diavolo si incarnava nel¬ 
l’ufficiale delle S.S. che sta¬ 
va per distruggere il paese 
e massacrare gli abitanti, ma 
la fermezza della gente del 
luogo esorcizzò il nazista de¬ 
monio. 

La presenza delle streghe è 
delineata nella rievocazione 
di un fatto di cronaca nera, 
risalente al 1949, alla quale 
presenziavano taluni contadi¬ 
ni che ne erano stati prota¬ 
gonisti e avevano pure scon¬ 
tato qualche anno di car¬ 
cere. 

« Ce lo ricordiamo anche 
noi ». dicevano i chiacchiera¬ 
toli notturni, raccontando es¬ 
si stessi quel che noi aveva¬ 
mo visto poco prima. 

Si era ammalato un bimbo 
e il padre lo curava costrin¬ 
gendo un suonatore di violi¬ 
no a non togliere mal l'ar¬ 
chetto dallo strumento, sicu¬ 
ro che il suono tenesse lon¬ 
tane le streghe. Un piccolo 
miglioramento si sra avuto 
con 1 riti di uno «stregone» 
(il «maliardo», perché toglie 
la malia, il malocchio) il qua¬ 
le, alla fine. Indica al conta¬ 
dini anche 11 modo per rin¬ 
tracciare la strega malefica. 
Accade cosi che una povera 
donna, legata a una scala a 


pioli, viene stesa sopra fa¬ 
scine In fiamme. Qui non gli 
esorcismi, ma l’arrivo di prov¬ 
videnziali soccorritori riuscì a 
salvare la poveretta. 

Su questo fatto si apre la 
discussione e cresce e fermen¬ 
ta, con partecipazioni molte¬ 
plici, fino a spostare la pre¬ 
senza delle streghe nella mi¬ 
seria. nell’ignoranza, nella su¬ 
perstizione. 

A Monticchieilo. d’altra par¬ 
te, non c’è farmacia, e se si 
deve correre da qualche par¬ 
te, ce n’è di pessima strada 
da macinare. E poi, valli a 
trovare gli specialisti, i me¬ 
dici del ricchi, da portare a 
Monticchieilo per salvare la 
vita di un ragazzino. 

Le voci dei viandanti not¬ 
turni parevano proprio quel¬ 
le della gente di Monticchiei¬ 
lo. disperata, ma non fino al 
punto da abbandonare l’idea 
di avere, finalmente, per me¬ 
dici e professori 1 figli degli 
operai e dei contadini. 

Il « Teatro povero » ha pre¬ 
so un po’ la mano a Guidot¬ 
ti. E Infatti le ultime pagine 
del suo testo, non sono state 
utilizzate, ma anzi sono sta¬ 
te sostituite con un dialogo 
Improvvisato, dal quale risul¬ 
tava chiaro di quali esorcismi 
avessero bisogno le «diavole¬ 
rie» della società. Né è un 
caso che, in coincidenza con 
lo spettacolo, si sia avuto a 
Pienza un Incontro di forze 
politiche, a livello parlamen¬ 
tare, per iniziative capaci di 
far superare alla Val d’Orcia 
la grave depressione econo¬ 
mica. 

a Ma II diavolo — diceva 
uno — 11 diavolo, è bravo?». 

— Bravissimo. 

a E non sembrava un po’ 
Garibaldi? ». 

Con il mantello rosso e con 
la barba fulva. 11 diavolo (Ar¬ 
naldo Della Giovampaoìa, che 
era anche il regista del sin¬ 
golare soettacolo) sembrava 
premio Garibaldi.™ 

« Per andare al paese — 
sbottò uno all’Improvviso — 
occorre girare qui per la cur¬ 
va e tornare Indietro, fino a 
un viale lunghissimo.™». 

Gli altri ridevano. 

Fatta la manovra — e sulla 
strada pioveva come un chia¬ 
rore lunare — fermatici per 
salutare ancora I maliziosi 
chiacchieroni, non li vedem¬ 
mo più. Spariti nel buio, dis¬ 
solti nella notte. Poi abbiamo 
saputo che Quella zona è chia¬ 
mata. a Monticchieilo. «buca 
delle fate». 

Si replica II 28. Il 28 e 11 
29 luglio. 

Erasmo Valente 


Un'opera di 
Penderecki per 
il bicentenario 
degli USA 

VARSAVIA, 24 
n compositore polacco 
Krzysztof Penderecki ha rice¬ 
vuto l'ordinazione di un’ope¬ 
ra dal Teatro Urico di Chi¬ 
cago. Essa dovrà essere rap¬ 
presentata nell’ambito delle 
celebrazioni che si terranno 
nel 1976 In occasione del bi¬ 
centenario dell’indipendenza 
degli Stati Uniti. 


Avanzate etàI lavoratori 


Firenze: precise 
rivendicazioni 
per il Comunale 

Le più recenti decisioni della sovrinten¬ 
denza e della parte più retriva devila diri¬ 
genza hanno accentuato la crisi del Teatro 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 

Nessuna elaborazione di 
programmi per l’immediato 
futuro, eliminazione della 
stagione lirica estiva sostitui¬ 
ta con una serie di concerti, 
allontanamento per la ridot¬ 
ta attività di una settantina 
di dipendenti, una serie di 
scelte che di fatto comprimo 
no la vita dell’ente imDeden- 
done l’esDansione verso la 
regione: sono queste alcune 
tessere del vasto mosaico del¬ 
la crisi in cui sì trova il Tea¬ 
tro Comunale di Firenze, che 
oltre ai danni della manca¬ 
ta riforma degli enti lirici- 
sinfonici deve subire anche 
duelli determinati dalla mio¬ 
pia e dall'Immobilismo del¬ 
l’attuale sovrintendenza e del¬ 
la carte più retriva della di¬ 
rigenza. 

Contro questa situazione, 
che può seriamente pregiudi¬ 
care il futuro dell’ente, han¬ 
no preso posizione le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (CGTL- 
niRL-TJTL) e 1 lavoratori del 
Comunale dando vita ad una 
vertenza che dura ormai da 
alcuni mesi e che prese rav¬ 
vio in conseguenza della su¬ 
pina attuazione, da parte del¬ 
la sovrintendenza, delle cir¬ 
colari ministeriali, che fece¬ 
ro seguito alla presentazione 
ai primi dell’anno, per inizia¬ 
tiva del governo Andreottt. 
di un disegno di legge per 11 
ripiano del disavanzi degli En¬ 
ti musicali (legge non anco¬ 
ra approvata), con le quali 
si prescriveva un forte conte¬ 
nimento della spesa e si po¬ 
neva il veto alla stesura dei 
programmi per le prossime 
stagioni, con il preciso obbiet¬ 
tivo di ridimensionare l’atti¬ 
vità degli enti lirici. 

La maggior parte degli enti 
non ha tenuto in alcun con¬ 
to tali circolari (Verona, per 
esemplo, ha già programmato 
la sua stagione 1974); la so¬ 
vrintendenza fiorentina si è 
attenuta invece alle gravi In¬ 
dicazioni governative. Come 
primo provvedimento ha abo¬ 
lito la stagione lirica estiva 
già delineata (Traviata e Son¬ 
nambula per un totale di do¬ 
dici rappresentazioni al Co¬ 
munale e quattordici uscite in 
vari centri della Toscana) so¬ 
stituendola con quattro con¬ 
certi sinfonici e successiva¬ 
mente ha bloccato le program¬ 
mazioni per le prossime sta¬ 
gioni. Il primo provvedimento 
ha causato l’allontanamento 
per mancanza di lavoro di una 
settimana di dipendenti sta¬ 
gionali e il secondo ha posto 
una seria ipoteca sul futuro 
dell’ente. 

Contro questa decisione re¬ 
strittiva — come è stato ri¬ 
badito stamani in una confe¬ 
renza-stampa dal rappresen¬ 
tanti sindacali — i lavoratori 
ed i sindacati fin dal marzo 
scorso opposero un immedia¬ 
to rifiuto, denunciando la 
mancanza, da parte della so¬ 
vrintendenza, di Impegno nel¬ 
la ricerca di una soddisfa¬ 
cente soluzione delia crisi. 
Lavoratori e sindacati fecero 
presente che il drastico ri¬ 
dimensionamento deH’attlvità 
del Comunale deciso dalla so¬ 
vrintendenza avrebbe non so¬ 
lo danneggiato l dipendenti, 
ma anche li pubblico fioren¬ 
tino e regionale con gravi ri¬ 
percussioni per Io stesso ente, 
rilevando altresì che la sosti¬ 
tuzione della stagione lirica 
pur con concerti di alto li¬ 
vello si sarebbe tradotta in 
una sensibile diminuzione di 
presenze in teatro. Nessuna 
animosità contro la musica 
sinfonica, anzi, ma, neppure 
sottovalutazione degli Interes¬ 
si che suscitano spettacoli li¬ 
rici di livello. 

E cosi — hanno .affermato 
i sindacalisti — è .stato: ai 
concerti si è registi aia una 
scarsa affluenza di pubbli¬ 
co. Prima di giungere >a que¬ 
ste estreme conseguenze i la¬ 
voratori avevano effetiuato 
due scioperi (il 29 maggio era 
stata sospesa la rappresenta¬ 
zione della Sentenza ed il 5 
luglio non era stato effettuato 
il primo concerto estivo) per 
indurre la sovrintendenza a 
rivedere il suo atteggiamento. 
Che può produrre danni ulte 
riori. nel caso in cui al Tea¬ 
tro Comunale arrivino 1 soldf 
promessi: infatti si potrebbe 
verificare l’assurda situazione 
di avere i soldi ma non il 
tempo per effettuare la pro¬ 
grammazione, che doveva es¬ 
sere redatta già da tempo. 

La sovrintendenza ha perse¬ 
verato nel suo atteggiamento, 
per cui lavoratori e sindacati 
hanno deciso di inasprire la 
vertenza, e ieri mattina han¬ 
no riproposto nuovamente le 
loro richieste: seria ed Imme¬ 
diata programmazione per la 
stagione Invernale e per il 
1974; nomina Immediata del 
direttore artistico; scelte poli¬ 
tiche tali da consentire che il 
Comunale svolga un reale ser¬ 
vizio pubblleo In funzione so¬ 
ciale per le comunità fioren¬ 
tina e toscana; istituzione di 
una consulta regionale; cam¬ 
biamento dei metodi di gestio¬ 
ne. improntandoli ad una mag¬ 
giore correttezza e senso di 
responsabilità da parte della 
sovrintendenza; Istituzionaliz¬ 
zazione delle consultazioni con 
I sindacati da parte della pre¬ 
sidenza. della sovrintendenza 
e del consiglio dell'Ente. 

In questa direzione si arti¬ 
colerà l'azione dei lavoratori 


del Comunale il cui càbbiettivo 
di fondo resta la riforma de¬ 
gli Enti musicali, la cui ri¬ 
strutturazione — 6 statto ripe¬ 
tuto stamani — deve avvenire 
nell’ambito dell’ordinamento 
regionale. 

Carlo Degl'lnnodenti 


Riprende 
l'agitazione 
a Santa 
Cecilia 


I dipendenti della Gestione 
concerti di Santa Cecilia, pro¬ 
fessori d’orchestra, artisti del 
coro, impiegati — esasperati 
dalle iniziative del presidente 
dell’Accademia (le sue fun¬ 
zioni di presidente anche della 
gestione concertistica sono ora 
svolte da un commissario), si 
sono riuniti. Ieri, in assem¬ 
blea, aU’Auditorio, per riesa¬ 
minare la situazione dell’Ente. 

E’ apparso chiaro che 1 pro¬ 
blemi di Santa Cecilia (no¬ 
mina del Consiglio d’ammini¬ 
strazione. sganciamento della 
Gestione concerti dall’Accade¬ 
mia, nomina del direttore sta¬ 
bile dell’orchestra, ecc.) non 
possono più essere rinviati, 
ma altrettanto chiaro è ap¬ 
parso che occorre porre su¬ 
bito un freno alle Iniziative 
del maestro Fasano. 

L’ultima Invenzione del pre¬ 
sidente sarebbe ora quella di 
svuotare la funzione del com¬ 
missario. togliendogli gli im¬ 
piegati della gestione concer¬ 
tistica. Questi ultimi dovreb¬ 
bero essere trasferiti nel ruolo 
dei dipendenti amministrativi 
dell’Accademia (ma concerti 
e Accademia sono cose ben 
distinte) e pagati con 11 co¬ 
siddetto « Fondo Rai » — un 
fondo che ha precise finalità 
artistiche — che dovrebbe 
essere stornato nel bilancio 
dell'Accademia. 

Stante la crisi dell’Accade¬ 
mia, stante la mancanza di 
un consiglio di amministra¬ 
zione, stante l’opposizione del 
dipendenti, non può che appa¬ 
rire inammissibile come que¬ 
stioni così rilevanti possano 
essere decise da una persona 
che ascolta soltanto la sua 
smania di potere. 

Intanto, al termine dell’as¬ 
semblea, i partecipanti si sono 
recati in massa presso l’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, occu¬ 
pandone i locali, e chiedendo 
a gran voce le dimissioni del 
presidente. Questi, Imperter¬ 
rito, avrebbe dichiarato di 
non vedere il perché delle sue 
dimissioni, dal momento che 
le iniziative di cui sopra sa¬ 
rebbero state adottate non da 
lui, bensì dal Consiglio acca¬ 
demico di Santa Cecilia. E dei 
membri di questo consiglio 
(cosi rimane solo lui a fare 
tutto) ha invitato i dimo¬ 
stranti a chiedere le dimis¬ 
sioni 

Non sappiamo se lo «scari¬ 
cabarile» possa accontentare 
i dipendenti della Gestione 
concerti, ma è certo che è 
ormai un assurdo che le sorti 
culturali e sociali di un ente 
possano essere legate a espe¬ 
dienti che svelano l’abuso. Il 
dispotismo, l’intimidazione. 


Dal 2 

al 12 agosto 
il XXVI Festival 
di Locamo 

BERNA, 24 

Il Festival cinematografico 
intemazionale di Locamo, 
giunto quest’anno alla sua 
ventiseiesima edizione, si 
^volgerà dal 2 al 12 agosto. 

Il Festival si articola que¬ 
st’anno In cinque manifesta¬ 
zioni: 

j) Un concorso, riservato 
alle opere prime, seconde e 
terze di giovani registi, al 
quale parteciperanno venti 
film; 

2) TJna rassegna, fuori con¬ 
corso, dedicata esclusivamen¬ 
te al cinema svizzero e or- 
ganlzztVa dal centro svizzero 
di cinematografia; 

3) Una rassegna di sei film 
selezionati dalla stampa in¬ 
temazionale; 

4) Una retrospettiva dedi¬ 
cata al cinema svizzero an¬ 
teriore al 1945; 

5) Un ■mercato del film 
per permettere ai distributo¬ 
ri ed al produttori di con¬ 
cludere accordi di compra- 
vendita; esso funzionerà in¬ 
dipendentemente e parallela- 
mente al Festival. 


Rai $ 


controcanale 


LE FARSE — Serata tutta 
dedicata al divertimento — 
almeno nelle intensioni dei 
programmatori — (/nella dt 
ieri sul secondo canale. Ab¬ 
biamo assistito ad un'apertu¬ 
ra di due cicli che ci accom¬ 
pagneranno fino a metà set¬ 
tembre. Il primo ciclo racco¬ 
glie quattordici farse dialet¬ 
tali dell'Ottocento o addirit¬ 
tura del Settecento (è il caso, 
appunto, della Villana di Lam¬ 
porecchio di Luigi Del Buono, 
che ha inaugurato la serata) 
e, secondo le dichiarazioni di 
Belisario Rondone, che ha cu¬ 
rato l’iniziativa, dovrebbe con¬ 
fermare che « la farsa ha an¬ 
cora una sua piena validità» 
e che « la gente può ancora di¬ 
vertirsi con questo genere di 
teatro ». 

■ Ora. anche noi siamo con¬ 
vinti che la farsa conservi una 
sua forza, diremmo un suo 
conteggio comico anche nel 
mondo in cui viviamo: a di¬ 
mostrarlo sta, se non altro, 
l’intalto successo delle a co¬ 
miche » di Charlot o di certi 
film di Stanlio e Olilo. Tutta¬ 
via, è anche vero che la far¬ 
sa. non meno di altri « gene¬ 
ri » teatrali, affonda le ra¬ 
dici nella sua comunicativi¬ 
tà; nei costumi e nella sensi¬ 
bilità dell’epoca in cui nasce: 
il suo « sapore » è legato non 
soltanto alle trovate sceniche 
e mimiche, ma anche all’at¬ 
tualità di situazioni e perso- 
riaggi che il pubblico può gu¬ 
stare con immediatezza perché 
può riferirli alla propria quo¬ 
tidiana esperienza. Evidente- 
•mente, non è questo il caso 
delle farse riesumate da que¬ 
sto ciclo: i villani, gli aristo¬ 
cratici, i borghesi, gli artisti 
e gli artigiani che si muove¬ 
vamo in questi due atti che 
hanno inaugurato la serie ap¬ 
partenevano a un mondo che 
non ha più davvero alcun ag¬ 
gancio con quello nel quale 
viviamo noi. Tutto, quindi, 
in questa specie di antologia, 
rimane affidato alla revisione 
critica dei testi, alla abilità 
degli attori e della regia e il 
rischio è quello di invitare il 
pubblico e visitare un museo, 
dove il divertimento è tutt’al- 
tro che scontato. 

Ci pare che già in questa 
prima farsa questo rischio, al¬ 
meno in parte, abbia preso 
corpo sul video. La villana di 
Lamporecchio, farsa tutta gio¬ 


cata sul filo delle acrobazie 
verbali Celie, tra l’altro, fini¬ 
vano per sfuggire in buona 
misura all’orecchio dell’ascol¬ 
tatore televisivo), ha avuto 
tutta l’aria di un balletto a- 
strutto e sfocato. Il regista 
Macchi si è limitato a rical¬ 
care il testo, che le risorse di 
Ave Nmchi e degli altri atto¬ 
ri non sono riuscite a rende¬ 
re vitale. /Issai meglio, ci sem¬ 
bra, è andata con Un bambi¬ 
no su commissione di Tom¬ 
maso Gherardi Del Testa. Qui 
c’era, intanto, ancora qual¬ 
che motivo che poteva trova¬ 
re eco, sia pure a livello di 
paradosso, nella sensibilità 
moderna: basti ricordare il 
culto della cinghia come 
strumento di persuasione 
della moglie praticato da 
uno dei protagonisti. Ma qui, 
soprattutto, emergeva il gu¬ 
sto corrosivo e critico del 
regista Di Stefano e di Pao¬ 
lo Poli, che dei personaggi 
e delle situazioni ci hanno 
dato una presentazione mali¬ 
ziosa e divertita: come striz¬ 
zando costantemente l’occhio 
Di Stefano, poi, è riuscito 
a valorizzare bene le battute 
e le espressioni degli attori, 
muovendo intelligentemente 
la telecamera e liberandosi 
così, quasi completamente, 
dalla dimensione obbligata 
del palcoscenico. Non si può 
fare a meno di notare, a 
questo proposito, che l’idea 
di riprendere queste farse 
in teatro, si è detto per con¬ 
ferire ad esse maggiore au¬ 
tenticità, non è stata felice: 
la presenza del pubblico in 
sala non si è nemmeno avver¬ 
tita, mentre ha pesato la mi¬ 
sura del palcoscenico. Anche 
per quanto riguarda le brevi 
note informative, affidate a 
brevi interviste con gli atto¬ 
ri, la seconda parte della tra¬ 
smissione ha funzionato me¬ 
glio della prima: Paolo Poli, 
opportunamente sollecitato 
e integrato da Carlo Di Stefa¬ 
no, ci ha fornito, infatti, qual¬ 
cosa di più di una schedina 
scolastica, anche se non è 
riuscito del Ditto a superare 
l’impaccio del dialogo prepa¬ 
rato. Del telefilm Vado a ve¬ 
dere il mondo, capisco tutto 
e tomo, che dovrebbe essere 
una sorta di farsa contempo¬ 
ranea, parleremo la prossima 
settimana. 

g. c. 


oggi vedremo 


TRAGICO E GLORIOSO 1943 
(1°, ore 21) 

La quarta sponda è il titolo della prima puntata ai un 
nuovo programma curato da Mario Francini e Roberto Ger- 
vaso. dedicato ai principali avvenimenti storici del '43. 

La trasmissione di questa sera ricostruisce l’episodio della 
resa delle truppe italo-tedesche in Tunisia. All’indomani della 
battaglia di E1 Alamein. Montgomery ed Eisenhower strinsero 
Inesorabilmente in una trappola senza scampo l’esercito nazi¬ 
fascista. debellandolo infine sulle coste dell’Africa del Nord 
e costringendolo ad una inutile e disperata fuga. Raccogliendo 
una serie di testimonianze dalla voce dei protagonisti di allora, 
il programma ricompone mille piccole vicende, conferendo una 
veste di umanità ad uno fra i più importanti momenti del¬ 
l’ultimo conflitto mondiale. 

PAL JOEY (2°, ore 21,15) 

Tratto da un racconto di John O’Hara (che divenne anche 
un musical di grande successo con Gene Kelly e Vivienne 
Segai nelle vesti di protagonisti), questo film diretto da George 
Sidney — e interpretato da Frank Sinatra, Rita Hayworth, 
KIm Novak, Barbara Nichols, Robin Morse e Frank Wilcox — 
si differenzia dalla commediola realizzata a Broadway perchè 
restituisce una certa legittimità psicologica ai personaggi, 
riavvicinandosi così alla struttura narrativa del best seller 
di O’Hara. Purtroppo, però, 1 mielosi ingredienti della più 
vieta produzione hollywoodiana sono presenti in misura tanto 
considerevole da condizionare e stravolgere la dimensione pro¬ 
blematica della vicenda. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 Centostorie 

Programma per I più 
piccini 

18.45 La TV del ragazzi 

• Il raccontafavole» 
- « Tonto lini » - « su¬ 
perman»». 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 


20,30 Telegiornale 
21,00 Tragico e glorioso 
1943 

22.10 Mercoledì sport 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Pai Joey 

Film. Regia di Geor¬ 
ge Sidney. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Om 7, 
12, 13, 14, 17. 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicala; 6,51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9i 
•d lo; 11: La Bohème; 11,30: 
Vanna • sii autori; 9,15: Voi 
Quarto programmai 12^44t 
13,20: Trenfanni hq 14,10: 
Corsia pnltmu iale, 15: Pur 
voi 110*801; 17,05: Il fi raso)*; 
10,55: TV-Mttvtc»; 19,25: Mo¬ 
mento musicale; 20,20: Sere¬ 
nata; 21,20: Canta sulla piazzai 
22,1 Oj Internilo musicale; 
22,20: Andata • rit or no. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Om 6,30, 

7.30, 6,30, 10,30, 12,30. 

13.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22.30; 6-, Il mattinie¬ 
re; 7,4(h Buongiorno; 6,14: 
Complessi d’estate; 8,40: Como 
e perché; 8.54: Melodramma; 
9,35: L'arta di arrangiar»; 9,50: 
« Madami» »; 10,10: Un disco 
per l’estate; 10,35: Special og¬ 
gi: G. Cinguetti: 12,10: Regio¬ 


nali; 12.40: | malalingua; 13,31; 
Buongiorno sono Franco Carri 
• voi? 13,50: Coma * p erc h é ; 
14: Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Una diga sul Pacifico; 
15,45: Cararal; 17,35: Offer¬ 
ta speciale; 19,55: Superaste- 
te; 20,10: Andata e ritorno ; 
20,50: Supersonic; 22,43: _ o 
via discorrendo; 23,05: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

ORE - 9,30: Benvenuto In Ito¬ 
ne; 10: Concerto; 11: La canta¬ 
to di A. Scarlatti; 11,30: Mu¬ 
siche italiana d’oggi; 12.15; 
Musica nel lampo; 13,30: Inter¬ 
mezzo; 14,30: Ritratto d’auto¬ 
re; 15,10: Musiche d] Hinde- 
mith; 16.15: Orsa minore; 
16.45: Musiche di Mae Reger; 
17,20: Fogli d*slbum; 17.35: 
Jazz moderno o contemporanco; 
18: Concerto del e Symposium 
Musicato »; 18,45: Musica co¬ 
rale; 20,15: Società o costume 
nei personaggi dell’opera buffa; 
20,45: Musiche di M. Clementi; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Opera prima. 
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Il rinnovo del Comitato regionale 


A 14 giorni dal rapimento ottimismo della madre e del legale 


La «questione comunista» 
domina al congresso de 

Risposte diverse e spesso contrapposte al problema del 
rapporto fra classe operaia e ceti medi - Relazione di Pe- 
trucci - A tarda notte il voto - Emarginati gli andreottiani? 


Getty III presto a casa? 


Ieri mattina Gail Getty si è nuovamente incontrata con i giornalisti • « Stiamo aspettando nuove istruzioni » - Ma 
è convinzione comune che il pagamento del riscatto sia stato ormai già perfezionato - Un teste dice di averlo visto a Bari 


Il congresso regionale della DC, svoltosi ieri nella sala della Domus Pacis 
per procedere al rinnovo degli organismi di vertice e fissare ali indirizzi poli 
tici del partito nella regione, si è svolto per piani diversi ed interdecantisi: 
scontro per una nuova maggioranza interna che dovrebbe andare dalla sinistra 
ai dorotei con Vemarginazione del gruppo di Andreotti; conferma del centro 


sinistra come formula di go- 
verno a tutti i livelli, tenta * 
tivo di superare le spinte cor¬ 
porative. settoriali e munici¬ 
palistiche per giungere ad una 
sintesi politica organica, in¬ 
dicazione dei problemi più 
urgenti della regione e pro¬ 
posta di alcune scelte per af¬ 
frontarli. Ma ciascuno di Que¬ 
sti nodi, comunque sia stato 
affrontato, s'è legato ad una 
unica questione: la «questione 
comunista ». Questo problema, 
ancorché esorcizzato nel lin¬ 
guaggio doroteo o strumenta¬ 
lizzato da alcuni a fini inter¬ 
ni, ha finito per itnporsi co¬ 
me il tema dominante del 


Rinviata 

la manifestazione 
al Tiburtino 

La manifestazione unitaria 
antifascista che si doveva tenere 
oggi, al Parco Caduti del 19 
Luglio, per ragioni tecniche in¬ 
dipendenti dalla volontà degli 
organizzatori è stata rinviata a 
data da destinarsi. 


I trecentocinquanta dipenden¬ 
ti del Comune di Guidonia so¬ 
no da ieri in sciopero fino a 
venerdì contro le decisioni del¬ 
l'avvocato Sparagna, presiden¬ 
te del comitato di controllo del¬ 
la provincia di Roma, che ha 
sospeso una delibera del Co¬ 
mune votato aU’unanimità e 
che riguardava alcuni problemi 
del personale. In particolare i 
dipendenti rivendicano il pas¬ 
saggio in ruolo dei fuori ruolo, 
miglioramenti economici, il ri¬ 
conoscimento delle qualifiche 
funzionali e l’ampliamento del¬ 
la pianta organica. Da parte 
loro le organizzazioni sindacali 
hanno emesso ieri un comuni¬ 
cato: 

« Le Organizzazioni Sindaca¬ 
li di Categoria CGIL - CISL e 
UIL. unitamente alle forze po¬ 
litiche DC. PSI. PCI, PSDI, 
PRI e PDUP del Comune di 
Guidonia Montecelio — si leg¬ 
ge — riunitesi in assemblea 
straordinaria, preso in esame 
il telegramma di sospensione 
inviato dall’Organo Regionale 
di Controllo, denunciano il gra¬ 
ve atteggiamento discriminato¬ 
rio c negativo dell’organo sud¬ 
detto. che con le sue derisioni 
culla deliberazione consiliare 
n. 72 relativa alla Pianta Or¬ 
ganica. ha provocato la giu¬ 
sta reazione del personale di¬ 
pendente che da oggi si è po¬ 
sto in stato di agitazione per¬ 
manente. 

Si fa appello aH’opinione pub¬ 
blica perché voglia sostenere 
fino in fondo la giusta lotta 
intrapresa dai lavoratori dipen¬ 
denti. Si rivolgono alla Giun¬ 
ta Regionale, al Presidente del 
Consiglio Regionale ed al Con¬ 
siglio Regionale stesso perché 
intervengano presso il Comita¬ 
to di Controllo che con la sua 
decisione ha leso l’autonomia 
dell’Ente Locale >. 

FERROVIERI — Scendono in 
sciopero domani i 600 ferrovie¬ 
ri del deposito locomotive di 
Roma S. Lorenzo per protesta¬ 
re contro le precarie condizio¬ 
ni di lavoro, la lentezza ccn la 
quale si effettuano i lavori di 
potenziamento ed ammoderna¬ 
mento deH’officina, l’inadegua¬ 
tezza dell’organico e delle qua¬ 
lifiche. Alle ore 9 di domani i 
lavoratori si recheranno in cor¬ 
teo alla Direzione: qui una de¬ 
legazione chiederà di essere ri¬ 
cevuta dal direttore generale 


RIUNIONE SULLA SCUOLA — 
Domani, alle ore 8,30, in Federa¬ 
zione,'è convocala la riunione sui 
problemi dell’edilizia scolastica a 
Roma. Relatrice sarà la compagna 
M. D’Arcangeli. Sono invitati a 
partecipare i responsabili scuola, 
le responsabili femminili delle Zone 
della città e ì Consiglieri di Cir¬ 
coscrizione. 

COMMISSIONE SCUOLA — Do¬ 
mani, alle ore 19, riunione della 
Commissione scuola con la parte¬ 
cipazione dei compagni Sciorilli- 
Borelli e Giannantoni. 

GRUPPO CONSILIARE CAPITO¬ 
LINO — Oggi, alle ore 18,30 
presso la sede del Gruppo Capito¬ 
lino, è convocata la Commissione 
lavoro che si occupa dei problemi 
della fabbrica « Giannini > (Lom¬ 
bardi) . 

ASSEMBLEE — Quarticciolo: 
ore 20, Gruppo VII Circoscrizione 
(Cenci); Cinecittà: ore 19, Gruppo 
X Circoscrizione (Cuozzo); Casal- 
bertone: ore 20, Borghetto Prene- 
ttlM (Fredduzzi); Centocelle: ore 
1B,Ìfc MS. celebrazione 25 luglio 


congresso e l’unica chiave cor¬ 
retta per capire la qualità del 
liquido che bolle nella pen¬ 
tola democristiana, al di là 
delle singole proposte. Ad es¬ 
so ha finito per riferirsi « con 
estrema cautela » — come ha 
tenuto a precisare — persino 
l'on. Jozzelli, andreottiano, nel 
tentativo di recuperare uno 
spazio che la fine dell’espe¬ 
rimento di centro destra ha 
evidentemente tolto al suo 
gruppo. 

Il via del resto l'ha dato 
lo stesso segretario regionale 
uscente, Petrucci (che ha let¬ 
to nella mattinata una rela¬ 
zione di oltre cento cartelle 
di cui non è certo possibile 
dar conto) prospettando con 
drammaticità l’esigenza che 
la DC sviluppi la sua azio¬ 
ne politica verso i ceti medi 
« liberandoli dalle suggestioni 
qualunquistiche e reazionarie 
o dalle involuzioni di sini¬ 
stra » e registrando il fatto 
che « tl partito comunista apre 
la sua gabbia ideologica per 
rendere coerenti al suo sche¬ 
ma interpretativo del mondo 
e della società istanze, opi¬ 
nioni, ruoli di un ceto medio 
sempre più emergente, con¬ 
sistente ed essenziale in una 
strategia di sviluppo demo¬ 
cratico della società » (che è 
un modo doroteo — ma sem¬ 
pre un modo — di ammettere 


al quale esporrà i particolari 
della protesta. 

POSTELEGRAFONICI — Que¬ 
sta matina avrà luogo una con¬ 
ferenza stampa dei sindacati 
dei lavoratori postelegrafonici 
CGIL CISL UIL provinciali. Ai 
giornalisti presenti saranno e- 
sposti i vari aspetti e i moti¬ 
vi che stanno alla base della 
grave crisi dei servizi postali 
di Roma e saranno presentate 
le proposte dei sindacali. Lo 
incontro avrà luogo alle ore 10 
presso l'ufficio stampa della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
di Roma e provincia in via Ca¬ 
vour 171. 

TELEFONICI — In una ditta 
appaltatrice. e precisamente la 
Spait-Lazio con sede in via 
Tarocchi, è stato sferrato un 
inaudito attacco alla libertà di 
sciopero; infatti l’azienda ha 
arbitrariamente definito illega¬ 
le Io sciopero articolato. Il gra¬ 
ve episodio si è verificato in 
seguito alla rottura delle trat¬ 
tative ira il sindacato unitario 
e l’Assistal per l’equiparazione 
del contratto delle grandi ditte 
appaltatrici con quello già fir¬ 
mato per le piccole e medie 
aziende. E’ stato programmato 
un piano articolato di manife¬ 
stazioni sindacali nel settore 
degli appalti SIP. settore a 
partecipazione statale. 

RAI-TV — U consiglio d’azien¬ 
da del centro di produzione TV 
e telegiornale ha proclamato 
uno sciopero per domani con 
le seguenti modalità: tre ore 
e 20 minuti a fine di ogni tur¬ 
no di lavoro blocco delle pre¬ 
stazioni straordinarie. 

Lo sciopero del centro di pro¬ 
duzione TV e telegiornale è 
stato proclamato in seguito al 
licenziamento di una lavoratri¬ 
ce motivato con la « giusta 
causa ». Il consiglio d’azienda 
e le segreterie nazionali dei 
sindacati hanno contestato que¬ 
sto motivo perché nel caso 
specifico non esiste c giusta 
causa » e perché in un'azienda 
come la RAI rintroduziane di 
questo motivo nei licenziamenti 
rappresenta un grave prece¬ 
dente per tutti i lavoratori; i- 
noltre perché l’azienda ha pro¬ 
ceduto al licenziamento senza 
una preventiva consultazione 
con le organizzazioni sindacali 
che avrebbe consentito solu¬ 
zioni positive di comune soddi¬ 
sfazione. 


(Fredduzzi). 

C.D. — Campiteli!: ore 19,30 
(D'Aversa). 

TRASTEVERE — Oggi, alle ore 
18, presso la sede della sezione di 
Trastevere riunione della Commis¬ 
sione dei posti di lavoro dell’ATAC, 
SIP, P.I., PP.TT., per la raccolta 
delle firme contro il carovita (Tri- 
carico). 

Tre viaggi a Mosca 
per la sottoscrizione 

Tre viaggi a Mosca, assegnati 
come premio ella Federazione ro¬ 
mana dalla Direzione del Partito 
per la sottoscrizione, saranno messi 
in palio tra le sezioni che alla data 
di lunedi 30 luglio avranno rag¬ 
giunto i risultati più avanzati. 

Tutte le sezioni sono, pertanto, 
invitate ad effettuare 1 loro versa¬ 
menti aggiornati presso l’Ammini¬ 
strazione della Federazione antro 
lunedi. 


che il PCI ha la capacità di 
elaborare una linea ed indi¬ 
care una prospettiva che sal¬ 
da le esigenze dei ceti medi 
produttivi agli interessi del¬ 
la classe operaia, e quindi 
svolge una funzione positiva 
nell’uvanzata della democra¬ 
zia e nel rinnovamento del 
paese). 

Il tema, con accenti diversi, 
ed anche con contrapposizio¬ 
ni, c stalo ripreso da rappre¬ 
sentanti di quasi tutte le cor¬ 
renti. L’assessore Gaibisso, do¬ 
roteo. ha distinto fra oppo¬ 
sizione missina — fascista — 
e opposizione comunista. Nei 
confronti dei fascisti — ha 
detto — deve esserci comple¬ 
ta contrapposizione ; nei con¬ 
fronti del PCI occorre una 
puntualizzazione irrinunciabi¬ 
le delle differenze, ma con 
la consapevolezza che la Re¬ 
sistenza i cattolici l'hanno 
combattuta accanto ai comu¬ 
nisti e che i valori della Re¬ 
sistenza sono unitari. L’ordine 
pubblico — ha aggiunto Gai- 
bisso — non si mantiene con 
il fermo di polizia, ma risol¬ 
vendo i problemi della socie¬ 
tà e con l’attuazione delle ri¬ 
forme. 

Il fanfaniano Bubbico ha ri¬ 
cordato il discorso del com¬ 
pagno Natta alla Camera, ha 
sottolineato la capacità di ini¬ 
ziativa del PCI alla Regione 
ed al Comune e ha ipotizzato 
un confronto sui problemi 
reali, ma nei termini che cer¬ 
ta pubblicistica chiama di « bi¬ 
partitismo » o di « repubblica 
conciliare », con una sottova¬ 
lutazione delle altre forze del¬ 
la sinistra operaia e demo¬ 
cratica. 

Cabras, di Forze Nuove, ha 
accettato il problema nella sua 
interezza, invitando il partito 
a considerare il PCI per quel¬ 
lo che è (e non per quello 
che farebbe comodo fosse), 
cioè come una grande forza 
nazionale e popolare che da 
Gramsci a Togliatti, da Lione 
a Salerno ed in avanti, ha 
elaborato una sua linea origi¬ 
nale con la quale occorre fa¬ 
re i conti, recependo le istan¬ 
ze dei ceti sociali emergenti 
e più avanzati, nel quadro di 
un disegno organicamente ri¬ 
formatore. 

Una svolta dunque nella DC 
laziale? Non diremmo. An¬ 
che perché le scelte proposte 
da Petrucci — accanto ad ele¬ 
menti di indubbio interesse 
— hanno presentato non solo 
facce contraddittorie, ma un 
approccio metodologico ai no¬ 
di regionali ancora inficiato 
da centralismo. Glielo ha rim- 
provercto Cabras, ricordando¬ 
gli che non si può imporre un 
modello dall'alto, ma occorre 
chiamare alla sua elaborazio¬ 
ne tutte le forze sociali non 
complici del parassitismo e 
della rendita. coinvolgendo le 
strutture in cui si articola la 
democrazia (dai Comuni al¬ 
l’istituto regionale, dai sinda¬ 
cati alle forze politiche avan¬ 
zate). 

Del resto — sul piano delle 
scelte e delle proposte ope¬ 
rative — si è registralo, per 
certi versi, un paradosso. La 
relazione di Petrucci è stata 
giudicata nient’altro che «ra- 
zionalizzatrice » a sinistra (La 
Rocca, sinistra di base) e 
a adeguala-» a destra (Jozzel¬ 
li). Eppure nella nuova mag¬ 
gioranza che dovrebbe formar¬ 
si nel comitato romano, la 
sinistra si accinge a far bloc¬ 
co con Petrucci e gli andreot- 
tiani dovrebbero essere posti 
in minoranza. Ma su quale 
base politica? Anche qui alcu¬ 
ni delegati (Forze Nuove, 
Amici di Moro) hanno posto 
delle domande paventando la 
possibilità di una mera a lot¬ 
tizzazione del potere ». Petruc¬ 
ci ha evitato una risposta, af¬ 
fermando che la sua relazio¬ 
ne era stata a dal congres¬ 
so» accettata e polemizzando 
esclusivamente a destra sen¬ 
za chiarire a sinistra. 

Una parte della relazione di 
Petrucci non è stata addirit¬ 
tura tetta. Guarda caso, in 
tale parte erano proprio con¬ 
tenute le proposte per la re¬ 
visione del piano regolatore 
di Roma — fondamentale ri¬ 
spetto ad un equilibralo as¬ 
setto del territorio a livello re¬ 
gionale — s in queste propo¬ 
ste venivano dichiarati « inu¬ 
tili i provvedimenti restritli- 1 
vi nelle zone A e Bn (centro 
storico e alcune zone circo¬ 
stanti, di completamento) che 
costituiscono una delle parti 
più positive delle nuove nor¬ 
me tecniche del PRG, mentre 
si rilanciava tutta l’operazio¬ 
ne «asse attrezzato ». 

Cè da chiedersi quindi in 1 
che modo il gruppo doroteo . 
intenda potenziare il rappor¬ 
to fra DC e ceti medi. Forse 
facendosi garante dei nodi che 
ancora legano, mediatrice la 
DC, una parte di questi celi, 
alla rendita parassitarla ed al¬ 
la speculazione, oppure cer¬ 
cando di liberarli da tale ipo¬ 
teca con una chiara politica 
di riforme? A questa doman¬ 
da il congresso de non. ha 
risposto. 

A tarda notte ancora -si co¬ 
tona. Sei liste in lizza: doro¬ 
tei, andreottiani, fanfemiani. 
Base. Forze Nuove, Amici di 
Moro. / delegati sono fjli stes¬ 
si del precongresso regionale 
del maggio scorso. Secondo 
quei rapporti di forze i 60 
membri del nuovo comilato 
regionale dovrebbero essere 
cosi suddivisi’ Andreotti 23, 
Petrucci (dorotei) 19, fanfa- 
niani 8, sinistra di Base 5, 
Morotei 3, Forze Nuove 2. 
Sono possìbili tuttavia sposta¬ 
menti con una erosione della 
rappresentanza andreottiana 

g. be, 


Per una delibera annullala dall'aw. Sparagna 

In sciopero 
i comunali 
di Guidonia 

Domani si fermano i ferrovieri del deposito di S. Lorenzo 




Paul Getty III con la sua amica Marie Zacher 



Funzionari di polizia eseguono a Bari rilievi per accertare la presenza di Paul Getty III 


Nuovo incontro ieri, nella 
sua lussuosa abitazione, tra 
Gail Getty, madre di Paul 
Getty III, scomparso la notte 
tra il 9 e il 10 luglio scorsi, 
l’avvocato Jacovonl e un grup¬ 
po di giornalisti. E anche ieri, 
a conferma che la misteriosa 
e intricata vicenda si sta evol¬ 
vendo probabilmente verso un 
epilogo positivo, clima disteso 
e sereno, improntato ad otti¬ 
mismo, scambio di battute ra¬ 
pide e perfino scherzose. La 
signora ha ricevuto i cronisti 
— non senza essersi fatta pre¬ 
gare un po’ — assieme al suo 
legale. E’ apparsa distesa 


(« sono riuscita a dormire an¬ 
che questa notte» — ha det¬ 
to) e ha accettato di buon 
grado di rispondere alle solite 
domande alle quali, alternan¬ 
dosi con l’avvocato Jacovoni, 
ha dato le solite risposte. 

« Non ci sono novità — ha 
detto Gail Getty — aspettia¬ 
mo che 1 rapitori si rifaccia¬ 
no vivi e ci diano ulteriori 
istruzioni». Ma è proprio il 
suo aspetto tranquillo ad av¬ 
valorare la tesi di una prossi¬ 
ma soluzione della vicenda. Si 
ha Timpressìone, insomma, 
che da un momento all’altro 
Paul Getty III possa fare ri¬ 


torno a casa: le trattative con 1 
i rapitori o si sono già conclu¬ 
se o si stanno perfezionando 
Poco di nuovo anche sul 
fronte delle indagini che la 
polizia conduce con la massi¬ 
ma discrezione dopo l’ingiun¬ 
zione dei rapitori di non im¬ 
mischiarsi nella faccenda. Il 
giovane Paul sarebbe stato vi¬ 
sto a Bari in compagnia di 
alcuni amici, da una dipen¬ 
dente della Società dei tele¬ 
foni. La donna — Vittoria 
Mazzanotti —, tuttavia, ha par¬ 
lato di un ragazzo « capello¬ 
ne», mentre Paul Getty si è 
tagliato i capelli recentemen¬ 


te. Questo particolare, quindi, 
secondo gli investigatori to¬ 
glierebbe qualsiasi attendibi¬ 
lità alla testimonianza 
La Mazzanotti ha raccon¬ 
tato che il giovane da lei ri¬ 
conosciuto, attraverso le foto 
dei giornali, per Paul Getty 
terzo ha telefonato a Parigi, 
e dai suoi discorsi la telefo¬ 
nista avrebbe inteso che al¬ 
loggia a Santo Spirito (a dieci 
chilometri da Bari) presso 
l’« ostello del Levante ». Il pro¬ 
prietario delPostello, tuttavia, 
non ricorda con precisione di 
aver visto un giovane asso¬ 
migliante a Paul. 


Una circostanziata denuncia dell’Alleanza Contadini del Lazio 


Manovre speculative sul prezzo del grano 

\ 


I grossisti pagano ai produttori tariffe di poco superiori al 1972 — Gli aumenti prospettati per la farina appaiono quindi del 
tutto ingiustificati — I rincari dei generi alimentari nei primi mesi del '73 — Oggi a Ostia una giornata di lotta contro il carovita 



Rosalino Desti mentre lascia gli uffici della Questura 


AH'aiba di ieri, dopo lunghi appostamenti 

Arrestato il piromane 
che incendiava le auto 


E' Rosalino Desti, un cameriere di 18 anni — « Elio fatto perchè volevo 
che si ricordassero di me al mio paese » — Dieci le vetture distrutte 


Il misterioso piromane che 
ogni notte dava fuoco alle 
auto in sosta (era diventato 
un vero incubo per gli auto¬ 
mobilisti e la polizia) è stato 
arrestato all’alba di ieri. 

K un giovane siciliano, ha 


Due persone sono morte c al¬ 
tre quattro sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in un incidente 
accaduto ieri sera sulla via Pon¬ 
tina. Sono morti Corrado Fagiolo 
e la moglie. Concetta La Valle. 
I coniugi, assieme al figlio, 
Alessandro, di 13 anni, c ad al¬ 
tre tre persone. Coclide Troiani, 
di 30 anni. Consolata La Valle, 


18 anni, 6i chiama Rosalino 
Desti. Fa il cameriere in un 
ristorante di via della Conci¬ 
liazione e. come lui stesso ha 
dichiarato alla polizia, voleva 
farsi ricordare al suo paese 
con questi incendi. 


di ZI, e Giovanna La Valle, di 
sei anni, erano a bordo di una 
« Fiat 128 » condotta da Cor¬ 
rado Fagiolo. 

L’auto, proveniente da Ardea. 
viaggiava su una strada provin¬ 
ciale in direzione di Genzano. 
quando giunta all’incrocio con 
la via Pontina si è scontrata 
con un autocarro «Fiat 612», 


La sua ultima «vittima» 
— quella che gli è risultata 
fatale — è stata una Fiat 1500 
targata Roma 678313 parcheg¬ 
giata in via Germanico che è 
andata distrutta completa¬ 
mente. La polizia, che da 
giorni seguiva attentamente 
questi incendi di auto, aveva 
stretto d’assedio la zona con 
la speranza che il piromane 
appiccasse il fuoco ad un’al¬ 
tra auto. E cosi è avvenuto; a 
via Plinio, Rosalino Desti ha 
tentato il secondo incendio 
ma si è visto piombare addos¬ 
so una pattuglia di agenti in 
borghese. Non ha opposto re¬ 
sistenza anzi, con una sorta di 
fierezza, ha ammesso le sue 
bravate. Stringeva in mano 
un pacco di giornali con una 
scatola di svedesi, ed erano 
tutte qui le «armi» delle so¬ 
litàrie imprese d’incendiario. 

Finisce così l’incubo di mi¬ 
gliaia di automobilisti soliti a 
parcheggiare le auto sotto le 
finestre di casa e le varie con¬ 
getture che erano scaturite 
da questi episodi; si era par¬ 
lato di una gang organizza¬ 
ta, di regolamenti dì conti e 
persino di vendetta politica. 
Si trattava invece soltanto di 
un giovane che forse, più che 
del carcere, ha bisogno di 
eure. 


Furto negli uffici deli'AlMA 

La notte scorsa persone sconosciute sono coirete negli uffici 
dell’AfMA, l’azienda di Stato per gli interventi nel mercato agri¬ 
colo, asportando materiali d’ufficio, macchine per scrivere e calco¬ 
latrici. Il ministro dell’agricoltura ha disposto la sostituzione delle 
macchine c deile attrezzature danneggiate in modo che sia assi¬ 
curata, in un momento critico, la continuità del lavoro. 


Due morti e quattro feriti 
in uno scontro sulla Pontina 


Dopo le prese di posizione dei giorni scorsi dei sindacati, della Federesercenti 
contro l’aumento del prezzo del pane e degli altri prodotti di prima necessità 
ieri l’Alleanza contadini ha diffuso un comunicato nel quale si denunciano le ma¬ 
novre speculative dei grossisti e si invitano i coltivatori a respingerle con forza. 
Il comunicato afferma tra l’altro che occorre stringere, da parte dei coltiva¬ 
tori, i legami con le grandi 
masse popolari nella lotta con¬ 
tro il carovita, chiedendo al 
governo e alla Regione imme¬ 
diate misure mediante il con¬ 
trollo dei prezzi praticati dal¬ 
la Federconsorzi e dagli in¬ 
dustriali ammassatoti e garan¬ 
tendo la fornitura della farina 
a prezzi definiti e controllati 
dal potere pubblico oltre a 
misure per arrestare la spi¬ 
rale dei prezzi e del costo del¬ 
la vita. 

L’Alleanza contadini ha fat¬ 
to anche presente che la cam¬ 
pagna granaria si è pressoché 
conclusa nel Lazio con una 
diminuzione della produzione 
che le statistiche indicano del- 
l’8f» circa. In percentuale è 
diminuito di più il grano duro 
che è l’elemento base della 
pasta- I prezzi praticati que¬ 
st’anno sono stati di poco su¬ 
periori al 1972, sia per il gra- 
n» tenero che per il grano 
duro- Il grano tenero è stato 
acquistato dagli industriali a 
lire 7.200-7.600 al quintale. 

Solo raramente si è arrivati 
alle 10.000 lire. Il che dimo¬ 
stra che gli aumenti della fa¬ 
rina sono frutto soltanto di 
gravi manovre speculative. 

Ad Ostia è stata indetta per 
oggi una giornata di lotta 
contro il caro-vita, per la co¬ 
struzione dell’ospedale di zo¬ 
na, per i servizi sociali. Uno 
sciopero è stato proclamato da 
tutte le categorie: i metal¬ 
meccanici nel corso della mat¬ 
tinata si incontreranno con i 
cittadini nei mercati e nei po¬ 
sti di lavoro per discutere le 
iniziative da prendere contro 
l’aumento del costo della vita 
e di altri problemi sociali. 

Nel pomeriggio, dalle 15, scen¬ 
deranno in sciopero gli edili 
che daranno vita ad un cor¬ 
teo a piazza Anco Marzio do¬ 
ve si svolgerà una manifesta¬ 
zione. Alle 19 avrà luogo un 
pubblico dibattito Ira sinda¬ 
cati e famiglie dei lavoratori 
in piazza Gasparri nella zona 
di « Nuova Ostia ». Alle ini¬ 
ziative della Camera del La¬ 
voro sono invitate le altre for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche della tredicesima cir¬ 
coscrizione. 

Per quanto riguarda l’au¬ 
mento dei prodotti alimentari 
le statistiche registrano au¬ 
menti nel primo semestre di 
quest’anno anche del 30°,b. So¬ 
no pure aumentati il riso 
(22,2°b), il vino (12.2%). Eolio 
d’oliva (21%). Aumenti limi¬ 
tati riguardano i! pane. la pa¬ 
sta, il burro, il latte e la 
carne bovina (0,-t°/o). Per que¬ 
sta ultima derrata, tuttavia 
bisogna rilevare che forti rin¬ 
cari si erano già registrati in 
procedenza, 


1 rincari degli alimentari 


nel primo semestre 73 


PANE (lire per chilogrammo): 


327 

Var. % su dicembre 1972 

+ 

18,5 

Var. % su giugno 1972 

+ 

18,5 

PASTA (lire per chilogrammo): 


226 

Var. % su dicembre 1972 


— 

Var. % su giugno 1972 

+ 

0,8 

RISO (lire per chilogrammo): 


430 

Var. % su dicembre 1972 

+ 

22,2 

Var. % su giugno 1972 

+ 

49,8 

CARNE BOVINA SENZ'OSSO (L kg.) 

l 

3.081 

Var. % su dicembre 1972 

+ 

0,4 

Var. % su giugno 1972 

+ 

16,9 

VINO CORRENTE (lire per litro): 


248 

Var. % su dicembre 1972 

+ 

12,2 

Var. % su giugno 1972 

+ 

15,3 

LATTE (lire per litro): 


150 

Var. % su dicembre 1972 


... 

Var. % su giugno 1972 


— 

BURRO (lire per 100 grammi): 


200,0 

Var. % su dicembre 1972 

+ 

0,7 

Var. % su giugno 1972 

+ 

1,5 

OLIO DI OLIVA (lire per litro): 


1.092 

Var. % su dicembre 1972 

+ 

21,1 

Var. % su giugno 1972 

+ 

24 ,f 

i ili ■ 


Terminata 
l'occupazione 
della facoltà di 
Architettura 


E’ terminata ieri l’occupa¬ 
zione della facoltà di Architet¬ 
tura. Gli studenti del « comi¬ 
tato politico » hanno annun¬ 
ciato di aver interrotto la pro¬ 
testa poiché avrebbero ricevu¬ 
to assicurazioni « che gli esa¬ 
mi iniziati agli studenti dei 
’ seminari ’ sarebbero stati ri¬ 
presi il giorno dopo lo slitta¬ 
mento del terzo appello della 
sessione estiva a settembre ». 

Gli stessi studenti hanno an¬ 
nunciato in un comunicato che 
nel corso dell’altra notte sono 
penetrati nella facoltà alcuni 
teppisti fascisti per danneg¬ 
giarla. Il «comitato», infine, 
ha espresso solidarietà alie 
maestranze del «Messaggero». 


L'ospedale 
Eastman 
aperto nel 
pomeriggio 


Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ospedale regionale 
specializzato in odontoiatria e 
stomatologia « George East¬ 
man ». in viale Regina Elena 
237-B. ha deciso di attuare en¬ 
tro quest’anno l’apertura po¬ 
meridiana dei suoi ambulatori, 
per venire incontro in partico- 
lar modo alle esigenze dei la¬ 
voratori e della gioventù in 
età scolare. In attesa di pre¬ 
cisare meglio l'orario, l’ospe¬ 
dale effettua in questi mesi 
estivi, 3 titolo sperimentale, 
un prolungamento dell’orario 
dei reparti di oriodontia. per 
i pazienti già in cura, fino 
alle ore 18 nei giorni di lune¬ 
di, mercoledì • 
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Sabato entrerà in vigore l’ordinanza che vieta la circolazione alle auto private 


Così il traffico in uno « spicchio » del centro 


Un ordine del giorno del¬ 
la I Circoscrizione nel 
quale si raccomanda che 
resperimento sia serio, 
rigoroso e prosegua 


I provvedimenti relativi 
alla chiusura del primo dei 
: sette settori in cui è stato 
diviso il centro storico sono 
stati resi noti con l’ordinanza 
del sindaco che farà scattare 
sabato 28 la proibizione alle 
auto private di attraversare 
l’area delimitata grosso modo 
dalle seguenti vie: via Cesare 
Battisti, via del Corso, largo 
Chigi, via del Tritone, via del 
Traforo, via del Quirinale, 
via XXIV Maggio, via della 
Cordonata, via delle Tre Can¬ 
nelle. via Quattro Novembre 
(imbocco Santi Apostoli). 

Nel settore comunque po¬ 
tranno transitare e parcheg¬ 
giare i veicoli degli abitanti 
della zona, le autopubbliche, 
le carrozzelle, i pullman turi¬ 
stici, i mezzi di soccorso. 
Inoltre speciali permessi sa¬ 
ranno dati agli autoveicoli di 
proprietà dei minorati fisici, 
dei medici ed ostetriche per 
interventi di carattere urgen¬ 
te, ai veicoli adibiti all’ap¬ 
provvigionamento del mer¬ 
cato di via del Lavatore, ai 
veicoli di proprietà dei quoti¬ 
diani limitatamente a due per¬ 
messi per ogni testata, ecc. 
Tutti i veicoli che avranno fa¬ 
coltà di accesso nel settore, 
fatta eccezione per quelli con 
possibilità di ricovero in aree 
private, dovranno effettuare 
la sosta negli spazi a ciò de¬ 
stinati. I permessi per il tran¬ 
sito e la sosta saranno rila¬ 
sciati, a seconda i casi, dalla 
I Circoscrizione e dalla XTV 
Ripartizione. 

La disciplina istituita nel 
settore in questione ha carat¬ 
tere permanente; tuttavia ma¬ 
novre politiche per sabotare 
l’operazione sono state già 
messe in atto ed è certo che 
si dovrà continuare la batta¬ 
glia per impedire che esse 
abbiano successo. Vi fa pre¬ 
ciso riferimento il Consiglio 
della I Circoscrizione che ha 
votato (contrario soltanto il 
MSI) il seguente ordine del 
giorno: 

t II Consiglio della I Circo¬ 
scrizione ribadisce il voto già 
espresso in ordine alla gra¬ 
duale chiusura del centro sto¬ 
rico al traffico privato. Rac¬ 
comanda che tale sperimenta¬ 
zione sia seriamente seguita 
dalla XIV Ripartizione in va¬ 
lido accordo con la I Circo- 
scrizione per eliminare gli 
eventuali aspetti negativi del 
provvedimento. Raccomanda 
inoltre che l'esperimento sia 
serio e rigoroso e venga pro¬ 
seguito e analizzato in periodo 
non estivo che è nettamente 
differente per condizioni di 
traffico al periodo attuale. 

« Decide inoltre di convo¬ 
care subito alla ripresa au¬ 
tunnale un'assemblea tra le 
forze politiche e sociali per 
approfondire e offrire precise 
indicazioni alle autorità comu¬ 
nali. Impegna l'aggiunto del 
sindaco a produrre tutti gli 
atti per la convocazione quasi 
contestuale con il già propo¬ 
sto convegno sul centro sto- I 
rico a. I 









•v'«retai 



Due immagini di Via del Corso e di Largo Tritone. Con la chiusura del primo settore il traffico dovrebbe diminuire inte nsamente In questi due punti a causa del divieto alle auto di entrare nella nuova « isola pedonale > 


Piazza della Pilotta 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Divieto di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso tra via del- 
l‘Archetto e vicolo del Monticello; 

b) circolazione rotatoria in senso anti¬ 
orario intorno alle aree delimitate dai 
parcheggi siti a! centro della carreggiata 
compresa tra vicolo del Monticello. via 
del Vaccaro. via della Pilotta e via dei 
Lucchesi ; 

c) parcheggio a pettine sul lato destro 
nel tratto e verso da via dei Lucchesi a 
vicolo del Monticello: 

d) parcheggio a spina in doppia fila 
nelle aree opportunamente delimitate, al 
centro della carreggiata di cui al pun¬ 
to b); 

e) divieto permanente di fermata sul 
lato destro nei seguenti tratti e versi: 

— da vicolo del Monticello a via del 
Vaccaro; 

— da via del Vaccaro a via della Pi- 
lotta; 

— da via della Pilotta a via dei Luc¬ 
chesi. 

Piazza delPOratorio 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Parcheggio a pettine in doppia fila 
al centro della piazza; 

b) divieto permanente di fermata su 
tutti i lati adiacenti i fabbricati; 

c) circolazione rotatoria in senso anti¬ 
orario intorno all'area delimitante il par¬ 
cheggio sito al centro della piazza. 

P.za Acc. di S. Luca 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

Divieto di transito nei due sensi di 
marcia, fatta eccezione per i veicoli di¬ 
retti alle aree interne dei fabbricati. 

Piazza di Trevi 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Divieto di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso tra piazza 
dei Crociferi e n.c. 86 escluso; 

b) divieto di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso tra il n.c. 86 
incluso e via della Stamperia, fatta ecce¬ 
zione per i veicoli diretti alle aree interne 
dei fabbricati. 


Piazza dei Crociferi 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

Divieto di transito nei due sensi di 


P.zza SS, Apostoli 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Divieto di transito nei due sensi di 
marcia, fatta eccezione per i veicoli au¬ 
torizzati; 

b) divieto di transito ai pullman; 

c) divieto permanente di sosta sul lato 
e per il tratto interessato dalla facciata 
della Chiesa dei SS. Apostoli; 

d) obbligo di dare precedenza e dire¬ 
zione obbligatoria a destra allo sbocco 
su via Cesare Battisti; 

e) divieto di sosta fatta eccezione per 
i veicoli delie PP.TT. dalie ore 7 alle 
ore 18. di fronte al n.c. 59: 

f) parcheggio a pettine per i restanti 
tratti, su entrambi i lati. 

Largo del Tritone 

Istituzione 

a) Divieto di transito, fatta eccezione 
per i veicoli autorizzati nel tratto di car¬ 
reggiata compresa tra via del Tritone - 
via del Traforo - vicolo del Gallinaccio 
e via dei Maroniti, interessata dalla cor¬ 
rente veicolare proveniente da largo 
Chigi; 

b) divieto di transito ai pullman nel 
tratto di carreggiata suddetta. 

Piazza Poli 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Senso unico di marcia verso via dei 
Mortaro. Transito consentito soltanto ai 
veicoli autorizzati; 

b) divieto di transito ai pullman; 

c) posteggio a pettine per n. 8 taxi e 
n. 2 vetture a cavalli, sul Iato destro del 
suddetto senso unico di marcia; 

d) parcheggio a pettine sul lato sini¬ 
stro del suddetto senso unico di marcia. 

L.go Pietro di Brazzà 

Istituzione 

a) Senso unico di marcia verso via del¬ 
l’Umiltà; 

b) divieto permanente di fermata su 
entrambi i Iati; 


c) segnale di pericolo « bambini » in 
corrispondenza dello sbocco di via di S. 
Vincenzo. 

Piazza Scanderbeg 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

Senso unico di marcia verso vicolo dei 
Modelli. Transito consentito soltanto ai 
veicoli diretti alle aree interne dei fab¬ 
bricati. 

Via in Arcione 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Senso unico di marcia nel tratto a 
verso da vicolo del Gallinaccio a via del 
Lavatore: 

b) divieto permanente di fermata su 
entrambi i lati del senso unico suddetto; 

c) area riservata ai veicoli merci, per 
le sole operazioni di carico e scarico, sul 
lato sinistro nel tratto e verso da vicolo 
del Gallinaccio a via del Traforo: 

d) parcheggio a pettine per sole auto¬ 
vetture sul lato opposto al suddetto, nel 
tratto a verso da vicolo del Gallinaccio 
a via del Traforo. 

Via del Lavatore 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Senso unico di marcia verso piazza 
di Trevi; 

b) divieto permanente di fermata su 
entrambi i lati; 

c) segnale di pericolo « bambini » pri¬ 
ma della scuola sita al n.c. 38. 

Via di S. Vincenzo 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Senso unico di marcia verso largo 
Pietro di Brazzà; 

b) divieto permanente di fermata su 
entrambi i Iati; 

c) segnale di pericolo « bambini > pri¬ 
ma dello sbocco su largo Pietro di 
Brazzà. 

Via del Corso 

Istituzione 

Alle eccezioni previste per i divieti di 
transito, per le provenienze da piazza 
Venezia e via Cesare Battisti (ATAC e 
taxi), è aggiunta anche la categoria dei 
pullman turistici. 


Via delle Muratte 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Divieto di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso tra piazzo 
di Trevi a via di S. Maria in Via; 

b) divieto di transito nei due sensi di 
marcia per un tratto di m. 10 con inizio 
da via del Corso; 

c) divieto di transito nei due sensi di 
marcia, fatta eccezione per i veicoli di¬ 
retti al parcheggio, nel tratto compreso 
tra via di S. Maria in Via e m. 10 prima 
dello sbocco su via del Corso; 

d) divieto permanente di fermata sul 
lato destro nel tratto e verso da m. 10 
dopo via del Corso e via di S. Maria 
in Via. 

Via Marco Minghetti 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Divieto di transito nei due sensi di 
marcia per un tratto di m. 10 con inizio 
da via del Corso; 

b) divieto di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso tra via S. 
Maria in Via e m. 10 prima dello sbocco 
su via del Corso, fatta eccezione per i 
veicoli diretti al parcheggio; 

c) senso unico di marcia nel tratto e 
verso da via delle Vergini a via S. Maria 
in Via; 

d) parcheggio a pettine sul lato destro 
da via delle Vergini a m. 10 prima dello 
sbocco su via del Corso: 

e) divieto permanente di fermata sul 
lato sinistro nel tratto e verso da via 
delle Vergini a via di S. Maria in Via 
e sul lato destro nel tratto e verso da 
m. 10 dopo via del Corso a via S. Maria 
in Via. 

Via dell’Umiltà 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Divieto di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso tra via del 
Corso e vicolo Sciarra; 

b) senso unico di marcia nel tratto e 
verso da largo Pietro di Brazzà a via 
di S. Marcello e nel tratto e verso da 
vicolo Sciarra a piazza dell’Oratorio. Su 
quest'ultimo tratto è consentito soltanto il 
transito dei veicoli diretti alle aree in¬ 
terne dei fabbricati; 

c) divieto permanente di fermata nei 
seguenti tratti e versi: 


Via di S. Maria in Via 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Senso unico di marcia verso largo 
Chigi: 

b) divieto permanente di sosta sul lato 
destro del suddetto senso unico di marcia, 
per il tratto interessato dalla facciata 
della locale Chiesa; 

c) divieto permanente di fermata sul 
restante tratto del lato destro del sud¬ 
detto senso unico di marcia; 

d) divieto permanente di fermata sul 
Iato sinistro nel tratto e verso da via 
Marco Minghetti al n.c. 37; 

e) parcheggio a spina sul lato sinistro 
nel tratto e verso dal n.c. 37 al largo 
Chigi; 

f) obbligo di dare precedenza allo sboc¬ 
co sul largo Chigi. 

Via della Panetteria 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) Senso unico di marcia nel tratto e 
verso da via del Tritone a via del La¬ 
vatore. Transito consentito soltanto ai 
\ r eicoli autorizzati; 

b) divieto di transito ai pullman; 

c) area riservata ai veicoli merci, per 
le sole operazioni di carico e scarico, 
sul lato sinistro nel tratto e verso da via 
del Tritone a via dei Maroniti; 

d) divieto permanente di fermata sul 
lato sinistro nel tratto e verso da via 
dei Maroniti a via del Lavatore e su 
tutto il lato destro verso via dello Scalone. 

Via Poli 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

Senso unico di marcia verso via di S. 
Maria in Via. Transito consentito sol¬ 
tanto ai pullman turistici; 

a) senso unico di marcia da piazza dei 
Crociferi a via del Mortaro (istituito con 
ordinanza n. 1163 del 18 dicembre 1962); 

b) parcheggio con sosta a tempo (zona 
D) sul lato sinistro del senso unico di 
marcia da piazza dei Crociferi al n.c. 1 
escluso e divieto di sosta sullo stesso lato 
dal n.c. 1 a via del Mortaro (istituiti con 
ordinanza n. 129 del 30-1-1963); 


c) parcheggio per motocicli dal n.c. 28 
(istituito con ordinanza n. 253 del 20 
marzo 1963); 

d) divieto di transito nei due sensi di 
marcia, nel tratto compreso tra piazza 
dei Crociferi e piazza Poli. 

Via dei Lucchesi 

Istituzione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Abolizione 

a) .Senso unico di marcia verso largo 
Pietro di Brazzà; 

b) divieto permanente di sosta sul lato 
destro del suddetto senso unico di mar¬ 
cia. per tutto il tratto dello slargo inte¬ 
ressato dalla facciata della locale Chiesa; 

c) divieto permanente di fermata sui 
restanti tratti del lato destro del suddetto 
senso unico di marcia: 

d) segnale di pericolo « bambini a pri¬ 
ma dello sbocco sul largo Pietro di 
Brazzà. 

Vicolo dello Scavolino 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) divieto di transito nei due sensi 
di marcia, nel tratto compreso tra piazza 
Accademia di S. Luca ed il n.c. 60; 

b) area riservata alla sosta dei vei¬ 
coli merci, nello slargo sito allo sbocco 
su via del Lavoratore, per il tempo «tret- 
tamente necessario alle operazioni di 
carico e scarico; 

c) divieto permanente di fermata sui 
lati dello slargo suddetto adiacente i fab¬ 
bricati; 

d) obbligo di dare precedenza allo 
sbocco su via del Lavoratore. 

Vicolo Scanderbeg 

Abolizione 

Tutte le discipline attualmente vigenti. 

Istituzione 

a) divieto di transito nei due aensi 
di marcia, nel tratto compreso tra via 
dello Scalone e piazza Scanderberg; 

b) divieto di transito nei due sensi 
di marcia, nel tratto compreso tra via 
della Dataria e via dello Scalone, fatta 
eccezione per i veicoli diretti alle aree 
interne dei fabbricati; 

c) senso unico di marcia nel tratto e 
verso da via del Lavatore a piazza Scan¬ 
derberg. Transito consentito soltanto ai 
veicoli diretti alle aree interne dei fab¬ 
bricati. 


TERME DI CARACALLA 

Giovedì 26, alle 21, alle Terme 
dì Caracalla, replica di CAVALLE¬ 
RIA RUSTICANA di Pietro Ma¬ 
scagni (rappr. n. 13) concertata 
e diretta dal maestro Nino Verchi, 
regia di Mario Missiroli, scene e 
costumi dì Attilio Colonnello. In¬ 
terpreti principali: Claudia Parada, 
Gianfranco Cecchele. Walter Al¬ 
berti e Adriana Martin-'. Seguirà 
il balletto IL CAPPELLO A TRE 
PUNTE di Manuel De Falla-Rafae! 
De Cordova-Pablo Picasso, concer¬ 
tato e diretto dal maestro Mauri¬ 
zio Rinaldi. Interperti principali: 
Marisa Matteini, Rafael De Cor¬ 
dova, Gianni Notari e il Corpo di 
Ballo del Teatro. Venerdì 27. alle 
21. replica di AIDA di G. Verdi. 

CONCERTI 

VILLA CELI MONTANA - TEATRO 
LA VERZURA (P.zxa Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Domani alle 21,30: Vili stagio¬ 
ne del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Oti- 
nelli Musiche Ciaikovski. Rota, 
Kachaturian. Bizet. Coreografie 
Otinelli. Walter Venditti, con Co 
Giudice. Solè, Barriles, Luciano, 
Buonandi. Villoresi. Laurence. j 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA I 
DEI CONCERTI Le Segreterie! 
della Istituzione (Via di Villa 
Patrizi 14, tei. 860.195 orario 
9-13, 16,30-19 e Aula Magna j 
Città universitaria, t. 4957234/5 ; 
orario 10-13) sono aperte tutti ’ 
i giorni feriali escluso il saba- ! 
to, per il rinnovo delle associa- j 
zioni alla stagione 1973-74 1 

PESTA DELLE ARTI ! 

DELLA POLONIA 

Venerdì 3 agosto alle 21 a Fra- i 
scafi Chiesa S Pietro: Fistuiatores 
et Tubicinatores Varsovienses 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segtetena auit fnainxinic* ; 
(Via Flaminia M 8 lei 3601752) 
è aperta tutti i giorni feriali ! 
(9 13 16.30 19.30) escluso sa | 
baio pomeriggio per li rinnovo | 
delle essociazlom per la stagione , 
1973-74 | posti saranno tenuti 
a disposizione del soci Uno all '11 
settembre e saranno poi confido 
rati liberi I soci potranno con 
fermare I loro posti anche per 
Iscritto 

ailMIMSIISIItMIMMiSlirSilMIMMI* 


Laurea 


Si è brillantemente laureato a 
pieni voti, in architettura, il gio¬ 
vane Bruno Rossi, figlio del¬ 
l'amico Luigi della * Rossi Con 
fezioni ». discutendo la tesi: 
«Progetto di oianificazione in 
Romania ». 

Relatore il chiarissimo Prof. 
Afch. Giuseppe Perugini. 

Al Deo dottore cordiali con 
gratulazioni e vivissimi auguri. 


ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Dal 3 al 7 agosto Serenate in 
Chiostro. Chiostro S. Giovanni de* 
Genovesi. Via Anicia 12 (Traste¬ 
vere). Alle ore 21,30 Flamenco 
puro. Intormaz.: Via dei Banchi 
Vecchi 61 Tel 65 68 441. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani e venerdì 27, alle 
21.30. Basilica di Massenzio, 
concerto diretto da Zdenek Ma¬ 
cai (stag. sinfonica estiva della 
Accademia di S. Cecilia, taglian¬ 
do ru 8 e 9). in programma 
Dvorak. Kameval, ouverture; 
Roussel. Bacco e Arianna, Il 
suite; Strauss. Vita d’eroe, poe¬ 
ma sinfonico (violino solista 
Gennaro Rondino) - Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l'Accademia in Via Vittoria 6 . 
dalle ore 9 alle 14; giovedì e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 elle 13; al 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio giovedì e venerdì dalle 
19.30 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38 

ASS. CULTURA E TEATRO 

Premio Latina 1973 - Festival in¬ 
temazionale dello spettacolo. 
Questa sera al Parco Comunale 
di Latina, alle 21, lirica e danza 
con il Teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma: « Rita » di G. Donizetti e 
« Il cappello a tre punte a di M. 
De Falla. Corpo di ballo e orche¬ 
stra del Teatro dell’Opera. Di¬ 
rettore: Maurizio Rinaldi. Infor¬ 
mazioni Roma tei. 68.68.03. 

PROSA RIVISTA 

\AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E. Morosini 16, Tra¬ 
stevere - Tel. 58.20.49) 

Alle 18 ripresa dello spettacolo 
per bambini « Mario • il dra¬ 
go a di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

ANFITEATRO LA OUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo - Telefo¬ 
no S61.613) 

Or# 21.30. prima. Sergio Am¬ 
mirata pres • La Mandragola a 
di Machiavelli con Liliana Chiari, 
M. Bonini. Olas. B. Ceniti. F. 
Cremonini, M Francia, P. Lo- 
rin, G. Piermattai, M. Rosale*. 
M. Salii, O Slracuzzi Regia Ser¬ 
gio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 • Tel. 84.52.674) 
Domenica 29 alle 17,30 la Com¬ 
pagnia D'Origlia Palmi pres.: * La 
nemica a comm. in 3 atti di Da¬ 
rio Nicodemi - Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni, 201 -a) 

Venerdì alle 21,30 • La Co¬ 
lomba e il leopardo a di Fede¬ 
rico Garcia Lorca con Luigi Mei- 
canotto e II chitarrista classico 
Henry Rivas. Regia di Julio Sa¬ 
lina» Luci Alberto Pudia. 

DEI SATIRI (Via Crotlapinta, 1» 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres.: « La 

morte bussa dall'alto a dramma 


giallo di W. Dinner a W. Morum 
con R. Franchettì. T. Sciarra, R. 
Bolognesi. T. Fusero. Regia Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serra 
Grande successo 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, P. 
Sonnino - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: ■ Fondo e 
Lis a di Fernando Arrabal. Regia 
G. Sepe. Musiche originali di Ste¬ 
fano Marcucci 

LUNEUR (Villaggio Orientale - 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
EUR) 

Alle 22 Et Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti. Leila Ducei Al 
fretto Paliani. con Oe Carlo, F» 
nei». Carosello in « ~*ta fotna 
ne • di £ Liberti Novità Regia 
di Pine Passai segua 

PORTA PORTESE (Via Bettoni, 7 
Angolo Via E. Rolli - Telefo¬ 
no 680.186) 

imminente mino stagione estiva 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli - Tele¬ 
foni 355.466 - 652.713) 

Alle 21.30 la Compagnia Tea¬ 
tro nella Cripta pres. * Appli¬ 
cane », ■ Trouble in The Works • 
e « The Collection a tre atti uni 
d di Herold Pinter Regìa lobo 
Karlsen 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Ore 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica di 5. Antonio (Via Menila- 
na 122) il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta « G regori o VII a 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg. 
ore 21, i festivi ore 19 e 21. 

TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Vìa Ugo Oietti) 
Alle 18 ■ Massi mone re trop¬ 
po ma ng i one a spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.93.966) 
Domani ore 21.30 a richiesta per 
3 gg. « XX Estate di Prosa Ro¬ 
mana a di Cbecco ed Anita Du¬ 
rame con Marcelli. Pezzinga. 
Croce. Mure. Gervesi. Raimondi. 
Zeccarla. Poni. Magna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia a 
cuori giovami » di Placido Scifoni 
Regia Cbecco Durante. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fot- 
ktore italiane con c an t a nti e chi 
tarrftti 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti. 3 
Tri. 58.02.374) 

RIPOSO 

PI PER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manie, 9) 

Alle 21.30: Grande complesso 
Intemazionale « Imeni B a n d >. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/e • Tal. 6S.40.464) 

Alla 19-21-23 Cinema e musica 
pop ■ Festival s di Lerner con 
Bob Dylan, Joan Baez, Collimi, 
Oonovan a altri (U.S.A. 1967). 


Schermi e ribalte 


CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Nel nome del 
padre, con L. Castel (VM 18) 
DR 999 e grande spettacolo 
di Strip tease 

VOLTURNO: Hei Satana prendi la 
pistola e spara e Holiday strip 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Quattro bastardi per un posto 
all'interno, con B. Reynolds 

DR ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A « 

AMBASSADE 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
lin (VM 18) DR «99 

AMERICA (Tel. 581.61.68} 

Cheti il flagello del Kong-Fu 
ANTARES (Tri. 890.947) 

Canterb u ry proibito, con F. Be- 
nussi C $ 

APPIO (Tri. 779.638) 

Colpo per colpo, con H. Tue 

(VM 18) A * 
ARCHIMEDE (Tri. 875.567) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia con L Antoneili 

(VM 18) » * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L'onorata famiglia, con G. C 
Prete (VM 14) DR « 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Racconti proibiti di niente vestili, 
con J. Agren (VM 18) C * 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il «otto* g t ia n a m oie. con P. Set 
Ieri SA «ì»t 

SOLOGNA (Tel. 426.700) 

Alle dame del castrilo piace molto 
fare quelle, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 

BRANCACCIO (Via Mervlana) 

I demoni, con M. Foresi 

(VM 18 ) DR 9 
CAPITOL (Tri. 383.280) 

La m orie negli occhi del gatto, 
con 1. Birkin (VM 18 ) OR 9 
CAPRANICA (Tri. 679.24.65) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Sofà roteo sul Bosforo, con S. 
Baker G 9 

CINESTAR (Tri. 769.242) 
breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tri. 3S0.564) 
Alle dame del castello piace molto 
far* qarilo, con E. Fenech 

(VM 18) 9 # 
DUE ALLORI (Tri. 273.207) 

Lo calda notti di Don Giovanni, 
con R. Hoffman (VM 18) 6 9 


EDEN (Tel. 380.188) 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry A 99 

minile, con A Strindberg 

(VM 18) DR 9 
EMBASSY (Tel. 870.245} 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tal. 857.719} 

Diario segreto Ss un carcera fem- 
ETOILE (Tel. 68.75.561} 

La donne tono deboli, con A. 
Delon S 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
• Tri. 591.09.86) 

(Chiusura astiva) 

EUROPA (TeL 865.736) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La lunga notte dì Luis (prima) 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (TeL 582.848) 

La calde notti di Don Giovanni, 
con R. Hoffman (VM 18) 5 9 
GIARDINO (Tel. 894.940} 

Il diavola a sette facce 
GIOIELLO 

Un amore cosi fraglia cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 99 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
- Tri. 63.80.600) 

Quando l’amore a Sensualità, con 

A. Beili (VM 18) DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tri. 856.326) 

Malizia, con L Antonelll 

(VM 16) 9 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

- Quella carogna dell'Ispettore Ster- 
Irng. con H. Silva 

(VM 14) G 9 

INDUNO 

Latitudine Zero, con i. Cotten 

A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC (Tri. 6734906) 
L'artiglio blu, con K. Kinski 

(VM 18) G 9 
MAZZINI (Tri. 351942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 
L’aro# riKano 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda A 9 

METROPOLITAN (Tal. 669.400) 
Il Commissario Psliasier, con M. 
Piccoli G 99 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 669.493) 
Sutcb Casaidy, con P. Newman 
DR 99 

MODERNETTA (Tal. 460.299) 
Aberrazioni sessuali in un peni¬ 


tenziario femminile, con R. Ra¬ 
pai (VM 18) DR 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Cben in flagello del Kung-Fu 
OLIMPICO (Tri. 395.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (Tri. 495.66.31) 
Chiusura estiva ‘ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Un uomo a una donna, con I. L. 
Trintignant (VM 18) 5 9 

PASQUINO (Tri. 503.622) 

Magic Christian 17-19-21-23 
(in engiish) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tri. 462.653) 
Spogliati, pr o test a , uccidi! con H. 
Moore (VM 18) DR 99 

QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 
Cabaret, con L Mmnnelli S 9 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il ribelle di Algeri, con A. Delon 
DR 9 9 

REALE (Tel. 58.10334) 

I! ribelle di Algeri, con A. Delon 
DR 99 

REX (Tel. 884.165) 

(Chiusura estiva) 

RITZ (Tri. 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Haricm detective», con G. Cam¬ 
bridge (VM 14) C 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La caduta degli dei, con I. Tulin 
(VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G 99 

ROYAL (Tri. 770949) 

Latitudine Zero, con J. Cotten 

A 9 

SAVOIA (Tri. 8630.23) 

Lo tombe dei resuscitati ciechi, 
1 Burner (VM 18) G 9 

SMERALDO (Tri. 351.581) 
L'ultima casa a sinistre, con O. 

Hess DR 9 

SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 

Regola mento di conti, con M. 
Costantin C 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Cristiana monaca indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dorrei) (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

Bella di giorno, con C. l>« ne uve 
(VM 18) OR 9999 
UNIVERSAL 

L’inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A 9 

VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 

Chi ha il diritto di ucciderà, con 
C. Amavour DR 9 

VITTORIA 

Diario aagrate da un cu r i ata fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 16) DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN Attenzione arrivano i mo¬ 
stri A 9 

ACfLfA: Riposo 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Zambo il dominatore del¬ 
la foresta 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Mantieni l’odio per la 
tua vendetta 

ALBA: Il commissario Laguen e il 
caso Gassot, con J. Gabin G 9 
ALCE: A-007 al servizio segreto di 
sua Maestà Britannica, con G. 
Lazemby A 9 

ALCYONE: Sono stato lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR » 
AMBASCIATORI: 1972, Dracula 
colpisce ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 9 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Valeria dentro a fuori, 
con B. Bouchet 

(VM 18) DR 9 
AQUILA: La netto dei morti vi¬ 
venti 

ARALDO: Che, con O. Sharif 

DR 9 

ARGO: Dalla Cina con furore, con 

B. Lee (VM 14) A 9 

ARIEL: Seminò morte e lo chia¬ 
marono Castigo di Dio 

ASTOR: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Banana*. con W. Alien 

C 99 

ATLANTIC: Il furore delta Cina 
colpisce an c o ra, con B. Lee 

A 9 

AUGUSTUS: L'avventura è l’avven¬ 
tura, con L. Ventura SA 9 
AUREO: Agenta 007 licenza di 
Deriderà 

AURORA: Brivido nella notte, con 

C. Eastwood (VM 14) DR 9 
AUSONIA: Onesto pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 99 9 

AVORIO PETIT D’ESSAI: Vinci¬ 
tori e vinti, con 5. Tracy 

DR 99999 
BELSITCh Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA 99 

BOITO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzaoca (VM 14) SA 9 
BRASI L: L’oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR 99 
BRISTOL: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR 9 

BROADWAY: L’allegra brigata di 
Tom e ferry DA 99 

CALIFORNIA: Il diavolo a 7 facce, 
con C. Baker G 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Ua tranquillo Week-end 
di paura, con I. V 0 Ì 9 M 

(VM 18) DR 999 
COLORADO: Il penta di Rema- 
ghan, con G. Segai DR 9 

COLOSSEO: L'ultimo b incederò, 
con S. Me Queen A 99 

CRISTALLO: Totò cerca casa 

C «99 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: 7 cadaveri a Scotland 
Yard, con O. Da Santis DR 9 
DIANA: Il Dio chiamato Dorian, 
H. Barger (VM 18) DR 9 
DORIA: Lo chiamavano ancora SII* 
•ast i a DA 99 


EDELWEISS: La amanti di Dracula, 
con C Lee DR 9 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: 1999. la conquista dal¬ 
la terra, con D. Murray DR « 9 
ESPERO: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR «9 

FARNESE PETIT D’ESSAI: Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mondo, 
con S. Tracy SA «99 

FARO: Le 7 sfide, con R. Lupi 

DR 9 

GIULIO CESARE: Ras*. Film su- 
spance: Anatomia di un omicidio, 
con J. Stewart G 99 

HARLEM: Lisa dagli occhi blu 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMrERO: Il sangue di Dracula 
JOLLY: Omicidio al neon per 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 
(VM 14) G 9 
IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: Dracula il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G 9 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Il conqui s t a t o re di 

Atlantida 

MADISON: Il corsaro nero, con 
T. Hill A 9 

NEVADA: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A 9 
NIAGARA: Il cavaliere senza vol¬ 
to, con C. Moore A 9 

NUOVO: Sei iellato amico è arri¬ 
vato Sacramento, con T. Hardìn, 

A 9 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: In pieno sole, 
con A. Delon (VM 16) DR 99 
PALLADIUM: Il sentiero delia vio¬ 
lenza. con V. Heflin A 99 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE; La mortadella, con S. 

Loren SA 9 

PRIMA PORTA: Occhio per occhio 
dente per dente sei fregato Co¬ 
bra 

RENO: Tarzan a la fontana magica, 
L. Barker A 9 

RIALTO: Gastone, con A. Sordi 

SA 99 

RUBINO: Champagne per due do¬ 
po il funerale, con M. Mills 

G 9 

SALA UMBERTO: Riflessi in uno 
specchio scuro, con S. Corinery 
(VM 18) DR 9* 
SPLEN0ID: Taking OH, con B. 

Henry (VM 18) SA 9 9 

TRI ANON: Tarzan nella Giungla 
ribelle, con R. Efy A 9 

ULISSE: Riposo 

VERSANO: La gang del Dobermann 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Ripoao 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Topolino story 

ARENE 

ALABAMA: Ercoia contro Roma 
CHIARASTELLA: Riposo 


COLUMBUS: Super Argo contro 
Diabolici!» 

FELIX: La morta cammina cm I 
tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) a 9 
LUCCIOLA: Terrore a London col¬ 
lege, con K. Kendall G 9 

MESSICO: L’invincibile superman 
NEVADA: Il giorno dei lunghi fo¬ 
rili. con O. Reed (VM 18) A » 
NUOVO: Sei iellato amico è arri¬ 
vato Sacramento, con T. Hardin 

A 9 

ORIONE: Franco a Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra C g 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d'essai 
S. BASILIO: Gengiskan 
TIBUR: Godzilla furia dei m o st ri 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Lo scudo dal Fal- 
woorth, con Tony Curtis A 9 

COLUMBUS: Super Argo contro 
Diabolicus 

DELLE PROVINCIE: Gli occhi Mila 
notte, con A. Hepburn 

(VM 14) O 9 
ORIONE: Franco a Ciccio sol sen¬ 
tiero di guerra C 9 

PANFILO: Colpo grosso grossissi¬ 
mo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C 9 

S. SATURNINO: Bullit, con S. Me 
Queen Q « 

TIBUR: Godzilla furia del m i rili 

•1••••••••••••••••••••••••••••••••••its 

AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetto Medico per m 
diagnosi e cura dell# "cola** distai 
rioni c debolezze sessuali di origina 
nervo s e psichica endoc r i n a 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ~ esclusivamente ” 
•ili aeiauotogie (neurestenie sessuali 
JrPcienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila), 
innesti In loco 

ROMA Via Viminale 36 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni colo per appunt a mento. 

Telefonare 4751110 
(Non si curano veneree, palio, eoe.) 
Per Informazioni gratuita «cifre r ò. 


AN KUm EH0N0MIC! 


OCCASIONI 


L, SO 


AURORA GIACOMETTI svendo 
TAVOLI INGLESI - QUADRI . 
LAMPADARI • SPARIGLIATA 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinita sltf» acca- 
aloni a piazzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE, 21/C 


liVcVÀ V ! «.'MtÌAÀ . A» * 
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Boxe tricolore a Rapallo 


Baruzzi-tanè 


per la corona 
di... Bepi Ros 


L'incontro sarà teletrasmesso stasera nel 
corso di « Mercoledì sport » — Conclusio¬ 
ne prima del limite? — Pronostico aperto 


GENOVA, 24 

Pier Mario Baruzzi, 27 an¬ 
ni, bresciano, e Dante Cane, 
33 anni, bolognese, si affron¬ 
teranno domani sera sul ring 
di Rapallo per il titolo Ita¬ 
liano dei pesi massimi, lascia¬ 
to vacante dal detentore Bepi 
Ros. 

Molti ritengono clic non sa¬ 
ranno necessarie tutte le quln- 



CANE' 


dici riprese per laureare il 
nuovo campione: rincontro 
potrebbe infatti concludersi 
prima del limite. Nessuno dei 
due pugili però è dato per 
favorito. 

Per i due « giganti » del 
pugilato italiano, il confronto 
ha una importanza sostan¬ 
zialmente diversa. Per Cané, 
ormai al termine della car¬ 
riera, con alle spalle un fal¬ 
lito tentativo di conquista del 
titolo europeo, il « tricolore » 
dei massimi rappresenta un 
motivo di orgoglio, l'occasio¬ 
ne per chiudere positivamen¬ 
te una carriera costellata di 
luci ed ombre. Il pugile bolo¬ 
gnese, se sul piano puramen¬ 
te fisico è forse inferiore 
a Baruzzi, ed incassa con 
minore facilità l colpi, ha il 
vantaggio rispetto all’avversa¬ 
rio di una tecnica più com¬ 
pleta e una maggiore esperien¬ 
za, acquisita soprattutto nei 
numerosi combattimenti di¬ 
sputati in America contro av¬ 
versari di rilievo. 

Pier Mario Baruzzi, invece, 
sul ring di Rapallo si gioca 
tutta, o quasi, la carriera. Il 


bresciano, considerato una 
« speranza » agli inizi dell’atti¬ 
vità, ha poi attraversato un 
periodo « nero », cominciato 
due anni fa, quando proprio 
Bepi Ros lo mandò al tap¬ 
peto nella rivincita per il cam¬ 
pionato italiano. Da allora 
tutti 1 tentativi di Baruzzi 
di aggiudicarsi il titolo sono 
falliti. II combattimento di 
Rapallo quindi è forse l’ul¬ 
tima occasione per conqui¬ 
starlo e tentare con esso la 
scalata alla corona europea, 
detenuta attualmente da Joe 
Bugner. Baruzzi sa bene tut¬ 
to questo: «Mercoledì darò 
tutto — ha detto — perché 
il confronto con Canè decide¬ 
rà della mia carriera futura. 
Se lo batto, il mio procura¬ 
tore Agostino mi offrirà la 
chance europea». 

Il pugile bresciano è fidu¬ 
cioso. L’offerta, ricevuta dal 
Madison Square Garden di 
New York per essere incluso 
nella riunione imperniata sul¬ 
la rivincita mondiale fra Fo- 
reman e Frazier ha poi alzato 
notevolmente il morale di Ba¬ 
ruzzi. 

Per tutti questi motivi 
l’incontro (che sarà trasmes¬ 
so in diretta alla televisione 
durante «Mercoledì sport») 



A Minsk nell'undicesimo confronto di atletica leggera maschile e femminile 

Netta vittoria sovietica 
nell’incontro con gli Usa 

Gli americani sono stati battuti per 216 a 163 (uomini: 121 a 112; donne: 95 a 91) 


• BARUZZI 

si presenta decisamente inte¬ 
ressante e promette di offrire 
uno spettacolo valido. Faran¬ 
no da contorno al combatti¬ 
mento per il titolo italiano 
alcuni incontri tra professio¬ 
nisti e dilettanti. 


L'undicesimo confronto di atle¬ 
tica leggera, maschile e femmi¬ 
nile, fra l’URSS e USA si è con¬ 
cluso stasera allo stadio Di¬ 
namo con una netta vittoria del¬ 
l'Unione sovietica, che ha bat¬ 
tuto gli Stati Uniti per 216 a 163 
(uomini: 121 a 112; donne 95 
a 51). 

E* stata un’affermazione di 
squadra al di là di ogni previ¬ 
sione, che se non ha dato vita 
a prestazioni eccezionali ha tut¬ 
tavia confermato l’eccezionale 
compattezza della squadra so¬ 
vietica che in campo maschile 
si è dimostrata superiore a 
quella americana mentre nel 
settore femminile il predominio 
dell’URSS è stato addirittura 
schiacciante. 

Unica delusione per i sovieti¬ 
ci è stata la defezione di Bor- 
zov nei 200 metri dove Williams 
ha vinto con facilità. Ma la me¬ 
daglia d'oro di Monaco aveva 
già dimostrato nella frazione 
della staffetta 4 x 100 disputata 
ieri di essere tutt’altro che in 
buona condizione. 

La seconda giornata, caratte¬ 
rizzata da un tempo incerto, 
ha dato qualche soddisfazione 
agli americani: la maggiore è 
stata forse quella offerta dal 
giavellottista Feldman, che, al¬ 
l'ultimo lancio, ha scagliato 
l'attrezzo a m. 88,12 battendo 
il grande Lusis, che pure ave¬ 
va raggiunto un ottimo 87,26. 

Doppietta americana nel salto 
in alto ma in questa gara va 
notata l’assenza dei « bigs » 
sovietici fra i quali Chapha. A 
questi successi americani i so¬ 
vietici hanno opposto altri ri¬ 
sultati di prestigio. In partico¬ 
lare segnaliamo la vittoria di 
Gavrilenko nei 400 ostacoli con 
l’ottimo tempo di 49" e 3 e 
quella del saltatore in lungo 
Podluzhnyj. che, con m. 8,06 
ha dimostrato di essere il de¬ 
gnissimo erede di Ter Ovane- 
sian, il creatore della scuola 
sovietica. 

In campo femminile ancora in 
evidenza la Dekker, che ha fat¬ 
to suoi gli ottocento metri men¬ 
tre nei 200 femminili è stata 
ancora una sovietica ad affer¬ 
marsi: la Besfamilnaja. che ha 
vinto in 23"5. I sovietici si so¬ 
no pure aggiudicati sia il de¬ 
cathlon maschile con Blinjaev, 
sia il pentathlon femminile con 
Nedezhda Tkachenko. E’ da 
notare che fra le file sovieti¬ 
che, che. a simiglianza degli 
americani, lamentavano parec¬ 
chie assenze (Komeliuk, Avi¬ 



La sovietica Bragina ha dominato nei 1500 m. 


lov, Bondarciuk, tanto per fare 
dei nomi) sono apparsi molti 
nomi nuovi. L'atletica sovietica 
è infatti in fase di rinnovamen¬ 
to e si sta preparando adegua¬ 
tamente sia per i traguardi 
immediati (Coppa Europa e 
Universiadi) sia per quelli più 
mediati come le Olimpiadi di 
Montreal mentre si stanno già 
gettando le basi per i Giochi 
del 1980, che. come è noto, qua¬ 
si sicuramente si svolgeranno 
nell’URSS. 

L’incontro URSS-USA. svoltosi 
alla presenza di un foltissimo 
pubblico, che ha affollato lo 
stadio in tutte e due le giorna¬ 
te. non ha avuto, come abbia¬ 
mo notato, il grande acuto, non 
si sono registrati record mon¬ 


diali. Ma il livello tecnico com- 
. plessivo è stato più che de¬ 
gno e alcune prestazioni so¬ 
no apparse veramente di ri¬ 
lievo. Gli americani sono stati 
nettamente battuti. Ma hanno 
pur sempre messo in evidenza 
un uomo d’eccezione, quel Wil¬ 
liams. che, nella velocità, si 
è dimostrato in grado di rin¬ 
verdire la grande tradizione 
americana nel settore. 

Ed ecco il dettaglio tecnico: 

400 METRI CON OSTACOLI: 
1) Evghenij Gavrilenko (URSS) 
49"3; 2) Jlm Bolding (USA) 
49"6; 3) Dlmitrij Stukalov 

(URSS) 50"0; 4) Robert Kassel- 
man (USA) 50"0. 

800 METRI FEMMINILI: 1. 


« Mariolino » non lesina dichiarazioni (anche pepate) mentre allinter tacciono 

Corso: «Herrera non può 


copiare l’Ajax 

Ieri l'ex nerazzurro sì è presentato nella sede del Genoa insieme 
con Mendoza - Alla Samp si è in attesa di « Maigret » Angelini 


» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 24. 

Con l'Infer ho defìnìtiva- 
mente chiuso — dice un po’ 
amaramente Corso presentando¬ 
si puntualmente in sede con 
gli altri nuovi acquisti, gli sbar¬ 
batelli Mendoza. Mariotti e 
Carchini — e preferirei non 
parlarne anche perchè in ve¬ 
rità ho già detto troppo e non 
mi piace scendere in polemi¬ 
che che alla lunga potrebbero 
diventare antipatiche. Non mi 
interessa più niente. Mi fa me¬ 
raviglia piuttosto il fatto che a 
Milano non spieghino alla gen¬ 
te il mio definitivo passaggio 
al Genoa. Eravamo d'accordo 
cosi e Beri-ino ha rispettato gli 
accordi, mentre invece Fraiz- 
aoli ha forse temuto possibili 
reazioni. Affari loro. Una cosa 
è certa: io ora appartengo al 
Genoa. 

— Allora parhamo del Genoa. 

— Molto volentieri. L'ho già 
visto giocare, nel finale dello 
scorso campionato e mi ha bene 
impressionato. Ha dei giovani 
interessanti ed un allenatore 
con i fiocchi. 

— Lei sarà chiamato a svol¬ 
gere il solito gioco di regista: 


cosa nc pensa? 

— Decìderà l'allenatore il 
mio ruolo e la mia posizione sul 
campo. Il mio parere sull'argo¬ 
mento l'ho già ripetutamente 
espresso e insisto nel dire che 
un centrocampista o un regista, 
chiamatelo come volete, un pun¬ 
to di riferimento, uno che sia 
capace di lanciare le punte 
scattanti, è indispensabile in 
una squadra. Sissignori, anche 
nell'lnter. Vogliono copiare 
l'Ajax che non ha regista, ma 
per farlo bisognerebbe essere 
l'Ajax e non l'Inter. Voglio dire 
che per fare quel gioco bisogna 
avere in squadra tutti campioni 
e grossi campioni. Certe cose 
non tutti riescono a farle: è 
come dire che tutti i « liberi » 
devono giocare come Beckem- 
bauer! lo penso, comunque, 
che sarò il Corso di sempre: le 
mie caratteristiche sono quelle 
che conoscete e anche Silvestri 
conosce; non c'è niente da sco¬ 
prire in me. 

— Che impressione le hanno 
fatto i tifosi rossoblu? 

— Molto piacevole ma assolu¬ 
tamente sorprendente. Non ero 
abituato ad una simile acco¬ 
glienza. A Milano, quando gio¬ 
cavo, magari anche dopo una 


Sportflash 


Davis: gli azzurri per Praga 

• Il commissario unico Lorenzo Nistri ha cosi formato la squa¬ 
dra italiana di tennis che affronterà la Cecoslovacchia a Praga, dal 
3 si 5 agosto, nella finale della Zona Europea, Gruppo B, di 
Coppa Davis: Corrado Barazzutti, Giordano Maioli, Pietro Marrano, 
Antonio Zugarellt, capitano non giocatore: Fausto Cardini. 

La squadra, accompagnata da Franco Bertoni, raggiungerà Praga 
Imedi. Giudica arbitro di Italia-Cecoslovacchia sarà il danese Paul 
Delhomtne. 

« Giallo-Samp »: entro il 10 agosto il verdetto 

• La Commissione disciplinare della Lega esaminerà in settimana i 
documenti in base ai quali il capo deU'UHicio Inchieste federale, 
dott. Banci, ha rinviato a giudizio Samp e Atalanta per responsa¬ 
bilità oggettiva in « illecito sportivo a, l’« osservatore » blucerchiato 
Tabanelli per aver offerto un « premio > (ZO milioni) ai gioca¬ 
tori atalantini per battere il Vicenza e il presidente neroazzurro 
per non aver denunciato tempestivamente il fatto. Dopo aver preso 
visione dei documenti di accusa i membri della CAD fisseranno 
la data del processo: secondo indiscrezioni il dibattimento pro¬ 
cessuale avverrebbe fra l'S • il 10 agosto. 

HH2 o Liedholm al Catania? 

• Il Catania sta cercando allannosamenle un allenatore dopo 
l’Improvviso « forfait » di Di Bella. Contatti sono stati già allac¬ 
ciati con Heriberto Herrera e con Liedholm, al momento entrambi 
liberi, ma le trattative non procederebbero, in nessuno dei due 
casi, cosi spedile come vorrebbero I dirigenti siciliani cha co¬ 
munque mostrano una certa sicurezza di poter concludere con 
l'uno o con l’altro. 


bella partita, ti davano pacche 
sulle spalle e sì complimentava¬ 
no, ma qui mi fermano per 
strada, sconosciuti, mi partano 
come ad un vecchio amico, si 
complimentano e mi fanno gli 
auguri. Sono rimasto sbalor¬ 
dito. 

— E la signora Corso? 

— E' contenta della nuova si¬ 
stemazione ed ha trovato casa: 
andremo ad abitare a Sori. 

Parlare di Corso vuol dire an¬ 
che ricordare Formai famoso 
articolo 31 sullo svincolo dei 
calciatori, che ha consentito il 
passaggio del giocatore al Ge¬ 
noa. Non si tratta, come qual¬ 
cuno ha riferito, di una novità 
assoluta, di una c trovata », di 
qualche dirigente. E’ vero, in¬ 
vece, che proprio l’Inter ed il 
Genoa avevano in passato già 
fatto ricorso al suddetto arti¬ 
colo per cedere qualche gioca¬ 
tore < fuori tempo massimo ». 
in barba alla chiusura del mer¬ 
cato: è il caso degli ex rossoblu 
Quintavalle e Falcomer. e di 
Vastola, svincolato dallTnter e 
tesserato per il Bologna. Non si 
trattava di fatti clamorosi e la 
cosa era passata inosservata, 
ma i dirigenti delle due società 
non lo hanno dimenticato e ne 
hanno approfittato al momento 
opportuno. 

Ma perchè l’Inter non ne ha 
anatra dato l’annuncio? Perchè 
evidentemente Fraizzoli temeva 
e teme le reazioni dei tifosi più 
scalmanati che hanno minaccia¬ 
to rappresaglie e desidera poter 
dare la notizia soltanto quando 
avrà una valida contropartita: 
il grosso attaccante che Herre- 
ra aveva richiesto e che lui non 
è riuscito a procurargli allTIil- 
ton. Riuscirà a trovarlo? E’ 
tornato ad insistere per Da¬ 
miani ma deve avere incontrato 
ulteriori ostacoli all’acquisto, al¬ 
trimenti non avrebbe taciuto 
cosi a lungo la cessione di Cor¬ 
so cercando persino di nascon¬ 
derla o di smentirla. 

A Genova non si parla però, 
in campo calcistico, soltanto di 
Corso: c’è anche la Sampdoria 
a tenere banco. E’ atteso per 
giovedì nella sede blucerchiata 
l’ex « Maigret » Angelini, per 
concertare la linea di difesa del¬ 
la Sampdoria in ordine all’accu¬ 
sa di illecito che Tabanelli 
avrebbe compiuto tentando di 
offrire all’Atalanta un «premio 
a vincere». Si continua a ma¬ 
nifestare ottimismo e intanto sì 
preparano i ricevimenti per i 
giocatori vecchi e nuovi per il 
raduno di sabato prossimo in 
sede, da dove la squadra parti¬ 
rà subito per il ritiro di Lu- 
risia. 

Stefano Porrò 


Il contratto sarebbe stato firmato dal padre 

Baronchelli 
alla Scic? 



Mary Dekker (USA) 2'02"9; 2. 
Niele Sabajte (URSS) 2'03"2; 
3. Svetlana Styrkina (URSS) 
2'04"2; 4. Wandy Kenig (USA) 
2'07'*0. 

200 METRI FEMMINILI: 1. 
Nadezhda Besfamilynaja (URSS) 
23"5; 2. Jackie Tompson (USA) 
23"5; 3. Marina Sldorova (URSS) 
23"6; 4. Theresa Montgomery 
(USA) 24"5. 

200 METRI MASCHILI: 1. Ste¬ 
ve Williams (USA) 20"7; 2. Mark 
Lufz (USA) 21 "2; 3. Aleksandr 
Zhldkikh (URSS) 21"2; 4. Ser- 
ghej Korovin (URSS) 21"6. 

SALTO IN LUNGO FEMMI¬ 
NILE: 1. Martha Watson (USA) 
6.58; 2. Kapitolina Lotova 

(URSS) 6.41; 3. Ljudmlla Po- 
grebnjak (URSS) 6.18; 4. Willl 
Whife (USA) 6.04. 

5000 METRI MASCHILI: 1. NI- 
kolay Sviridov (URSS) 13'42"2; 

2. Mikhall Zheioboskìj (URSS) 
13'42"6; 3. Paul Gaisse (USA) 
13'46' 0; 4. Dick Berkeley (USA) 
13'47"4. 

LANCIO DEL DISCO MASCHI¬ 
LE: 1. Tim Walmer (USA) m. 
60.64; 2. Vikfor Zhurba (URSS) 
60.42; 3. Viktor Penzikov (URSS) 
59.78; 4. Max Weelkins (USA) 
59.08. 

100 METRI CON OSTACOLI 
FEMMINILI: 1. Patty Johnson 
(USA) t?3; 2. Lia Khitrina 
(URSS) 13'7; 3. Debby Lanskl 
(USA) 13'9; 4. Ljubov Kononova 
(URSS) 14'2. 

STAFFETTA 4 x 400 FEMMI¬ 
NILE: 1. URSS (Nlna Zjuskova, 
Ingrida Barbane, Natalia Ku- 
lichkova, Nadezhda Kolesniko- 
va) 3*32"8; 2. USA (Katy Ham- 
mond, Oebora Carpenter, Nan¬ 
cy Shefer, Kris O'Hara) 3'37"8. 

STAFFETTA 4x400 MA¬ 
SCHILI: 1. USA (James Redd, 
Mark Lutz, Maxy Pane, Moris 

SALTO IN LUNGO MASCHI¬ 
LE: 1) Valerli Podluzhnyj 

(URSS) 8.06; 2) Randy Willams 
(USA) 7.93; 3) Albert Lanier 
(USA) 7.85; 4) Valentin Kuz- 
menko (URSS) 7.81. 

DECATHLON MASCHILE: 
1) Aleksandr Blinjaev (URSS) 
7.980; 2) Jefferson Bennet (USA) 
7.958; 3) Thomas Berendson 
(URSS) 7.647; 4) Steve Gaff 
7.491. 

PENTATHLON FEMMINILE: 
1) Nadezhda Tkachenko (URSS) 
4.711; 2) Tatiana Vorokhoko 
(URSS) 4.537; 3) Gali Fitzge- 
rald (USA) 4.326; 4) Jane Fre- 
drich (USA) 4.209. 


1973: niente Coppa 
Intercontinentale 


BERNA, 24. 

La coppa intercontinentale 
di calcio 1973. che viene an¬ 
nualmente attribuita al vinci¬ 
tore dello scontro diretto fra 
la squadra vincitrice della 
Coppa dei campioni europei 
(l’Ajax) e della Coppa Sud 
Americana (ITndipendiente di 
Buenos Aires), non verrà as¬ 
segnata dal momento che 
l’Ajax non è disposta a dispu¬ 
tarla e che la Juve ha decli¬ 
nato l'invito a sostituire la 
squadra olandese. 


Giambattista Baronchelli, il 
dominatore del « Tour • baby », 
passerà con tutta probabilità al¬ 
la « SCIC ». Il contratto per 
il Gruppo Sportivo professio¬ 
nistico di Ciarolo sarebbe sta¬ 
to firmato dal padre, che 
è stato corridore, durante il 
viaggio a Parigi compiuto a 
bordo della macchina guidata 
da Eraldo Giganti, il tecnico 
della < SCIC ». Insieme • Giam¬ 
battista, risulterebbe vincolato 
per la prossima stagione anche 
Il fratello Gaetano. 

Secondo voci consistenti, I due 
fratelli non avrebbero gradite 


la decisione del padre, me per 
non provocare < grane » non si 
ribelleranno alla firma del ge¬ 
nitore. Erano in malti a volere 
« G. B. », tra I richiedenti sem¬ 
brava aver partite vinta le 
« Dreherforte » che per l’occasio¬ 
ne si sarebbe abbinata col co¬ 
struttore Ernesto Colnago. In¬ 
vece Giganti s'à accordato con 
Baronchelli padre, bruciando tut¬ 
ti sul tempo con uno stratagem¬ 
ma, essendo il figlio ancora mi¬ 
norenne. Non si esclude, ad ogni 
modo, che sorga un «caso». 

• NELLA FOTO G. B. Baron- 
chelll con II padro. 


Anche le Honda 
in formula 1 ? 


MODENA, 24. 

Jao Kanìota, un manager 
che segue i gruppi motocicli¬ 
stici giapponesi in Europa, 
ha riferito di ritenere possi¬ 
bile un rientro della Honda 
nelle prove mondiali di for¬ 
mula uno. 

Kaniota ha detto in parti¬ 
colare: «La Honda continua 
gli esperimenti nel settore dei 
motori da corsa per auto e 
non sarebbe esclusa una ri¬ 
comparsa sulle piste europee 
e americane per le prove del 
campionato del mondo». Sem¬ 
pre secondo Kaniota, il pilo¬ 
ta statunitense Rikie Ghin- 
ter, che fece parte delia squa¬ 
dra ufficiale della Ferrari, 
passando poi alla Honda, sa¬ 
rebbe in Giappone per svol¬ 
gere collaudi. 


Peaples) 3'08"0; 2. URSS (Vla¬ 
dimir Tslgankov, Viktor Nika- 
norov, Valeri) Judln, Semion 
Kocer) 3'08"1. 

GIAVELLOTTO MASCHILE: 
1. Cary Feldman (USA) m. 
88,12; 2, Janls Lusis (URSS) 
87,26; 3. Fred Look (USA) 

83,44; 4. Aleksandr Makarov 
(URSS) 80,28. 

3000 M. SIEPI: 1. Leonld Sa- 
veliev (URSS) 8'34"6; 2. Ro- 
mualdas Bitte (URSS) 8'36"2; 

3. Douglas Brown (USA) 8'37"8; 

4. Barry Brown (USA) 8'52"2. 
1500 MASCHILI: 1. Dave 

Wottle (USA) 3'41"7j 2. Mar¬ 
tin Llkewory (USA) 3'41"9; 3. 
Boris Kuznetsov (URSS) 3'43''0; 

4. Nlkolaj Andreev (URSS) 

3'44"9. 

SALTO IN ALTO MASCHILE: 

1. Reynald Brown (USA) 2,20; 

2. Tom Woods (USA) 2,17; 3. 
Serghej Budalov (URSS) 2,14; 
4. Vladimir Abramov (URSS) 
2 , 11 . 

PSO FEMMINILE: 1. Na¬ 
dezhda Clzhova (URSS) 19,74; 
2. Elena Korabllova (URSS) 
18,40; 3. Marine SIdler (USA) 
15,88; 4. Denis Wood (USA) 
14,57. 


L ’ihockey 
azzurro 
ha bisogno 
di maestri 


L’Hochey Club Napoli è cam¬ 
pione d’Italia. La bella squa¬ 
dra del sud succede nell’albo 
d’oro ai vigevanesi del Cogeca 
che sono giunti alle semifinali 
dopo la terribile esperienza 
della Coppa dei Campioni. 
Napoli si merita questo suc¬ 
cesso. Lo scudetto era tor¬ 
nato al nord l'anno scorso col 
Vigevano dopo aver a lungo 
stazionato nell’area Cagliari- 
Roma. Il Vigevano partiva fa¬ 
vorito anche quest’anno gra¬ 
zie al solido impianto di squa¬ 
dra che possedeva e a qull’im- 
pareggiabile cervello hockey- 
stico che risponde al nome di 
Sunder Singh. Ma poi Sunder 
si infortunò e l’esperienza del¬ 
la Coppa dei Campioni — di¬ 
sputata a Franco/orte — di¬ 
venne una cosa allucinante. 
Pensate i lombardi persero, 
al debutto, coi campioni po¬ 
lacchi del Posen per 57 dopo 
aver condotto per 5-2! Poi 
seguirono due cocenti scon¬ 
fitte: 1-7 col Francoforte e 0-3 
col Wettingen. Un’esperienza 
che avrebbe distrutto il mo¬ 
rale di qualsiasi squadra, an¬ 
che più esperta, in campo 
intemazionale, degli inesper¬ 
tissimi vigevanesi. 

E cosi dalle semifinali emer¬ 
sero le due matricole, neo¬ 
promosse della «B», Napoli 
e Bra. NélVincontro di andata 
vinse il Napoli 2-0 nel ritorno 
un salomonico 0-0 assegnò il 
successo, strameritato, ai na¬ 
poletani. 

Afa la Coppa dei Campioni 
di Francoforte (vinta dal Fran¬ 
coforteì, il torneo di Penteco¬ 
ste per squadre juniores (di¬ 
sputato a Roma e vinto per la 
quarta volta dall’Olanda con 
l’Italia ultima) e il torneo di 
Cagliari (vinto dalla Polonia 
sull’Inghilterra e l'Italia) chia¬ 
riscono che il nostro hockey 
su prato non va. 

E che cos'è che non va? 
Manca di velocità, di moder¬ 
nismo. Si segnano poche reti. 
Non dispone di campi curati 
e di organizzazioni efficienti 
come nei paesi che vanno per 
la maggiore. Da noi quando si 
son segnate due reti si è, pra¬ 
ticamente, fatto un record . 
Altrove — e diciamo Germa¬ 
nia Federale, Olanda, Inghil¬ 
terra, Polonia — si segna più 
che nel calcio. Eccovi, per fare 
un sempio, alcuni risultati di 
Francoforte: Hounsloto-Helsin- 
ki 7-0; Posen-Lione 4-2; Tarra- 
sa-Praga 6-0: Franco]orte-Cólo- 
nia 3-2; Franco}òrte-Posen 4-1: 
Ultrecht-Houslow 5-1; Praga- 
Helsinki 3-0. Nel girone « A » 
del nostro campionato il Co¬ 
lumbia di Roma — vincitore 
del raggruppamento — ha 
realizzato 11 reti in 10 partite 
e l'Amsicora di Cagliari, prima 
classificata del girone «B » 
8 in 10 partite! In Inghilterra 
ove si gioca più intensamente 
che altrove anche se 
l’hockey migliore si fa nella 
Germania Federale, tl Ply¬ 
mouth ha realizzato 122 reti 
in 28 partite, il Bandits 85 in 
29, il Beckenham 79 in 32, 
il Bristol 88 in 35, il Brunel 
United 97 in 40, l’Eastboume 
81 in 23, il Saint Laek’s 153 in 
39. il Tauton Vale 105 in 33. 

Le pecche secondo noi con¬ 
sistono nel fatto che fino a 
oggi non è esistita una vera 
federazione (il prato era aggre¬ 
gato alle rotelle), che non si 
attua un vero reclutamento, 
che non ci sono terreni curati 
(che spesso devono essere di¬ 
visi col calcio), che non esiste 
una informazione scolastica 
(come non esiste, in verità, 
per le altre discipline spor¬ 
tive). 

Il nostro hockey è lento. 
Ha cercato di valicare i tempi 
assumendo come « maestri » 
grandi assi indiani e pakistani, 
dimenticando — ed è grave — 
che non si possono insegnare 
raffinatezze di alta scuola a 
dei quasi apprendisti. Noi ab¬ 
biamo bisogno, per imparare, 
di intensi rapporti intemazio¬ 
nali e di « maestri » — se si 
devono assumere dei mae¬ 
stri — tedeschi, olandesi e in¬ 
glesi, Abbiamo bisogno, per 
essere più precisi, di gente 
pratica e non di artisti. E ab¬ 
biamo bisogno, soprattutto, 
che il CONI si ricordi che gli 
sport sono tanti e che tutti 
hanno diritto di cittadinanza. 

Rimo Musum«ci 


Lettere 
all’ Unita' 


Una caserma 
in cui manca 
ogni prevenzione 
igienica 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di milita¬ 
ri di una delle tante caser¬ 
me del 53° reggimento « Um¬ 
bria » di stanza net Friuli. In 
poche parole vorremmo pre¬ 
sentare la situazione « igieni¬ 
ca » in cui si trova la nostra 
caserma. 

Mentre siamo costretti a la¬ 
vare e lucidare, addirittura 
tre volte al giorno, il corri¬ 
doio dette camerate su cui si 
passa solo di sfuggila, nel 
mangiare, non di rado trovia¬ 
mo scarafaggi ed insetti, a 
causa delle pessime condizio¬ 
ni igieniche della cucina. 

La pulizia della cucina in¬ 
fatti è affidala a due soli sol¬ 
dati che devono anche lava¬ 
re, quasi sempre solo con ac¬ 
qua, tutte le marmitte. Lo 
stesso discorso lo si può fa¬ 
re per t cosiddetti servizi i- 
gienici . che di igienico hanno 
conservato solo il nome. 

Le coperte tra le quali dor¬ 
miamo sono piene di polve¬ 
re, per via di numerose fine¬ 
stre rotte e raccolgono duran¬ 
te le ore notturne tutta l'aria 
fredda e umida che viene dal¬ 
l’esterno. 

Ci obbligano a mettere la 
cravatta perchè la gente pen¬ 
si che siamo puliti ed elegan¬ 
ti, ma la realtà della caserma 
è ben diversa. L’alimentazione 
poi abbonda di pasta e pane, 
che costa meno e ci dà l’aria 
grassa e a salutare ». 

Se pensiamo che si trova¬ 
no scarafaggi nella minestra 
e uno se non ha le scarpe luci¬ 
de viene consertato per la 
k libera uscita » ti accorgi su¬ 
bito quale sia la mentalità di 
chi ci comanda: pulito fuori 
e sporco dentro. 

LETTERA FIRMATA 


I valori umani 
della nostra 
battaglia 

Cara Unità, 

ho letto nel numero 165 del 
ns. giornale del 17 luglio, un 
articolo-recensione di L. Lom¬ 
bardo Radice dal titolo « Rads 
1001 »; si tratta di un film 
documentario del giovane re¬ 
gista Giorgio Treves che ri¬ 
propone in termini poetici il 
tema cruciale della condizio¬ 
ne dell’uomo. 

Mi hanno colpito le ultime 
frasi dell’articolista e precisa- 
mente là dove dice che il no¬ 
stro Partito dovrebbe ripren¬ 
dere, rifare nostri i motivi 
generali di difesa della pace, 
di rispetto per la vita, di e- 
saltazìone della dignità del¬ 
l’Uomo, della solidarietà, ecc. 

Penso che ciò sia profon¬ 
damente giusto: in questo ti¬ 
po di società corrotta e de¬ 
cadente, che altro non sa pro¬ 
porre se non la legge del pro¬ 
fitto costi quel che costi, che 
riesce ad inquinare, oltreché 
l’atmosfera, anche le coscien¬ 
ze, il nostro Partito deve bat¬ 
tersi (oltre naturalmente per 
la risoluzione dei pur gravi 
ed impellenti problemi con¬ 
tingenti quali le lotte del la¬ 
voro, dell’occupazione, delle 
riforme, ecc.) per la afferma¬ 
zione dei valori della dignità 
umana in tutti i suoi aspetti. 

Penso che in ogni occasio¬ 
ne, nei comizi, in tutti i fe- 
stivals dell’Unità, su tutta la 
nostra stampa, debba essere 
sempre estrinsecato il nostro 
pensiero, la nostra parola 
d’ordine che in definitiva si 
traduce in ouesto: Comuni¬ 
Smo significa anche dignità, 
onestà, amore, giustizia e so¬ 
lidarietà fra tutti gli uomini. 

La gente, milioni di esseri 
umani sfiduciati da tante de¬ 
lusioni e da tutte le iniquità 
che cì circondano, ha bisogno 
di credere in qualche cosa di 
pulito; il nostro Partito deve 
dare a questo fine un contri¬ 
buto decisivo. 

LI NELLA TAVACCA 
(Milano) 


Il grazie 
dei veneziani 
al Festival 
dell’« Unità » 

Caro direttore, 

desidero congratularmi con 
voi per l’iniziativa del festi¬ 
val dell’* Unità » di Venezia. 
Ci avete regalato giorni di ve¬ 
ra gioia. Dalla manifestazione 
iniziale con il compagno 
Pajetla, fino alla chiusura 
nella pineta di Sant'Elena 
con il comizio del compagno 
Berlinguer, è stala una vera, 
grande festa popolare, quale 
solo il Partito comunista ita¬ 
liano poteva organizzare. I 
compagni sono stati bravissi¬ 
mi a superare tutte le diffi¬ 
coltà che Venezia presenta, 
dal punto di vista geografico 
ed urbanistico. Il festival ha 
saputo ridare vita ad una cit¬ 
tà che la politica d.c. ha pro¬ 
gressivamente trasformato in 
un ghetto in disfacimento. 
Ora che il festival è finito Ve¬ 
nezia è tornata ad essere la 
città morta che era. Se ne 
accorgeranno presto inehe 
quei commercianti che aveva¬ 
no protestato per l’iniziatica 
del festival. 

Grazie ancora a nome di 
tutti i lavoratori veneziani. 
Saluti vivissimi. 

CES ARINO ZELANTE 
(Venezia) 


Per le vedove di 
guerra è come 
urlare nel deserto 

Caro direttore, 

per favore dammi ancora 
ospitalità. Ho scritto tempo 
fa, ma naturalmente è come 
urlare nel deserto: te auto¬ 
rità fanno orecchie da mer¬ 
cante. 

Il problema è quello delle 
pensioni delle redove e dei 
caduti in guerra, annoso e 


tragico problema. La nostra 
Associazione fa quello che 
può. Il governo se ne frega 
altamente. Se abbiamo malto, 
le nostre pensioni arrivano a 
lire 27.000 mensili ed il caro¬ 
vita è quello che è, ma per 
noi questo assegno da vera 
fame deve bastare. Abbiamo 
avuto il torto di perdere chi 
era il nostro sostegno e ci 
era tanto caro. Per questo 
nessunu legge ci tutela e pos¬ 
siamo benissimo crepare di 
fame con l’enorme umiliazio¬ 
ne di dover chiedere ogni tan¬ 
to qualche sussidio alla no¬ 
stra Associazione. 

Spero che qualcuno voglia 
prendere in mano questo gra¬ 
voso problema delle pensioni 
di guerra (vedove di cadutiJ 
e porti alla luce la indegna 
situazione. Spero che qualcu¬ 
no mi risponda. 

MARIA LUIGIA RICCI 
(Roma) 

Concessione 
dell’Ordine 
di Vittorio Veneto 
agli ex combattenti 

Alla richiesta di notizie ef¬ 
fettuata dall'on. Niccolai del 
PCI, circa lo stato di tratta¬ 
zione delle pratiche giacenti 
presso il ministero della Di¬ 
fesa (Ordine di Vittorio Ve¬ 
neto) relative agli ex combat¬ 
tenti della guerra 1915-‘18, U 
ministero ha cosi risposto: 
Egregio Onorevole, 

mi è gradito confermar!* la 
ricezione della lettera in rife¬ 
rimento e Le assicuro che sa¬ 
rà tenuta nella migliore con¬ 
siderazione. 

Tuttavia debbo rappresen¬ 
tar!* che il Consiglio dell’Or¬ 
dine di Vittorio Veneto sta 
attualmente riesaminando tut¬ 
te le domande di coloro che 
non hanno ancora ricevuto 
comunicazione definitiva in 
merito alla concessione della 
onorificenza e. se richiesto, 
del conseguente assegno vita¬ 
lizio. Sono altresì in corso di 
esame le numerosissime do¬ 
mande presentate in epoca re¬ 
cente e quelle di ex combat¬ 
tenti giù insigniti dell'onori¬ 
ficenza e che, successivamen¬ 
te, hanno chiesto anche l’as¬ 
segno vitalizio. Sono molte 
decine di migliaia di pratiche 
che debbono essere trattate 
globalmente con procedure 
meccanografiche. L’esito, se 
positivo, viene immediatamen¬ 
te comunicato all'interessato; 
se è invece negativo, la comu¬ 
nicazione circostanziata viene 
fatta quando è accertata in 
maniera definitiva la mancan¬ 
za dei requisiti per avere ti¬ 
tolo alla onorificenza. 

Nel confermar!* ogni bene¬ 
volo interessamento a quanto 
segnalato, ricambio i miglio¬ 
ri saluti. 

Col. ELIO DE VECCHI» 


Quando la Mutua 
diventa un 
servizio privato 

Cara Unità, 

voglio raccontarti quello 
che mi è capitato a riconfer¬ 
ma di come non funzioni te 
Italia il servizio sanitario. 

Il giorno 22 giugno, appe¬ 
na terminato il lavoro mi re¬ 
co con mio figlio a fare la 
spesa. Mentre ritorno a casa 
sento un dolore molto forte 
al fianco destro. Mi metto su¬ 
bito a letto ma il male au¬ 
menta, sudo freddo, ho cona¬ 
ti di vomito e trovo del san¬ 
gue nelle urine. 

Chiamo un medico: non 
della mutua, perchè quello 
lavora solo il mattino, che 
mi diagnostica una colica re¬ 
mile. Mi ordina di fare subi¬ 
to degli esami e delle lastre 
(per questa visita spendo f 
mila lire). 

Il giorno dopo faccio pri¬ 
vatamente le analisi del san¬ 
gue e dell’urina e mi reco dal 
mio medico per ottenere l’cm- 
torizzazione a fare delle ter 
sire con la mutua. 

Ma lui mi fa presente dhe 
vuole vedere prima la rispo¬ 
sta dell’urologo. Gli raccon¬ 
to che le analisi le ho 0* 
fatte e le ho a casa, non ci 
crede e perdo un altro gior¬ 
no. Finalmente mi reco al- 
l’INAM per le lastre ma ft 
mi dicono che si fanno per 
appuntamento e privatamen¬ 
te e tutto viene rinviato al 2 
luglio e a pagamento. 

Già un’altra volta l'INAM 
mi aveva costretto ad una vi¬ 
sita a pagamento per il cuo¬ 
re, dicendomi che loro non 
facevano l’elettrocardiogram¬ 
ma. E prima ancora, mi ave¬ 
vano prescritto inalazioni et 
naso, ma perchè si era rotto 
l'apparecchio mi proposero 
di farle a pagamento. 

In definitiva la Mutua è di¬ 
ventata una clinica privato, 
in questi ultimi tre mesi per 
avere un servizio medico ho 
dovuto sempre pagarlo. 

OSVALDO GUERROfl 
(Roma) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Irena MINCZENKO, ul. Wa- 
rynskiego 9 a/3 - 37-450 Sta- 
laica Wola - Polonia (corri¬ 
sponderebbe In inglese con 
giovani italiani). 

Mosta NEMETH. Nyetra u. 
8 - Kecskemet - Ungherie (è 
una ragazza di 14 aiuti che 
vorrebbe corrispondere in In¬ 
glese). 

Lajos LAKATOS, Kiss Ja- 
nos Altb. 80 - 1124 Budapest - 
Ungheria (è un tecnico di 22 
anni, desidera corrispondere 
in italiano per uno scambio 
di idee e per amicizia con 
giovani italiani). 

Theodor Anthony DRAGHI¬ 
CI, str. Viesparilor 26 apL 3 
parter - sec. 2 Burniresti - Ro¬ 
mania (è un architetto di 25 
anni, corrisponderebbe in ita¬ 
liano). 

Irena ORDAN, Prstne Na- 
brezi 257 - Gottwaldov - Ce¬ 
coslovacchia (ha 19 anni, la¬ 
vora in un ospedale, ama la 
musica pop, la danza e lo 
sport; vorrebbe corrispondere 
con giovani italiani). 
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Concluso senza vittime tra gli ostaggi il dramma del « jet » giapponese 

I dirottatori del Jumbo arrestati 
saranno processati dalla Libia 

Il gigante dell'aria ridotto ad un ammasso di rottami inceneriti dopo che è stato fatto saltare con la dinamite su una pista del¬ 
l'aeroporto di Bengasi - La sosta a Damasco per rifornirsi di carburante - L'aereo era assicurato per un terzo del suo costo 
La resistenza palestinese condanna l'esplosione del Boeing e smentisce l'appartenenza dei «pirati» alle organizzazioni arabe 


pag. n / echi e notizie 

Braccio di ferro tra il presidente e la commissione inquirente 

Watergate: ingiunzione 
legale a Richard Nixon 
perchè consegni i nastri 

Dopo l'ordine formale della commissione senatoriale e del procuratore 
speciale per l'indagine sullo scandalo, Archibald Cox, la posizione del pre¬ 
sidente si fa difficile - Il vice presidente Agnew prende le distanze da Nixon 
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BENGASI, 24. 

Il dirottamento del « Jumbo » giapponese si è concluso in maniera drammatica, ma per 
fortuna sema vittime. La parola fine al dramma — iniziatosi venerdì sera con il colpo di 
mano del pirati dell'aria non appena il « jet » si era alzato dall'aeroporto di Amsterdam di¬ 
retto a Tokio — è stata scritta questa mattina alle 8,30 quando i dirottatori — dopo aver 
sgomberato l’aereo dei suoi abitanti — l’hanno fatto saltare con le cariche di dinamite che in pre¬ 
cedenza avevano sistemato nei punti nevralgici del gigantesco autobus dell’aria. L’esplosione è av¬ 
venuta quando il jet si trova- 

mmm ———n— mmm »— ■ ■ ■ — .— va sulla pista sabbiosa dell’ae¬ 

roporto di Bengasi, non ap 
pena passeggeri, membri del- 
l’equipaggio e dirottatori si 
erano messi in salvo a circa 
trecento metri dal « Boeing ». 

L'aereo, proveniente da Da- 
musco, dove aveva fatto tappa 
nella notte con i motori in 

' . avaria, aveva toccato le piste 

Jgir di Bengasi pochi minuti 

r 9 prima 

J- - Dopo la prima esplosione, 

| Jt nella cabina, altre ne sono 

f seguite in vari punti della 

carlinga ed alia fine del gran- 
'v° de aereo non rimanevano che 

x K jBf ” i resti fumanti. Sull’aeropor- 

X ^ i /W S^flRr' ■ to si è levata una densa co* 

«*■ - lonna di fumo alta quasi due 

- 4 ' x chilometri. 

' # v . < y ■ >>'•**.> 1 dirottatori — a quanto 

''' ' v ' s HLx'!; ** sembra un giapponese e tre 

l ^. A arabi — appena scesi dall’ae- 

reo sono stati immediatamen- 
te arrestati dai soldati libici 

'> ■: 'W armati di fucile mitragliatore 

'* ' OS e trasportati in una località 

SfiB k '' che l K>r d momento rimane 

5 * ' sconosciuta. Nel frattempo tut- 

* v ti Sii autobus a disposizione 

Tffsjàà ’ sono stati mobilitati per tra- 

V , sportale in città i passeggeri. 

J»' VT stremali da una permanenza 

'' 'V',' di quasi novanta ore all’inter- 

-ìic- ?" ' >' 110 dello «Jumbo» che di 

V |v giorno — malgrado l’aria con- 

dizionata — si trasformava 
'• £ ' ^^^B i in un vero e proprio forno 

R* ,Tv ' ■ - ... ^^^B per i raggi del sole che bom- 

bardavano il deserto dove l’ae- 

JÉMt -, reo si trovava bloccato 

v La lunga attesa, iniziatasi 

venerdì sera, si è quindi con- 

IIB^''^B elusa senza vittime, se si ec- 

1 cettua la giovane rimasta, uc- 

. : ViS^r i cisa dallo scoppio di una bom 

PgwftfV* - - ::: ■iViI'ilfSr ha aU’inizio del dirottamento. 

scoppio che aveva provocato 
.. anche il ferimento di un 

ciale di bordo Nella serata 
*jj!$ ^ di ieri il corpo della giovane 

BBa BB p PPRPW BBBBR PTO^’^ era stato ricaricato sull'aereo 

su richiesta dei dirottatori. 

'X.ìC . .. mentre le autorità del Dubai 

— lo stato della federazione de- 

BENGASI — Un dirottatore al portello del « Jumbo » S’i emirati arabi dove 1 aereo 

era rimasto fermo per oltre 
tre giorni — si erano rifiutate 

---- di consegnare anche il com 

missario di bordo ferito e ri- 

...... , _ . . coverato al locale ospedale. 

Proposta da dodici dei 15 membri come si è detto non si so 

_ no avute vittime Solamente 

, ... alcuni contusi, tra cui un’an 

del Consiglio di Sicurezza ziana signora giapponese che 

_ ____ ha riportato alcune ferite alla 

regione oculare per la rottu- 
— ra delle lenti dovuta ad una 

ONU : vasto accordo ~=H3=^ 

posto deìla elegante sagoma 
# _ dei « Boeing » è rimasto so 

_ * _- * __ -, i.- lamento un fumante ananas 

per una. iniziativa 

assicurato per circa un terzo 
_ # . del suo valore. 

in Medio Oriente s"HiS‘Si a 

no stati unanimi nel dichia- 

Il progetto di risoluzione chiede un rilancio della 
missione Jarring - Si profila il veto degli USA ;““*5^ 

Gravi dichiarazioni del generale Dayan ST.fpSSIrSSS.S 

per la rottura di un vetro 
NEW YORK, 24. I degli israeliani che puntano nella cabina l’aereo e stato 

Domani nuova riunione del ormai, come ha sottolineato costretto a volare a bassa quo* 

Consiglio di sicurezza delle | ieri Sadat nel suo discorso, al ta con un eccessivo consvi- 

Nazioni Unite — inizialmen- | congelamento della situazione mo di carburante, il che ha 

te prevista per oggi — per ! per perpetuare l’occupazione provocato la forzata sosta a 

discutere una nuova azio- I delle terre arabe. La confer- Dama-co prima di giungere a 

ne per risolvere la crisi ! ma di questa realtà viene una Bengasi 

nel Medio Oriente, mentre | volta di più da uno dei | Dopo esserci rini rancati e 

si proiua la possibilità di uno | massimi esponenti israelia I resi conto che la loro odissea 

scontro tra il rappresentante j nK q generale Dayan. il è finita i passeggeri si appre 

degli Stati Uniti e la maggio- ; quale in una intervista stami a ritornare aue loro 

ranza del Consiglio per 1 ini- | a j settimanale americano case. Le aviolinee g.apponesi 

ziativa presa da parte di do- > Time ha chiaramente af hanno deciso di trasportare « | 

dici dei suoi 15 membri di fermato che nei prossimi die- passeggeri a Roma, non ap 

proporre una risoluzione la C1 ann i assisteremo « al conge 5 611 ?, a |? sta , de J 

quale sottolinei con forza Iesi- j lamento dei confini di Israele d ‘ ^ntt^firu^rfpi S ^himbo» 

genzadi intraprendere nuove lungo , e attuali linee di de ^ O " ottami dei “ Jumbo,> 

azioni per arrivare ad una marcazione incluse le zone fn un rnmnnvato diffuso 

soluzione deU’intero problema. arabe occupate» Inoltre Da , R ,.. n TriDoli il ministro 

La cosa non è di seconda- van ha ribadito la posizione SS^HIrtterAlUbico.haSnun 

ria importanza perchè solo il q, sfiducia di Tel Aviv nelle Ci{ £ 0 che j dirottótori saran 

veto che gli americani hanno Nazioni Unite creando così le n ó deferiti alla magistratura 

già minacciato di porre po- premesse per il fallimento del- Sempre Radio Tripoli, ha di- 

trebbe impedire al Consiglio l’iniziativa della massima or chiarato che 1’atterraggio del 

di sicurezza di arrivare ad una ganizzazione internazionale l'aereo giapponese a Bengasi 

decisione che permetta alle per risolvere il conflitto ,<è stato autorizzato dalle au 

Nazioni Unite di riprendere. Ma |a rte eertamente più »<>rità libiche per ragipni e 
tramite il segretario generale «mnorranie e niù vrave del sclusivamente umanitarie ». I 

Waldheim e lambasciatore la dlciparaiione del eenerale dirottatori, infatti, avevano 

svede** Gunnar Jarring. i S^^^KlirtìiTrtìSl *%**£* fa ^ e 

oontatti e i colloqui con i mag delio realtà na- aereo m \°'° ae T) ° n roS: f 

glori protagonisti della crisi ?*,;*!* * «, stata data lautonzzaz.one al- 

per tentare di avviare un | ^ ^ l'atterraggio. Lautorizzazia 

oroefisso php n/vcea a i biljtà per li popolo p>ale-stine j conccj%s«i nonost^ri' 1 

riSSvSe ta cìSTnSdtoSii. i » ad aveie »n proprio stato • te l'aeroporto di Bengasi non 

tid e 1 perche, secondo lui. « la Pa- i fosse adatto all atterraggio 

In concreto, il documento. lesti» non esiste più. è fini- dei.BoeìngTiJ^ 

Che i rannresentanti dei rtndì. ta n Dayan ha affermato chia- Un comunicato ulti. laie 
rt paesi presenteranno st^ ramente che la rosa non gli de .l a ^ , ^ e e ^ u ^ vo l 

ra. invita il Consiglio a chie- d.spiace c ha continuato di OjgnwaM-^one^per ,a 

dere a «tutte le parti tnteres “ndo che anche se nel pas- diesar?Aie ilSr’ra orS 

sate di dare una piena ed am- ^to esisteva uno stato palesii n ; Z7 ^ 7jone dei fiqli dei ferri- 

pia cooperazione » alfine di nese « esso e sparito nel 1948 ^ orj - OCCU p a t l m>n esiste», 

arrivare ad una soluzione del- quando fu diviso tra Israele jj cornun icato aggiunge che 

la crisi e di decidere, qualora e ta Giordania » Il dirigente ; oLP apr.ra un’inchiesta 

questi nuovi tentativi fallisse- israeliano ha dovuto riconosce sul!a vicenda e che i dirotta¬ 
re, di « riunirsi nuovamente re P 61 ^ c be esiste un popolo t on non appartengono ad al 

con urgenza» palestinese e propone, per ri- C un gruppo palestinese. Il co 

L’atteggiamento di ostili solvere i problemi, di creare mumeato dichiara che la vi¬ 
ta degli USA non costituisce una zona palestinese In una cenda «danneggia la lotta 

una novità perchè è noto che fantomatica federazione gior- palestinese e discredita la 

gli americani si oppongono a dana rivoluzione palestinese per- 

qualsiasi iniziativa internazio- Appare chiaro dalle parole ché non è basata su 
naie che possa dimostrare una del generale che gli israelia- alcuna giustificazione nazio 

volta di più l’intransigenza ni non sono disposti a discu nahsta e neri serve gii ob 

israeliana. Questa realtà era tere una concreta possibilità biettivi delia rivoluzione » 

stata denunciala ien da! pre- di accomodamento della crisi comunicato dichiara quin 

sldente egiziano Sadat che ave e con il passare del tempo la d ! : " V comoortamento dei 

va anticipato la notizia delia loro intransigenza e la lo 
decisione presa dai rappresen re sfida nel confronti delle po 

tanti della Casa Bianca di por siziom sulla questione della 140 Civili* ner auiittro 

re U veto a qualsiasi risolu maggioranza dei paesi aumen giorni non è * conforme alla 

zlone che vada oltre ale ge ta .nvece di diminuire, cosa natura umana della rlvolu- 

neriche indicazioni contenute questa che contribuisce a man- zione palestinese», 

nel progetto presentato dagli tenere caldo il focolaio di Ad Amsterdam, Intanto, sa- 

USA al Consiglio di sicurezza guerra esistente in Medio r à aperta un’inchiesta per ac- 

La presa di posizione di Wa Oriente ed ad allontanare le certare le responsabilità per 

shington è anche la diretta possibilità di una pace stabi- u fatto che nessun controllo 

coimflMnza dell’intransigenza le e duratura. ere stato fatto all’aeroporto 


Dirigente sindacale 
ucciso in Argentina 

BUENOS AIRES, 24 

Mario Vlllalba, segretario generale del sindacato dei metal¬ 
meccanici, è rimasto ucciso oggi in uno scontro a fuoco con 
elementi rimasti sconosciuti che avevano fatto irruzione nel 
suo ufficio. Non è stato ancora accertato se all’origine dello 
scontro a fuoco ci siano state divergenze di natura politica a 
livello nazionale o regionale. 

Va, tuttavia, rilevato che le divergenze in atto tra 1 ranghi 
dei sindacati peronlsti, il 22 maggio scorso portarono alla 
uccisione di Dlrk Klostermann, segretario generale del lavo¬ 
ratori meccanici a La Piata. 

Si è, intanto, aggravato il contrasto fra gli esponenti del 
movimento giovanile peronista e il segretario privato di Peron. 
Jose Lopez Rega I portavoce del movimento giovanile hanno 
respinto, nel corso di una conferenza stampa, la scelta da 
parte di Peron di Lopez Rega per i contatti con i giovani. 
I giovani affermano che. per il futuro. Peron terrà contatti 
con i giovani senza intermediari. 

I giovani, infine, hanno affermato di avere avuto da 
Peron assicurazioni che nel corso di questa settimana saranno 
stabiliti rapporti diplomatici con il Vietnam del Nord come 
un segno della continuità della politica estera « progressista » 
avviata dal presidente Campora. 
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Le intercettazioni in una vignetta di c Time » 


Il dittatore Bordaberry gioca le sue carte solo sulla repressione 

QUATTRO DIRIGENTI DEL «FRENTE AMPLIO» 
ARRESTATI DALLA POLIZIA A M0NTEVIDE0 

Sono il segretario della DC Pablo Terra, il senatore socialista Cardoso (rilasciato da pochi giorni), il deputato comunista 
Massera ed il parlamentare «colorado» Batatla — Preoccupazione per la sorte di Liber Seregni e di Rodney Arismendi 


BENGASI — Un dirottatore al portello del c Jumbo » 

Proposta da dodici dei 15 membri 
del Consiglio di sicurezza 

ONU : vasto accordo 
per una iniziativa 
in Medio Oriente 

Il progetto di risoluzione chiede un rilancio della 
missione Jarring — Si profila il veto degli USA 
Gravi dichiarazioni del generale Dayan 



NEW YORK, 24. 

Domani nuova riunione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite — inizialmen¬ 
te prevista per oggi — per 
discutere una nuova azio¬ 
ne per risolvere la crisi 
nel Medio Oriente, mentre 
si protna la possibilità di uno 
scontro tra il rappresentante 
degli Stati Uniti e la maggio¬ 
ranza del Consiglio per l’ini¬ 
ziativa presa da parte di do¬ 
dici dei suoi 15 membri di 
proporre una risoluzione la 
quale sottolinei con forza l’esi¬ 
genza di intraprendere nuove 
azioni per arrivare ad una 
soluzione dell’intero problema. 

La cosa non è di seconda¬ 
ria importanza perchè solo il 
veto che gli americani hanno 
già minacciato di porre po¬ 
trebbe impedire al Consiglio 
di sicurezza di arrivare ad una 
decisione che permetta alle 
Nazioni Unite di riprendere, 
tramite il segretario generale 
Waldheim e l'ambasciatore 
svedese Gunnar Jarring. i 
oontatti e i colloqui con ì mag 
gioii protagonisti della crisi 
per tentare di avviare un 
processo che possa aiutare a 
risolvere la crisi mediorien¬ 
tale. 

In concreto, il documento, 
che i rappresentanti dei dodi¬ 
ci paesi presenteranno stase¬ 
ra, invita il Consiglio a chie¬ 
dere a « tutte le parti interes 
sate di dare una piena ed am¬ 
pia cooperazione » alfine di 
arrivare ad una soluzione del¬ 
la crisi e di decidere, qualora 
questi nuovi tentativi fallisse¬ 
ro. di « riunirsi nuovamente 
con urgenza» 

L’atteggiamento di ostili 
tà degli USA non costituisce 
una novità perchè è noto che 
gli americani si oppongono a 
qualsiasi iniziativa internazio¬ 
nale che possa dimostrare una 
volta di più l’intransigenza 
israeliana. Questa realtà era 
stata denunciala ien dal pre¬ 
sidente egiziano Sadat che ave 
va anticipato la notizia delia 
decisione presa dai rappresen 
tanti della Casa Bianca di por¬ 
re il veto a qualsiasi risolu¬ 
zione che vada oltre alle ge 
neriche indicazioni contenute 
nel progetto presentalo dagli 
USA al Consiglio di sicurezza 

La presa di posizione di Wa¬ 
shington è anche la diretta 
cniMM—nza dell’intransigenza 


degli Israeliani che puntano 
ormai, come ha sottolineato 
ieri Sadat nel suo discorso, al 
congelamento della situazione 
per perpetuare l’occupazione 
delle terre arabe. La confer¬ 
ma di questa realtà viene una 
volta di più da uno dei 
massimi esponenti israelia 
ni, il generale Dayan. il 
quale in una intervista 
al settimanale americano 
Time ha chiaramente af 
fermato che nei prossimi die¬ 
ci anni assisteremo « al conge 
lamento dei confini di Israele 
lungo le attuali linee di de 
marcazione incluse le zone 
arabe occupate » Inoltre Da 
yan ha ribadito la posizione 
di sfiducia di Tel Aviv nelle 
Nazioni Unite creando così le 
premesse i>er il fallimento del¬ 
l’iniziativa della massima or 
ganizzazione internazionale 
per risolvere il conflitto 

Ma la parte certamente più 
Importante, e più grave, del 
la diclvarazione del generale 
Israeliano è quella che riguar¬ 
da resistenza della realtà pa¬ 
lestinese Egli nega la possi 
bilità per il popolo palestine¬ 
se ad avere un proprio stato 
perchè, secondo lui. « la Pa¬ 
lestina non esiste più. è fini¬ 
ta » Dayan ha affermato chia¬ 
ramente che la rosa non gli 
dispiace c ha continuato di 
cendo che anche se nel pas¬ 
sato esisteva uno stato palesti 
nese « esso e sparito nel 1948 
quando fu diviso tra Israele 
e la Giordania » Il dirigente 
israeliano ha dovuto riconosce 
re pero che esiste un popolo 
palestinese e propone, per ri¬ 
solvere 1 problemi, di creare 
una zona palestinese In una 
fantomatica federazione gior¬ 
dana 

Appare chiaro dalle parole 
del generale che gli israelia¬ 
ni non sono disposti a discu 
tere una concreta possibilità 
di accomodamento della crisi 
e con il passare del tempo la 
loro intransigenza e la io 
ro sfida nei confronti delle po 
siziom sulla questione della 
maggioranza dei paesi aumen¬ 
ta .nvece di diminuire, cosa 
questa che contribuisce a man 
tenere caldo li focolaio di 
guerra esistente in Medio 
Oriente ed ad allontanare le 
possibilità di una pace stabi¬ 
le e duratura. 


MONTEVIDEO — Questa foto si riferisce ad una manifestazione studentesca svoltasi nella capitale uruguayana il 6 luglio scorso. Ci è giunta per posta 
ieri, inviataci da un collega del giornale ■ Et Popular », organo del Partito comunista, la cui sede è stata devastata e distrutta dalla polizia di Borda¬ 
berry. La manifestazione studentesca cui l'immagine si riferisce ha costituito un'importante prova di forza dell'opposizione, dimostrando l'unità raggiunta 
fra le forze democratiche. Al fianco degli studenti, dietro la bandiera nazionale uruguayana, marcia anche il rettore dell' università di Montevideo 


MONTEVIDEO, 24 

lì .segretario generale del Partito democratico-cristiano del¬ 
l'Uruguay. senatore Juan Pablo Terra, è stato arrestato la 
notte scorsa mentre partecipava ad una riunione di dirigenti 
del Frente amplio. Insieme con lui sono stati arrestati il sena¬ 
tore socialista Josè Pedro Cardoso, ed i deputati Josè Luis 
Massera. comunista e Hugo Batalla, ex parlamentare colorado. 
cioè dello stesso partito di Bordaberry. 

Il senatore t’ardoso era stato già arrestato nei primi giorni 
di luglio, ma era stato succesivamente posto in libertà. Secon¬ 
do l'agenzia Fraine presse sarebbe ancora in carcere il gene¬ 
rale Liber Seregni. pres'dente del Frente, di cui era stata an 
nunciata ia liberazione diversi giorni fa. Si ignora la sorte 
del segretario del Partito comunista. Rodney Arismendi. anche 
egli arrestato e. secondo il ministero degli Interni, successi¬ 
vamente liberato insieme con altri tre membri della segreteria 
del PCU. In carcere resta anche il presidente del Partito bianco. 
Homar Murdoch 

Intanto Bordaberry ha proclamato la preannunciata legge 
anti-sindacaie. Essa prevede, oltre al mantenimento del bando 
contro la CNT. l’iscrizione obbligatoria dei lavoratori ad un 
organismo sindacale governativo ed il divieto ai dirigenti della 
CNT di essere eletti a cariche nel nuoto organismo. Ogni scio 
pero — in base al decreto — dovrà essere deciso con votazioni 
dei lavoratori e per essere attuata ia proposta dovrà ottenere 
la maggioranza de: due terzi dei voti. Con questo provvedi¬ 
mento Bordaberry si propone di smantellare la CNT che con¬ 
tinua ia sua azione dalla clandestinità. 

Il senso della lotta operaia 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 24. 

La situazione in Uruguay, a 
poco meno di un mese dal col 
po di stato d; Bordaberry. ap 
poggiato dall'ala reazionaria 
dell'esercito, e caratterizzala 
dall’estensione e dal consoli 
damento del fronte deniocra 
tico da una parte e dall'altra 
da contraddizioni e contrasti 
profondi in seno allo schiera¬ 
mento golpista. La resistenza 
operaia, dopo i quindici giorni 
di sciopero generale, continua 
in forme più articolate, ma 
egualmente energiche. Esisto 
no quindi condizioni nuove e. 
in una certa misura piu favo¬ 
revoli di quelle d; un mese 
fa, nelia lotta popolare contro 
la dittatura, nonostante la vlo 
lenza repressiva del regime. 

Questo. In sintesi, il giudi¬ 
zio che ci hanno espresso i 
compagni della delegazione 
uruguayana alle celebrazioni 
del ventesimo Anniversario del 
Moncada, delegazione guidata 
da Julia Arevaio, dell’ufficio 
politico del Partito comunista 
d'Uruguay. 

Il colpo di stato del 27 giu¬ 


gno — ci hanno ricordato l 
compagni — è avvenuto a con 
ciusionodi un periodo fra i più 
tesi della storia uruguayana 
Negli ultimi anni, ai tentativi 
dell'oligarchia latifondista e fi¬ 
nanziaria di svuotare, attra¬ 
verso il governo Bordaberry. 
le istituzioni democratiche e 
di far cadere sulle masse po 
polari li peso della crisi eco 
nomica. si contrapponeva Tini 
ziativa delle forze politiche e 
sindacali, miranti a creare le 
condizioni per una svolta in 
grado di garantire un reale 
sviluppo del Paese. 

Con la crisi dello scorso feb 
braìo. 1‘ìntervento aperto del 
le PY)r7e armate introduceva 
un Interlocutore nuovo nella 
vita politica, appunto i milita 
ri. fra 1 quali sembravano al 
lora prevalere le tendenze mo 
derate e progressiste chp rifiu¬ 
tavano apertamente di fungere 
da «braccio armato» dei grup¬ 
pi privilegiati, lanciando un 
programma considerato dal 
Frente amplio positivo in mol¬ 
ti punti. Sei mesi fa, Borda¬ 
berry sembrò costretto a far 
buon viso a cattiva sorte; piut¬ 
tosto che dimettersi, come re¬ 


clamavano le forze democrati¬ 
che e, in certa misura, i mi¬ 
litari, preferì venire ad un 
compromesso con questi ulti¬ 
mi. avviando con la loro ala 
conservatrice una manovra di¬ 
retta a colpire Parlamento e 
partiti d'opposizione. Tappe di 
questa manovra furono la 
montatura del « caso » del se¬ 
natore del Frente amplio En- 
rique Erro, accusato di rap¬ 
porti coi tupamaros con l'o 
biettivo di coinvolgere nell’ac- 
cusa l'intero Frente, e le mi¬ 
nacce di regolamentare le at¬ 
tività sindacali, nell'intento di 
bloccare la richiesta espressa 
con forza dal basso di radi¬ 
cali riforme. 

Fallita l'operazione Erro, 
dal momento che il Senato 
rifiuto l'autorizzazione a pro¬ 
cedere. cresciuta la resisten¬ 
za popolare, privato dello ap¬ 
poggio del Parlamento ed im¬ 
possibilitato a far fronte alla 
crisi economica sempre più 
grave. Bordaberry — ci han¬ 
no ancora detto i compagni 
uruguayani — si è impadro¬ 
nito del potere con l'ala de¬ 
stra dell'esercito, ha sciolto il 
Parlamento, ha revocato le ga¬ 
ranzie costituzionali e messo 
fuori legge la CNT. il sindaca¬ 
to del Paese. Questo il 27 giu¬ 
gno scorso. 

« Lo sciopero che Ita contra¬ 
stato il colpo di stato — han¬ 
no aggiunto i compagni — nel 
corso dei quindici giorni in 
cui si è sviluppato ha mo¬ 
strato una grande capacità di 
mobilitazione degli strati so¬ 
ciali, dagli operai agli studen¬ 
ti, al professionisti, ai piccoli 
commercianti, perfino a quei 
settori della popolazione che 
tradizionalmente non prende¬ 
vano parte alla lotta politica. 
Gli operai, cacciati dalla po¬ 
lizia dalle fabbriche occupate, 
vi sono tornati due. tre, an¬ 
che quattro volte; ci sono sta¬ 
ti casi in cui gli stessi indu¬ 
striali si sono uniti ai lavora¬ 
tori. Tutto questo per quindici 
giorni, grazie ad una profon 
da unità e ad una grande 
mobilitazione e solidarietà che 
si è espressa in molti modi: i 
negozianti, ad esemplo, face¬ 
vano credito, le famiglie si 
scambiavano I generi alimen¬ 
tari ». E quando Ia CNT ha 
proclamato la sospensione del¬ 


lo sciopero, per le grandi dif¬ 
ficoltà che si erano create, 
« gli operai sono rientrati in 
fabbrica non da vinti, ma a 
testa alta, da vincitori », no¬ 
nostante gli arresti e la san¬ 
guinosa repressione. 

Questa prima fase della lot¬ 
ta — hanno ancora detto 1 
compagni — se non è riuscita 
a far crollare la dittatura, è 
riuscita a far maturare mol¬ 
te delle sue contraddizioni in¬ 
terne. Dimostrazione ne è il 
fatto che Bordaberry è riu¬ 
scito a fatica a mettere in¬ 
sieme un governo, ma non è 
riuscito a costituire il consi¬ 
glio di stato che avrebbe do¬ 
vuto sostituire il disciolto par¬ 
lamento. Circa l’unità fra Bor¬ 
daberry e militari a delle for¬ 
ze annate nel loro insieme, è 
sintomatico che « marina ed 
aviazione, pur avendo aderito 
al golpe, non abbiano parte¬ 
cipato alie operazioni repres¬ 
sive ». che « gli ufficiali di 
Montevideo abbiano addossa¬ 
to a Bordaberry la responsa¬ 
bilità della violenza anti-popo- 
lare ». che « oltre duecento uf¬ 
ficiali delle varie armi siano 
stati arrestati ». 

I compagni uruguayani han¬ 
no poi aggiunto che non biso¬ 
gna dimenticare che nel cor¬ 
so dello sciopero « gli operai 
hanno portato avanti in ogni 


possibile occasione un serrato 
dialogo con soldati e ufficia¬ 
li » e che « in numerosi casi 
l’atteggiamento della truppa è 
stato di neutralità quando non 
di simpatia». 

Si avverte cioè all’interno 
dell’esercito « una spinta a tor¬ 
nare alle posizioni del feb¬ 
braio e ad isolare coloro che 
si sono imbarcati nel golpe». 

I compagni hanno anche sot¬ 
tolineato il valore della piat¬ 
taforma comune. « nel pieno 
rispetto delle rispettive indi¬ 
vidualità politiche ed ideolo¬ 
giche», fra il Frente amplio 
che raccoglie tutte le forze del¬ 
la sinistra e il Partito nazio¬ 
nale (bianco); è una piatta¬ 
forma che va oltre la richie¬ 
sta delle dimissioni di Bor¬ 
daberry e ha come punti ba¬ 
se le riforme di struttura, una 
forma di democrazia avanzata 
e la difesa dell’indipendenza e 
della sovranità nazionale. At¬ 
torno a questa posizione co¬ 
mune si è raccolta una forza 
tale che il regime golpista, 
subendone in parte la pres¬ 
sione, è stato costretto a libe¬ 
rare numerosi dirigenti e mi¬ 
litanti dell'opposizione arre¬ 
stati. pur senza rinunciare al¬ 
la repressione che resta la 
sua unica arma. 


Ilio Gioffredi 


Lima rompe i rapporti 
diplomatici con Parigi 

LIMA. 24 ! improvvisamente partito a sua 


LIMA, 24 

Il Perii ha rotto le relaz.oni 
diplomatiche con la Francia 
ed ha annunciato che non sa 
ranno ripristinate fino a quan 
do il governo di Parigi « non 
porrà termine una volta per 
tutte ai suoi esperimenti nu 
cleari ». 

In seguito alla rottura, il go¬ 
verno di Lima ha ordinato il 
ritiro del suo ambasciatore a 
Parigi, Augusto Morelli Pan- 
do, il rappresentante diploma¬ 
tico della Francia a Lima era 


improvvisamente partito a sua 
volta per Parigi giovedì scor¬ 
so, richiamato dal suo gover¬ 
no « per motivi di servizio ». 
secondo quanto è stato detto. 

L’annuncio della rottura è 
stato dato poco dopo mezzo¬ 
giorno dal primo ministro e 
ministro della guerra, genera¬ 
le Edgardo Mercado Jarrìn, al 
termine di una cerimonia 
svoltasi nell’accademia aero¬ 
nautica, in occasione della ri¬ 
correnza dell’anniversario del¬ 
l’istituzione di queirarma. 


WASHINGTON, 24 

Per la prima volta da 166 
anni il presidente degli Stati 
Uniti ha ricevuto un subpoe • 
na ossia un'ingiunzione delle 
autorità inquirenti sul caso 
Watergate. Il presidente Ni¬ 
xon, infatti, è stato formal¬ 
mente invitato sia dalla Com¬ 
missione senatoriale di inchie¬ 
sta sul caso Watergate sia dal 
Procuratore speciale nomina¬ 
to dal governo per l’indagige 
sullo scandalo, Archibald Cox. 
Le due ingiunzioni invitano 
Nixon a consegnare i nastri 
di conversazioni registrate a.- 
la Casa Bianca. 

I circoli di Washington pre¬ 
vedono una crisi che. con ogni 
probabilità, potrebbe arrivare 
anche davanti alla Corte Su¬ 
prema. Si attende, ora, una ri¬ 
sposta di Nixon, il quale, fino 
a ieri, si era rifiutato di met¬ 
tere a disposizione delle auto¬ 
rità inquirenti le registrazioni 
;ome risulta anche da una let¬ 
tera, resa pubblica Ieri, prove¬ 
niente dall’uffico del consiglie¬ 
re Charles Alan Wrìght ed in¬ 
dirizzata ad Archibald Cox. 
Nella sua lettera a Cox, il con¬ 
sigliere Alan Wright sottolinea 
che il mettere a disposizione 
dell'accusa le registrazioni pro¬ 
vocherebbe gravi danni « al ri¬ 
serbo che è imperativo per¬ 
chè la presidenza possa svol¬ 
gere con efficacia la sua fun¬ 
zione ». « Proprio per questo 

— sottolinea ancora Wrìght — 
il presidente ha concluso che 
non sarebbe di pubblico Inte¬ 
resse rendere disponibili le re¬ 
gistrazioni ». 

Nella lettera che egli stesso 
ha inviato al senatore Sam 
Ervin, presidente della com¬ 
missione senatoriale per il 
Watergate. Nixon fa pre¬ 
sente di aver « personal¬ 
mente ascoltato un cer¬ 
to numero di registrazioni » 
prima che resistenza del na¬ 
stri divenisse di dominio pub¬ 
blico, e sostiene che le regi¬ 
strazioni «non servirebbero a 
risolvere una volta per tutte 
i punti focali sottoposti alla 
commissione». Le registrazio¬ 
ni — continua Nixon — con¬ 
tengono commenti che perso¬ 
ne dotate di prospettive e mo¬ 
tivi diversi interpreterebbero 
inevitabilmente In modo diver¬ 
so. Il presidente conclude af¬ 
fermando che i nastri conten 
gono inoltre «una svariata 
quantità di commenti molto 
franchi ed assolutamente prò 
vati, su una vasta gamma di 
argomenti e persone, total¬ 
mente estranee gli uni e le ol¬ 
tre all'inchiesta della commis¬ 
sione ». 

Intanto, Il vice presidente 
degli Stati Uniti, Spiro Agnew. 
in una intervista concessa al 
noto giornalista Stewart Alsop 
e pubblicata dal settimanale 
« Newsweek », prende le distan¬ 
ze da Nixon. Agnew ha dichia¬ 
rato che, qualora decidesse 
di presentare la propria candi¬ 
datura alla presidenza nel 1976 
egli non avrebbe bisogno del¬ 
l’appoggio dell’attuale presi¬ 
dente Richard Nixon poiché 

— ha detto — « non credo 
che significherebbe molto ». 
Dopo aver dichiarato di non 
desiderare con particolare in¬ 
tensità l'incarico di presiden¬ 
te, Agnew ha aggiunto di sen¬ 
tirsi «sollevato all’idea di es 
sere completamente libero da 
qualsiasi legame con lo scan¬ 
dalo Watergate ». Infine, ha 
osservato che Nixon dovreb 
be rispondere alle accuse che 
gli vengono mosse ma non 
nella a sovreccitata atmosfe¬ 
ra» di una conferenza stam¬ 
pa. «Pochi personaggi degni 
del massimo rispetto, scelti 
nel giornalismo scritto e tele¬ 
visivo dovrebbero condarre 
un interrogatorio ma con di¬ 
gnità ». 

In questo clima polemico 
attorno al caso Watergate, va 
registrata una notizia riporta¬ 
ta con rilievo dalla stampa 
americana secondo cui iP mi¬ 
liardario Charles « Bebé » 
Rebozo. amico e confidente 
del presidente Nixon, è sta¬ 
to sottoposto di recente ad 
una minuz ; osa inchiesta fisca¬ 
le da parte del direttore del¬ 
l’ufficio delle Imposte Fede¬ 
rali per Io Stato della Flori¬ 
da, Edward Beinke. L’atten¬ 
zione del fisco è stata rivolta, 
in particolare, ai registri del¬ 
la « Key Blscayne Bank Trust 
Company» di Miami, fondata 
dal Rebozo e delia quale è II 
maggiore azionista. Si tratta 
dello stesso Istituto di credi¬ 
to attraverso il quale il pre¬ 
sidente Nixon. su consifdio 
dello stesso Rebozo, acquistò 
la vasta proprietà di Key Bi- 
scayne. 

Di fronte a questi fatti la 
posizione di Nixon si sta fa¬ 
cendo sempre più diffici¬ 
le. Viene, Infatti, rilevato che 
i subpoena. ossia le Ingiunzio¬ 
ni ricevute da Nixon. sono 1 
primi che un presidente degli 
Stati Uniti abbia ricevuto 

Va, infine, registrata una di¬ 
chiarazione dell’ex consigliere 
presidenziale per gli afffari in¬ 
terni, John Ehrlichmann per 
il quale quanto ha detto al¬ 
la seduta odierna della com¬ 
missione senatoriale l’ex con¬ 
sulente legale della Casa Bian¬ 
ca, Jhon Dean, è infondato. 
Dean — ha dichiarato Ehr¬ 
lichmann — ha sciorinato una 
serie di cose « per compiace¬ 
re la platea. Io sono qui — ha 
aggiunto leggendo una dichia¬ 
razione di 30 pagine prepara¬ 
ta per la sua apparizione ia 
veste di testimone davanti al¬ 
la commissione di inchie¬ 
sta — per respingere qualsia¬ 
si accusa di condotta illega¬ 
le da parte mia, che sla sta¬ 
ta pronunciata nel MVW # 
queste udienze». 


ri ^-4 , 4 





















pag. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoiedi 25 luglio 1973 


Dopo l’appello del cardinale Silva Henriquez e la risposta positiva di Corvalan 

In Cile la sinistra della DC ritiene 
necessario il dialogo con il governo 

Il senatore Fuentealba considera che un accordo fra opposizione democratica e Unità popoiare costituisca « l’ultima occasione per evitare ta guerra civile » 
Jorge Donoso, della direzione democristiana, chiede che il suo partito si stacchi dalla destra — Si configura una corrente contraria alia linea seguita da Frei 


Nuovo corso economico 


Dal nostro corrispondente I £“*?*£?£££ 


SANTIAGO DEL CILE, 24 
Il senatore Renan Fuenteal- 
ba, uno del maggiori esponen- 


gnificato repressione e carce¬ 
re per tutti: comunisti e de¬ 
mocristiani « L’Uruguay è una 
lezione per i nostri militanti», 
egli ha detto. E rivolgendosi 


ti del Partito democratico-cri- agli iscritti al partito ha con¬ 


suono cileno, ha dichiarato 
lari che <t è vitale per il Pae¬ 
se avviare un dialogo fra la 


eluso richiamandoli alla vigi¬ 
lanza affinché non si lascino 
« trascinare nell’avventura di 


DC ed il governo di Unidad chi cerca di rovesciare il go- 
Popular», dialogo che costi- verno costituzionale ». 


tulsce « l’ultima occasione che 
si offre al Cile per prosegui¬ 
re il processo di socializzazio¬ 
ne con mezzi democratici e 
pacifici e per evitare la guer¬ 
ra civile » Queste affermazio¬ 
ni di Fuentealba seguono l’ap- 


I comunisti che sono stati 
il primo partito ad accoglie¬ 
re l’invito del cardinale per 
un incontro tra cileni che ga¬ 
rantisca la democrazia e il 
processo di rinnovamento so- 


pello lanciato la settimana ciale, hanno ieri ripetuto, con 
scorsa da! cardinale cileno j e paio le di Gladis Marini 

ATI... TT -f__ 1 . . 11 I r_ * 


Silva Henriquez a tutte le for¬ 
ze politiche perchè si eviti lo 
scontro frontale e la risposta 
positiva data a questo appel¬ 
lo dal segretario generale del 
PCC, Corvalan. La DC per boc- 


della Direzione del partito, 
che sono aperti al dialogo: 
« Vogliamo il dialogo. E in 
questo stesso spirito voglia¬ 
mo credere che vada la di¬ 


ca del suo presidente Alwyn chiarazione della DC che af- 
aveva dato una prima repli* ferma di volerlo senza condi¬ 
ca in modo sostanzialmente zioni, che impediscano che ini- 


negativo. 

II discorso di Fuentealba è 
una ulteriore manifestazio¬ 
ne della costituzione di una 


zi. Il dialogo tra governo e i 
settori non sediziosi dell’op¬ 
posizione può e deve esiste¬ 
re. Quel che importa in que- 


corrente all’interno della DC s to niomento è passare dalle 
che. vivamente preoccupata parole ai fatti, dimostrando 


che. vivamente preoccupata 
della situazione creatasi dopo 
11 tentativo di colpo di Stato 
del 29 giugno scorso, ritiene 
necessario e si propone di fa¬ 
cilitare il dialogo tra governo 
e opposizione. Di essa fanno 


buona volontà e decisione po¬ 
litica di impedire lo scontro 
fratricida e assicurare lo svi¬ 
luppo democratico del Cile. 

Il dialogo deve farsi intor- 


parte oitre a Fuentealba, il no ai problemi che interessa- 
candidato alle elezioni presi* n ° masse, in primo luogo 
deliziali del 1970 Radomiro adottando misure per fermare 
Tomic, l’ex presidente della H terrorismo e la violenza. 
Camera, Fernando Sanhueza, r; ll ;J ri w:. _ ■ 

11 rettore dell’Università cat- VJUiao Vicario 

tolica, Fernando Castilio. il 
presidente della gioventù de¬ 
mocristiana. Riccardo Horma- 

zabal, un gruppo di deputati . , 

tra cui Bernardo Leighton, S / n 11 MI* fi fi l'plor 

uno dei fondatori del partito. ** 

tre membri della direzione, -— 

Jorge Donoso. Jorge Cash e il 

vicepresidente della DC Feli- ■■Al |IP 

pe Amunategui. B I Ol B ILI 

Non è una corrente orga- B ■ IO B IO 

nizzata de! genere di quelle | ^ ■ I ■ 

della DC italiana, ma piutto¬ 
sto un punto di convergenza __ 

fondamentale tra personalità 

in diverso modo rappresenta- B B I I wM 

tive della base popolare del par- B B B B Bm 

tito e che fanno sentire la lo- Wm m \0 ■ ■■ 

ro voce al lato di quella uffi¬ 
ciale della maggioranza della „ . , , 

direzione di centrodestra che Confermate le dell 
guida la DC. , 

E’ di Ieri un’intervista di Orrendi eCCldl dOCl 
Doncso al quotidiano Clann. 

In essa il dirigente de, rife- ___ 

rendosi airappello del cardina- 

le Silva Henriquez per un’in- _ . , i 

tesa tra i due campi in cui Comunicato del PAIGC : 

è diviso il Cile, osserva che —---— 

le parole del cardinale devono I 

essere accolte « con la convin- ■ a • | 

zione che non sono rivolte so- LQ UUII16Q 

10 ai nostri avversari — po- j 

sizlone comoda che certi vo- n . 

gllono assumere — e con la Bissali verso 

preoccupazione di vedere m 
che modo ciascuno di noi può ■, ■ 

rispondere positivamente». | |||QlpBn£$CnZQ 

E’ ini atti in corso un ten- ■ 

tativo propagandistico delia DAKAR, 24 1 

destra di far passare l’appel- il Partito Africano per l’indi¬ 
lo del cardinale come un so- pendenza della Guinea Bissau 

stegno alia campagna antico- e delle Isole del Capo Verde 

munista in corso e in parti- (PAIGC) ha tenuto il suo Con¬ 
colare alle perquisizioni dei grosso, dal 18 al 22 del cor¬ 
militari in cerca di armi. Ten- rente mese, nelle zone libere 

tativo che non è sfuggito al del Paese. Un comunicato dei- 

cardinale il quale domenica, la presidenza del Congresso, 

nella cattedrale piena di fede- annuncia che c l’Assemblea po¬ 
li che avevano pregato per polare eletta nel 1972. sarà con- 

scongiurare la guerra civile, vocata nel corso di quest'anno ì 

ha affermato, dopo avere ri- « per ploclamare Io Stato della • 

petuto il suo appello, che deb- Guinea Bissau ». creare un ese- 

bono « disarmarsi gli spiriti e cutivo ed adottare « la prima 

le mani » e si è domandato Costituzione » dello Stato indi- 

se le sue parole saranno udite pendente. 

e se non saranno falsate. Egli II Congresso, al quale parte¬ 
si è augurato che « i politici cipavano 60 delegati e 138 os- 

non usino le nostre parole per servatori. ha eletto al posto di 

sostenere che stiamo da un segretario generale del PAIGC, 

lato o dall’altro. Noi diamo Aristide Pereira. Nel comuni- 

la mano a tutti perchè non c ? to , è , deUo . anche che gli uc- 

vogliamo la divisione del no- cisori di Amilcar Cabrai, il lea- 

stro popolo. Tutto può per- tier del PAIGC. assassinato il 

darsi con la guerra fratrie!- gennaio scorso. _ « hanno ri¬ 
da: è necessario rinunciare cevuto la loro punizione ». 

alla violenza, non pretendere ---- 

di sottomettere l’avversario ». 

Gli ostacoli a un dialogo L r att@oaiampntn Actri 

tra governo e opposizione non u aiTe 99 ,amenTO OSITI 

sono pochi e certamente uno - 

dei piu rilevanti è il persiste¬ 
re dei legami politici, anche FITI • 

per la dissoluzione delle al- r l 1 »%'f 4 ^ff £« 

leanze elettorali, tra la DC e ■ lllly II 

11 Partito nazionale, un parti¬ 
to di destra le cui complici- 

tà con la sedizione sono evi- j ~ * 

dell’intervista, Donoso af- C161 SUO] 

ferma che le coincidenze tra 
DC e Partito nazionale sono 

f™n n p D r^’! a tra e i Z 1 tÌI,adÌnÌ '"Sfe» * 

EXS? rss£ anra,ncia ,a P rMJima 1,1 

no può avvenire che le pad- C , T ~ AV 

zioni della DC si confondano ,, " 

con quelle del partito nazio- H governo di Saigon ha so¬ 
nale perche questo significhe- speso il nlascio dei prigionie- 

rebbe snaturare compietamen- n cominciato 

t* 1 principi democristiani,. g* “"rcS c^ T GRP 

«La destra — ha prosegui- avrebbe violato le norme che 

to Donoso — è impegnata regolano il rilascio. La deci- 

con tutte le sue forze a dimo- sione di Saigon era prevista, 

strare che in Cile ci sono sol- dato che ad ogni rilascio il 

tanto due alternative: ditta- regime solleva ostacoli di 

tura marxista o dittatura mi- ogni genere e cerca di rinvia- 

lltare mettendo anche la DC re l’attuazione degli accordi, 

in questo trabocchetto. Cre- Questa volta sembra che la 

do che per il Cile le possi- decisione sia stata presa per- 

bilità sono tre: una dittatu- chè il rilascio stava trasfor¬ 
ra fascista, una dittatura mandosi in una manifestazio- 

marxisla o una soluzione de- ne della esistenza di quella 

mocratica e costituzionale la «terza componente» il cui 

quale deve costruirsi con il ruolo nel Vietnam del Sud è 

contributo di tutti 1 settori riconosciuto dagli accordi di 

progressisti e democratici: Parigi ma delia quale Saigon 

marxisti, cristiani, laici; di nega addirittura resistenza. 

opposizione e di governo. Per n , ve ., stu ' 

• la DC qualsiasi altra soluzio- denti si sono rifiutati di es- 

ne sarebbe fatale. Solo in fr 

Pf*" 0 * „ funzione da ste dl £, n seguire nè il GRP 
esercitare ». nè 5 j regina d ì Saigon, e esse- 

A questo projtosito il diri- re membri della «terza com- 

gente de si è riferito alla si- ponente». Secondo gli accor- 

tuazione uruguayana dove la <jj essi dovrebbero essere ric¬ 
reazione alla spinta democra- sciati, e lasciati liberi di tor¬ 
nea « popolare rappresenta- nare alle loro case. Ma non 

t a ÉÈi Fimi* ampio ha si- si sa quale «la stato U seguito 



Un villaggio angolano dato alle fiamme dal soldati portoghesi. Le truppe colonialiste in Angola ammontano dal '61 a 50 mila soldati 


S'allarga l'elenco dei massacri compiuti dai colonialisti 


UN INTERO VILLAGGIO DEL MOZAMBICO 
DISTRUTTO NEL 1960 DAI PORTOGHESI 

Confermate le denuncie dei preti spagnoli ed inglesi in una presa di posizione del FRELIMO - Altri 
orrendi eccidi documentati dal Fronte - Nuovi massacri delle truppe di Lisbona anche in Angola 


-DAR ES SALAAM, 24 

L'attenzione mondiale è sta- 

rial DAir;r ta attirata in questi giorni. 
Comunicato del PAUjL non senz3 orrore e mdigna- 

— ' zione, da una denuncia da 

parte di preti spagnoli e in- 
■ r.MMAfi I glesi circa il massacro di 400 

LQ UUIVlcU 1 civili mozambicani operato da 

j truppe portoghesi in un vil- 
n < laggio della provincia di Tete. 

Bissau verso Il Fronte di liberazione del 

Mozambico, mentre saluta la 

I -. ». I denuncia e la condanna inter- 

indmendenza nazionali di questo atto di 
r w genocidio desidera mettere in 

DAK \n 94 ‘ evidenza che questo massa- 

li ««riNmii cro non va visto come un 

‘ C r 1 ,in t ?-, er Ric^^M fatto isolato. In realtà i mas- 

rSiTI B S sacri sono la pratica integran- 
fpAtrri Cnn te del sistema coloniale por- 

^ 99 s r. C rnr toghese. Già nel 1960 più di 

rnnff mSÌ Irli! ^J iihrró 500 abitanti di Mueda, nel 
p-.^ 5 TTn rnmSi! nord del Paese, furono mas- 
dei Paese. Un comunicato del- sacrati con granate e mitra¬ 
la presidenza del Congresso. gliatr|clt du ^ nte una m ani- 

annuncia che « 1 Asaemblea po- , festazione pacifica in cui chie- 
polare elella nel 19/— sara con- J devano l’indipendenza dalle 
vocata ne corso di quest anno i autor ità portoghesi. 

«per ploclamare Io Stato della • ^ pjy fjn re se il FREJLIMO 

Gurnea Bissati » creare un ese- j pubblicato rapporti detta- 


cutivo ed adottare « la prima 
Costituzione » dello Stato indi- 
pendente. 

Il Congresso, al quale parte¬ 
cipavano 60 delegati e 138 os¬ 
servatori. ha eletto al posto di 
segretario generale del PAIGC, 
Aristide Pereira. Nel comuni¬ 
cato è detto anche che gli uc¬ 
cisori di Amilcar Cabrai, il lea¬ 
der del PAIGC. assassinato il 
21 gennaio scorso, s hanno ri¬ 
cevuto la loro punizione ». 


gliati di molte altre atrocità 
commesse dai portoghesi su 
larga scala contro il popolo 
mozambicano. Questi rappor¬ 
ti — alcuni dei quali sono 
stati periodicamente presen¬ 
tati alla commissione per i 
diritti umani delle Nazioni 
Unite — parlano di bombar¬ 
damenti e di distruzioni di 
interi villaggi, di saccheggi, 
di immigrazioni forzate delle 
masse, di torture e di assas¬ 


sini! di prigionieri di guerra, 
e dell’uso, da parte dell’eser¬ 
cito portoghese di armi chi¬ 
miche nelle zone liberate. Ri¬ 
portiamo alcuni casi: 

Nel giugno del 1970, le trup- 
. pe portoghesi radunarono gli 
abitanti del villaggio di Joao, 
nella provincia di Tete (60 
persone circa, tra cui molti 
bambini), e dissero loro di 
scavare una grande buca « per 
nascondersi dai banditi ». La 
gente, ignara ubbidì. A un 
certo punto i portoghesi dis¬ 
sero alla gente di entrare nel¬ 
la buca « per vedere se ci 
stiamo tutti ». La buca non 
era grande abbastanza. Gli 
abitanti del villaggio la allar¬ 
garono. Allora 1 soldati dis¬ 
sero: « Proviamo di nuovo ». 
La gente entrò di nuovo nella 
buca, e adesso c’era spazio 
per tutti. Quando la nostra 
gente fu dentro, i portoghesi 
cominciarono a sparargli. Uc¬ 
cisero tutti i 60 mozambicani 
e li sotterrarono in quella 
stessa buca. In un altro vil¬ 
laggio. a Decune, nel febbraio 
del 1972, i soldati portoghesi 
rinchiusero 16 persone in una 
casa — uomini, donne (alcu¬ 
ne con neonati) e bambini — 
e vi gettarono dentro delle 
granate. 15 persone furono uc¬ 
cise e tra queste 4 donne in¬ 
cinte e 6 neonati. Solo una 
donna sopravvisse, con la per¬ 
dita di un braccio 

Il 28 settembre 1972. ad An- 
gonia (Tete). 1 portoghesi rin¬ 


chiusero 30 persone in una ; Nell’annunciare la loro mor 


L'atteggiamento ostruzionistico dell'amministrazione di Saigon 

Thieu sospende il rilascio 
dei suoi prigionieri civili 

I cittadini inglesi e australiani abbandonano Phnom Pentì * Il governo giapponese 
annuncia la prossima normalizzazione dei rapporti con il Vietnam dei Nord 


SAIGON, 24 j 
U governo di Saigon ha so¬ 
speso il rilascio dei prigionie¬ 
ri civili che era cominciato 
ieri, con l’assurdo e non spie- j 
gaio pretesto che il GRP 


della vicenda. Probabilmente 
sono stati riportati in pri¬ 
gione. 

• » * 

PHNOM FENH. 24 
Le ambasciate australiana e 


avrebbe violato le norme che britannica a Phnom Penh han- 
regolano il rilascio. La deci- no avvisato oggi i rispettivi 
sione di Saigon era prevista, cittadini di lasciare la capita- 
dato che ad ogni rilascio il le cambogiana in seguito ai 


due paesi. Il governo giappo¬ 
nese sarà rappresentato dal 
ministro Shigeru Tokuhisa 
mentre il governo di Hanoi 
sarà rappresentato dal pro¬ 
prio incaricato di affari nel¬ 
la capitale francese. 


casa che poi incendiarono, 
bruciando vivi tutti gli occu¬ 
panti, accusati di conoscere i 
nascondigli dei guerriglieri 
del FRELIMO. 

Agli inizi di dicembre del 

1972, come ritorsione contro 
il vittorioso attacco del FRE- 
LIMÒ alla città di Tete, le 
truppe portoghesi circondaro¬ 
no i villaggi vicini e arresta¬ 
rono 60 persone, che venne¬ 
ro chiuse in una casa e bru¬ 
ciate vive. Nel maggio del 

1973. le truppe rhodesiane in 
Mucibura massacrarono 15 abi¬ 
tanti di un villaggio. Altri 
furono portati via con elicot¬ 
teri, e da allora non si sono 
più visti. 

Verso la fine del 1971, I 
soldati portoghesi a Tete or¬ 
dinarono ai civili di lascia¬ 
re i loro villaggi. Mentre gli 
abitanti erano in cammino 
per altri luoghi, furono at¬ 
taccati dagli elicotteri e sel¬ 
vaggiamente massacrati. In 
quella occasione, molte madri 
furono catturate con i loro 
bambini e costrette dalle trup¬ 
pe portoghesi a uccidere i lo¬ 
ro neonati schiacciandoli con¬ 
tro i mortai. (Notizia ripor¬ 
tata anche dai giornale sud 
africano The Star, 6 novem¬ 
bre 1971). 

Nei rapporti del FRELIMO 
è stata anche denunciata una 
pratica infame, che è diven¬ 
tata abituale tra i soldati por¬ 
toghesi: uccidere tutte le don¬ 
ne incinte squarciando i loro 
addomi con le baionette per 
tirarne fuori il feto, per « evi¬ 
tare la nascita di nuovi ter¬ 
roristi ». A volte mettono de¬ 
gli esplosivi nei corpi delle 
donne morte, per uccidere gli 
abitanti del villaggio che as¬ 
sistono alla loro sepoltura. Più 
recentemente altre voci di 
condanna dei crimini porto¬ 
ghesi si sono levate in Mo¬ 
zambico. specialmente quelle 
dei preti. 

Ricordiamo la decisione del¬ 
la congregazione missionaria 
dei padri bianchi, di lasciare 
il Mozambico nel maggio del 
1971, inorridita dai crimini e 
dalle torture iniiitte ai mo¬ 
zambicani. Nell'ottobre del 
1972 un prete portoghese, pa¬ 
dre Alfonso da Costa, dopc 
essere stato espulso dal Mo¬ 
zambico, rivelò in una confe¬ 
renza stami>a in Europa, che 
era in possesso di informa- j 
zioni irrefutabili secondo le 
quali più d! 1300 civili mo- 


(I)allu prima pagina) 

m che lo sostengono », senza tra- 

_ scurare il fatto die « non tut- 

te le formule sono identiche c 

■ BJBI per noi è particolarmente si- 

■ B B^Z gniflcativo che dopo la grave 

B wBB W involuzione verificatasi con il 

precedente governo, il Parla¬ 
mento abbia espresso una nuo¬ 
va combinazione politica nel- 
M B4BB 'a quale sono direttamente im- 

Q Filli pegnatc forze che traggono la 

■ B llll loro base elettorale da vaste 

g B II aree delle masse popolari ». 

I>a relazione ha sottolineato 
come positive le affermazioni 

1, .. . di Rumor sul rafforzamento 

6 itì guerra Civile » delle istituzioni democratiche 

linoa cannila da Frpi e sulla lolla COnlr ° U fasci - 

imed seguila ud rrei smo e ogni fonna di j„g ercn . 

ze parassitarle e corporative. 
___ Non è stata fatta una valuta¬ 
zione puntuale del programma 
del governo, anche perchè, ha 
detto Storti, numerosi sono i 
punti non sufficientemente 
chiariti e perché « alcune af¬ 
fermazioni ci sembrano pre¬ 
ludere a decisioni sulle quali 
non conveniamo ». Sull’intero 
programma dovrà aver luogo 
un reale e serrato confronto 
fra sindacati e governo (con¬ 
fronto che — ha rilevato inter¬ 
venendo nel dibattito il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda — non de¬ 
ve rimanere un fatto formale 
ma andare ai fatti, perchè noi 
vogliamo realizzare risultati. 
£)eve esserci quindi — ha det¬ 
to Scheda — un confronto ve¬ 
ro, come fino ad ora non c’è 
stato). 

Storti nella relazione ha sot¬ 
tolineato che per realizzare 
alcuni obiettivi indicati da 
Rumor, relativi alle riforme, 
alla lotta all’inflazione, al¬ 
l’espansione della produzione 
(« le quali, a differenza di 
quanto ha detto il presidente 
del Consiglio, non sono da tut¬ 
ti accettate ») occorre battere 
pesanti resistenze, « è neces¬ 
saria una decisa volontà poli¬ 
tica ». 

Da tempo il movimento sin¬ 
dacale è impegnato su questa 
strada, collocando in un qua¬ 
dro unitario i problemi urgen¬ 
ti dei posti di lavoro e quelli 
nella società, perchè solo in 
tal modo il sindacato potrà 
esprimere « una autentica po¬ 
litica di classe che leghi gli 

intano dal '61 a 50 mila soldati interessi degli occupati e dei 

disoccupati, quelli dei lavora¬ 
tori delle diverse categorie e 
delle differenti aree del Pae¬ 
se ». Il sindacato avverte « la 
portata positiva del pieno 
. _ tm 0 ^ rafforzamento di tutto il qua- 

LB BB B B III dro politico, per la parte che 

■l Kll fl B ha compiti di governo e quella 

c t ,e * ,a compiti di opposizione 
costituzionale, convinto com’è 
mm _ che solo attraverso tale raf- 

B B B forzamento sarà possibile una 

B _ BB h B azione di governo decisa, coe- 

ftjl ILajl rente, soprattutto rivolta a 

M m m contenere il potere prevarican¬ 

te di ristretti gruppi dominan- 
l FRELIMO - Altri ti e a far prevalere l’interes- 

. se dei più di fronte al pnvi- 

l anche in Angola ìegio dei pochi ». 

Larga parte della relazione, 

Moii’orinnnmnrn i„ così come gli interventi, ha 

Nell aonunciare ia loro mor- insistito con forza sui prowe- 
te, nel dicembre 1972, le au- c , irw , 

torità coloniali dichiararono ™ fattulSe^fasi li gS?e 
che « si erano suicidati ». ™ svifupS 

Intanto il «governo rivolu- economico alternativo. Il sin- 
z i2£^ r JL° de Angola in esilio » bacato è impegnato a batter- 

(GRAE), che ha la sua sede s j pgj- una ripresa che deve ! 

O W mrUoi-n M/iltn fZn L _‘ .. * 


a Kinshasa. nello Zaire, ha 
confermato che dei massacri 
sono stati perpetrati in An¬ 
gola da truppe portoghesi, co¬ 
me avevano dichiarato due 
missionari olandesi, in due 
villaggi. Il «GRAE» precisa 
che uno dei due villaggi è 
Quibaxe dove, secondo i mis¬ 
sionari, 130 persone sono sta¬ 
te uccise. Quibaxe si trova a 
150 chilometri a est di Loanda. 

II « GRAE » ' ha parimenti 
detto che le truppe portoghe¬ 
si procedono a « bombarda- 


collocaTsi all’interno di un 


(Dalla prima pagina) 

l'Italia un milione e 200 mila 
quintali di grano). 

PREZZI INDUSTRIALI Sono 

bloccati i listini dei prezzi 
di 350 grandi aziende che ne¬ 
gli ultimi sei mesi hanno fatto 


nuovo quadro della politica 
economica, respingendo « il 
falso dilemmma ripresa o ri¬ 
forme ». Fondare la ripresa 
su un forte incremento della 
spesa pubblica in investimen¬ 
ti sociali e produttivi signi¬ 
fica — afferma la relazione 
— avviare fin da ora uno svi¬ 
luppo qualificato tramato da 
una domanda interna crescen¬ 
te, nella quale l’espansione dei 
servizi collettivi provoca un 
diverso impiego deile risorse 
e diviene quindi un fattore di 
profonda innovazione struttu¬ 
rale. Sono fortemente colle¬ 
gati fra loro, inratti, i rappor¬ 
ti tra riforme e occupazione, 
riforme e sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

Di significativo rilievo, pro¬ 
prio mentre il governo vara le 
prime misure anticongiuntu¬ 
rali, è la visione complessiva 
dei problemi del paese che il 
sindacato pone come irri¬ 
nunciabile per un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale, ri¬ 
fiutando una linea di provve¬ 
dimenti episodici, perché è 
impensabile che soprattutto il 
controllo dell’inflazione possa 
realizzarsi « attraverso prov¬ 
vedimenti isolati ». E’ neces¬ 
sario « un coordinato quadro 
di interventi che scoraggi ogni 
manovra speculativa e ponga 
l prezzi sotto un controllo più 
articolato e vigile ». 

Con questa prospettiva la fe¬ 
derazione ribadisce l’esigen¬ 
za di urgenti misure per una 
lotta serrata al carovita così 
come sono state indicate nel¬ 
la lettera al presidente del con¬ 
siglio. Misure che non si limi¬ 
tino solo al controllo ed al 
blocco di alcuni prezzi ma 
parlino di riduzione dì prezzi 
come quelli dei medicinali, e 
l’adozione di prezzi politici 
specie per i prodotti agrico¬ 
li ed alimentari. 

Con forza viene ribadito il 
criterio del blocco generaliz¬ 
zato dei fitti e degli sfratti. 
Si rivendicano provvedimenti 
immediati per la completa ed 
effettiva gratuità dei traspor¬ 
ti e dei libri di testo, una di¬ 
versa politica delle Partecipa¬ 
zioni statali. 

Nella relazione una parte 
importante è stata dedicata 
alle misure immediate da a- 
dottare per sostenere le cate¬ 
gorie più disagiate e meno re¬ 
tribuite. E’ questo un impe¬ 
gno di fondo — ha sottolinea¬ 
to Scheda — di tutto il movi¬ 
mento sindacale che corri¬ 
sponde alle esigenze e alle at¬ 
tese delle grandi masse popo¬ 
lari. Rivalutazione delle pen¬ 
sioni (per quelle INPS si 
chiede di portare i minimi al 
30 per cento del salario medio 
degli operai dell’industria, e 
cioè a 40 mila 750 lire, con 
l’aggancio alla dinamica sala¬ 
riale); l’elevazione degli as¬ 
segni familiari a 8 mila lire 
mensili sia per i figli che per 
il coniuge; elevamento delle 
indennità di disoccupazione a 
lire 1000 giornaliere; l’accogli¬ 
mento di queste rivendicazio¬ 
ni è divenuto «Inscindibile» 
dalle misure di lotta contro il 
carovita. 

Questo del carovita, ha af¬ 
fermato Scheda, è un fronte 
che deve essere tenuto aperto, 
che non si può esaurire con 
misure anticongiunturali. 

Per le pensioni la federazio¬ 
ne Cgil Cisl e Uil ricorda che 
il presidente del consiglio ha 
assunto impegni « generici » 
mentre ha trascurato gli altri 
problemi relativi all’indennità 
di disoccupazione e agli asse¬ 
gni familiari. 

Su questi punti, con il go¬ 
verno — ha affermato Storti 


— si deve aprire con urgen¬ 
za il confronto. Al tempo 
stesso si chiede la rivalutazio¬ 
ne dei minimi di pensione per 
i mezzadri e i coloni e 1 colti¬ 
vatori e gli altri lavoratori au¬ 
tonomi. 

L’occupazione è l’altro tema 
di fondo su cui il sindacato 
iasiste con forza. Spesa pub¬ 
blica, piani di investimenti 
delle partecipazioni statali, in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno 
( riconsiderando le funzioni 
della cassa del Mezzogiorno e 
del CIPE), Iniziative per lo 
sviluppo e la trasformazione 
e il rinnovamento dell'agri¬ 
coltura, diversa politica del 
credito e del finanziamento al¬ 
le imprese: ecco i cardini dl 
una politica per l’occupazio¬ 
ne. 

I processi innovativi sul 
quali si batte il sindacato si 
realizzano attraverso una se¬ 
ria e decisa politica struttu¬ 
rale. A tale proposito nella re¬ 
lazione è sottolineata l’esi¬ 
genza di rilanciare l’iniziati¬ 
va delle riforme. Casa, scuo¬ 
la, sanità, fisco (con l’eleva¬ 
zione della quota esente per 
i redditi da lavoro e per i mi¬ 
nimi di pensione ), trasporti, 
fonti di informazione e RAI- 
TV sono 1 punti di attacco. 

Questa è la linea nuova di 
politica economica e sociale, 
il « tutto unitario e organico » 
che il sindacato indica per 
lo sviluppo del Paese, sulla 
quale intende impegnarsi con 
forza e continuità. Per ga¬ 
rantire successo a tale lìnea 
occorro battere i tentativi del 
padronato di restaurare i 
vecchi equilibri ed i vecchi 
meccanismi fondati sul basso 
salario e sullo sfruttamento. 
Deciso « no », quindi, a inizia¬ 
tive industriali che provochi¬ 
no « la messa in moto di nuo¬ 
vi e consistenti flussi migra¬ 
tori dalle regioni meridionali 
verso il Nord; utilizzazione 
degli impianti al Nord, che 
deve ottener*! nel pieno ri¬ 
spetto delle fondamentali con¬ 
quiste che il movimento sin¬ 
dacale ha assicurato ai lavo¬ 
ratori, eliminando, per esem¬ 
pio, tutto le forme di lavo¬ 
ro precario; ’’ no ” in gene¬ 
rale all’aumento indiscrimi¬ 
nato dei turni e disponibili¬ 
tà a discutere una politica del¬ 
l’orario che permetta, anche 
attraverso i turni, una mag¬ 
giore continuità del ciclo pro¬ 
duttivo nelle regioni meridio¬ 
nali e ciò potrà realizzarsi 
solo se alla localizzazione del¬ 
le nuove iniziative produttive 
si accompagnerà la necessa¬ 
ria dotazione infrastrutturale 
specie per i trasporti, le at¬ 
trezzature sanitarie, quelle 
scolastiche e gli asili nido». 

L'ultima parte della rela¬ 
zione è stata dedicata al raf¬ 
forzamento delle strutture del 
sindacato e al processo di uni¬ 
tà sindacale. E' stata ribadi¬ 
ta la volontà di generalizzare 
i Consigli dei delegati e i 
Consigli di zona, di far sì che 
la Federazione sia uno stru¬ 
mento per fare l’unità e che 
questo obiettivo deve essere 
reso « prossimo ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Degli Esposti, Ferrari, 
De Angelis, Peretta, Angelini, 
Manfredda, Bassi, La Porta, 
Bonino, Scheda, Rufino. I la¬ 
vori sono stati conclusi dalla 
replica di Bruno Storti. 

Al termine è stato votato al¬ 
l’unanimità un ordine del 
giorno in cui si approva la 
relazione impegnando tutto il 
movimento sindacale. 

E’ stato infine approvato un 
ordine del giorno di solida¬ 
rietà con la lotta dei brac¬ 
cianti e coloni. 


Varate alcune misure 


menti chimici » e afferma che registrare un fatturato supe- 

nnrrlt «*14 imi __ _ _ . . _ __ * _ 


negli ultimi otto mesi, sono 
stati registrati 1.500 casi di 
diarrea, che hanno provocato 
200 morti a seguito di inge- 
rimento di sostanze inquinate 
dai bombardamenti chimici. 


riore ai cinque miliardi. Si 
tratta, in genere, di beni pro¬ 
dotti in grande serie. 

I listini depositati il 28 giu¬ 
gno del ”73 dovrebbero essere 


Un articolo del quotidiano del POSU 

Dibattito in Ungheria 
su «incentivi e morale» 


BUDAPEST. 24 

Sotto il titolo a Interessi ma¬ 
teriali e problemi morali », 
il A 'c.przabadsag esamina oggi 
i problemi collegati all’au¬ 
mento del livello di vita in 
Ungheria, con particolare ri¬ 
guardo alle tesi secondo le 
quali taie miglioramento po¬ 
trebbe « danneggiare la diffu¬ 
sione della coscienza e della 
morale socialista tra le masse 
popolari » e a quelle favore¬ 
voli a un « livellamento delle 
proprietà personali ». 

Discutendo tali posizioni, 
l’organo del POSU scrive che 
« va considerata resistenza del 
lavoro e del rendimento uma¬ 
no, sui quali basa la sua esi- 


tenore di vita e le sperequa¬ 
zioni nei redditi di lavoro 
sono causa di tangibili ten¬ 
sioni politiche. Situazioni del 
genere possono anche esistere 
in alcuni ambienti di lavoro, 
ma direttamente o indiretta¬ 
mente possono produrre ef¬ 
fetti che investono l’intera 
struttura sociale». 

II « Nepszabadsag » porta 
come esempio il caso delle 
forti differenze che esistevano 
fra i salari dei lavoratori del¬ 
le grandi Imprese industriali 
di Stato rispetto a quelli di 
altre categorie di lavoratori. 
A questa situazione, che aveva 
provocato non poche diffi¬ 
coltà, — ricorda ancora il 


bloccati fino al 31 luglio ’74. 

Anche in questo caso, gli in¬ 
dustriali potranno chiedere 
una variazione dei prezzi, ed 
entro 60 giorni su questa ri¬ 
chiesta dovrà decidere il mi¬ 
nistro del Bilancio d’intesa 
con quello deH’Industria. 

FITTI Anche la decisione del 
blocco dei fitti è stata presa 
con decreto legge. « Il prov¬ 
vedimento — afferma il co¬ 
municato di Palazzo Chigi —, 
in attesa di un’organica re¬ 
golamentazione della materia, 
stabilisce che i contratti di 
locazione e di sub-locazione 
di tutti gli immobili urbani 
in corso alla data di entrata 
in vigore del provvedimento 
sono prorogati fino al gennaio 
1974 » (si tratta, come si ve¬ 
de, del più breve Deriodo che 
sia mai stato stabilito per un 
provvedimento di blocco). Non 
potranno beneficiare del bloc¬ 
co gli inquilini « che siano 
iscritti a ruolo ai fini della 
imposta complementare per il 
’73 con un reddito supcriore 
ai quattro milioni di lire ». II 
comunicato afferma anche che 
la « prova del reddito dei la¬ 
voratori e dei pensionali sa¬ 
rà data sulla base di attesta¬ 
zione del datore di lavoro o 
dell’ente erogatore della pen¬ 
sione ». Gli sfratti sono so¬ 
spesi fino al 31 gennaio, « sal¬ 
vo limitate eccezioni ». 

li governo ha deciso anche 
la costituzione di « una spe¬ 
ciale commissione per defini¬ 
re una proposta di generale 
regolamentazione dei fitti ». 
Essa dovrà riferire entro il 
30 novembre le conclusioni cui 
è giunta. 

Il blocco dei fitti si appli¬ 


ca a tutti i locali adibiti ad 
usi commerciali: l’unica ec¬ 
cezione è prevista per coloro 
che violano le norme sul bloc¬ 
co dei prezzi di largo consu¬ 
mo. Per tutto questo tipo di 
locazioni si applica quindi il 
blocco generalizzato (che in¬ 
vece è stato rifiutato per le 
abitazioni). 

DICHIARAZIONI MINISTRI 

Oltre al ministro Giolitti, che 
ha riferito su tutti i provve¬ 
dimenti del Consiglio dei mi¬ 
nistri. hanno risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti anche 
gli altri mipi5tri presentì. 

De Mita (Industria) ha pre¬ 
cisato che il prezzo del pane 
resta sotto il controllo dei 
comitati provinciali dei prez¬ 
zi. Così è per la farina. 

Donat Cattin (Cassa del 
Mezzogiorno) ha confermato 
che «il prezzo del grano e 
quello della farina sono stati 
sottoposti a disciplina CIP con 
divieto di esportazione ». 

A Colombo (Finanze) è sta¬ 
to chiesto: «Ma i sindacati 
non avevano indicato l’esigen¬ 
za di un blocco generalizzato 
dei fitti? ». Egli ha ammesso 
che vi era la tendenza al bloc¬ 
co generalizzato, per evitare 
contestazioni da parte del 
proprietario. Ha aggiunto, pe¬ 
rò, che. con il sistema dl 
accertamento del livello del¬ 
le pensioni e dei salari, sa¬ 
rebbe « venuta meno la ra¬ 
gione della generalizzazione 
del blocco » per le abitazioni. 

La Malfa (Tesoro) ha di¬ 
chiarato: « Ora dobbiamo pen¬ 
sare alle cause vicine o re¬ 
mote del fenomeno inflazio¬ 
nistico: questo sarà il compi¬ 
to del governo da domani in 
poi. 


giornale — è stata data solu- 


regirne solleva ostacoli di 
ogni genere e cerca di rinvia¬ 


forti rovesci subiti dalle trup¬ 
pe del fantoccio Lon No! nei 


re l’attuazione degli accordi, combattimenti che si svolgo- 
Questa volta sembra che la no ormai a soli dieci chilo- 
decisione sia stata presa per- metri dalla città. I cittadini 
chè il rilascio stava trasfor- australiani e britannici ven- 
mandosi in una manifestazio- gono informati che la situa¬ 
ne della esistenza di quella zione della capitale è al mo- 
«terza componente» il cui mento incerta. 


molo nel Vietnam del Sud è 
riconosciuto dagli accordi di 
Parigi ma della quale Saigon 
nega addirittura l’esistenza. 
Stamane, infatti, venti stu¬ 
denti si sono rifiutati dl es¬ 
sere consegnati al GRP, di¬ 
chiarando di essere stati ar¬ 
restati per le loro idee pacìfì- 
ste, dl non seguire nè il GRP 
nè il regime dì Saigon, e esse¬ 
re membri della «terza com¬ 
ponente». Secondo gli accor¬ 
di essi dovrebbero essere rila¬ 
sciati, e lasciati liberi di tor¬ 
nare alle loro case. Ma non 
si sa quale aia stato U seguito 


In Cambogia l’aviazione 
USA ha effettuato intensi 
bombardamenti a tappeto a 
nord ed a sud di Phnom 
Penh, a soli 16 km. dalla ca¬ 
pitale. 

• • • 

TOKYO, 24 

Il ministro degli esteri 
giapponese, Ohlra Masayoshi, 
ha confermato oggi a Tokyo 
che rappresentanti del Giap¬ 
pone e del Vietnam del Nord 
si incontreranno domani a 
Parigi per intavolare negozia¬ 
ti miranti a normalizzare le 
relazioni diplomatiche fra 1 


i MUAI 1 piu ui 1 UW civili uur 

^mbìcani erano stati massa- 

d ' i ™ 1 crati tra il marzo 1971 e il 
ministro degli esteri giappo- 1972. 

nese ha espresso la speranza ‘ = . 

che i negoziati possano essere Ga repressione coloniale e 

conclusi entro il prossimo au- sempre piu feroce e non rì- 
tunno. sparmia nessuno. Nel giugno 

La normalizzazione dei rap- de * Pfi TSion ?_. furono 

porti fra Giappone e Vietnam arrestate nel Mozambico me- 

del Non! dovrebbe notevol- ridionale. sotto 1 accusa di 

mente contribuire — secondo 5 ^ 51 ? contatti con il 

il punto di vista di questi FRELIMO o di lavorare per 

ambienti — alla ricostruzione esso. Nel gennaio di que- 

e stabilità in Indocina. sfanno, due preti furo- 

Si può prevedere, quindi, no imprigionati e condan 

clie oltre ai problemi politici nati da un tribunale mi- 

l’assistenza economica giap- litare ad una detenzione di 

ponese in Indocina costituirà 5 e 20 mesi rispettivamente, 

l’argomento chiave nel pros- sotto l'accusa di avere denun 

siml colloqui parigini che sa- ciato le atrocità dell’esercito 

ranno centrati — secondo le portoghese A metà giugno 

previsioni — sullo status del del 1972, 30 « laders » della 

governo rivoluzionario prov* chiesa presbiteriana africana 

visorio dei Sud Vietnam. furono arrestati e imprigiona¬ 
li governo di Tokyo si è ti; due di essi, il capo della 

mostrato ottimista circa t ri- chiesa presbiteriana in Mo- 

sultati dei colloqui parigini zambico e un membro del 

nel corso dl contatti prelimi- consiglio delie chiese locali, 

nari avuti con Hanoi. furono assassinati In carcere. 


società, compresa quella so¬ 
cialista. Livellare i redditi de¬ 
rivanti dal lavoro equivar¬ 
rebbe a livellare il rendimen¬ 
to stesso e ad escludere que¬ 
gli incentivi morali e mate¬ 
riali che spingono a fare me¬ 
glio e di più ». 

Il giornale osserva d'altra 
parte che < la moralità socia¬ 
lista non può essere misurata 
sulla base di quanto si possie¬ 
de, sulie dimensioni della pro¬ 
pria casa di campagna o sul¬ 
la marca della propria auto¬ 
mobile ». « II modello del te¬ 
nore di vita — esso scrive — 
è un lavoro onesto e una 
proprietà personale in pro¬ 
porzione al lavoro svolto, che 
permetta una vita libera da 
preoccupazioni senza voler 
diventare più ricchi. Nello 
stesso tempo esistono leggi 
che permettono di combat¬ 
tere la ricchezza raggiunta 
senza lavoro, o che non è pro¬ 
porzionata all’utilità sociale 
del lavoro svolto, in quanto 


zione all' inizio di questo 
anno mediante aumenti sala¬ 
riali. 

« Una società socialista può 
eliminare le sperequazioni 
nei guadagni di lavoro, sol¬ 
tanto fino ad un certo grado. 
E ciò non solamente in quan¬ 
to le grandi differenze hanno 
come conseguenza tensioni 
politiche, ma anche perchè 
tali differenze non sono in 
armonia con i principi basi¬ 
lari della società socialista». 

« Non è casuale — scrive 
il giornale — che il partito 
e il governo fondino il miglio¬ 
ramento del tenore di vita 
da un Iato sulla differenzia¬ 
zione derivante dal lavoro 
stesso, e dall’altro sullo svi¬ 
luppo generale del guadagni. 
Questi sono entrambi principi 
socialisti che si completano 
e non si contraddicono l’uno 
con l’altro. Inoltre, un numero 
rilevante di provvedimenti è 
stato preso affinchè siano 


essa non può essere tollerata completamente eliminate quel- 


in una società socialista ». 

L'organo del POSU ricorda 
poi che «le differenze nel 


le evidenti sproporzioni che 
possono causare tensioni poli¬ 
tiche non desiderabili». 
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